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Dopo Maastricht 

La nuova Europa c'è 
Ora bisogna 
portarci l'Italia 

SERGIO SEGHE 

I l confronto con il bicchiere riempito a metà, 
che gli ottimisti definiscono mezzo pieno e i 
pessimisti mezzo vuoto, dopo Maastricht 
non è più del tutto pertinente. Quello che a 

— » Maastricht si è aggiunto, al processo di unità 
europea, ha tracciato con sufficiente chia­

rezza la strada da seguire sino alla fine del socolo e. so­
prattutto, ha reso questo percorso praticamente irre­
versibile. Ora il livello del liquido nel bicchiere supera 
la metà, anche se i vuoti sono ancora tanti e pesanti e 
se si tratta, per molti aspetti, di enunciazioni di princi­
pio che dovranno essere riempite di contenuti concre­
ti. Saranno per questo necessari sforzi continui e una 
ferma volontà politica, e saranno indispensabili, anche 
e soprattutto per noi italiani, un grande rigore e una 
forte coerenza, pena altrimenti un distacco incolmabi­
le da questa Europa in cammino. Rigore e coerenza da 
dimostrare subito, anche nelle impostazioni di questa 
tormentata campagna elettorale alle porte, perché il 
domani è già nell'oggi e il 1993 del Mercato comune e 
il 1997-1999 della moneta unica sono ormai dietro 
l'angolo. Questo rigore e questa coerenza europeistici 
sono una grande carta nelle mani delle forze riformatri­
ci, perché portare l'Italia a livello dell'Europa più avan­
zata e farla entrare tutta in Europa é certo oggi, per il 
nostro paese, il più ambizioso e il più impegnativo dei 
programmi. Non basta però averle in mano, le carte 
buone. Bisogna anche saperle e volerle giocare, con 
tempestività, con efficacia e con continuità. 

In fin dei conti é questo, anche, il compito primo di 
questa neonata Unione europea. Le circostanze stori­
che hanno voluto che essa venisse alla luce nelle stesse 
ore in cui il processo di disintegrazione della ex Unio­
ne Sovietica giungeva alle sue drammatiche strette fi­
nali, e la morsa della tragedia avvolgeva l'Albania e la 
Jugoslavia. 

S ui due piatti della storia europea vi sono da 
una parte un'aggregazione consensuale 
sempre più avanzata e, dall'altra, una di­
sgregazione sempre più dirompente. 11 giu-

—mtmm dkio primo su Maastricht e sui suol risultati 
deve muovere di qui, da questa realtà e dal 

convincimento dei Kohl. dei Mitterrand ma anche dei 
Major e di quasi tutti gli altri protagonisti, oltreché del­
l'opinione pubblica, che un fallimento in Olanda 
avrebbe avuto conseguenze gravi e non ricucibili a bre­
ve o a medio termine. Avrebbe in pratica aperto le por­
te dell'Europa occidentale a processi disgregativi certo 
diversi da quelle in atto all'Est ma non meno pericolosi, 
e avrebbe rischiato di rendere reversibile quel processo 
di unità europea che ora invece sembra aver davvero 
superato il punto di non ritomo. È ancora tutto da com­
pletare e in parte da costruire, questo processo, ma la 
direttrice di marcia, almeno, è stata definita con chia­
rezza, e questa è la carta principale che questa Europa 
può giocare ora per cercare di influire positivamente 
sulle vicende convulse della parte centrale e orientale 
del continente. 

Certo a fianco di questo dato politico centrale vi so­
no anche le ombre, numerose. I passi avanti non com­
piuti o compiuti in modo insufficiente - dal campo so­
ciale a quello ambientale, nella stessa definizione di 
una politica estera, di sicurezza e di difesa comune e, 
soprattutto, nel riconoscimento al Parlamento europeo 
dei diritti che questo deve possedere per poter control­
lare democraticamente l'insieme della costruzione e 
far valere la volontà politica dei popoli dell'Unione -
determinano molti elementi di squilibrio e di confusio­
ne. C'è qui lo spazio per una grande battaglia demo­
cratica che le forze politiche, sociali e culturali sono 
chiamate, dopo Maastricht, non certo a rallentare ma 
ad intensificare, e, anche, per una forte iniziativa delle 
sinistre europee. Questa battaglia e questa iniziativa sa­
ranno tanto più forti quanto più sarà nitido il giudizio di 
insieme sul passo avanti compiuto nella cittadina olan­
dese nel momento in cui la storia europea di questo se­
colo presenta all'incasso, con tanta brutalità, i conti 
non ancora pagati. 

Confìndustria annuncia che non pagherà la contingenza di maggio: «Meccanismo finito» 
Il sindacato: non ci piegheremo, sarà battaglia nelle aziende. Occhetto: governo immorale 

Scala mobile scippata 
Trentìn: «Così saltano i contratti» 
Gli industriali vogliono scippare scala mobile e con­
tratti aziendali. Dopo il miniaccordo che ha sancito il 
fallimento della maxitrattativa sul costo del lavoro, 
Pininfarina annuncia: «Non pagheremo lo scatto di 
maggio». Trentin a l'Unità: «Attenzione, così si voglio­
no sabotare tutti i contratti. Confìndustria ha perso, 
ma non lo vuole ammettere. Ci vuole più pudore». 
Occhetto: «Trionfalismo immorale e sciagurato». 

ROBERTO QIOVANNINI BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. Confindustria va 
all'attacco: non pagherà lo 
scatto di maggio della scala 
mobile, e come se non bastas­
se vuole imporre il blocco dei 
contratti aziendali. Cosi gli in­
dustriali privati interpretano il 
miniaccordo del 10 dicembre. 
«La firma - dice il presidente 
Sergio Pininfarina - ha unpre-
ciso significato politico: Con­
fìndustria, sindacati e governo 
hanno deciso di percorrere il 
periodo che li divide da mag­
gio con una relativa pace so­
ciale. E dunque non paghere­
mo gli scatti di scala mobile a 
maggio; d'altro canto sul pro­
tocolio è scritto chiaramente 
che la scala mobile non verrà 
prorogata. Naturalmente dal 
primo giugno del 1992 i sinda­
cati saranno liberi di soltopor-
ci un nuovo modello di indi­
cizzazione. Cosi come noi sa­

remo liberi di rifiutarlo». È dav­
vero una vittoria del governo e 
degli industriali? Bruno Tren­
tin, leader della Cgil, chiede 
«un po' di pudore». «Fa sem­
plicemente ridere - commen­
ta - che Confìndustria dica 
che lo spirito dell'accordo si 
traduce nel fatto che non c'è 
più la scala mobile, non c'è 
più la contrattazione articola­
ta. Pa ridere soprattutto per­
ché ci hanno provalo, alla di­
sperata, e non sono passati; 
prima chiedendo un accordo 
transitorio di riduzione della 
scala mobile, poi per dire che 
non era proprio certo che si 
sarebbe aperta una trattativa 
sulla scala mobile l'anno 

prossimo, poi. ancora, per so­
stenere che almeno in questo 
breve periodo la contrattazio­
ne articolata non ci sarebbe 
stata. Tutti tentativi respinti. La 
Confindustria, in realtà, esce 
sconfitta da questa vicenda». 
E se gli industriali ci proveran­
no lo stesso, oltre a violare tut­
ti i contratti di lavoro avranno 
la responsabilità dell'apertura 
di un durissimo scontro socia­
le. E il governo deve rendersi 
conto che il protocollo serve 
solo a constatare il generale 
disaccordo su tutti i temi del 
negoziato. 

Concorde il giudizio di 
D'Antoni (Cisl) e di Benvenu­
to (UH). In serata, dura repli­
ca dei sindacati a Confindu­
stria: «È una posizione provo­
catoria e inconsistente». Achil­
le Occhetto definisce «immo­
rale e sciagurato» il fatto che 
Palazzo Chigi canti vittoria per 
la mini-intesa «proprio nel 
giorno in cui la maggioranza 
ha reso più conveniente il 
condono per gli evasori». Il 
Pds contrasterà le manovre di 
Confindustria, e rilancia in 
Parlamento la proposta di leg­
ge Chezzi che proroga per un 
anno la scala mobile. 
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«Subito la Finanziaria» 
Craxi e Cossiga 
fanno pressing sui de 

PASQUALE CASCELLA BRUNO MISERENDINO 

WM ROMA. Minuto più minuto 
meno, ad un certo punto ieri 
la De si è sentita stretta in una 
tenaglia. Dal Quirinale il se­
gretario Berlinguer è partito 
per palazzo Chigi con un mes­
saggio di Cossiga: se la finan­
ziaria non viene approvata 
entro la scadenza del 31 di­
cembre il governo è da consi­
derarsi battuto. A via del Cor­
so, invece, Craxi convocava la 
delegazione socialista al go­
verno per avvertire che l'eser­
cizio provvisorio, se dovesse 
scattare, sarà giudicato un 
«fatto politico». Una sintonia 
sospetta. E a piazza del Gesù, 
già allarmata per lo sfregio su­
bito da Cossiga (si è ostenta­

tamente separato dai dirigenti 
de) davanti al feretro di Mal-
latti, si è cominciato a temere 
una «guerra totale» come rea­
zione al documento che l'o­
dierna Direzione è chiamata a 
varare. Craxi. del resto, è stato 
esplicito: si, Cossiga deve sta­
re più calmo, ma la De non 
deve delegittimare, come vor­
rebbe De Mita, il presidente, 
né terremotare le scadenze 
politiche e istituzionali. È stata 
un'altra giornata tumultuosa, 
tra frenetici contatti e risvolti 
oscuri. Poi apparentemente è 
calata la bonaccia. Andreotti 
trova tutto «normale» e fa sa­
pere che anche lui è «contra­
rio» all'esercizio provvisorio. 

ALLE PAGINE 7, 8 • 0 

I vip di Cortina 
contro 
il piano 
regolatore 

vieto la costruzione di • 
zarc i nostn torroni» si 
delle case sono già al 
sindaco che si oppone 

I vip di Cortina dichiarano 
guerra al piano regolatore 
del Comune. Pietro Barilla, 
Vima LISI e i fratelli Colussi, 
proprietari di villo e terroni 
nella celebre località monta­
na, si sono rivolti al Tar per 

^^mm ottenerne l'annullamento II 
piano tutela l'ambiente e 

secondo case». «Non possiamo uliliz-
lamentano gli ospiti illustri. «I prezzi 
le stelle- 15 milioni al mq.» replica il 
alla manovra speculativa. 
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Ricoveri facili 
dei boss 
Martelli contro 
quattro giudici 

Nuovo accuse ai giudici di 
Palermo. Gli ispettori del mi­
nistero di Grazia e Giustizia, 
in una relazione sulle carce­
razioni facili dei boss, hanno 
chiesto il trasferimento dei 
magistrati Giuseppe Di Lello, 

„ _ „ _ _ _ — ^ _ ^ _ _ Vincenzo Oliven e Sergio La 
Commaro. 11 Csm, intanto, 

smentisce Martelli e nomina presidente della Corte d'appel­
lo di Palermo, Pasquale Giardina, sgradito al ministro. 
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Scioperi 
nei trasporti 
Lunedì blocco 
di bus e metro 

Gravi disagi ieri a Fiumicino 
per uno sciopero a sorpresa 
degli addotti all'accettazio­
ne Alitalia indetto dai Cobas 
del personale di terra dello 
scalo romano. Una nuova 
agitazione in questa tormen­
tata vigilia delle Feste, nel 
settore dei trasporti. Gli uo­

mini radar della Licia si fermeranno domenica e lunedi ri­
spettivamente a Genova e Firenze. E conformato intanto il 
blocco dei servizi urbani per lunedi. Precettati i capistazio-
nc. Camionisti sul piede di guen-a. APAUINA 1 2 

Coppe europee 
Sampdoria indenne 
Torino e Genoa 
passano il turno 

Bilancio largamente positivo 
per le tre formazioni italiano 
impegnato nelle coppe eu­
ropee di calcio. La Samp ha 
pareggiato agevolmente ad 
Atene (sotto un'abbondan-
le nevicala) con il Panathi-

. ^ m m ^ ^ m m m _ _ _ ^ ^ naikos. Tutto facile per Ge­
noa e Tonno in Coppa Uefa: 

i liguri hanno sconfitto in casa per 1 a 0, gol di Aguilera, lo 
Steaua Bucarest mentre i granata, opposli all'Ack Atene, si 
sono imposti con lo stesso punteggi. NELLO SPORT 

«Dono» dell'Italia 
al Perù: una nave 
di farina ai vermi 
Farina e vermi per il Perù. Con i fondi della coopera­
zione per lo sviluppo (un miliardo) acquistate 3200 
tonnellate di cereali avariati spediti in Sudamerica 
c o m e «dono del governo italiano». Il c o m a n d a n t e 
della nave, il volontariato e i portuali avevano de­
nunciato l ' inganno, m a nessuno ha fermato la nave 
partita un mese fa dalla Spezia. Il Perù blocca il cari­
co . La Farnesina accusa la Fao. 

TONI FONTANA 

• • ROMA. Cooperazione 
coi vermi. In Perù vi sono die­
cimila malati di colera. L'Ita­
lia aveva promesso aiuti e 
medicinali per seicento mi­
lioni, invece ha mandato una 
nave carica di cereali inqui­
nati d a larve, vermi e farfalle. 
La coopcrazione per lo svi­
luppo (ministero degli Este­
ri) ha speso un miliardo per 
la spedizione. L'acquisto è 
stato effettuato dall ' I tal iani 
su richiesta di un'organizza­

zione della Fao. Il coman­
dante della nave, partita un 
mese fa dalla Spezia, il vo­
lontariato e i portuali aveva­
no denunciato l'inganno. Ma 
nessuno ha fermato la nave. 
Nella capitale peruviana le 
autorità locali hanno blocca­
to il carico, e dopo le analisi, 
hanno definito la farina «non 
idonea per l'alimentazione». 
La Farnesina (dopo un me­
se) accusa la Fao: «Sostituite 
la farina». 
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Altre repubbliche aderiranno alla nuova comunità. C'è il sì anche dei militari 

Eltsin stravince la battaglia di Minsk 
Gorbaciov sarà garante delle atomiche? 

Gorbaciov s a r e b b e sul p u n t o di dimettersi dal la 
ca r ica di p res iden te dell 'ex-Urss, e n o n o p p o r r e b ­
b e più resis tenza all'iniziativa p r o m o s s a dal le Re­
pubb l i che slave: u n a C o m u n i t à di Stati indipen­
dent i al pos to della m o r i b o n d a Unione . Ma Gor­
baciov r imar rebbe ga ran t e del l 'uni tà del le forze 
militari s t ra tegiche e nuclear i . S a r e b b e q u e s t o il ri­
sultato di un incontro ieri tra lui e d Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

M MOSCA. Gorbaciov avreb­
be accettato di diventare il cu­
stode supremo delle forze stra­
tegiche e dell'armamento nu­
cleare dell'ex Urss. Contempo­
raneamente abbandonerebbe 
la carica di presidente, e cesse­
rebbe di opporre resistenza al­
l'attuazione della «Comunità» 
promossa dalle tre Repubbli­
che slave nell'incontro dei ri­
spettivi presidenti domenica a 
Minsk. Alla comunità potreb­
bero forse aderire anche gli 

Stati asiatici, di orientamento 
musulmano. Separatamente, 
sia Gorbaciov sia Eltsin hanno 
sondato ieri gli umon delle for­
ze armate. Poi i due leader si 
sono incontrati faccia a faccia 
per un'ora e venti minuti. La 
disponibilità di Gorbaciov ad 
un compromesso traspare da 
dichiarazioni televisivo di un 
suo collaboratore: «Gorbaciov 
e pronto a dimettersi, e lo fa­
rà», ma non per questo «il suo 
ruolo deve considerarsi esauri­
to». 

Mlkhail Gorbaciov A PAGINA 3 

«Astratto e confuso» 
I vescovi bocciano 
documento del Sinodo 

ALCESTE SANTINI 

IMI CITTÀ D a VATICANO «In­
soddisfacente, troppo astrat­
ta, confusa», Tre aggettivi per 
bocciare, sotto una pioggia di 
emendamenti, la bozza di «Di­
chiarazione finale» del Sinodo 
sottoposta all'esame dei ve­
scovi prima della pubblicazio­
ne. Non si capisce, lamentano 
i padri sinodali, se «deve esse­
re rivolta ai popoli dell'Euro­
pa, ai cattolici dell'Europa, ai 
cristiani dell'Europa o a quan­
ti hanno un incarico di re­

sponsabilità nel governo civile 
o in quello ecclesiale». I ve­
scovi hanno anche accusalo 
la carenza di posizioni chiare 
sulla donna, l'Europa, lo stato, 
il dialogo ecumenico. Arrivan­
do a precisare, come hanno 
(atto mons. Riva e mons. Mar­
tini, che i regimi comunisti 
non possono essere confusi 
con il marxismo. «La cultura 
marxista - 6 stato detto - non 
può essere liquidata con delle 
battute-. 

A PAGINA 4 

La giuria ha emesso il verdetto in poco più di un'ora 

Assolto William Kennedy 
«Non c'è stato stupro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Grandi pittori 
italiani 
Lunedì 16 dicembre 
con 

• r Unità 1 
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MASSIMO CAVALLINI 

• I NEW YORK. «Non colpevo- sentenza ha abbracciato il suo 
le». Cosi Willie Kennedy e stato pagatissimo avvocato - può 
assolto in poco più di un'ora ora ordinare lo champagne 
dopo un processo durato dieci per le celebrazioni della vitto-
giorni e clamorosamente se- ria. L'ultima parte del dibatti-
guito da tutta l'America. La ra- mento si e chiusa con una net-
gazza che ha accusato il ram- ta sconfitta della pubblica ac-
pollo di una delle più celebri cusa, rappresentata da Moira 
famiglie statunitensi non è sta- Lasch, che si e solo parzial-
la creduta. Per la giuria, non mente riscattata nell'arringa fi-
c'ò stato stupro, non ci sono naie. Dall'altra parte, l'abilissi-
state neppure le percosse, mo avvocato difensore Roy 
Esaurito il dibattimento, il giù- Black, che ha concluso diccn-
dice Mary Lupo aveva ieri, con do: «Ricordatevi, che un punto 
didattica solennità, passato la centrale della nostra Costitu-
palla ai giurati: «La decisione, zione, il più importante forse, 
ora, dipende solo da voi. Non afferma che ciascun imputato 
avete limiti di tempo». Quattro va considerato innocente fin-
donne e due uomini, i compo- clic lo Stato non lo provi. E in 
ncnti della giuria, si sono con- questo processo, signori, lo 
frontali per soli setlantasette Stato della Rorida non ha pro­
minuti. William Kennedy Smi- vato la colpevolezza di William 
th - che dopo la lettura delle Kennedy Smith». 
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Quei bimbi crudeli sono figli nostri 
• 1 Quando la violenza ir­
rompe, devastante, nel mon­
d o dell'infanzia, la pietà e 
l'orrore che scuotono il tor­
pore rassegnato della nostra 
coscienza portano con chia­
rezza il segno della increduli­
tà. Restare increduli ci aiuta 
in effetti a superare in qual­
che modo l'impatto trauma­
tico della notizia, ricaccian­
dola nella sfera dell'impon­
derabile, che talvolta attra­
versa le nostre cognizioni ra­
zionali, ma non ne mette in 
dubbio la struttura logica. 
Accettare, invece, la possibi­
lità di un rapporto diretto ra­
gazzo-violenza, non patolo­
gico ( a prescindere cioè da 
droga, squilibri mentali, o 
condizioni di vita ben fuori 
dalla norma) significa man­
dare in frantumi quella visio­
ne oleografica di infanzia do­
rata alla quale continuiamo a 
restare aggrappati. Ma siamo 
proprio sicuri di essere cir­
condati da bambini felici, 
protesi a inseguire i loro gio­
chi e i loro sogni, avvolti nel­
l'affetto di genitori compren­
sivi, tutelati da leggi adeguate 

ai loro bisogni, riconosciuti 
come soggetti autonomi di 
diritti universali? Non si può 
far finta di non vedere o di 
non sapere. Non si può fare 
opera sistematica di rimozio­
ne. Non più. Le cronache di 
questi giorni hanno posto 
con inequivocabile evidenza 
la questione della violenza 
sui minori. Immagini crudeli: 
migliaia di bambini uccisi in 
Brasile perché disturbano il 
quieto vivere della società 
opulenta. Intere classi di sco­
lari inermi massacrati nella 
tormentata Jugoslavia, neo­
nati per sporchi commerci di 
organi da un paese all'altro... 
Sono questi i bambini che 
popolano l'infanzia dei no­
stri sogni? O non sono piutto­
sto i fantasmi della nostra co­
moda disattenzione? Ma tal­
volta gli autori della violenza 
sono gli stessi adolescenti, 
quelli che dovrebbero gode­
re la spensieratezza delia lo-

SIMONA DALLA CHIESA 

ro età e che invece scopria­
mo tormentati da incubi ca­
paci di esplodere in modo in­
controllato. E l'incredulità 
aumenta. Eppure, non pote­
vamo certo pensare che il lo­
ro mondo di valori e di cer­
tezze non fosse pesantemen­
te contaminalo da quello de­
gli adulti, che non ne assor­
bisse messaggi e comporta­
menti a dir poco 
diseducativi. Non potevamo 
credere di vivere a comparti­
menti stagni in una società 
caratterizzata piuttosto da 
un'estrema fluidità, e cosi, le 
lezioni di furbizia, arroganza 
e prepotenza che quotidia­
namente a piene mani ven­
gono dispensate ai nostri ra­
gazzi, non hanno tardato a 
dare i loro frutti. La vicenda 
del piccolo Mario Onori, uc­
ciso a 11 anni con un colpo 
di pistola alla nuca, 6 sempli­
cemente straziante: quel pa­
dre che corre a perdifiato te­

nendo tra le braccia il corpo 
del figlio morto, alla ricerca 
di una impossibile salvezza, 
è, in sé, il simbolo stesso del­
la disperazioni; senza confini 
nella quale si fondono le no­
stre paure e le nostre ango­
sce. Non esiste una spiega­
zione logica che ci possa far 
capire come sia possibile 
morire cosi, tra una partita di 
pallone e la passeggiata del­
ia domenica, in una giornata 
assolutamente normale, in 
un paese assolutamente nor­
male. 

Soprattutto se sarà accer­
tata l'ipotesi, per ora la più 
accreditata, che a sparare sia 
stato un compagno di pochi 
anni più grande di lui. Quali i 
motivi? Per quanto si sa, non 
c'è la faida criminosa, non 
c'è la vendetta trasversale, 
non c'è l'adulto pervertito. Ci 
sono solo due ragazzini: uno 
un po ' , come si dice, difficile, 
un altro che ha avuto forse il 

FABRIZIO RONCONE A PAGINA 11 

solo torto della minaccia in­
fantile di svelare ai genitori il 
nascondiglio del compagno 
scappato di casa. Sono solo 
ipotesi, ovviamente, che si ri­
cavano dalle prime indagini 
svolte, e dagli interrogatori 
degli amichetti di Mario. Ma 
intanto, «un forellino nella 
nuca», come hanno scritto 
nell'autopsia, e Mario non 
c'è più, e per la sua famiglia 
inizia il calvario delle do­
mande senza risposta e dei 
ricordi struggenti. D'altra par­
te, quanta freddezza, quanta 
sciocca e inutile determina­
zione hanno armalo la mano 
di un ragazzo? E come, dove, 
perché si era procurato quel­
l'arma? In ogni caso resta la 
tragedia di un bambino la cui 
vita è stata spezzata, e di un 
ragazzo che, già divenuto nel 
crudele linguaggio comune 
un baby-killer, vaga da giorni 
nelle campagne, braccato da 
uomini e cani-poliziotto, si­
curamente terrorizzato, in­
freddolito, e drammatica­
mente solo di fronte ad una 
responsabilità più grande di 
lui 

È morto 
Tobino 
scrittore 
della follia 
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T'Unita. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 192'! 

Ps a congresso 
JIAN ROMY 

F aticosissimo 1991. Faticoso su tutti i piani: 
aumento della disoccupazione e dell'estre­
ma destra, esplosione dei corporativismi, on­
data di pessimismo e crisi della democrazia. 

K M Un dio crudele ha senza dubbio voluto che, 
simbolicamente, quest'annata grigia finisse 

con il congresso del partito socialista. Occasione che ri­
schia di non esser utile al morale dei francesi. Anzi: sarà 
senz'altro dannosa per quello del partito e per il proget­
to a lungo termine che si intende adottare. L'idea stessa 
che i socialisti francesi possano discutere oggi di un 
progetto a lungo termine ha qualcosa di surrealista. Co­
nosciuto sotto il nome di «rapporto Charzat», dal nome 
del dirigente che l'ha coordinato, il progetto ha l'aria di 
un coprimiserie, tanto il partito appare oggi invischiato 
nelle esigenze dell'immediato (essendo I immediato in 
questo caso la scelta del tipo di scrutinio per le prossi­
me legislative). Nessuno si aspetta che una prospettiva 
scaturisca dal congresso di un partito con il cuore in go­
la, che non finge nemmeno di essere diretto. Per quanto 
si scruti lontano, non si vedono che baronie, clan che si 
scontrano in un partito scheletrico, circondato dall'in­
differenza generale. 

Constatazione senza indulgenza. E tuttavia questo 
stesso partito, dopo dieci anni di esercizio del potere, 
potrebbe presentare il suo operato senza arrossire. Ha 
governato coraggiosamente e introdotto riforme di lun­
ga lena I cui effetti si fanno già sentire. Le leggi sul de­
centramento hanno messo line al giacobinismo ance­
strale e vivificato le province francesi, oggi in pieno ri­
lancio grazie alle nuove prerogative di cut sono dotati i 
comuni, i dipartimenti, le regioni. L'economia del pae­
se è stata disintossicata da quel male endemico che era 
l'inflazione. E pronta alla rude disciplina della concor­
renza intemazionale. La spesa pubblica è sotto control­
lo. Su qualche dossier di peso, quali la sanità, le pensio­
ni, le periferie, i governi socialisti si sono assunti il ri­
schio di prendersela con potenti corporativismi, per evi­
tare alla Francia di incamminarsi verso una società a 
due velocità. Si potrebbe dire altrettanto a proposito 
delio sforzo compiuto in tema di educazione e di for­
mazione. Nessuno mette In dubbio che dal Partito so­
cialista siano usciti uomini e donne competenti e risolu­
ti. Di nessuno dei quattro governi socialisti che si sono 
succeduti dal 1981 si potrà dire che abbia agito con fa­
ciloneria politica. Inoltre il Ps, con la sua doppia vittoria 
ne!l'81 e nell'88. ha Instaurato l'alternanza nella vita po­
litica francese. Ha creato, a sinistra, le condizioni per un 
approccio meno ideologico delle realtà economiche e 
sociali. Si dice che i francesi si siano riconciliati con 
l'impresa. Apprezzamento ambiguo, ma la cui parte di 
verità dev'essere senz'altro accreditata ai governi socia­
listi. 

L a disgrazia in cui è caduto oggi il Ps ha dun­
que qualcosa di ingiusto. Ma non servirebbe 
a nulla invocare la congiuntura economica, 
la crisi delle ideologie di progres^o»X\nquie-

. • _ tudine se non la paura del futuro che attana­
glia la società francese. Certo i francesi sono ' 

senza dubbio alcuno"?! popolo che più si attende dai 
propri fioverrtìrntl.'Sl ha a volte l'rrTrptJBSsilS»!* iWJimite, 
che nella cultura di questo paese persino la felicità per­
sonale sia di competenza statale. Da cui i sondaggi che 
rivelano a volte .più un malessere esistenziale che un 

giudizio politico. Tutto ciò è vero. Nulla però può oggi 
ispensare il Ps dal guardare in faccia le proprie respon­

sabilità. Deve interrogarsi sulla sua vulnerabilità morale 
davanti ai veleni e alle delizie del potere. Un potere che 
aveva atteso per cosi lungo tempo e di cui ha creduto 
che le leggi della sociologia gli avrebbe assicurato la pe­
rennità. Deve interrogarsi anche sulla sua sorprendente 
capacità di sposare le istituzioni della Quinta Repubbli­
ca, al punto da ritrovarsi dominato dalle strategie perso­
nali dei •presidenziabili» rivali. Infine, deve rimettere in 
questione la scelta che fece fin dal 1981 di non aprirsi al 
vasto movimento sociale e politico che l'aveva portato 
al potere. Implicita scelta di restare chiuso in se, in un 
piccolo partito malthusiano, di cui una proporzione ec­
cessiva di militanti era stata confiscata dai mandati elet­
tivi o dai gabinetti ministeriali. Ne risultò, tra l'altro, un 
rapporto cosi tenue con la società che si può dire del 
partito socialista che, sul terreno, la sua presenza è ten­
denzialmente vicina allo zero. I suoi militanti non ap­
paiono che attraverso le istituzione nelle quali esercita­
no il loro mandato. Ha completamente fallito nel com-
fiito di articolare le responsabilità di Stato e l'attività po-
itjca e sociale. Lo spazio liberato dalla caduta d in­

fluenza comunista non è certo stato occupato dai socia­
listi. Vi si trovano piuttosto i militanti del Fronte 
nazionale. Da questo punto di vista il Ps non è estraneo 
alla crisi della democrazia francese. Un esempio: se l'e­
lezione del presidente della Repubblica è nel sistema 
francese l'elezione decisiva, è veramente accettabile 
che la scelta del candidato chiamato a rappresentare 
tutta la sinistra e le forze di progresso spetti ai soli 
120mila aderenti dichiarati al partito che governa un 
paese di 50 milioni di abitanti? 

Si parlerà di tutto ciò al congresso socialista che si 
apre domani? Se non accadrà sarà un nuovo appunta­
mento mancato del Ps con il paese. Anche se in un bel­
lo slancio di consensuale unanimità dovesse essere 
adottato per acclamazione un progetto di società a lun­
go termine, di buon spessore teorico. Teorico, appunto. 

.Intervista a Francois Fejtò 
sugli sconvolgimenti in Unione Sovietica e sull'Est 
«Cade rultimo impero coloniale, sorgono le nazioni» 

«Perché avete paura 
dei nuovi russi?» 

• 1 PARIGI. Ungherese, anzi au­
stroungarico poiché 6 nato nel 
1909, di doppia madrelingua 
(l'ungherese di suo padre e il te­
desco della sua nurse), nipote 
di un ebreo germanofono di 
Boemia, figlio di madre nata a 
Zagabria, pieno di cugini e cugi­
ne che parlano sia il serbocroato 
sia l'italiano (a Fiume e Trie­
ste), munito da quasi quaran-
t'anni di una carta d'identità 
francese. Francois Fejtò è l'em­
blema stesso dell'impossibile 
coincidenza tra nazionalità e cit­
tadinanza quando si e nati in 
centro Europa, tra Balaton e 
Pannonia, un occhio al tedesco 
e uno al turco, e un terzo al rus­
so-sovietico. Di recente si è rac­
contato a Jacqueline Cher-
ruault-Serper in un libro intervi­
sta dal titolo crepuscolare, «Où 
va le temps qui passe?» (ed. Bai-
land) , dove gioca, anche con ci­
vetteria, per 244 pagine con il se­
colo che ha percorso tutto intero 
da politico, giornalista, storico, 
pedagogo. Ci è parso naturale 
parlare con lui - la cui storia è 
tutto meno che geometrica e 
unitaria come troppo spesso si . 
vorrebbe in Occidente-delle ul­
time convulsioni in Europa ' 
orientale, che sembrano ripor­
tarne la carta indietro nei secoli. 
L'Impero centrale germanico, la 
triade slava appena nata, le 
guerre balcaniche. Fejtò teme di 
esser superato dagli eventi che 
incalzano di ora in ora, e cosi 
prende le distanze: «Quanto ac­
cade in Urss è frutto di una de­
colonizzazione che avviene con 
ritardo. Tutti gli imperi, quello 
britannico come quello france­
se, si sono dissolti. -RestSfWu -
quello sovietico" sotto*fetichetta ' 
comunista, con idetSlbgia.sovra-
nazionale, internazionalista é fé-.' 
deratrice. Ma era pur sempre un 
impero coloniale, con trasferta 
di uomini e risorse dalla perite-.' 
ria al centro. E come accade 
quando crollano gli imperi la 
nuova organizzazione non può 
vedere la luce se non su base 
nazionale: ucraini, russi e bielo­
russi parlano la stessa lingua, 
hanno la stessa religione. È na­
turale che si siano uniti, ed è na- ' 
turale che vi aderiscano anche 
gli armeni, che non sono slavi 
ma sono ortodossi, per difesa 
verso le spinte panislamiche e 
panturche. Trovo eccellente l'i- • 
dea di eleggere la capitale a 
Minsk, nella piccola Bielorussia, 
e non a San Pietroburgo, cosi 
ricca di evocazioni zariste». 

Per Gorbadov dunque la par­
tita è definitivamente persa? 

Si ricorda dell'occasione da cui 
nacque il putsch di agosto? Gor-
baciov aveva avuto l'idea del 
trattato sull'Unione degli Stati 
sovrani, e aveva pensato che la 
Russia era il più importante di 
questi Stati e che sarebbe rima­
sta lo strumento federatore. Ma 
non aveva pensato che una rior-
-ganizzazionétìl questo tipo non 
può che venire dal basso. Non si 
possono conservare, in un pro­
cesso di questo tipo, burocrazia 
e polizia centrali. Ve l'immagi­
nate se Londra, smantellando il ' 
suo impero, avesse voluto conti­
nuare ad esseme il centro pro­
pulsore e ordinatore? -

Lei quindi non vede con orro­
re U disgregarsi dell'Uro»... 

Pe rché aver p a u r a del le novità c h e v e n g o n o fuori dal la 
fine del g r a n d e impero russo? È natura le la disgregazio­
n e della ult ima p o t e n z a co lonia le cos i c o m e è na tura le 
c h e dal le sue cener i s o r g a n o enti tà nazional i . Intervista 
a Frangois Fejto, politico, storico, p e d a g o g o m a soprat­
tutto g r a n d e conosc i to re di popol i de l Centro Europa. 
Dovreste a iutare di più i paes i dell'Est, o finiranno nel­
l 'orbita t edesca . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

Non capisco come si possa re­
stare cosi testardamente attac­
cati ad una realtà destinata ad 
esaurirsi. Leggevo giorni fa 
un'intervista al vostro ministro 
degli esteri De Michelis, anch'e-
gli preoccupato del manteni­
mento a tutti i costi dell'Unione. 
Da parte mia mi auguro che le 

-fepwbbliclWWlWilllll.iui LUI Urli Livi-
no il modo di agglomerarsi e di 
varare unacostituzione federale. 
Di to , va ttìùtoTìri cohto'àriche 
un secondo"scenario: la jugosla-
vizzazione dell'ex Urss, vista la 
presenza delle minoranze russe 
In diverse repubbliche. Se gli 
ucraini o i kazaki cercheranno 
di cacciare i coloni russi la o le 
guerre civili saranno alle porte. 
Ma il processo di smantellamen­
to dell'Urss è molto più naturale 
di quanto si creda. L'ostacolo 

principale potrebbe venire da 
un altro golpe, stavolta meglio 
organizzato. Domenica scorsa, 
in un'intervista televisiva alla tv 
francese, Gorbaciov ha detto 
chiaramente che si opporrà 
•con tutti i mezzi» alla demoli­
zione dell'Unione, e che co­
munque non vi parteciperà. Che 

• C0989igllllldl?~~ T7~~~ " '*'"' 
" , Il caso Jugoslavo come prova 

generale di quanto potrebbe 
• ' accadere In Urss? , . 
Non c'è dubbio che la Jugosla­
via sia sempre stata un modello 
ridotto dell Unione Sovietica. In 
Occidente non si capisce che la 
cultura politica nell'est europeo 
si basa sull'omogeneità etnica. 
Le minoranze finiscono con l'es­
sere sempre e comunque citta­
dini di seconda serie. E storica­
mente cosi, forse cambierà ma 

ELLBKAPPA 

ci vuole tempo. Quel 12 percen­
to di serbi che vivono in Croazia 
lo sanno bene: infatti si conside­
rano un popolo, non una mino­
ranza. Lo sanno bene anche i 
croati, che nella loro nuova co­
stituzione hanno commesso l'er­
rore di non considerare altro po­
polo se non il loro. 

Nel frattempo In quella zona 
si allunga l'ombra della Gran­
de Germania, che vorrebbe 
ad esempio riconoscere Croa­
zia e Slovenia. 

SI, i tedeschi sono tentati dall'i­
dea di fare verso l'est una politi­
ca propria, non europea. Ma po­
lacchi e cecoslovacchi non ne 
vogliono sapere. E neanche gli 
ungheresi. Ho visto recentemen­
te il presidente della Repubbli­
ca, un mio vecchio amico. Mi ha 
detto che non vogliono cadere 
nell'orbita tedesca, ma che l'Eu­
ropa deve fare qualcosa per aiu­
tarli. Soprattutto adesso che la 
Germania è occupata a riunirsi e 
a sviluppare il suo est. Invece 
niente. Italia, Francia, Gran Bre­
tagna non l'hanno capito, la­
sciano campo libero ai tedeschi, 
non varano quel piano Marshall 
che sarebbe necessario. Hanno 
ancora i riflessi condizionati dal­
l'ordine di Yalta. Guardi la politi­
ca della Francia: De Gaulie l'a­
veva fondata sulla riconciliazio­
ne con la Germania, in un equili­
brio garantito da una parte dallo 
sviluppo economico tedesco e 
da parte francese dalla deten­
zione dell'arma nucleare e dal­
l'intesa con l'Urss, chiunque co­
mandasse a Mosca. Oggi l'arma 
nucleare francese può andare 
dal rigattiejg, e l'Urss e morta., 
Allora o si puntella Tasse franco- ' 
tedesco oppure si resta alla con­
cezione dell'Europa delle patrie. , 
E in questo secondo caso i tede-

1 schi faranno una loro politica 
estera. 

Per ora si è riusciti a conte­
nerli, soprattutto grazie a Mit­
terrand e al suol rapporti con 
Kohl. 

SI, ma vedo una certa immaturi­
tà diplomatica, in Italia come in 
Francia. Ognuno perde tempo a 
prendere le misure, con i ritmi 
che erano propri dei tempi di 
Yalta. Il caso jugoslavo 6 slato 
un test. Non si è deciso un em­
bargo petrolifero verso la Serbia, 
come sarebbe stato giusto e pos­
sibile. Non si è intervenuti per 
bloccare lo spazio aereo e mari­
no. Si è fatta invece una propo­
sta ridicola, quella della forza di 
interposizione. Ma dove inter-
porsi, se la frontiera passa nei 
villaggi, nei quartieri, tra le case 
di una regione etnicamente 
composita, dove solo i combat­
tenti sanno dove sia il fronte? 

Lei è dunque favorevole alle 
sanzioni verso la Serbia? 

Senza sanzioni estremamente 
severe la guerra coinvolgerà la 
Bosnia Erzegovina, e forse la 
Slovenia. Già adesso il conflitto 
è meno limitato di quello che 
sembra. Lo sa che il 40 percento 
dei morti di parte serba sono di 
origine ungherese, reclutati a 
forza in Vojvodina? Voglio dire 
che il caso jugoslavo denuda il 
problema delle minoranze, met­
te in rilievo quanto sia cruciale. 
E l'Unione Sovietica è un inca­
stro continuo di minoranze, su 
scala molto, molto più grande. 

Solo la «riscoperta» della società 
può consentire ai Verdi 
di sanare il loro «deficit» 

LUIGI MANCONI 

N el corso della Conven­
zione Verde conclusa­
si qualche giorno fa a 
Roma, molto si è parla-

^•—•—i to di crisi di immagine. 
In efletti, da tempo, e 

da più parti, viene segnalato un 
deficit di visibilità dell'ambientali­
smo: e i Verdi sono i primi a rico­
noscerlo e a dolersene. Quel defi­
cit viene, in genere, interpretato 
come effetto di un insufficiente 
rapporto con i mass media e di 
una mancata copertura da parte 
del sistema dell'informazione. 

Si tratta, a mio avviso, di una in­
terpretazione errata che segnala 
un vizio classico delle minoranze, 
indotte a una concentrazione 
morbosa sui mass media e, dun­
que, a una dipendenza nevrotica 
dai cicli della mondanità politica. 
Questo porta, fatalmente, a ridur­
re la questione dell'immagine a 
questione di visibilità massmedia-
le: e, persino, ad accreditare le tri­
vialità sul look e sulla politica-
spettacolo. 

L'impostazione, a mio avviso, 
va completamente rovesciata. Un 
deficit c'è, eccome, ma è un defi­
cit di identificazione e di rappre­
sentazione pubblica; e la crisi ri­
guarda, dunque, quella che chia­
merei l'immagine-identità dei Ver­
di. Ovvero la capacità di elabora­
re valori e di veicolare messaggi 
etico-simbolici: di proporsi come 
titolari di opzioni in grado di mo­
bilitare emozioni e sentimenti, 
energie e intelligenze. Per una fa­
se, indubbiamente, i Verdi sono 
stati capaci di svolgere tale fun­
zione e di affermare i valori inten­
si detta tutela dell'ambiente e del­
la natura dentro la materialità de­
gli interessi collettivi. Successiva­
mente, un processo di divulgazio­
ne consumistica della sensibilità 
ambientale ha tolto ai valori verdi 
la loro radicalità. La sensibilità 
ambientale si è fatta - con tutti i 
vantaggi e i limiti che sappiamo -
Scns'O' COmune' ma anche luogo 
comune, banalità,, consumismo. 
E questo ha compromesso la ca-, 
pacità di mobilitare passioni e in­
teressi ma anche di agire nell'im­
maginario collettivo; e di lanciare 
messaggi efficaci. 

L% esempio è abusato 
ma vi ricorre; perché 
tuttora significativo: 
nel dopo-Cernobyl i 

— ^ ^ ^ — Verdi (pur sparuti, di­
sorganizzati, privi di ri­

sorse) sono stati capaci di svolge­
re quel ruolo; sono stati capaci di 
essere «autorità morale». Indubbie 
la peculiarità e l'eccezionalità irri­
petibile (mi auguro) di quella vi­
cenda, ma proprio tale eccezio­
nalità non attenua, bensì aggrava, 
l'urgenza di una riflessione auto­
critica; e conferma quanto detto 
da Sergio Andreis a proposito del 
parassitismo verde o pacifista. In­
somma, solo nelle disgrazie e dal­
le disgrazie i Verdi sembrano rica­
vare energie, spazio e ruolo. Io 
penso che una causa non secon­
daria di quel parassitismo risieda 
- appunto - nella sottovalutazio­
ne del ruolo dei soggetti sociali 
come titolari di valori. 

La conferma viene dal succes­
so di formazioni come la Rete e la 
Lega nord; pur cosi diverse e, per 
molti versi, antagoniste, entrambe 
quelle organizzazioni si pongono 
come: a) veicoli di opzioni inten­
se, anche nella Lega - dove la fe­
calizzazione sugli interessi è parti­
colarmente «calda» - la mobilita­
zione dei sentimenti dei militanti 
intorno a valori riconoscibili (ele­
mentari e corposi) è costante. 

Non solo Rete e Lega si qualifica­
no come: b) movimenti della pe­
riferia, indirizzati verso il centro e 
lortemente attivati contro il cen­
tro. Infine Rete e Lega si dimostra­
no: e) attori particolarmente effi­
caci nell'individuare ed enfatizza­
re la figura dei propri avversari e 
nel canalizzare l'ostilità contro di 
essi. 

I Verdi si rivelano carenti su tut­
te e tre i punti indicati. A proposi­
to del punto a) già si è detto; a 
proposito del punto e) , indubbia­
mente il successo della sensibilità 
ambientalista come luogo comu­
ne e divulgazione consumistica 
ha attenuato e offuscato le figure 
degli avversari, e i contorni delle 
controparti e degli interessi ostili. 
Ha rischiato di far evaporare e 
smarrire l'idea di avversario. Sia 
chiaro: so bene che i Verdi, su 
certi piani, sanno riconoscere e 
affrontare gli avversari (penso al­
la battaglia di Anna Donati contro 
il ministro Giovanni Prandini), ma 
si tratta di conflitti che vengono 
avvertiti - sospetto - come tutti fo­
calizzati sul centro, tra attori poli­
tici che agiscono nel cuore del si­
stema politico e del quadro istitu­
zionale: conflitti importanti, im­
portantissimi ma «lontani». 

Se questo è vero, diventa anco­
ra più urgente riflettere sul punto 
b) e scoprire (ri-scoprire) la dire­
zione periferia-centro e la direzio­
ne periferia contro centro. 

R i-scoprire la direzione 
periferia-centro può 
contribuire a valorizza­
re quella dimensione 

• — • » antipartitocratica che i 
Verdi sembrano tra­

scurare (e che ha fatto la fortuna 
di Rete e Lega). Qui, giocoforza, 
si inserisce un ragionamento sulla 
partecipazione elettorale e sul 
gruppo parlamentare dei Verdi. 
Su quest'ultimo il mio giudizio 
non e negativo: ma, ciononostan­
te, ritengo che il gruppo parla­
mentare non sia il reguisito essen­
ziale, e tanto meno la precondi-r 
zione, dell'azione sociale e politi-' 
ca dei Verdi. Può costituire (tal­
volta cosi è stato) un contributo 
prezioso per quella azione: non 
ne è la premessa, bensì un pas­
saggio utile e un terminale effica­
ce. In ogni caso, solo la valorizza­
zione della periferia consente 
quel lavoro faticoso che può per­
mettere - in tempi necessaria­
mente lunghi - l'elaborazione di 
un «punto di vista verde» sulla so­
cietà: e, dunque, di pensare e par­
lare in termini «verdi» delle grandi 
questioni che fanno mentalità e 
sensibilità collettive (cancro; dro­
ga; flussi migratori...); e si tratta di 
questioni sulle quali i Verdi - c h e 
molti titoli avrebbero per parlare -
tacciono. In altri termini: la spe­
cializzazione e la COITI pctenza ri­
chieste ai Verdi sui temi costitutivi 
della loro identità (l'ambiente, in 
primo luogo) non devono impe­
dire l'acquisizione di uno sguardo 
complessivo. Che significa capa­
cità di analizzare e segnalare i 
nessi tra tutela dell'ambiente e le 
questioni prima citate (cancro; 
droga; flussi migratori...). Solo un 
punto di vista verde-generale sul­
la società può attribuire all'am­
bientalismo quel ruolo di soggetto 
politico titolare di valori di cui c'è 
bisogno: tanto più in una fase in 
cui il dibattito dei partiti si affida, 
pressoché interamente, al lin­
guaggio prandiniano, Un linguag­
gio edilizio-cantieristico («picco­
ne, macerie, ricostruzoone, calci­
nacci...») talmente pcrvasivo che 
anche Cocer sembra il nome di 
una impresa edile. 
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• • Nel Cerchio di aesso del 
Caucaso Bettoli Brecht rinno­
vò l'apologo biblico di re Sa­
lomone. Il cerchio era quello 
tracciato per terra dal giudice 
Azdak: al suo interno doveva 
stare lermo in piedi il bambi­
no. Le due madri che se lo 
contendevano -quella adotti-. 
va e quella naturale - doveva­
no tirarlo per le braccia, ognu­
na dalla sua parte. Avrebbe 
vinto quella che tirava di più. 
La madre adottiva, che era 
cresciuta insieme al bambino, 
smise per prima di tirare per 
paura eli fargli male. Azdak lo 
assegnò a lei: con un piccolo 
inganno era riuscito a capire 
quale era la madre che voleva 
più bene al figlio e quindi per 
lui più adatta. 

Forse farebbero bene a ri­
leggersi questa pagina di tea­
tro alcuni giudici di oggi, cie­
camente convinti che il pro­
gresso del diritto positivo se­
gni un cammino lineare verso 
una giustizia più giusta. E che 
l'applicazione impersonale -
uguale per tutti - .ella legge 
sia sempre sinonimo di giusti­

zia. Molto più spesso, oggi, la 
legge o la poca chiarezza e i 
molti contrasti intemi della 
medesima - che pure esisto­
no - sono chiamali in causa 
per giustificare l'inazione e l'i­
gnavia. La mancanza del co­
raggio di interpretare e giudi­
care. 

Questo della maternità mi 
pare un esempio lampante. 
Negli scorsi decenni il senso 
comune del popolo italiano si 
è mosso. Il partorire è diventa­
to una scelta libera e consa­
pevole, tirata fuori dalla linea 
d'ombra della magia e del­
l'imperscrutabile. La cultura 
ha sottratto spazio alla natura, 
sottolineando l'esistenza o la 
possibilità effettiva di un rap­
porto d'amore come condi­
zione necessaria per una ge-
nitorialità positiva, esercitata: 
non imposta dall'esterno. Co­
si accade spesso che il genito­
re adottivo - come nella storia 
di Brecht - sia quello che spe­
rimenta un rapporto d'amore, 
mentre magari il genitore na­
turale è proprio quello che 

SENZA STECCATI 

MARIO GOZZINI 

L^hganno» 
del giudice Azdak 

strumentalizza il figlio, in os­
sequio a conformismi estranei 
al bambino e attinenti soltan­
to al proprio egoismo. Prima 
si abbandona il figlio perche è 
il frutto di un'unione «vergo­
gnosa», non regolarizzata dal­
la conformità sociale. Poi lo si 
rivuole, per sancire pubblica­
mente la propria «verginità» 
sociale recuperata. Tutte co­
se, ovviamente, che nulla 
hanno a che vedere con i 
bambini e il loro diritto alla sa­
lute e alla felicità. La giuri­
sprudenza non riesce a tener 
dietro a questo mutamento di 
costume e applica ancora cri­
teri troppo rigidamente legati 
a una cultura della «naturalità» 

come dato estemo all'uomo e 
da lui immodificabile. Una ge-
nilorialità di sangue, magica, 
indipendente dall'esperienza 
concreta di amore. 

Vorrei applicare questo ra­
gionamento generale a un 
esempio concreto. Qual è la 
reazione della gente demo­
cratica, di sinistra, ai figli di 
zingari che bussano al vetro 
della nostra macchina quan­
do siamo fermi al semaforo'' 
Voglio provare ad indovinare: 
un misto di fastidio e di ostili­
tà, disciplinalo da una ideolo­
gia di accettazione del diverso 
ma soprattutto da un vago 
senso di colpa per essere più 

ricchi di quel ragazzino. Il ri­
sultato reale e concreto è 
quello di un'indifferenza che 
si protrae e si sedimenta ben 
oltre il tempo del disagio, che 
in fondo dura soltanto la luce 
di un semaforo, attesa con 
crescente impazienza. 

Culturalmente il problema 
potrebbe essere enunciato 
cosi: qual è il limite che divi­
de, nel rapporto con una cul­
tura altra - quella del nomadi­
smo degli zingari - la tolleran­
za dalla repressione di com-
ixirtamenti incompatibili con 
la nostra cultura: nella latti-
specie lo sfruttamento del la­
voro minorile e la coazione al 
v,igdt)ondaggiO e all'evasione 

scolastica? Pretendere che ab­
bandonino il nomadismo sa­
rebbe imperialismo culturale, 
violento ed oppressivo. Allora 
bisogna che gli enti locali crei­
no campi attrezzati e spazi di 
inserimento professionale per 
l'artigianato zingaro. Ma poi la 
cultura di sinistra non dovreb­
be aver paura di affermare al­
cuni principi fondamentali 
del nostro ordinamento giuri­
dico: uno di essi ò la tutela dei 
bambini. Principio antico 
quanto il mondo, sembrereb­
be. E invece, come ci dimo­
stra Telefono Azzurro, la vio­
lenza sui minori è anche da 
noi un continente sconosciu­
to che solo da poco comincia 
a venire alla luce. E sacrosan­
ta appare la severità dei Tribu­
nali per i minori nel reprimere 
l'uso - la strumentalizzazione 
di cui si diceva dianzi - dei 
bambini da parte dei genitori 
in piccole pratiche illecite, al 
confine con la inicrocriminali 
tà. Sanzione giusta sarebbe, in 
questo caso, la dichiarazione 
di stato di adotlabililà dopo 

un certo numero di recidive di 
reato. Qualcuno dirà che so­
no improvvisamente diventa­
lo hitleriano. Ma se un Tribu­
nale viene costituito nell'inte­
resse dei bambini, deve tute­
lare anche gli interessi dei figli 
degli zingari che si trovano nel 
nostro territorio. 

In questi giorni di freddo 
polare, incontro madri che 
esibiscono piccoli di pochi 
mesi, per ottenere soldi da 
versare al proprio uomo (ge­
nitore?) . Devo confessare che 
la mia reazione istintiva sareb­
be quella di togliere il figlio a 
queste madri «naturali» e cosi 
snaturale, per darlo a una del­
le tante coppie in lista di atte­
sa per l'adozione. Quello che 
ci trattiene è la coscienza 
sporca di non aver fatto m 
precedenza tutto il possibile 
per non arrivare a questa 
eventuale soluzione estrema 
Ma, appunto, è solo coscien­
za sporca. E non quella rime 
dilazione in chiave più mo­
derna del principio illuminista 
di tolleranza che i tempi futuri 
prossimi ci imporranno. 

r • l 
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Il crollo 
delTUrss 

NEL MONDO PAGINA 3 L'UNITA 

Dopo aver sondato entrambi gli umori delle forze armate 
i due presidenti si sono incontrati per oltre un'ora 
Il leader del Cremlino diverrebbe «custode» delle atomiche 
e dell'intesa tra repubbliche slave e musulmane 

Eltsin: «Dimettiti e vieni con noi» 
A Gorbaciov un incarico di garante per il Commonwealth? 
Gorbaciov «controllore» dell'armamento strategico, 
garante di un'intesa tra repubbliche slave e repub­
bliche musulmane dell'ex Urss? L'ultimo sviluppo 
della convulsa crisi dopo un sondaggio degli umori 
delle forze annate da parte dello stesso Gorbaciov e 
di Eltsin. Il presidente russo: «Il comando deve resta­
re unico». Incontro tra i due leader. La disponibilità 
del Cremlino in un insolito commento al tg serale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siRQiosmoi 
• I MOSCA. Mikhail Gorba­
ciov avrebbe accettato, o sa­
rebbe pronto a farlo, di diven­
tare il custode supremo delle 
forze strategiche dell'ex Urss 
abbandonando la carica di 
presidente e senza porre altra 
resistenza all'affermarsi della 
«Comunità», promossa dalle 
tre repubbliche slave ma alla 
quale non disdegnerebbero di 
aderire anche gli Stati asiatici, 
di orientamento musulmano. 
E' l'ultima variante della «parti­
ta a tennis» che nelle ultime 
ventiquattrore e stata giocata 

all'ombra delle potenti forze 
armate i cui massimi vertici so­
no stati «sondati» prima da 
Gorbaciov, che ha fatto un'ir­
ruzione a sorpresa nel corso di 
una riunione presieduta dal 
ministro della Difesa, il mare­
sciallo Evghenij Shaposhnikov, 
e successivamente da Boris Elt­
sin, il presidente della Russia. 
Gorbaciov, anzi, sarebbe pron­
tissimo a lasciare la carica di 
capo di Stato. Forse ha già fir­
mato la lettera. Ma attendereb­
be di sapere se questo ruolo di 
garante massimo, di alto uffi­

ciale e comandante delle forze 
armate, sia nei confronti del­
l'interno sia dell'esterno, ha 
una ragione d'essere e sarà ap­
provato da tutti gli attuali con­
tendenti. 

Gli avvenimenti di ieri auto­
rizzano una risposta positiva. 
Innanzitutto perchè proprio 
Eltsin. al termine di un'ora e tre 
quarti di confronto con gli uo­
mini degli Stati maggiori, ha 
detto: «Le forze armate sono 
un fattore di stabilità e devono 
rimanere unite. Qualunque co­
sa accada, le forze strategiche 
devono rispondere ad un co­
mando centrale». Questa di­
chiarazione, accompagnata 
dall'impressione che lo stesso 
Eltsin avrebbe, a detta dei suoi 
collaboratori, su un progressi­
vo «ammorbidimento» dell'at­
teggiamento di Gorbaciov, sa­
rebbe la conferma che le ac­
que si muovono, convulsa­
mente, ma si muovono verso 
uno sbocco non necessaria­
mente traumatico. Tutto da 
prendere, ovviamente, con le 
pinze. Ma è un fatto che ieri 

Gorbaciov ed Eltsin abbiano 
discusso per ottanta minuti, al 
Cremlino. Di cosa? Nessuno ha 
fiatato. Un'agenzia di stampa 
ha fatto circolare la notizia che 
Eltsin avrebbe chiesto a Gorba­
ciov di dimettersi. Probabil­
mente, se visti in una diversa 
chiave, i fatti non devono leg­
gersi come un perentorio e ul­
timativo gesto del presidente 
russo. Le dimissioni sono an­
nunciate da tempo e ormai 
non c'è chi possa vedere altra 
strada. C'è dell'altro, invece, 
che sarebbe maturato nel cor­
so del colloquio e che, curio­
samente, il Cremlino ha voluto 
indirettamente rendere pubbli­
co attraverso quello che è sem­
brato, a prima vista, un com­
mento di routine durante il te­
legiornale della sera. Il compi­
to di far sapere che Gorbaciov 
«è pronto a dimettersi, e che lo 
farà» ma che, non per questo, il 
«suo ruolo deve considerarsi 
esaurito» è stato affidato ad un 
giovane collaboratore dello 
«staff presidenziale» del Crem­
lino, un intellettuale esperto in 

armancnli nucleari. 
«Gli avvenimenti - ha detto il 

collaboratore di Gorbaciov -
sono ormai andati oltre la per­
sona di Mikhail Sergheevich. 
del suo destino personale». E, 
difatti, la preoccupazione 
maggiore, in queste ore, viene 
dall'annunciato incontro nella 
capitale della Turkmenia dei 
presidenti delle repubbliche 
asiatiche che, a detta del com­
mentatore (e anche del Crem­
lino, deve ritenersi), costitui­
sce una «reazione» alla nascita 
della Comunità slava. In altri 
termini: il Cremlino teme forte­
mente una contrapposizione, 
anche se non immediata, tra 
Comunità slava-europea e Co­
munità musulmana-asiatica. 
«Compito dei leader politici è 
di evitare questa scissione Può 
servire ancora per questo sco­
po Gorbaciov?». All'Interrogati­
vo è stata data una risposta più 
che chiara: «Il paese del quale 
era presidente non c'è più, ma 
l'ex Urss rimane una superpo­
tenza nucleare». Qual è, dun­

que, la proposta? La più ragio­
nevole, a quanto pare, indi­
pendentemente dal fatto se 
avrà successo. Il Cremlino ha 
mandato a dire: «Gli armanenti 
nucleari si trovano in Russia, 
Ucraina, Bielorussia e Kazakh-
stan. Per un periodo di trasizio-
nc, questi Stati potrebbero sot­
toscrivere un'alleanza milìtar-
strategica e affidare il controllo 
degli arsenali al presidente 
Gorbaciov, comandante in ca­
po delle forze armate. Cosi fa­
cendo, alle tre repubbliche sla­
ve si unirebbe il Kazakhstan, 
come un ponte tra le due parti 
del paese». 

Gorbaciov, messo da parte il 
suo Trattato dell'Unione, fatta 
cadere la richiesta, inapplica­
bile, di referendum, accette­
rebbe il ruolo di «primus inter 
pares» tra le due Comunità, ri­
marrebbe il rappresentante uf­
ficiale all'Onu e la garanzia per 
l'Occidente che a questo pun­
to non avrebbe più timori nel-
l'aiutare il processo riformato­
re. Andrà cosi? E' l'ipotesi che 
si è fatta strada, una volta ac­

certato che ì comandi militari 
non intendono agitarsi più di 
tanto (Eltsin ha promesso il 
raddoppio degli stipendi e 
l'impegno nella costrzione del­
le case, problema drammati­
co), una volta che Gorbaciov 
ed Eltsin, secondo una versio­
ne non smentita, avrebbero 
manifestato le stesse opinioni 
nei confronti delle forze arma­
te. Anzi, Gorbaciov - s'è detto -
avrebbe assicurato che non in­
tende utilizzare l'esercito per 
la battaglia politica ritenendo­
lo, appunto, un «fattore di sta­
bilità». Nella stessa direzione 
va la dichiarazione, diffusa in 
tarda serata, del consigliere 
Shakhnazarov secondo cui «Il 
presidente non è prossimo a 
dimetterli. Intende agire se­
condo la logica degli avveni­
menti in sviluppo». Georgyj 
Shakhnazarov aggiunge sibilli­
namente che «L'accettazione 
degli accordi di Minsk non si­
gnifica necessariamente che il 
commonwealth non abbia un 
presidente». 

Intervista a Baburin capo dell'opposizione a Eltsin 

«Uno Stato federativo 
o ci sarà la guerra civile» 
«In quale Stato mi sembra di vivere? L'ho già detto, in 
un manicomio». Caustico, orfano dell'Unione, presi­
dente dei deputati del gruppo «Rossija», all'opposi­
zione di Eltsin, Serghei Baburin dipinge a tinte fosche 
il futuro dell'ex Urss. «Una Confederazione o Com-

1 monWealth rlòn ci sarà. La scelta si ridurrà a questo: 
o Stato federativo o guerra civile». Il patto di Brest? 

, «Un colpo di Stato». Gorbaciov: «Mi ha tradito». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. Caustico, orfano 
dcOTJolooe, Sergbei Baburin è 
U presidente del deputati del 
frappo «RoaU*», all'opposi­
zione di Dtrin. Ecco come vede 
Il tao paese, dopo la «pace di 
Brest 19*1»-cosi ba battezza­
to raccordo tra le tre repabbU-
che tiare - e la canceluiione 
deH'Urw. Donane, come giudi­
ca tatto qaettof 
Siamo come Manllov. ne «Le 
anime morte» di Gogoi, padro­
ne dei sogni più belli ma inca­
pace di realizzarli. Qual è la 
nostra tragedia? E' che il Cen­
tro dell'Unione si è screditato 
talmente tanto che l'opinione 
pubblica è pronta ad abiurare 
allo Stato solo per sbarazzarsi 
del presidente. Ciò pud acca­
dere soltanto in un manicomio 
e noi ci siamo sino al collo. 

Che lei sappia, com'è anda­
to l'ottimo Incontro tra Gor-
badovedEhain? 

Sono vivi entrambi, mi pare. 
Ad Eltsin ho chiesto: qual è il 

destino di Gorbaciov e presi­
dente di quale paese sarà? Lui 
mi ha detto d'aver atteso pro­
prio questa domanda ma di 
non aver avuto risposta. 

Cosa accadrà oggi alla sedu­
ta del Parlamento msso7 

Nulla, sorprese non ce ne sa­
ranno. 

E si fari la riunione del Con­
gresso dei deputati chiesta 
daGorbadov? 

Il Congresso ha capitolato a 
settembre, è poco probabile 
un'autorianimazionc. 

In quale Stato le sembra di 
vivere In questo momento? 

In quale Stato? Ma l'ho detto: 
mi sento in un manicomio. Ma 
non durerà molto... 

Ah ti? E cosa prevede? 
Una Confederazione, o Com­
monwealth che sia, non ci sarà 
mai. La scelta si ridurrà a que­
sto: o uno Stato federativo o 

una guerra civile. Se in Ucraina 
si fossero svolti due referen­
dum contemporaneamente, 
uno per l'indipendenza e l'al­
tro per conservare l'Unione, il 
risultato sarebbe stato il se­
guente: novanta percento a fa­
vore dell'indipendenza ma an­
che il novanta per cento con­
tro la secessione. 

Come giudica l'accordo tra 
le tre repubbliche slave, for­
se un corpo di Stato? 

E cos'altro? E un colpo di Sta- ', 
lo. In agosto fu un complotto. 

Dica, a suo parere, come si 
arriverà alla tanto annuncia­
ta guerra dvile? 

Dopo Capodanno verranno li­
beralizzati i prezzi e nel giro di 
due settimane comincerà la 
guerra di tutti contro tutti. 

E le forze armate? Con chi 
vanno? 

Staranno con chi li pagherà di 
più. 

Cioè con Eltsin... 
Giusto. Di sicuro non con Gor­
baciov. Hanno capito che Gor­
baciov ormai tradisce facil­
mente. L'incontro con Eltsin, 
invece, è stato molto calmo. 
Qualcuno si illude... 

SI dice: ci sari o un colpo di 
Stato o la guerra civile. Uno 
o l'altro? 

In questo paese ormai tutto è 
possibile. 

Possibile che venga trovata 

Giornalisti 
di una tv 
occidentale 
intervistano 
dei militari 
davanti 
al ministero 
della Difesa 
a Mosca; 
sotto 
il presidente 
russo 
Boris 
Eltsin 

una collocazione anche per 
Gorbaciov? 

Per l'appunto ho chiesto ad 
Eltsin: darete una sedia d'ono­
re a Gorbaciov nella vostra 
nuova Comunità? Se la offrire­
te sarà un totale discredito. 

Sarebbe un discredito an­
che per Gorbaciov... 

Gorbaciov è il Moro di Shake­
speare che ha fatto la sua par-

Lei ce l'ha più contro Gorba­
ciov. Perché? 

Perché da Gorbaciov mi sento 
tradito. 

Lei esclude che si faccia 
quel referendum chiesto da 
Gorbadov7 

Gorbaciov non è in condizione 
di chiedere alcunché. 

DSe.Ser. 

Adesione condizionata di Nazarbaev. I deputati russi contestano il patto di Minsk 

Tre incognite potrebbero mettere in crisi 
l'accordo siglato dai presidenti slavi 
Due importanti appuntamenti, previsti per oggi, si 
presentano come altrettante incognite sulla strada 
del «processo di Minsk»: la riunione del parlamento 
russo e l'incontro, nella capitale della Turkmenia, 
dei rappresentami delle repubbliche «non slave». Il 
parlamento russo potrebbe modificare il Trattato, 
Nazarbaev pone condizioni per la sua adesione. 
Che farebbe allora l'Ucraina? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILUMI 

•*• MOSCA. Sono rimaste tre 
incognite sulla strada del «pro­
cesso di Minsk» avviato l'è di­
cembre scorso dalle tre repub­
bliche slave: il comportamento 
di Gorbaciov: la decisione che 
prenderà oggi il parlamento 
russo: l'atteggiamento del pre­
sidente del Kazakhstan. Nur-
sultan Nazarbaev, e delle altre 
repubbliche dell'Asia centrale. 
Ma, adesso, è sulla sessione 
del Soviet Supremo russo che 
tutti gli occhi sono puntati: co­
me reagiranno i deputati al fat­
to che. firmando il Trattato con 
Kravciuk e Shushkevic, Boris 
Eltsin li ha messi di fronte a un 
fatto compiuto? Sappiamo che 

i rapporti fra l'esecutivo e l'as­
semblea parlamentare della 
Russia sono da molti mesi al­
quanto tesi. Questo è un fatto, 
non a caso ieri sono continua­
te a filtrare prese di posizione 
di gruppi di deputati che han­
no contestato il diritto del pre­
sidente di firmare un accordo, 
che cambia lo status politico 
della repubblica, senza con­
sultazioni preliminari con gli 
organi parlamentari. Molti de­
putati, infatti, pensano che i 
poteri straordinari, concessi a 
Eltsin dal Congresso del popo­
lo, possono essere applicati 
solo all'economia. 

Di qui la possibile richiesta 
della convocazione di un Con­
gresso del popolo straordina­
rio per discutere del «processo 
di Minsk». Ulteriore fuoco di 
sbarramento contro l'iniziativa 
dei tre presidenti slavi dovreb­
be venire anche dai rappre­
sentanti di alcune regioni auto­
nome della Russia, alcune del­
le quali, come la Tataria, a 
maggioranza musulmana, 
hanno già espresso la loro op­
posizione. Nonostante questi 
segnali, tuttavia, la situazione è 
in movimento ed appare più 
complicata di quanto sembri. 
Ieri, per esempio, due impor­
tanti focolai di potenziale op­
posizione a Eltsin, «Russia de­
mocratica» e il vice presidente, 
Alexander Rutskoj, hanno am-
moribidito le loro posizioni, 
con dichiarazioni di sostegno, 
anche se critico, alla Comunità 
di stati indipendenti. «Spero 
che il parlamento russo farà la 
sua scelta a favore della Comu­
nità. Nello stesso tempo ci so-
noalcunecrilichedafarc:! do­
cumenti di Minsk sono stati fat­
ti in fretta e sono ambigui. La 
fretta nella politica è inammis­

sibile, perchè per gli errori del­
la politica pagherà il popolo», 
ha detto ieri Rutskoi, dopo aver 
rivelato di aver saputo dell'ac­
cordo alla radio. Ha presenta­
to, comunque, alcune «condi­
zioni»: l'indivisibilità dell'eser­
cito, in particolare dell'arma­
mento nucleare, perchè il desi­
derio di alcuni politici di creare 
eserciti nazionali, «non porterà 
a nulla di buono». Inoltre, il vi­
ce presidente, si è lamentato 
del latto che né Nazarbaev, né 
I leader delle altre repubbliche 
asiatiche siano stati invitati alla 
riunione di Minsk. 

E veniamo cosi alla terza in­
cognita: il comportamento dei 
«non slavi» e cioè del presiden­
te del Kazakhstan e dei diri­
genti delle altre repubbliche 
dell'Asia centrale. Ieri c'è stato 
un colloquio telefonico fra Na­
zarbaev e il vice premier russo, 
Burbulis, nel corso del quale 
Nazarbaev ha espresso la sua 
intenzione di aderire, «a certe 
condizioni», al «processo di 
Minsk». Segnali dello stesso ge­
nere sono venuti da altro re­
pubbliche «musulmane», co­

me Kirghisia e Azerbaigian. 
Oggi, ad Ashkhabad, capitale 
della Turkmenia, i rappresen­
tanti delle cinque repubbliche 
dell'Asia centrale (più l'Azer­
baigian» hanno in programma 
una riunione per discutere il 
proprio atteggiamento nei 
confronti della Comunità ed. 
eventualmente, per trovare 
una linea comune di fronte a 
questo problema. Secondo 
fonti del Kazakhstan, Nazar­
baev sarebbe onentato - «se il 
dialogo sul futuro dell'Unione 
non continuerà in maniera ci­
vile» - a proporre la costituzio­
ne di una «Confederazione re­
gionale», che dovrebbe poi 
condurre trattative dirette con 
Russia, Bielorussia e Ucraina. 

Questo insieme di incognite 
che si stanno collocando sulla 
strada della Confederazione «a 
tre» configurano un possibile 
esito, almeno in questa fase. Il 
parlamento russo, nell'ipotesi 
di una approvazione del Trat­
tato, potrebbe apportare delle 
modifiche significative al testo 
concordato fra Eltsin, Kriv-
cliuk e Shushkevic; Nazarbaev 
e altre repubbliche, per aderire 

alla Comunità, chiederanno 
senz'altro che si tenga conto 
delle loro proposte e delle loro 
esigenze. Ciò significherebbe 
nmettere in discussione accor­
di che già le forze nazionaliste, 
in Ucraina e Bielorussia, stan­
no attaccando perchè lesive 
della sovranità delle loro re­
pubbliche. Il pericolo che l'al­
largamento della Comunità, la 
richiesta di precise garanzie 
sul mantenimento di un eserci­
to unico e di un coordinamen­
to centralizzato delle forze nu­
cleari, l'inevitabile necessità di 
forme di coordinamento cen­
trale per l'economia provochi­
no, come in passato, un nuovo 
irrigidimento della leadership 

ucraina, la cui iniziativa ap­
punto ria determinato la fine 
del «processo di Novo Ogario-
vo» sostenuto da Gorbaciov è 
reale. Saremmo punto e d'ac­
capo. Né è pensabile immagi­
nare, in questa situazione, che 
l'eventuale liquidazione di 
Gorbaciov, che pure sembra in 
questo momento l'obiettivo 
principale e «unificante» di Elt­
sin e Kravchuk, possa elimina­
re le contraddizioni di cui par­
lavamo. In altre parole, l'inizia­
tiva assunta da Nazarbaev di 
evitare una pericolosa spacca­
tura fra repubbliche «slave» e 
repubbliche «musulmane» po­
trebbe paradossalmente con­
tribuire a mettere in crisi il «pat­
to a tre». 

La Russia 
«sfratta» 
Honecker 
dal paese 

Martedì sera il governo russo ha intimato all'ex leader tede­
sco-orientale Erich Honecker (nella foto) di lasciare entro 
48 ore il territorio della Federazione russa. Lo ha riferito ieri il 
quotidiano «Izviestia» citando «fonti attendibili». Qualora Ho­
necker si rifiutasse di uscire spontaneamente, precisa il quo­
tidiano, sarà espulso con la forza. Da parte sua l'ex leader 
ha protestato e ha detto di aver già chiesto asilo politico al 
governo sovietico. Nei giorni scorsi il presidente della repub­
blica cecena, Zhakhar Dudaiev, aveva offerto asilo politico 
all'ex leader tedesco-orientale. In diverse occasioni la Ger­
mania ha chiesto la sua estradizione, ma finora il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov si è opposto. 

Albania 
Vilson Minteti 
nominato 
nuovo premier 

Il presidente albanese Ra-
miz Alia ha nominato il qua­
rantenne ingegnere Vilson 
Ahmeti quale successore del 
primo ministro dimissiona­
rio Ylli Bufi, mentre nel pae-
se crescono i timori di un 'ag-

^ • " * " ~ ^ ™ ™ " ™ gravarsi della penuna ali­
mentare e di un'accentuarsi del malcontento sociale. Ah­
meti, ingegnere ed ex ministro per gli approvvigionamenti, è 
considerato un tecnico non legato a partiti politici e lontano 
dalla nomenklatura ex comunista. Succede a Bufi che, se­
condo le accuse del Partito democratico, è responsabile dei 
moti di piazza che hanno causato numerosi morti in varie 
città del paese, per aver dichiarato che l'Albania aveva riser­
ve di pane ancora per una settimana. La situazione è secon­
do gli osservatori estremamente grave, per l'approssimarsi 
dell'inverno e per ia scarsità sempre più accentuata di gene­
ri di prima necessità. 

Giulio Andrcotti 
ha incontrato 
il brasiliano 
CollordeMello 

Giulio Andrcotti, di ritomo 
dal vertice di Maastricht, ha 
incontrato ieri a Roma il pre­
sidente brasiliano Fernando 
Collor de Mello. che si trova 
in Italia per una visita di sta-
to. Collor de Mello ha voluto 

" ™ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ " * essere informato da An-
dreotti dei risultati e degli effetti del vertice europeo di Maa­
stricht, partendo dalla convinzione che la stabilità europea è 
determinante per la stabilità intemazionale. Andrcotti ha 
spiegato al presidente del Brasile gli obiettivi dello sforzo eu­
ropeo, che non sono quelli di costruire «una fortezza» euro­
pea ma al contrario di organizzare una comunità -aperta al 
mondo estemo». Il presidente del Brasile ha quindi detto che 
questa voglia di apertura dell'Europa sarà messa alla prova 
tra pochi mesi, quando a Rio de Janeiro si svolgerà la confe­
renza intemazionale sull'ambiente. 

Colon! autorizzati 
a occupare 
case arabe 
a Gerusalemme 

La magistratura israeliana 
ha dato istruzioni alla poli­
zia affinchè un gruppo di co­
loni ebrei venga autorizzato 
ad occupare alcune case 
arabe di Gerusalemme sotto 
scorta armata. Lo ha reso 

™ " " ^ ^ ™ noto un portavoce della po­
lirla. Prima che la notizia fosse annunciata ufficialmente, il 
leader palestinese dei territori occupati Faisal Al-Husseini 
aveva messo in guardia contro le conseguenze di una simile 
decisione sui negoziati di pace arabo-israeliani in corso a 
Washington-.' • , • - - • . , , 

If'presidente della repubbli­
ca autonoma di Vaxuzìa ha 
regalato a Boris Eltsin un 
diamante di 241,8 carati, 
estratto dai giacimenti della 
regione e battezzato con il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nome di «Libera Russia». Nel 
^^™"""^^"""^^^™"" ,^— corso di una cerimonia alla 
•Casa bianca» di Mosca. Mikhail Nikolayev ha promesso al 
presidente russo che la Yakuzia fornirà al tesoro russo oro e 
diamanti dei suoi giacimenti. 

Un diamante 
da 241,8 carati 
regalato a Eltsin 
dalla Yakuzia 

Fatta abortire 
per errore 
in un ospedale 
di Lione 

Una donna vietnamita fatta 
abortire per errore all'Hotel 
Dieu di Lione ha citalo in 
giudizio i medici dell'ospe­
dale con l'assistenza di tre 
associazioni antiabortiste. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La donna. Thi Nho Vo, di 24 
" " ^ ^ " ^ " ^ anni, incinta di cinque mesi, 
si era recata in ospedale per controlli e i medici l'hanno 
scambiata con una sua omonima in attesa di aborto per lo 
stesso giorno, il 27 novembre. La direzione del nosocomio 
ha aperto un'inchiesta. Le organizzazioni antiabortiste han­
no chiesto che in tutte le istituzioni mediche si diano precise 
disposizioni affinchè le donne intenzionate a portare a ter­
mine la gravidanza siano separate da quelle che chiedono 
di abortire. 

VIRGINIA LORI 

Bush: «Sono fatti loro» 
La Casa Bianca definisce 
la situazione sovietica 
un «problema intemo» 
••NEW YORK. Bush come 
Ponzio Pilato. Di Gorbaciov se 
ne lava le mani. «Non siamo in 
grado di fare alcuna previsione 
su come si evolveranno le co­
se... Sono fatti loro...», ha detto 
ieri, rispondendo ad un gior­
nalista che gli aveva chiesto 
chi comanda in Unione sovie­
tica. A tre giorni dall'emergere 
di quelli che lo stesso presi­
dente Usa ha voluto definire 
•drammatici mutamenti che 
hanno luogo e proposte che 
vengono avanzate», la posizio­
ne americana resta di non 
metterci mano. «Si tratta di ma­
teria che tocca alle Repubbli­
che e al centro sciogliere», ha 
detto Bush. A differenza dello 
scorso agosto, Washington ha 
deciso di non prendere posi­
zione, stavolta nemmeno per 
dire che Gorbaciov ed Eltsin 
dovrebbero cercare di mettersi 
d'accordo. La consegna sem­
bra di evitare persino di nomi­
nare Gorbaciov. A differenza 
di quel che ormai in questi me­
si era diventato consuetudine. 
Bush non ha voluto nemmeno 
telefonargli. E il suo portavoce 

Fitzwater ha ieri confermalo 
che «non ha in programma di 
farlo». L'ultima sua telefonata 
con Eltsin risale a domenica 
scorsa. E non c'è stata telefo­
nata nemmeno tra Baker e 
Shevardnadze, che pure erano 
tanto amici. 

«A Mosca è in corso una bat­
taglia tra Gorby e Eltsin. Vo­
gliamo esacerbarla? Fino a che 
punto gli Usa devono farsi 
coinvolgere in una situazione 
intema in cui non vogliamo 
trovarci invischiati? Non è no­
stro compito», spiegano alla 
Casa Bianca. Il capo della Cia 
Gates, nelle riunioni a porte 
chiuse alla Camera si era detto 
convinto che Gorbaciov «sta 
perdendo», «dovrà dimettersi o 
contentarsi di un molo simbo­
lico, perché non ha nessuna 
forza che lo sostenga». Ma non 
vogliono dirlo cosi brutalmer 
te in pubblico. Lo stesso Baker, 
alla vigilia della partenza per 
Mosca, si limitorebbe a insiste­
re sulla necessità di controlli 
per il nucleare e la disponibili­
tà ad aiuti umanitari. DSi.Ci 



PAGINA4 L'UNITA NEL MONDO GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 1991 

I 
li-
tu ' " u 

Giudicata insoddisfacente 
la bozza di «Dichiarazione» 
presentata al Sinodo 
prima della pubblicazione 

«Idee poco chiare sull'Europa 
la donna e lo Stato 
E poi la cultura marxista 
va distinta dal comunismo» 

La «rivolta» dei vescovi 
scuote il Vaticano 
Contestata dai padri sinodali la bozza di «Dichiara­
zione finale» perchè «insoddisfacente, troppo astrat­
ta, confusa» su punti come il dialogo ecumenico, il 
problema della donna nella Chiesa e nella società, 
la concezione laica dello Stato e dell'Europa da co­
struire. Confusione anche tra regimi comunisti e cul­
tura marxista. «II comunismo come nemico è venu­
to meno, ma chi sarà il prossimo?». 

ALCUTE SANTINI ""^k* 
• • CITTA DEL VATICANO. Ul 
proposta di «Dichiarazione fi 
naie», che era stata sottoposte 
sabato scorso ai padri sinodal 
riuniti in dodici «circoli minori» 
per gli opportuni emendamen­
ti prima di essere resa pubblica 
il 14 prossimo, e stata definita 
a larga maggioranza «insoddi­
sfacente, troppo astratta, con­
fusa» e, quindi, «da riscrìvere». 
Un fatto clamoroso che rivela 
come siano falliti, anche per 
mancanza di tempo, i tentativi 
di mediare due visioni della 
Chiesa e del modo di intende­
re il suo rapporto con le altre 
religioni e le diverse culture, tra 
vescovi dell'est e dell'ovest, già 
emerse nel corso del dibattito 
avviato il 28 novembre scorso. 

Non si capisce - si osserva -
se la «Dichiarazione», cosi co­
me 6 stata presentata in bozza. 

•deve essere rivolta ai popoli 
dell'Europa, ai cattolici del­
l'Europa, al cristiani dell'Euro­
pa o a quanti hanno un incari­
c o di responsabilità nel gover­
no civile o in quello ecclesia­
le». Né è chiaro «se il docu­
mento intende essere dottrina­
le o pastorale». Inoltre, si 
registra «uno stile molto imper­
sonale e teologicamente diffi­
cile che rende grandi parti del 
documento Incomprensibile 
alla maggioranza dei lettori». 
Risulta, persino, «ambiguo l'u­
so del termine Chiesa» per cui 
«non si comprende se si vuole 
intendere Chiesa universale, 
Chiese locali o Chiese sorelle». 
E, «cosa grave, è difficile trova­
re nel testo anche un solo rife­
rimento sulle donne nella 
Chiesa e nella società come 
sul compito futuro delle reti-

+ ** 
0j£%* 

giosc e dei religiosi». Senza 
parlare delle «reticenze» su 
questioni importanti come l'a­
borto, il controllo delle nascite 
su cui si è preferito «glissare». 
Inoltre, «mentre parla, ma in 
modo troppo generico, dei 
cattolici, degli altri cristiani, de­
gli ebrei e dei musulmani, 
sembra che II documento 
ignori gli altri uomini e donne • 
di buona volontà che, spesso, 

desiderano fortemente unirsi 
ai credenti, in modo particola­
re nel compito di lavorare a fa­
vore di una società giusta e pa­
cifica e nella difesa dei dinlti 
umani fra cui il diritto alla vita 
e alla libertà religiosa». E, poi, 

,, necessario, se si vuole svilup­
pare II dialogo ecumenico, 

. chiarire che cosa vuol dire 
evangelizzazione comune per-

', che una cosa è riferirsi alla te-

Sì all'intervento di truppe e aerei 

Usa pronti ad aiutare 
un golpe anti-Saddam 
Aviazione e truppe Usa pronte a «dare una mano» a 
un golpe a Baghdad contro Saddam Hussein. Oggi 
all'attenzione di Bush, in una riunione coi consiglie­
ri militari alla Casa Bianca, i piani preparati dal Pen­
tagono dopo il moltiplicarsi di segni di «frizione» al­
l'interno del regime e delle forze armate irachene. 
Secondo il generale Powell potrebbe essere non suf­
ficiente la sola copertura aerea. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ìì 

• • NEW YORK. Gli Usa sono 
pronti ad intervenire diretta­
mente, gettando nella mischia 
tutta la propria potenza aerea 
rimasta nel Golfo e dintorni, e 
anche i marines, i paracaduti­
sti e le truppe speciali se ne­
cessario, se 1 militari a Bagh­
dad dovessero tentare un gol­
pe contro Saddam Hussein e 
orovani in difficolti. La rivela­
zione, fatta trapelare al «New 
York Times» e ieri confermata 
da fonti del Pentagono, equi­
vale ad un «via libera» e ad un 
incoraggiamento, nonché alla 
promessa che Washington 
non starà solo a guardare co­
me avvenne durante il tentato 
golpe contro Noriega a Pana­
ma nell'ottobre del 1989. 

I piani del Pentagono che 
dovrebbero essere passati oggi 
in rassegna da Bush in una riu­

nione alla Casa Bianca con i 
suoi principali consiglieri mili­
tari, rispondono a due specifici 
«scenari» di contingenza for­
mulati dal Consiglio per la si­
curezza nazionale. Cosa fare 
nel caso che un gruppo di mili­
tari iracheni tenti 11 golpe, ma 
finisca col trovarsi in difficoltà 
e chieda assistenza Usa; cosa 
fare se i golpisti contattano 
Washington chiedendo un 
preciso impegno Usa, in termi­
ni di copertura aerea o altra as­
sistenza militare prima di ten­
tare lo spodestamento di Sad­
dam. 

Bush ha assolutamente bi­
sogno di chiudere il capitolo 
Saddam, pena sentirsi dire da­
gli avversari in campagna elet­
torale che ha latto una guerra 
senza cavare un ragno dal bu­
co. Cosa gli fa pensare che un 

golpe intemo;sia»irorizzQnle?i 
«Abbiamo avuto di recente in­
formazioni spionistiche che in­
dicano gravi frizioni all'interno 
della stessa cerchia dei fedelis­
simi», hanno fatto sapere al 
•New York Times». U avrebbe 
messi all'erta, in particolare, 
una sparatoria, con morti e fe­
riti, tra le guardie del corpo del 
nuovo ministro della Difesa 
iracheno Ali Hassan al-Majid, 
cugino di Saddam e II suo pre­
decessore deposto in novem­
bre, Hussein Carnei Hassan, 
genero di Saddam. 

II problema più delicato e 
spinoso è se possa essere suffi­
ciente una copertura aerea ai 
golpisti o sia necessario un in­
tervento di truppe Usa a terra. 
Da un punto di vista stretta­
mente militare 11 maggior osta­
colo ad un golpe anti-Saddam 
è rappresentato dalle quattro 
divisioni della sempre agguer­
ritissima Guardia repubblicana 
che presidiano Baghdad. Il 
rapporto segreto presentato 
dal capo di Stato maggiore ge­
nerale Powell alla Casa Bianca 
sosterrebbe che il solo inter­
vento aereo, pur neutralizzan­
do queste quattro divisioni, 
non è da solo sufficentc. Da 
qui, secondo l'autorevole pa­
rere «tecnico» di Powell. l'esi­
genza di prevedere anche un 
intervento di truppe a terra. 

Geroge Bush 

• Saddam Hussein-

Un momento 
dell'ultimo 
Sinodo 
dei vescovi 
ed in alto 
Giovanni 
Paolo II 

stimomanza comune attorno 
ai grandi valori dell'uomo, al­
tra cosa e dare l'impressione di 
un indifferentismo religioso 
come se tutte le denominazio­
ni cristiane [ossero uguali». 

La verità è che - si rileva -
«l'ecumenismo autentico deve 
attuarsi in modo non solo uni­
laterale, ma bilaterale». Ciò 
vuol dire che si debbono dare 
risposte chiare e convincenti a 

quelle Chiese, come II Patriar­
cato di Mosca e le altre Chiese 
ortodosse, che, sebbene invi­
tate ad inviare al Sinodo «dele­
gati fraterni», sono state, inve­
ce, assenti in seguito a «incom­
prensioni reciproche» e tutto 
questo ha gettato un'ombra sui 
lavori sinodali. Ed e esploso, 
proprio durante il Sinodo, an­
che il contrasto tra cattolici ed 
anglicani. 

E ancora. II testo del docu­
mento, secondo i padri sino­
dali, è «confuso» allorché paria 
di «unità europea» in quanto 
«non mette in risalto che non ci 
devono essere divisioni artifi­
ciali - in questa crescente uni­
tà-fra una parte dell'Europa 
che è ricca ed un'altra che é 
povera, fra una parte che do­
mina ed un'altra che ne è sog­
getta». Il testo, infine, «manca 
di precisione di pensiero, ge­
neralizza troppo quando usa 
concetti chiave come marxi­
smo e socialismo'. 

Proprio su questa tematica, 
piuttosto ricorrente per la testi­
monianza data dai vescovi del­
l'Est sulle loro sofferenze du­
rante 1 regimi comunisti, il ve­
scovo polacco di Tamòw, 
mons. Miroslav Zycinski, ha 
sostenuto, per esempio, che «il 
marxismo è eguale a nazismo» 

confondendo, come ha suc-
cessiveamente nlevato il card. 
Carlo Maria Martini, «i regimi 
comunisti, che hanno dato 
luogo anche a forme di fasci­
smo, con la cultura marxista 
che, per aver esercitato in que­
sto secolo una forte influenza 
anche sul cristianesimo, non 
può essere liquidata con delle 
battute». 

Parlando, ieri in una confe­
renza stampa, del dibattito si­
nodale in rapporto a questa 
problematica, mons. Clemen­
te Riva ha fatto notare che «per 
le Chiese dell'Est il comunismo 
è il diavolo», tanto che «una 
volta caduto il comunismo si 
sentono prive del nemico con 
cui combattere e, forse, il nuo­
vo nemico per loro può essere 
il consumismo». A loro «sfugge ' 
l'evoluzione del marxismo che 
si è realizzata tra l'Ottocento 
ed il Novecento fino a Gram­
sci, ma anche la comprensio­
ne della complessa realtà del­
l'Occidente». Cosi. - ha con­
cluso - «è stato difficile inten­
dersi pure su laicità e politica 
nei rapporti tra Chiesa e Stato 
ed i vescovi occidentali non 
sono riusciti a far capire la di­
stinzione». Si s.ta, ora, riscriven­
do il documento perché il 14 è 
vicino. 

Nuovi scontri tra serbi e croati 

Vance: «In Jugoslavia 
niente caschi blu» 
«Non ci sono le condizioni per l'invio dei caschi 
blu». Cyrus Vance, inviato straordinario dell'Orni, ha 
espresso parere contrario all'invio di una forza di in­
terposizione in Jugoslavia. Delusione in Croazia e 
Slovenia. Contrario al riconoscimento delle due re­
pubbliche il portavoce della Cee a Zagabria. 11 presi­
dente croato a Bush: «Non si può mettere sullo stes­
so piano l'aggressore e l'aggredito». 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSRPPCMUSLIN 

• i LUBIANA L'infuriare delle 
operazioni belliche allontana 
la possibilità di un intervento 
dei caschi blu dell'Onu. Cyrus 
Vance, l'inviato straordinario 
del segretario generale delle 
Nazioni unite, dopo una pro­
lungata ispezione nelle varie 
repubbliche e dopo un collo­
quio con il segretario generale 
dell'Onu uscente Perez De 
Cuellar, ha lasciato trapelare 
più di un dubbio sull'opportu­
nità di inviare in Jugoslavia un 
contingente internazionale. 

Non c'è di che stupirsi, anzi. 
In tutti questi mesi, la comuni­
tà europea dopo ognuno dei 
quindici - o quattordici perchè 
ora si sta perdendo II conto -
cessate il fuco, aveva ribadito 
chiaramente che la condizio­
ne di fondo per l'invio di una 
fona di interposizione era ba­

sata sulla cessazione delle osti­
lità. Cosi non è stato e Cyrus 
Vance ha dovuto trame le con­
clusioni. La sua raccomanda­
zione, perchè di questa si trat­
ta, verrà vagliata all'Onu e sol­
iamo In quella sede si saprà se 
110rnila uomini di pace saran­
no inviati nei punti di crisi. La 
raccomandazione di Cyrus 
Vance ha creato a Zagabria, e 
non soltanto in Croazia, scon­
certo e delusione. Il mancato 
arrivo delle forze di pace infatti 
potrebbe riaccendere il conflit­
to e rimandare il riconosci­
mento intemazionale atteso 
entro l'anno. Il governo d! 
Vienna, attraverso una dichia­
razione del cancelliere Franz 
Vranitzky, ha fatto sapere che 
l'Austria potrebbe essere il pri­
mo paese a riconoscere l'indi­
pendenza di Slovenia e Croa­

zia soltanto se avrà la sicurez­
za che nel breve penodo ci sa­
ranno altri governi a seguirne 
l'esempio. Dimitrij Rupelj, mi­
nistro degli esteri sloveno, da 
parte sua ha avuto un collo­
quio con Gianni De Michelis 
che gli avrebbe assicurato il n-
conoscimento italiano entro la 
fine dell'anno. Meno ottimista 
sulle conseguenze di un even­
tuale riconoscimento invece il 
portavoce della missione di 
pace della Cee a Zagabria, Ed 
Koustal, per II quale il ricono­
scimento delle due repubbli­
che renderebbe più difficile la 
situazione, riaccendendo le 
ostilità. 

Il presidente croato, Franjo 
Tudjman, da parte sua ha in­
viato una lettera a George Bush 
per sottolineare che non si 
possono applicare le sanzioni 
economiche a tutte le sei re­
pubbliche senza distinguere 
tra quanti hanno aggredito e 
quanti invece sono stati aggre­
diti. Ieri, Intanto, ci sono stati 
scontri in Slavonia e risposte 
militari dei croati in diverse lo­
calità. Da notare inoltre che lo 
sgombero delle guarnigioni fe­
derali da Zagabna va a nlento 
tanto da far pensare che ci sia 
stato una sorta di ripensamen­
to da parte dell'armata. 

Anche la seconda giornata dei colloqui sul Medio Oriente segnata dalla richiesta dei palestinesi di discutere da soli con Israele 
Dal nervosismo arabo all'imbarazzato silenzio della Casa Bianca: la strada del dialogo appare sempre più in salita 

La «guerra dei tavoli» blocca il negoziato 
Anche la seconda giornata dei negoziati sul Medio 
Oriente è stata caratterizzata dalla richiesta palesti-

.. nese di una trattativa diretta con Israele. Un primo 
\K colloquio informale tra le due parti è avvenuto nei 
[,| corridoi del dipartimento di Stato, ma Tel Aviv resta 
tj£ ferm* sulle sue posizioni. Per i siriani è ancora pos-
[> sibile salvare il processo di pace. Di certo, però, la 

strada del dialogo sembra sempre più in salita. 

UMMHTO D I OIOVANNANOILI 

i B Non decollano 1 negozia­
ti di pace sul Medio Oriente. E 
stavolta nella capitale federale 
statunitense la preoccupazio­
ne la fa davvero da padrona. 
Traspare nelle dichiarazioni 
dei van capo-delegazione, nel 
crescente nervosismo dei più 
stretti collaboratori del segreta-
no di Stato James Baker rie­
cheggia, come un triste tam­
tam, nelle parole del leader 
palestinese Feisal Husscim, 
che da Gerusalemme ha ieri 
lanciato un'accorato appello 

alla Comunità intemazionale: 
•L'atteggiamento israeliano 
non ci permette di difendere il 

f>rocesso negoziale - ha sotto-
ineato Hussein! - provoca il 

nostro popolo e lo spinge ad 
usare altri mezzi al di fuori del 
tavolo delle trattative e ciò è 
molto pericoloso». Ma tornia­
mo alla «guerra del tavoli» tra 
palestinesi e israeliani che ha 
dominato anche la seconda 
giornata dei negoziati in terra 
americana. II dialogo si è ien 
fermato nel corridoio del di­

partimento di Stato. I palesti­
nesi, infatti, hanno annunciato 
che rimarranno fuon dalla 
stanza destinata alle trattative 
finché Israele non li riconosce­
rà come interlocutori diretti, 
invece di continuare a voler di­
scutere I loro problemi insieme 
con quelli del giordani. «Gli 
israeliani - ha affermalo la 
portavoce Hanan Ashrawi -
potrebbero tranquillamente 
avere contatti con noi, siamo 
perfettamente kosher*. Con 
una battuta si potrebbe dire 
che le speranze di una conti­
nuazione delle trattative erano 
ieri «sedute» su di un divano 
azzurro. Quello su cui israelia­
ni e palestinesi - nel corridoio 
del dipartimento di Stato -
hanno discusso per l'intera 
mattinata di ien le modalità 
degli incontri, che Tel Aviv In­
tende intraprendere solo con 
la delegazione giordana-pale-
stinese, senza alcun «sdoppia­
mento» dei tavoli. Punti d'inte­
sa non ce ne sono stati, ma co­

munque il «ghiaccio si è rotto» 
e per la prima volta, sia pure in 
modo informale, israeliani e 
palestinesi si sono parlati «fac­
cia a faccia». «Resteremo qui 
tutto il tempo nccessano per 
trovare un'intesa», ha promes­
so l'invialo del governo giorda­
no, Abdcl Salam Al-Majali. 
Una dichiarazione distensiva, 
che smentiva le voci diffusosi 
nel primo pomeriggio, secon­
do le quali i rappresentanti 
arabi erano sul punto di com­
piere un «clamoroso gesto di 
rottura» Questo gesto non c'è 
stato ma di certo, nel merito di 
un possibile compromesso tra 
le parti, le distanze rimangono 
davvero considerevoli Soprat­
tutto per ciò che concerne la 
questione palestinese. Dietro ' 
le schermaglie procedurali, è 
bene ricordarlo, si nasconde il 
problema esplosivo di un po­
polo che rivendica il propno 
dintto all'autodetenninazione, 
e ad uno Stato indipendente 
«Siamo disponibili a discutere 

tempi e modi della nostra indi­
pendenza - ha sostenuto Ha­
nan Ashrawi - ma non possia­
mo transigere su quale debba 
essere lo sbocco finale del ne­
goziato, quello di uno Stato 
palestinese». Ma su questo 
punto Israele non sembra in­
tenzionata a fare alcuna con­
cessione «Tra il deserto e il 
mare - ha ribadito per l'enne­
sima volta il capo della delega­
zione ebraica, Benjamin Neta-
nyahu - c'è posto per due soli 
Stati, Israele e Giordania. Biso­
gnerà stabilire il confine, e su 
questo ogni compromesso è 
possibile». Tel Aviv è disponi­
bile a discutere i margini del­
l'autonomia amministrativa 
dei territori occupati, ma più in 
là di questo non Intende anda­
re, né intende porre un freno 
agli insediamenti di coloni 
ebrei a Gaza e in Cisgiordania. 
Una «concessione», quella del­
l'autonomia amministrativa, 
che non sembra soddisfare i 
palestinesi, certo non quelli 

che ien hanno manifestato per 
l'intera giornata davanti al di­
partimento di Stato, inalberan­
do cartelli e stnscioni con 
un'unica, inequivocabile paro­
la d'ordine: «Vogliamo l'Olp al­
la conferenza di pace, uno Sta­
to per il popolo di Palestina». E 
gli Stati Uniti? Invocati dagli 
arabi, «guardati» con diffidenza 
dagli israeliani, le personalità 
di pnmo piano dell'ammini­
strazione Bush hanno prefen-
to, in queste due convulse gior­
nate, evitare di scendere diret­
tamente in campo. A parlare è 
stata ieri la portavoce del di­
partimento di Stato, Margaret 
Tutwiler, la quale ha lasciato 
intendere che questa volta gli 
Usa non faranno pressione su 
Israele- «Continueremo - ha 
però aggiunto - a fare quello 
che potremo per conciliare le 
divergenze- a questo scopo so­
no in corso consultazioni a li­
vello di esperti». 

Nonmeno accigliati dei pa­
lestinesi sembrano essere i dc-

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENZO TRUCCO 
i familiari lo ricordano con immuta­
to affetto e sottoscrivono per l'Unità 
Imperia, 12diccmbre 1991 

l-a famiRlia Trevislol. non potendolo 
fare personalmente. ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipato al lo­
ro dolore per la scomparsa del caro 

MAURIZIO 
Roma, 12 dicembre 1991 

I compagni della sezione Luglio 60 
del Pds partecipano con dolore la 
scomparsa di 

LUCIANO MARIANI 
ed esprimono il loro cordoglio alla 
moglie Silvia Concila ed ai tigli Sot­
toscrivono per l'Umtù 
Milano, 12 dicembre 1991 

Nel 20° anntversano della scompar­
sa del compagno 

ENRICO MORESCO 
la moglie e i figli lo ricordano sem­
pre con dolore e grande affetto a pa­
renti, amici e compagni In sua me­
moria sottoscrivono per l'Unità 
Genova. 12 dicembre 1991 

II gruppo consiliare M-Pds di Cas­
sano d'Adda si unisce al dolore del­
la famiglia per la scomparsa del 
compagno 

LOREDANOFEREGAUI 
che per anni ha svolto II propno 
compito di consigliere comunale e 
assessore con impegno e dedizione 
Cassanod'Adda, 12 dicembre 1991 

legati siriani e libanesi. Ad un 
certo punto della trattativa la 
delegazione siriana ha minac­
ciato la rottura se i rappresen­
tanti israeliani avessero conti­
nuato a mantenere un atteg­
giamento di totale chiusura 
sulla questione dei tenriton oc­
cupati. Ma l'inviato di Dama­
sco Mowafaq Aliai ha poi di­
chiarato posssibile raggiunge­
re un risultato utile, «ti nostro 
scopo -fjli ha fatto eco il colle­
ga israeliano Yosef Ben Aha-
ron - è di rimuovere gli ostaco­
li procedurali ed entrare nel vi­
vo del confronto». Secondo 
Israele, se la Siria nnuncerà a 
chiedere la restituzione di tutto 
il Golan, potrebbe essere di­
scusso un miro parziale E co­
si, in un continuo alternarsi di 
speranza e pessimismo, va in 
archivio anche la seconda 
giornata del negoziato sul Me­
dio Oriente. Oggi si continuerà 
a trattare, ma la strada del dia­
logo sembra sempre più in sa­
lita. 

Nel triRCMmo della morte, la cogna 
ta Adnana Moltnan Caputo ricorda 
il cognato, maestro 

PIETRO CAPUTO 
Roma. 12 dicembre 1991 

Ricorre oggi il 7° anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 
Lo ricordano sempre cori Infinito 
nmpianto la sua Cesy, il figlio Nini. I 
fratelli Franca e Libero, la cognata 
Miranda ed i nipoti tutti 
Milano, 12 dicembre 1991 

MARIA SPINELLI 
vcttCROVA 

iscritta con orgoglio al Pei dal 1945 è 
deceduta I funerali domani 13 di­
cembre alle ore 11 all'Ospedale San 
Vito, alle ore 11-15 ali abitazione 
dell'estinta, via Martorelli 32 I fami­
liari e la cugina Dea Gallarmi Crosti 
sottoscrivono per tVmlà 
Tonno, 12 dicembre 1991 

I compagni della Federazione savo­
nese del Pds partecipano commossi 
al dolore perla scomparsa di 

FRANCO VKUECCA 
valoroso combattente per la libertà 
ne'la guerra di liberazione partigia­
na, tenace e valente dirigente del Pel 
sino a pochi anni orsono. Alla com­
pagna Barbara e al figlio Fabio van­
no i sensi del più profondo cordo­
glio 
Savona, 12dicembre 1991 

I compagni Fisac/Cgil Lombardia 
piangono la scomparsa del caro 

ALBERTO UNCARO 
che fu tra i fondatori dei nuclei 
aziendali bancari e segretario nazio­
nale della Hdac/Cgil. esprimendo 
sincere condoglianze alla famiglia 
Milano, 12 dicembre 1991 

l y r ; galleria editalìa 
«— .̂ ^ QUI a r t e contemporanea 

//12 dicembre alle ore 19 
in occasione del suo 

venticinquesimo anniversario 
la gallerìa Editalia inaugura la mostra 

qui arte contemporanea 
venticinque anni 

accardi - afro • balla belli • berrocal 
boille • burri • calò • capogrossi - carmi 

ceroli • colla • consagra • conte • depero 
dorazio • dottori • fontana • franchine 

guerrini • hafif • kounellis • lazzari 
leoncino • levi montalcini • lorenzetti 

mastroianni • melotti • novelli • padovan 
pasmore • perilli • poliakoff • prampoiini 

roccamonte • sadun • sanfiiippo 
santomaso • scanavino • scialoja 

scordia • spagnoli • strazza ', 
*"i turcato • veronesi • verna 
LA MOSTRA RESTERÀ APERTA FIMO AL IB GENNAIO 1SS2 

00186 rama - via dal corso 523 (piazza dal popolo) - M (OSI 3810248 

UNA STELLA 
PER IL TI IP NATALE 

> 7 

UNA SPERANZA 
PER IL LORO FUTURO 

Dura da molli anni il nostro impegno nell'assislere 
chi si ammala di leucemia, di linloma o di altri 

tumori del sangue La loro sp vanza ha ora bisogno anche 
del tuo aiuto È per questo che dal 13 ai 15 dicembre 

l'Associazione Italiana contro le Leucemie sarà 
nella tua città per offrirti una Stella di Natale 

Diventa sostenitore dell'Ali il tuo contributo sarà devoluto 
per la ricerca e la cura delle leucemie 

m 
ASSOCIAZIONE ITALIANA CONTRO LE LEUCEMIE 

OO.'lBHOMA VIA IUA.lt mHJSHOll / C/U'0r,lAU U «If.TIMXtf 

PER UNA NUOVA POLITICA 
REGIONALE FORMAZIONE 
PROFESSIONALE ANNI'90 
12 dicembre 1991 - Genova 
(Sala Consiglio Provinciale • Palazzo Spinola) 

ore 10.00/13.00 
TAVOLA ROTONDA con: 
sen. Aureliana ALBERICI, Min. ombra PDS 
doti. Lea BATISTONI, ISFOL, Dir mercato lavoro 
on. Anna CATASTA, sin. unitaria europea 
dott Giorgio FRANCHI, CISEM, direttore 
dott. Giuseppe MARTINEZ, MPI, Dir. gen Istr. Prof. 
dott. Bepi TOMAI, IREF (ACLI), direttore 

ore 14.00/17.00 
La parola a protagonisti della Formazione 
Professionale in Liguria 
Introduce M Paola PROFUMO 
Conclude G i u n io LUZZ ATTO 
Coordinano R. DI ROSA, M POGGI 

G.MAZZARELLO 

a cura dei Gruppi PDS e tnd Cost 
Regione Liguria, Provincia di Genova 
e dell'Unione Regionale PDS 

http://IUA.lt


GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 1991 

Dopo 
il vertice 

NEL MONDO PAGINA 5 L'UNITÀ 

Primo bilancio il giorno dopo la maratona comunitaria 
Tutti sorridenti e soddisfatti, ministri e capi di governo 
ma ognuno paga dei prezzi al raggiungimento dell'accordo 
Delors: «Era l'unico punto di unità possibile» 

Sarà più Europa della vecchia Cee 
Chi ha ceduto su cosa e a chi per arrivare al compromesso 
Un euforico Major, un gongolante Mitterrand, un 
KohI felice, un Andreotti sornione: sembra che a 
Maastricht tutti i capi di Stato abbiano vinto ma è 
proprio così? Proviamo a vedere, paese per paese, i 
vantaggi ottenuti e i prezzi pagati per la nascita di 
questa nuova Unione Europea. Una locomotiva che 
sbuffa e viaggia a bassa velocità ma che resta con 
tutti e dodici i suoi vagoni. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• BRUXELLES. Sbuffante ed 
ansimante la locomotiva del­
l'Europa e partita: questo dice 
il vertice di Maastricht. La velo­
cità di crociera sarà bassa e le 
stazioni molto numerose, ma 
fermare questo (reno non sarà 
facile. E i vagoni sono dodici: 
anche se l'ultimo, quello co­
struito in Gran Bretagna cigola 
e non ha le ruote bene oliate. 
Era l'una e 30 di mercoledì 11 
dicembre quando, dopo 31 
ore di discussione anche fero­
ce, i dodici capi di Slato e di 
governo erano usciti dalla 
grande stanza circolare al se­
sto piano del •Provincichuls» di 
Maastricht. Era nata l'Unione 

europea. Ancora urlante, spa­
ventata, senza capelli e senza 
denti. Ma decisamente pili Eu­
ropa di quanto lo fosse la vec­
chia Cee. Certo, non era e non 
e l'Europa federale sognata da 
Spinelli e Monne! ma la strada 
sembra proprio quella. Esulta­
va il figlioccio della Thatchcr, 
John Majorc gridava ai giorna­
listi: «Abbiamo vinto tre a ze­
ro-. Cra felice il Grosso Cancel­
liere Helmut KohI: «Un proces­
so irreversibile e avremo la 
moneta unica». Gongolava t'af­
faticato Francois Mitterrand: 
•Da oggi siamo tutti cittadini 
europei e possiamo votare ed 
essere eletti alle elezioni munì-

Il premier britannico John Major, alla sua sinistra Douglas Hurd 

A Strasburgo il Parlamento 
discute oggi i testi approvati 
Colajanni: «Un passo avanti 
Ma manca la codecisione» 
• • STRASBURGO. Le campa­
ne strasburghesi del Parlamen­
to europeo non hanno suona­
lo a festa per i risultati del «ver­
tice» di Maastricht, ma nem­
meno a morto, come si poteva 
pensare qualche giorno fa. Ed 
ù facile prevedere che que­
st'oggi, dopo il dibattito, gli eu­
rodeputati voteranno una riso­
luzione d'attesa, critica certa­
mente ma non priva di speran­
za in una riscrittura meno am­
bigua dei nuovi trattati, soprat­
tutto di quello sull'Unione 
politica, le cui lacune più rile­
vanti e «inaccettabili» riguarda­
no la politica sociale e la legit­
timità democratica, cioè il ruo­
lo che dovrà essere riconosciu­
to al Parlamento europeo. 
• -Daremo' un giudizio defini­

tivo più meditato sui testi dopo 
la loro stesura conclusiva - ha 
dichiarato Luigi Colajanni 
(Pds), presidente del Gruppo 
per la sinistra unitaria. - Que­
sto giudizio non potrà ignorare 
che c'è sialo un passo avanti 
rilevante verso l'Unione euro­
pea. Perù su questa stessa 
Unione grava una netta caren­
za di legittimità democratica 
conseguente ad una negazio­
ne di un ruolo adeguato del 
Parlamento europeo e anche 
una preoccupante indetermi­
natezza sulla politica sociale 
che deve correggere lo svilup­
po del mercato-. 

Intanto il Gruppo socialista, 
che detiene la maggioranza re­
lativa, ha deciso anch'esso di 
•evitare i giudizi affrettati». 
Jean Pierre Col, che ne è presi­
dente, ha annunciato che sa­
rebbe erralo prendere decisio­
ni definitive su un testo che de­
finitivo non è. Tanto più che, 
accanto agli aspetti deficitari 
di Maastricht, che riguardano 
appunto il contenuto sociale e 
il profilo democratico della 
nuova Unione («e su questi 
problemi - dice Col - espri­
miamo la nostra più profonda 
riserva»), i passi avanti com­
piuti verso l'Unione economi­
ca e monetaria rappresentano 
«un grande avvenimento, un 

. incontestabile latto nuovo» sic­
ché un voto negativo sarebbe 
non soltanto prematuro ma 
del tutto inopportuno, allo sta­
to attuale della conoscenza 
dei lesti. 

Se ne riparlerà dunque pri­
ma della ratifica dei trattali da 
parte dei Parlamenti nazionali. 
E ancora Col ha annuncialo a 
questo proposito che gli euro­
deputati socialisti hanno già 
deciso di consultare i colleghi 
socialisti dei vari Parlamenti 
nazionali e di discutere coi de­
putati del Gruppo per la sini­
stra unitaria (che comprende 
22 deputati elei Pds) l'atteggia-
mento definitivo da prendere 
sui nuovi Trattati. R A.P 

cipali di qualsiasi paese dell'U­
nione». E l'olandese Van Dcn 
Broek festeggiava il suo com­
pleanno davanti a olire duemi­
la giornalisti. Ad ascoltarli, 
questi leader, tutti felici e con­
tenti poteva anche venire in 
mente una tipica scena da do­
po elezioni italiane, dove nes­
suno ha mai perso. 

Insomma come mettere in­
sieme la gioia di Maior. la sod­
disfazione di Mitterrand e un 
futuro radioso per l'Europa? 
Proviamo a vedere, paese per 
paese, i vantaggi ottenuti e i 
prezzi pagati a Maastricht. 

Germania: si e assicurata 
criteri economici rigidi per arri­
vare alla moneta unica e la fu­
tura banca centrale sarà co­
struita sul modello della Bun­
desbank e della sua linea dra­
sticamente anlinflazionislica. 
Ottiene un rafforzamento del 
processo di integrazione. Mag­
giori poteri per l'europarla­
mento, una più forte coopera­
zione sia pure solo intergover­
nativa per immigrazione e di­
ritto d'asilo e nel '94 ci sarà Eu-
ropol, la polizia europea con­
tro la criminalità organizzata. 
Non ce l'ha fatta per un pieno 

diritto di codecisione da dare a 
Strasburgo. 

Gran Bretagna: due clausole 
di esenzione, per l'Ecu e il so­
ciale. Nessun riferimento alla 
«vocazione federale» dell'Euro­
pa scritto nel Trattato. Ecco i 
tre gol. Sulla politica estera ha 
imposto il doppio liveMo di 
unanimità anche se non è co­
munque riuscita ad evitare che 
nell'applicazione delle «azioni 
comuni in politica estera» pas­
sasse il principio e la decisione 
del voto a maggioranza qualifi­
cata, che apre una lenta ma 
precisa strada ad una politica 
estera comune. Cosi anche per 
la difesa: salvaguardati gli inte­
ressi della Nato ma accettato 
l'obbiettivo a lunghissima sca­
denza di una difesa europea 
autonoma, con l'Ueo poten­
ziale «braccio armato» dell'U­
nione. Inoltre non ha evitato 
l'isolamento politico su due 
dossier importanti e le due 
clausole di esenzione sanci­
scono la morte del diritto di ve­
lo (sempre minacciato dalla 
Thalcher) e non garantiscono 
dagli effetti centripeti di un Eu­
ropa che funzioni. 

Francia: voleva la data fissa 
per l'inizio della terza lase del­
l'Unione economico moneta­
ria e l'ha ottenuta. E sulla sicu­
rezza ha portato a casa un mo­
dello embrionale di futura di­
fesa europea indipendente. 
Senza dimenticare che per la 
politica sociale il protocollo a 
11 permette realmente che l'U­
nione possa dotarsi di una in­
teressante dimensione sociale. 
Mitterrand su questo ha quasi 
litigato con Major. Spagna: esi­
geva impegni scritti per una 
politica di coesione sociale 
(solidarietà dei paesi ricchi 
nei confronti di quelli più arre­
trati). 

È stata accontentata l'Italia: 
Andreotti si e battuto per un 
calendario fisso sulle tappe 
dell'Unione economico-mo-
netaria. Ha vinto. Qualcuno 
sostiene che il prezzo pagato 
sarebbe quello di criteri rigidi 
per l'accesso alla terza lase. 
Chi conosce Andreotti sa bene 
che un'austenta imposta dal­
l'Europa era il vero sogno de­
mocristiano. Ha difeso la di­
mensione sociale e e si e im­
pegnato per nuovi poteri al 
parlamento. Roma era partila 

defilata e poco credibile, a 
Maastricht il Grande mediatore 
ha fatto valere l'antica espe­
rienza. 

Belgio: deluso per la cancel­
lazione della vocazione fede­
rale si è schierato con la Fran­
cia per la difesa europea. Ed è 
riuscito cosi a bloccare il mer­
cato delle sedi per le istituzioni 
dell'Unione e soprattuto la de­
finitiva assegnazione di Stra­
sburgo quale sede dell'euro­
parlamento. Lussemburgo: era 
fautore della cittadinanza eu­
ropea e del diritto al voto e al­
l'eleggibilità in qualsiasi paese 
europeo per un cittadino di un 
altro paese Cee Ivi residente. E 
cosi è stalo. Danimarca: ha ot­
tenuto un protocollo aggiunti­
vo sulla fase finale della mone­
ta unica. Ha conservato la pos­
sibilità, temporanea, di mante­
nere il divieto per gli stranieri 
di acquistare case in Danimar­
ca. Irlanda: è stala rassicurata 
circa la sua neutralità anche 
per la futura difesa europea. 
Un protocollo le permette di 
tenere la legge che vieta l'a­
borto. Portogallo: e beneficia­
rio dei fondi di coesione. Ha 

smorzalo tutti i toni, tenden­
zialmente filoinglesi perchè 
dal primo gennaio '92 sarà il 
presidente di turno della Cee. 
Olanda: l'Unione europea è 
nata in casa sua. Non e un ri­
sultato da poco. 

Jacques Delors, presidente 
della commissione ha detto: 
•era l'unico compromesso 
possibile», comunque è con­
tento per la data fissa della 
moneta unica. È sua la soluzio­
ne a 11 sul sociale, ma mantie­
ne dubbi e critiche: sulla «schi­
zofrenia» sui poteri del parla­
mento, sul meccanismo della 
doppia unanimità in politica 
estera; però ha ottenuto un al­
largamento delle competenze 
comunitarie che negli anni 
prossimi dovrebbero ulterior­
mente aumentare. Baron Cre­
spo: il presidente del parla­
mento ieri ha rilascialo dichia­
razioni mollo prudenti e co­
munque oggi si discute in ple­
naria a Strasburgo. Il nuovo 
Trattato dell'Unione Europea 
verrà firmato dai capi di stato e 
di governo all'inizio del feb­
braio 1992 e dovrà essere ratifi­
cato dai parlamenti nazionali 
entro un anno da quella data. 

La stampa conservatrice esulta per la doppia esenzione strappata su moneta e diritti 

I Tories plaudono al «trionfatore» Major 
I laburisti: «Ha portato Londra in serie B» 
Major ha trionfato, dicono i tories. Il «colpo da mae­
stro» del doppio opting-out ha placato l'ala antife­
deralista del suo partito evitando una spaccatura. 1 
laburisti lo accusano di. aver amicata,rneUendoia 
Gran Bretagna in seconda"dìvisione: «Non sf è limita­
to a lasciare il posto vuoto, ha tolto la sedia». E sul 
«no» alla Carta sociale ilgiudlzìo è durissimo^ serve a 
preservare le leggi antisindacali e lo sfruttamento. 

ALFIO BERNABU 

• • LONDRA. Il doppio 
opting-out della Gran' Breta­
gna a Maastricht sull'Unione 
monetaria e sulla Carta socia­
le è stato salutato come un 
trionfo dalla stampa che par­
teggia per il governo conser­
vatore e che copre circa l'80% 
del settore dell'informazione. 
Tutte le testate del magnate 
Rupert Murdoch, incluse il Ti­
mes e II foglio scandalistico 
Sun, hanno celebrato il suc­
cesso di John Major mischian­
do il linguaggio politico con 
quello sportivo. Il titolo del 
Sun «Inghilterra-Francia 3-0» 
ha giocato sulla dichiarazione 

dello stesso Major secondo 
cui la Gran Bretagna ha vinto 
game, set and match, l'espres­
sione condita di orgoglio che 
indica la completa capitola­
zione degli avversari in cam­
po. 

Nel suo resoconto di ieri a 
Westminster sui negoziati a 
Maastricht Major, ha detto che 
il risultato è «buono per gli in­
teressi inglesi e per quelli del­
la Comunità». L'opting-out 
monetario deve essere visto 
come la possibilità di un 
opting-in, ammesso che il Par­
lamento approvi la partecipa­

zione inglese in un secondo 
tempo. Sul significato dell'o-
pting-out relativo alla Carta 
sociale non ci sono dubbi: do-

•po-t 2 <mn1 di sforzi-per doma­
re i sindacati inglesi, i conser­
vatori non intendono di certo 

' offrire ossigeno a quelli che la 
Thatcher ebbe a definire «i ne­
mici interni della nazione». Il 
«no» protegge le 5 leggi votate 
dai tories dal 1979 che hanno 
spazzato via le tradizionali li­
bertà sindacali, ridotto a 6 il 
numero di persone che pos­
sono fare dei picchetti, e tra­
scinato i rappresentati delle 
Unions nei tribunali. Da tem­
po i sindacati non sono più 
consultati dal governo, né ri­
cevuti a Downing Street. Co­
me ha già detto il rappresen­
tante di un sindacato straniero 
all'ultimo congresso delle Tra-
de Unions, da questo punto di 
vista la Gran Bretagna è torna­
ta al secolo scorso. Major ha 
rassicurato il Parlamento che 
l'opting-out sul sociale è van­
taggioso per l'economia in­
glese: «Nel 1979 perdemmo 

29 milioni di giornate di lavo­
ro a causa di scioperi, nel 
1990 ne abbiamo perse solo 2 
milioni. Non voglio mettere in 
pericolo questaconqujsta».- - • 

I laburisti hanno sferrato un 
durissimo attacco agli opting-
out presagendo che le elezio- : 
ni generali, previste per il 7 
aprile, offriranno l'opportuni­
tà per un duello all'ultimo 
sangue sull'Europa, la que­
stione che ha diviso i tories ed 
ha contribuito alle dimissioni 
della Thatcher. Rincuorati dal 
fatto che i sondaggi d'opinio­
ne continuano a metterli in 
vantaggio sul tories di 2-3 
punti, hanno attribuito i «no» 
di Major al suo imperativo di 
calmare la frangia degli antife­
deralisti per evitare una spac­
catura nel partito. Il leader la­
burista Neil Kinnock, che si è 
aperto all'Europa e che in ca­
so di vittoria alle elezioni pro­
mette la partecipazione a tutti 
i negoziati, ha detto ironica­
mente che Major non si è limi­
tato a lasciare una sedia vuota 
al tavolo dei dodici, ha avuto 

un'idea migliore, ha tolto la 
sedia: «Questa è un'abdica­
zione, non una negoziazio­
ne», ha scandito come co­
niando un nuove MoRim-«t'o-
pting-out sulla moneta unica 
ci mette in seconda divisione, 
crea incertezze per 11 mondo 
degli affari e significa che un 
giorno dovremo accettare le 
condizioni imposte da altri», 
ha detto Kinnock. Quanto al-
l'opting-out sul sociale, espri­
me solo la determinazione a 
mantenere le peggiori condi­
zioni nel mondo del lavoro, 
per i 6 milioni di impiegati 
part-time, per le donne, per i 
giovani». Un deputato laburi­
sta ha ricordato l'affermazio­
ne di Jacques Delors, dipinto 
come il diavolo incarnato dai 
tories, secondo cui la Gran 
Bretagna si è tenuta fuori dalla 
Carta sociale e dalle legisla­
zioni sul lavoro anche per atti­
rare gli investimenti giappo­
nesi. Major ha ribadito che il 
«no» al sociale è stato appro­
vato dagli imprenditori e dalla 
city. 

Italia contenta dell'intesa 
raggiunta tra i Dodici 
Quattro i passi avanti 
«Un gesto responsabile» 

De Michelis: 
«Un risultato 
quasi ottimo» 
De Michelis tira un sospiro di sollievo. Maastricht 
non è stato un insuccesso annunciato, anzi. «Un ri­
sultato quasi ottimale», commenta soddisfatto il mi­
nistro degli Esteri e snocciola i quattro punti che se­
gnano, per lui, la storica svolta del vertice olandese. 
Moneta unica, difesa comune, Europa sociale, coo­
perazione giudiziaria e immigrazione, i passi avanti 
della Nuova Unione. 

ROSSELLA RIPERT 

H ROMA. L'esame di Maa­
stricht l'Europa non l'ha fallito. 
Mentre l'Urss va in frantumi e si 
disintegra come un castello di 
sabbia, dall'attesissimo sum­
mit olandese è partilo un se­
gnale di integrazione. «Un ge­
sto di responsabilità», com­
menta Gianni De Michelis ti­
rando le fila dell'intenso lavo­
rio diplomatico che nel cuore 
dell'altra notte, all'ultimo mi­
nuto, ha strappato l'accordo 
politico sulla futura Unione eu­
ropea. «Compreso anche da 
Major che avrebbe potuto as­
sumere lo steso ruolo della 
Thatcher e invece non si è trin­
cerato dietro i veti», aggiunge il 
titolare della Farnesina soddi­
sfatto del compromesso rag­
giunto tra i Dodici. 

A fatica, la nave va. E, so­
prattutto, è stata messa nelle 
condizioni di non poter toma-
re al porto di partenza. «Quello 
raggiunto a Maastricht e un ri­
sultato quasi ottimale. Certo 
non rispetto ai desideri ma alla 
realtà concreta della trattativa 
in atto tra i Dodici». Si é strap­
pato tutto quello che si poteva 
strappare, assicura insomma 
De Michelis, e l'Italia non ha 
certo giocato di riserva. Gli Sta­
ti Uniti d'Europa restano anco­
ra stagliati nell'orizzonte dei 

. _so«ni degli europeisti più con­
vinti, ma alla spalle la realtà 
della vecchia Cee sembra po­
ca cosa rispetto all'architettura 
della Nuova Unione messa in 
piedi con tanta fatica. «I nostri 
punti di riferimento per giudi­
care i passi avanti compiuti de­
vono essere l'Atto Unico e il 
piano Delors dell'89 - ha spie­
gato il ministro • tutto si riduce­
va a! mercato unico e alla coo­
perazione intergovernativa». 
Tra l'Europa «a vocazione fe­
derale» e quella dei governi te­
stardamente voluta da Londra, 
a Maastricht è nata una creatu­
ra a metà strada: «Un compro­
messo federale-confederale, 
intergovernativo», commenta 
De Michelis rivendicando co­
me d'abitudine la sua capacità 
di previsione sulla tappa finale 
del negoziato. 

1 passi avanti compiuti a 
Maastricht sono passi da gi­
gante, «dieci volte più potenti 
di quelli fatti con l'Atto unico», 
dice convinto. Quattro i capito­

li più delicati sui quali i Dodici 
hanno segnato il loro primo 
successo. La moneta unica, in­
nanzitutto. «L'aver fissalo la 
data certa dell'avvio del pro­
cesso, al più tardi al primo 
gennaio del '99, avrà un effetto 
acceleratore - ha insistito il cu­
po della diplomazia italiana -
e sono certo che la moneta 
unica l'avremo nell'87 anche 
con la Gran Bretagna-. Roma 
non 6 stata alla finestra mentre 
KohI e Mitterrand tentavano ci: 
piegare l'intransingenza di 
Londra. Anche sul versante 
economico -monetario ha (ai­
to la sua parte, ha rivendicato 
De Michelis. «Certo sul fronte 
politico il merito dell'Italia e 
preponderante». Soddisfatto 
dell'intesa raggiunta sul delica­
tissimo nodo della Difesa Co­
mune, il ministro degli Esteri 
restituisce al mittente le criti­
che di quanti avevano accolto 
il patto italo-inglese, come un 
arretramento nspetto alle più 
avanzate posizioni europeista 
di KohI e Mitterrand. «Con quel 
documento non abbiamo reso 
più difficile ma prefigurato il 
compromesso - ha detto com­
piaciuto - è grazie a quel com­
promesso che ora la Difesa •; 
nel trattato. Si e sciolto il nodo 
politico più delicato». 

.. Londra però^non haceduto 
sull'altro spinosissimo capitolo 
che fino all'ultimo ha messo in 

, pencolo • l'*sHo del verUce: lai 
. politica sociale dell'Europa sa­
rà a Undici. Londra ha ottenu­
to, dopo quella sulla moneta 
unica, la seconda esenzione 
ad hoc. Ma De Michelis mostra 
ottimismo. «Intanto gli Undici 
potranno legiferare in matena 
sociale. E poi Londra potrà es­
sere attratta dagli Undici ed ac­
cettare quello che non hs ac­
cettato la notta scorsa». L'attra­
zione ci sarà, giura il ministro, 
e potrebbe essere agevolata 
dal futuro ingresso nella Cee di 
Svezia ed Austria. Ormai irre­
versibile, L'Unione europea ha 
allargato di molto le sue com­
petenze, insiste De Michelis. 
indicando il nuovo capitolo 
della cooperazioe comunitaria 
su temi come la coopcrazione 
giudiziaria e l'immigrazione. E 
tutto il resto7 «L'Italia e soddi­
sfatta. Abbiamo la coscienza a 
posto». 

Londra: niente indipendenza alla banca centrale. Ciampi: autonomia, non arbitrio 

Verso l'Ecu con economie più rigide 
Carli: «Basta la buona amministrazione» 

«'<i*.\sa*7*jC»iS*»^H'H.r:>&^ì^-*.-ii»>i"r-i: '.Y,A ,-I 
A Londra si comincia a pensare che l'«opting out» 
sulla moneta sia una foglia di fico e Major assicura 
che per ora la Banca d'Inghilterra resta autonoma. 
Come in Francia. Ciampi: l'autonomia della banca 
centrale «non può tradursi in arbitrio». Per non resta­
re al palo all'Italia basterà la «buona amministrazio­
ne» o sarà necessaria l'austerità? In Germania cresce 
l'inflazione e la Bundesbank scalpita. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Se tutti I 12 paesi 
della comunità europea do­
vessero adottare l'Ecu nel 1997 
dovrebbero essere coniati 64 
miliardi di monetine, cinque-
sci anni di lavoro |>cr trasfor­
mare 320 mila tonnellate di 
metallo, in prevalenza rame e 
nickel. Solo per definire il dise­
gno delle banconote e rendere 
operanti le presse per la stam­
pa ci vorranno da due a tre an­
ni, secondo la Commissione di 
Bruxelles. La regina Beatrice 
d'Olanda, forse solo per dove­
re di ospitalità, si e già dichia­
rata disponibile a rinunciare al 
suo profilo. Questa volta sarà 
diverso dal passaggio al marco 
federale conosciuto dai tede­
schi orientali. Questa volta im­
prose, banche, famiglie do­
vranno essere «educate» all'u­
so dell'Ecu, che dovrà lenta­
mente • negli auspici - acquisi­
re un valore di scambio sem­

pre più elevato. Ciò non potrà 
avvenire senza una forte vo­
lontà politica degli Stati. Il gior­
no dopo la conclusione del 
vertice di Maastricht la disian­
za tra questa prospettiva che 
sembra a molti, anche alla City 
londinese, addirittura più rav­
vicinata di quanto sia scritto 
nel Trattalo, e l'oggi viene resa 
ancora più chiara dalla confer­
ma da Bonn che in novembre 
l'inflazione tedesca e aumen­
tata di nuovo raggiungendo 
quota 4,2'A',. Che cosa c'entrino 
i prezzi con Maastricht e presto 
detto: tutto ciò che complotta 
contro la stabilità (ilei prezzi 
in primo luogo) e il nemico 
numero uno per l'autorità mo­
netaria e, nonostante la forza 
persistente del marco, un in­
tervento sui tassi di interesse e 
già materia di discussione ai 
vertici della Bundesbank. E in 
Europa il meccanismo fondato 

sui rapporti di cambio e la 
struttura dei tassi di interesse é 
tale per cui una manovra tede­
sca che altera i rendimenti in 
termini reali si ripercuote sugli 
altri «partner». Che lo vogliano 
o no. Ora la Bundesbank può 
decidere per proprio conto, 
come tutte le altre banche cen­
trali. E lo ha latto tutte le volte 
che lo ha ritenuto opportuno. 
Dalla metà del 1996 potrebbe 
non essere più cosi. Ma chi la 
la prima mossa per anticipare 
equilibri futuri? Il francese Bó-
regovoy si 6 subito affrettato a 
dichiarare che Parigi non farà 
la prima della classe subilo 
rendendo indipendente dal 
governo la Banca di Francia, 
condizione primaria perche 
possa nascere una banca eu­
ropea indipendente. Lo farà a 
tempo debito. E cosi John Ma-' 
jor: il governo britannico - pre­
cisa Downing Street - non ha 
intenzione di abbandonare il 
suo controllo sulla Banca d'In­
ghilterra fino a quando non sa­
rà presa la decisione di lar en­
trare la Gran Bretagna nella 
terza fase dell'Uem (unione 
monetaria europea). A schie­
rarsi contro un'idea di Europa 
monetaria «unilaterale» e il go­
vernatore della banca d'Italia 
Ciampi: «Sarà un passaggio da 
una situazione di moneta ege­
mone (il marco - ndr) a una 
moneta unica, da politiche 
monetarie nazionali a una co­

mune». La differenza nelle pre­
messe 6 chiara, ma sarà accet­
tata nella realtà? E ancora 
Ciampi ricorda che l'autono­
mia della banca centrale va 
salvaguardata, ma «non può 
tradursi in arbitrio», Vale per 
l'Italia vale e a maggior ragio­
ne per la futura banca euro­
pea. È un'affermazione mai 
ascoltata prima di Maastricht. 

È probabile che nei prossimi 
anni le rigidità sulla difesa del 
cambio, sulla ripartizione dei 
costi della ripresa, sulla difesa 
dell'industria nazionale, sul­
l'applicazione di una «discipli­
na sociale» che non metta i ba­
stoni Ira le ruote del vagone 
della moneta unica si intensifi­
cheranno. Vale per la Germa­
nia, che non ha alcuna inten­
zione di fare (all'Italia per 
esempio) sconti nella valuta­
zione del deficit pubblico e 
dell'inflazione. Vale per la 
stessa Gran Bretagna se e vero 
che per la City e il mondo degli 
affari la clausola di esenzione 
non e altro che una «foglia di fi­
co»: star fuori dalla porta com­
porterebbe alti costi commer­
ciali, indebolirebbe la sterlina 
e quindi richiederebbe una 
lunga stretta monetaria per di­
fenderne il valore, emargine­
rebbe Londra come centro fi­
nanziario nel momento in cui 
l'attenzione degli affari inter­
nazionali si sposterà sull'area 

a moneta unica. I margini di 
manovra si restringeranno an­
che per l'Italia. Già si e aperta 
una polemica se per allinearsi 
all'Europa a line 1996 ci sarà 
bisogno di austerità sociale ed 
economica o meno, Il ministro 
del Tesoro Guido Carli sostie­
ne che occorrono solo «razio­
nalità, buona amministrazione 
e alcune innovazioni istituzio­
nali». Prende ad esempio la 
Danimarca dove la finanza 
pubblica è stata migliorata 
senza ricorrere a misure drasti­
che. «Il nostro ordinamento 
viene considerato all'estero 
con sarcasmo poiché la spesa 
è decentrata mentre le entrate 
sono accentrate, un meccani­
smo che ha condotto la dere-
sponsabilizzazlonc degli am­
ministratori». Carli chiede gli 
stessi poteri di cui godono al­
cuni suoi colleghi europei. «In 
Francia il parlamento discute 
del bilancio nel suo comples­
so, non dell'opportunità o me­
no di celebrare il bimillenario 
oraziano». Sull'austerità il mi­
nistro non convince poiché ha 
appena annunciato una lunga 
stagione di misure finanziarie-
tampone una dietro l'altra e 
perché più si avvicineranno le 
scadenze della moneta unica 
più intenso dovrà essere il rit­
mo di allineamento alle condi­
zioni dei tre migliori paesi del­
la comunità. 

Editori • Riuniti 

Toti Scialoja 

GIORNALE 
DI PITTURA 

La pittura come pensiero, 
la scrittura come laboratorio. 

Un grande artista scopre se stesso 
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I giurati (4 donne e due uomini) Il processo, durato dieci giorni 
sono arrivati all'atteso verdetto ha appassionato l'America intera * - • 
in 77 minuti di camera di consiglio coinvolta in una lunga diretta tv 
D giovane Kennedy «non è colpevole» La sconfitta della grande accusatrice 

La giuria non ha creduto a Patty 
«Willie non l'ha stuprata e neppure percossa» 
Non colpevole. Questo, dopo poco più di un on'ora di 
camera di consiglio è stato il verdetto emesso dalla 
giuria del processo di Palm Beach. William Smith è sta­
to cosi assolto dal reato di stupro. Vano l'ultimo appel­
lo della pubblica accusa: «Una donna - aveva ribadito 
Moira Lasch nella sua arringa - è stata stuprata. E lo 
stupro è violenza, è umiliazione, è rapina...». Alla fine a 
vinto la tesi del «ragionevole dubbio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

MI NEW YORK. È bastato uno 
sguardo all'orologio per capire 
come erano andate le cose. 
Entrata in camera di consiglio 
attorno alle quattro del pome­
riggio, la giuria ne è uscita 
quando erano da poco passa­
te le cinque (undici delta notte 
in Italia). Appena un'ora e die­
ci di discussione: troppo poco 
per una condanna. E cosi In­
fatti è stato. Con rapida unanl-
nlmltà i sei giurati hanno evi­
dentemente fatto propria quel­
la tesi del «ragionevole dubbio» 
sulla quale l'avvocato Roy 
Black aveva poco prima fonda­
to gran parte delta sua arringa 
finale. «Ricordatevi - aveva 
detto al giurati l'avvocato di 
William Kennedy Smith - che 
Il più Importante degli articoli 
delta nostra Costituzione con­
sidera ogni imputato innocen­

te. E ciò significa che noi, al di 
la d'ogni formalismo, dobbia­
mo davvero credere alla sua 
innocenza. Ovvero dobbiamo 
davvero credere che sia allo 
Stato che spetti, al di là d'ogni 
ragionevole dubbio, l'onere 
delta prova. Ed in questo caso, 
signori, lo Stato della Rorida 
non ha provato la colpevolez­
za di William Kennedy Smith». 
Quando uno dei giurati ha let­
to 11 verdetto - notguilly, non 
colpevole - Black e Willle, si 
sono stretti in un abbraccio. 
Poi, fuori dall'aula, l'inizio del­
la festa. Commosso di fronte al 
microfoni, stretto alla madre 
Jean, Willie ha ringraziato tutti: 

. «La gratitudine - ha detto - è la 
memoria del cuore. Ed lo vo­
glio aprire il mio cuore a tutti 
coloro che mi hanno aiutato In 
questi mesi tenibili. La mia fa­

miglia, gli amici, l'avvocato 
Black...Buon Natale a tutti». 

Già si respirava nell'aria, 
ben prima che i giurati lascias­
sero l'aula accompagnati dalle 
ultime raccomandazioni del 
giudice Lupo, una soluzione di 
questo tipo Una cosa infatti era 
chiaramente emersa dalle ulti­
me battute del processo: con 
l'Interrogatorio dell'imputato, 
consumatosi nella mattinata di 
martedì, la difesa aveva mar­
cato punti pesanti, decisivi a 
proprio vantaggio. Poiché que­
sto era accaduto: l'ultima ma­
no del gioco dibattimentale -
quella in cui l'avvocato Black 
ha infine calato il più impor­
tante del propri jolly - sì era 
chiusa con una sorta di Water­
loo per la pubblica accusa. 
Moira Lasch, la fredda, sco­
stante, impersonale Moira La­
sch, Moira Lasch l'implacabile 
accusatrice che esibisce sulla 
propria scrivania la riproduzio­
ne di una sedia elettrica, si era 
infine lasciata tradire dalla 
propria passione di donna. E 
nel più delicato momento di 
quella delicatissima partita a 
scacchi, trascinata dalla pro­
pria Indignazione, aveva co­
minciato a muovere pedine a 
vanvera. Tanto a vanvera da 
dimenticare, addirittura, le re­
gole del gioco. E da meritarsi, 

per ben tre volte in umiliante 
crescendo, Il severo e minac­
cioso ribrotto del giudice. «Vo­
glio sperare - le aveva detto in­
fine gelida Mary Lupo - che 
questi errori non siano delibe­
rati. Sappia in ogni caso, Mrs. 
Lasch, che la prossima volta 
non la passerà liscia». 

Quando la pubblica accusa, 
martedì sera, aveva Infine 
chiuso il suo controintcrroga­
torio, sembrava una scolaretta 
mortificata dai biasimi della 

maestra, una donna sconfitta, 
frustrata e nervosa. «La cosa 
più notevole di questa giornata 
- commentava seccamente ie­
ri il più diffuso dei quotidiani 
americani, US Today - è stata 
la suadentissima prova del 
prosecutor Moira Lasch». Né 
era questo il più spietato dei 
giudizi «tecnico-spettacolari» 
sulla sua performace. Mentre 
giorni fa - sottolineavano qua­
si tutti i giomati - il suo avver­
sario Roy Black era riuscito ad 

William 
Kennedy Smith 
durante 
l'udienza 
inatto 
Il gran numero 
dimezzi 
delle 
televisioni 
che seguono 
Il processo 
di Palm Beach 

elegantemente «danzare» at­
torno alle lacrime dell'accusa-
trice, ad evitare attacchi fronta­
li e ad accumulare paziente­
mente i punti dei 160 «non ri­
cordo» della vittima, Moira La­
sch ha con insipienza scelto 
una tattica opposta. E, con ac­
canimento confuso, si é sca­
gliata a testa bassa contro la 
muraglia della versione del­
l'imputato, col solo pratico ri­
sultato di metterne in risalto, 
ad ogni colpo, l'assoluta robu-

I governo di Lima rimanda al mittente 3200 tonnellate di cereali avariati acquistati dalla cooperazione 
II comandante della nave, volontariato e sindacati avevano denunciato la truffa. La Farnesina accusa la Fao 

Dall'Italia farina e vermi per il Perù 
Far4n.a, aiy^rm^per il Perù. Con i fondi della coope-, 
razione per lo sviluppo (un miliardo) un'organizza­
zione della Fao ha acquistato 3200 tonnellate di fari­
na procurate dall'ltalgrani. I sacchi con vermi, larve 
e farfalle spediti in Perù nonostante le denunce del 
volontariato. A Lima bloccato il carico. La Farnesina 
accusa l'organizzazione dell'Orni, ma i fondi erano 
italiani. 

TONirOMTANA 

M i ROMA. Aiuti avvelenati, fa­
rina al vermi. In Perù ci sono 
diecimila malati di colera, e 
drammatici problemi di sotto­
sviluppo. E dall'Italia arriva 
una nave carica di sacchi con 
la scritta «dono del governo Ita­
liano», tremiladuecento ton­
nellate di farina, vermi, farfalle 
e larve. Ma a Roma nessuno 
cade dalle nuvole. I responsa­
bili delta Cooperazione per lo 

sviluppo, gli incaricati del Pam 
(Programma alimentare mon­
diale, una derivazione dell'O­
rni), I dirigenti dell'ltalgrani 
ben sapevano che il «dono» 
era avariato e immangiabile. 
Ma la nave é partita comun­
que. Ora si assiste all'imman­
cabile palleggiamento delle re­
sponsabilità. La Farnesina se 
le prende con il Pam: ma i sol­
di, un miliardo, erano italiani e 

, sono stati letteralmente man­
giati dai vermi. 

Lo scandalo é avvenuto alla 
luce del sole. Alla fine di set­
tembre la farina venne caricata 
sulla nave «Volosko», ormeg­
giata nel porto di La Spezia. 
L'operazione era finanziata 
dalla Cooperazione italiana 
per lo sviluppo, conosciuta in 
Perù per aver stanziato 150 mi­
liardi per una metropolitana 
che, a Lima, non si é mai vista. 

Il Programma Alimentare 
della Fao (Pam, con ufficio di 
rappresentanza a Roma) ven­
ne incaricato dell'acquisto ef­
fettuato poi, con la mediazio­
ne dell'Alma, dall'ltalgrani, un 
ditta privata. 

Un bel giro di milioni e di in­
teressi pubblici e privati. 

Concluso l'affare si decide 
di far partire la nave. Ma 11 ca­
pitano delta «Volosko» di Fiu­
me, Igor Korculanlc, non é uno 

sprovveduto. «JPobbiamp por- , 
tare lrìPen) ungarico di farina 
o un impasto per tortellini?» -
esclama dopo aver visto vermi 
e farfalle che vegetano tra I 
sacchi di farina. Korculanlc si 
rifiuta di salpare e chiede una 
certificazione scritta sulla natu­
ra e le condizioni del carico. 
Viene effettuata una «fumiga­
zione», una disinfczione della 
nave. Ma il comandante, per 
nulla convinto, si mette in viag­
gio sono dopo aver ottenuto 
una adeguata certificazione ' 
che mette al riparo la sua com­
pagnia di navigazione da ogni 
responsabilità. 

Dunque tutti sanno che sulta 
•Volosko» c'è un carico avaria­
to. I portuali delta UH se ne ac­
corgono e il sindacato spedi­
sce una lettera al direttore ge­
nerale della .cooperazione 
Santoro. Ma la nave va. Era il 
29 settembre; pochi giorni do­
po se ne parla alla conferenza 

sulla cooperazione promossa , 
dalla Farnesina. Le organizza- ' 
zioni del volontariato denun­
ciano questa e mille altre pagi­
ne nere della cooperazione 
italiana. Il Pds porta la questio­
ne all'attenzione del Parla­
mento. Le organizzazioni non 
governative italiane avvertono 
Plstituto per I diritti umani di Li­
ma, Il Cea-paz. I giornali locali 
titolano vistosamente: «Sta arri­
vando farina avariata». 

E la «Volosko», all'arrivo, vie­
ne circondata da navi militari e 
scortata in porto dove è attesa 
da una piccola folta di ministri 
e giornalisti. Subito vengono 
ordinate analisi che conferma­
no quanto si sapeva: «cibi ava­
riati, non commestibili». 11 mi­
nistero della sanità peruviano 
ne vieta l'uso. Le polemiche 
s'infiammano. Qualcuno ricor­
da che l'Italia aveva promesso 
seicento miliardi per l'acquisto 
di medicinali, rinvio di un 

esperto rie) corurbllo delle ac,-
que inquinate, di ambulanze e 
materiale sanitario. Ed invece 
dall'Italia sono arrivati i vermi. 

«Paesi come il Perù - dice 
Amedeo Piva, presidente del 
Focsiv (volontariato cristiano) 
- vengono criticati perchè non 
sono in grado di conservare gli 
aluti che vengono Inviati dal-
l'esteto. Ecco un esemplo di 
quel che succede. Il problema, 
in questo caso, era alla parten­
za e non all'arrivo». La Farnesi­
na se ne lava le mani: «Il Pam 
ha piena autonomia nella ge­
stione del finanziamento ero­
gatogli - recita una nota della 
Direzione Generale della coo­
peratone - ' quando sono 
emersi dubbi sulla qualità del 
prodotto e dopo le ispezioni il 
ministero degli Esteri ha richie­
sto chiarimenti al Pam sottoli­
neando le responsabilità che 
gli incombevano». 

stezza. Al punto che, sosteva-
no ieri all'unisono gli esperti, 
Willie pareva alla fine aver rag­
giunto, uno dopo l'altro, tutu i 
suoi obiettivi: quello di presen­
tare una versione coerente, lo­
gica degli avvenimenti e, persi­
no, quello di ripulire l'offusca­
ta immagine della propria viri­
lità, di cancellare il fastidioso 
ricordo di quella «mezza ere­
zione» che da giorni aleggiava 
sgradevolmente sul processo. 
Mezza erezione si, era parso 
ad un certo rimarcare con or­
goglio l'accusato, ma solo alla 
seconda prova. «Chi è mai lei 
dunque? Una sorta di macchi­
na del sesso?» aveva ribattuto 
acida Moira Lasch. E Willie, ci 
è parso, le aveva risposto con 
un sorriso compiaciuto. 

Nulla, a quel punto, era in 
verità ancora perduto. E ieri, 
nella sua arringa finale, Moira 
Lash era tornata a diligente­
mente rielencare, di fronte alla 
giuria, le ragioni della vittima, 
a ricapitolare orari, circostan­
ze, dati tecnici ed «incontrover­
tibili prove» a favore della sua 
verità. «Una donna - ha detto -
ha denunciato d'esser stata 
stuprata. E, nel denunciarlo, 
ha testimoniato uno straordi­
nario coraggio. Lo Stato ha di­
mostrato con prove coerenti, 

contundenti e scientifiche che 
questa denuncia risponde a 
verità. Lo stupro, signori, e un 
reato. Lo stupro e violenza, 
umiliazione, rapina. .>. Scotta­
ta dal disastro del giorno pre­
cedente ed infiammata da 
queste parole, Moira Lasch era 
parsa meno glaciale, più uma­
na e simpatica che nei giorni 
precedenti. E propno questo, 
alla fine, avrebbe potuto esse­
re l'ultimo paradosso di questo 
processo: mortificata sul piano 
professionale e rlprecipitata 
nel mondo dei comuni morta­
li, la «grande accusatrice» era 
ieri apparsa più credibile, più 
accettabile agli occhi di quelle 
sei «persone qualunque» che 
devono ora decidere le sorti 
del giudizio. Scorticata viva dai 
cinici esperti delle aule di giu­
stizia, insomma, Moira Lasch, 
pensava qualcuno, poteva vin­
cere proprio perche, alla fine 
aveva mostrato, di fronte ai 
giurati, le sanguinanti, umanis­
sime ferite d'una battaglia per­
duta. 

Ma cosi non 6 stato. E con 
un ultima, bnllantc esibizione, 
Roy Black ha vinto la sua guer­
ra. Onorando il suo sopranno­
me - il «professore» - l'avvoca­
to difensore di Willie aveva 
aperto il suo closing argumenl 
con una lunga, affabile, con-

Un ospedale peruviano durante l'ultima epidemia di colera 

Ora, dopo i controlli effet­
tuati a Lima, la Farnesina ha 
chiesto al Pam di sostituire la 
farina avariata. Toccava ai pe­
ruviani il compito di aprire gli 
occhi alla Farnesina? 

«E pensare che in quel pae­
se c'è una forte emergenza per 
il colera e l'Italia non ha fatto 
nulla - commenta Massimo Mi-

cucci, responsabile del Pds per 
i problemi della cooperazione 
- la vicenda della nave è una 
delle tante della cooperazione 
italiana, una macchina che 
funziona per interessi del tutto 
estranei alla proprie finalità 
Un altro pezzo di "spesa pub­
blica" e del sistema di potere 
che domina il nostro paese». 

vincente lezione su ciò che. 
per la legge, è un «ragionevole 
dubbio» Quindi, in una forbita 
ricostruzione del caso, relonco 
e colloquiale al tempo stesso, 
di tali •ragionevoli dubbi- ne 
ha esposto un'impressionante 
campionario. Lo ha latto con 
la persuasiva, calma sicurezza 
del grande professionista, con 
la suadente bravura del piazzi-
sta che ben sa come gli sia suf­
ficiente vendere uno solo dei 
suoi molti articoli ad uno solo 
di quei giuraU per vincere la 
sua partita. 

Poi i giurati sono rimasti soli 
con la montagna di parole e di 
fatti che, in dicci giorni, il pro­
cesso era andato accumulan­
do. Soli con le laciime e con le 
emozioni, con i tempi, le se­
quenza e le contraddizioni de­
gli avvenimenti di quella notle. 
Soli con le mutande ed il reggi­
seno, con i collant e con le 
scarpe della vittima. Soli con le 
macchie d'erba e con i granelli 
di sabbia, con il chiaro di luna. 
con le cento descrizioni di eie­
zioni, mezze erezioni, massag­
gi, penetrazioni ed eiaculazio­
ni che hanno alimentato le 
passioni voyensUche di mezzo 
mondo. 

Un'ora e mezzo di nunione. 
Poi il sipario è calato sul «pro­
cesso del secolo». t 

Germania 

Giunta 
«semaforo» 
a Brema 
M BERLINO. Seconda dopo il 
Brandcburgo e primo nella 
Germania occidentale, anche 
il Land di Brema ha un gover­
no formato insieme da social­
democratici, liberali e Verdi. A 
due mesi dal voto per la dieta 
cittadina, che vide una clamo­
rosa affermazione dell'estrema 
destra xenofoba, e dopo una 
complicatissima trattativa, la 
«giunta semaforo» (dal colore 
politico dei tre partiti che la 
compongono, il rosso, il verde 
e il giallo dei liberali) è giurila 
in porto ieri, proprio quando si 
cominciava a pensare che la 
prospettiva fosse naufragata. 
Domenica scorsa. Infatti, l'as­
semblea dei Verdi, con una 
decisione a sorpresa presa con 
un solo voto di maggioranza, 
aveva bocciato la proposta di 
entrare nel governo. 

Visita del premier cinese per riallacciare i contatti 

l i Peng in India 
Concessioni sui confini? 
Il premier cinese è a New Delhi per rilanciare la ri­
presa di contatti tra Cina e India dopo il lungo stallo 
seguito alla visita di Rajiv Gandhi tre anni fa. Tra i te­
mi in discussione quello dei confini, che si trascina 
dal '59 e sfociò nel '62 in scontri armati. Li Peng si 
mostra flessibile e chiama a dare prova di realismo. 
La polizia indiana arresta un migliaio di profughi dal 
Tibet che manifestavano contro la visita di Li Peng. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMMJRMNO 

• • PECHINO. A riaprire 1 ca­
nali della comunicazione tra i 
due più grandi paesi asiatici, 
Cina e India, fu Rajrv Gandhi 
che venne nella capitale cine­
se nel dicembre dell'88. La Ci­
na ha aspettato tre anni per ri­
cambiare quella visita e ieri 
mattina il primo ministro U 
Peng è partito alla volta di 
Nuova Delhi dove resterà, su 
invito del premier indiano Rao, 
fino al giorno 16. Discuterà, 
come ha lui stesso annunciato, 
della complessa questione dei 
confini, che fu all'origine degli 
scontri armaU del '62 e del lun­
go congelamento dei rapporti 
tra i due paesi rotto, appunto, 
nel dicembre dell'88. In quella 
occasione, Rajiv Gandhi e la 
parte cinese decisero di avvia­
re delle trattative, che non han­
no però portato a molto di 
concreto. Ci sono stali nume­
rosi incontri e discussioni che 
sono serviti a entrambe le parti 

solo per ribadire i propri punti 
di vista. Ma alla vigilia della 
partenza, in una intervista a un 
quotidiano indiano, Li Peng ha 
mostrato una maggiore flessi­
bilità sostenendo in sostanza 
che 11 problema dei confini 
non può essere risolto senza 
dare prova di realismo e senza 
essere disposti a fare delle 
concessioni. Non è chiaro pe­
rò se questa prova di disponi­
bilità debba venire da entram­
be le parti o se per i cinesi deb­
ba venire innanzitutto dagli in­
diani. 

Che cosa abbia rallentato il 
percorso delle trattative in que­
sti tre anni non è trapelato da 
nessuna parte. Una ragione sta 
certamente nell'estrema com­
plicazione del problema del 
confini. Le linee di demarca­
zione tra i due paesi sono per 
molti tratti ancora quelle se­
gnate dalle vecchie autorità 

coloniali britanniche che l'In­
dia ha tentato di ufficializzare 
nel '54 e che la Cina ha invece 
contestato. Da allora ci sono 
stati gli scontri del '59 e 11 vero 
e proprio conflitto del '62 che 
hanno ancora di più complica­
to la situazione. Òggi sono sot­
to la sovranità dell'India terri­
tori tradizionalmente conside­
rati cinesi. Comunque se la 
trattativa territoriale decolla in 
modo deciso, si allenta note­
volmente un altro focolaio di 
latente tensione, per di più tra I 
due più grandi e più popolati 
paesi asiatici. Sarebbe una 
svolta non da poco. 

A parte I confini ci possono 
essere altre due ragioni che 
hanno rallentato II percorso 
della normalizzazione com-

flieta delle relazioni tra Cina e 
ndia. Innanzitutto il fatto che 

l'India è la sede del governo In 
esilio del Dalai Lama, anche se 
l'India non mette in discussio­
ne la sovranità cinese sul Ti­
bet. In secondo luogo, Il diver­
so rapporto che i due paesi 
hanno con il Pakistan, al quale 
la Cina è mollo più vicina di 
quanto non lo sia l'india. 

Consapevole di tutte queste 
difficoltà, prima di partire Li 
Peng è stato molto cauto: non 
ci aspettiamo da questa visita 
grossi risultati, ha detto, quello 
che possiamo aspettarci 6 una 
spinta in avanti al processo di 
riawicinamento. 

Gli studenti acclamano il Nobel Aung San Suu Kyi 

Disordini in Birmania 
Chiusi tutti gli atenei 
Non si placa la protesta in Birmania, risvegliata dal­
l'assegnazione del premio Nobel per la Pace a Aung 
San Suu Kyi, la leader dell'opposizione democratica 
tuttora prigioniera nella sua casa di Rangoon. Milita­
ri e poliziotti hanno fatto ieri irruzione nell'aeteneo 
della capitale. Contraddittorie le notizie su arresti e 
violenze. Per reazione alla protesta tutti gli atenei 
della Birmania sono stati chiusi. 

• 1 RANGOON. Per il secondo 
giorno consecutivo alcune 
centinaia di studenti dell'uni­
versità di Rangoon hanno ma­
nifestato ieri contro il regime 
militare e per sollecitare la li­
berazione della signora Aung 
San Suu Kyi, premio Nobel per 
la Pace e leader della lotta bir­
mana per la democrazia. Un 
diplomatico occidentale, con­
tattato telefonicamente da 
Bangkok, ha riferito che unità 
dell'esercito e della polizia, 
dopo aver circondalo l'ateneo, 
vi avevano fatto irruzione e ar­
restato un numero imprecisato 
di studenti. Ma stando a quan­
to ha detto un residente ben 
informato, i manifestanti han­
no messo fine pacificamente 
alla protesta, e nessuno stu­
dente è stato arrestato. Notizie 
contraddittonc circondano 
quindi le prime le prime mani­
festazione studentesca anligo-

vemattva dalla repressione mi­
litare del movimento democra­
tico nel settembre del 1988, in 
cui furono uccise centinaia, se­
condo alcune fonti migliaia di 
persone. Per reazione alle ma­
nifestazioni, la giunta militare 
al potere in Birmania ha ieri di­
sposto la chiusura di tutte le 
università del paese. Lo ha rife­
rito l'emittente governativa Ra­
dio Rangoon. 

Alla protesta di ieri avrebbe­
ro partecipato 400-500 perso­
ne che, dopo alcune ore, ac­
cogliendo l'invito alla calma 
lanciato dai docenti, hanno la­
sciato pacificamente il «cam­
pus». Radio Rangoon, nel rife­
rire sulla manifestazione stu­
dentesca, ha sostenuto che 
duecento ragazzi si erano ra­
dunati nel «campus» universi­
tario della capitale per deplo­
rare cinque studenti che ave­

vano turbato le attività didatti­
che con «atteggiamenti politici 
antigovemativi». Lunedi i mili­
tari avevano circondato la zo­
na dell'università, mentre al­
l'interno dell'ateneo si trovava­
no circa quattromila studenti. 
Stando sempre ad alcune testi­
monianze, la protesta sarebbe 
stata innescata dalla notizia 
che uno studente era stato ag­
gredito la sera precedente dal­
la polizia mentre distribuiva 
volantini inneggianti alla liber­
tà e alta democrazia durante 
una manifestazione sportiva, e 
che le sue condizioni erano 
gravi. 

Inevitabilmente la mobilita­
zione si è trasformata anche in 

' un sostegno a Suu Kyi, agli ar­
resti domiciliari da oltre due 
anni per attività antigovemati-
ve. Proprio l'altro ieri il marito 
e il figlio hanno ritirato per lei a 
Oslo il premio Nobel, e lancia­
to un appello per la continua­
zione della lotta contro il regi­
me della giunta militare anda­
ta al potere nel 1988 dopo ave­
re represso nel sangue la pro­
testa democratica e popolare. 
Intanto i militari hanno raffor­
zato le misure di vigilanza in­
tomo alla sua abitazione, cir­
condata da cavalli di (risia e fi­
lo spinato. La casa coloniale di 
Aung San Suu Kyi è a poca di­
stanza dall'università. 

Guerra tra vedove a Manila nelle elezioni del 1992? 

Imelda Marcos sfida Cory 
«Voglio la presidenza» 
Imelda Marcos si candiderà alle presidenziali filippi­
ne del 1992. Lo ha annunciato durante un raduno 
dell'opposizione. Imelda era rientrata in patria il 
mese scorso dopo sei anni d'esilio ed è sotto pro­
cesso per peculato e altri reati. Ora si attendono le 
decisioni di Cory. Manterrà fede all'intenzione di 
non ricandidarsi, oppure scenderà in campo in 
quella che già viene definita la guerra delle vedove? 

• i MANILA. Imelda Marcos si 
presenterà alle elezioni presi­
denziali filippine del 1992. La 
vedova del deposto dittatore 
Ferdinand Marcos ha rivelato 
ieri le sue ambizioni politiche 
per la prima volta dal 4 novem­
bre, giorno in cui rientrò dall'e­
silio per rispondere di pecula­
to e frode fiscale e altri reati 
commessi, secondo l'accusa, 
durante i venti anni in cui a 
fianco del marito fu di fatto pa­
drona del paese. 

Imelda Marcos ha detto di 
essere pronta a candidanti per 
la «sopravvivenza e l'unità del 
popolo filippino». «Sono anda­
ta in giro per il paese dopo sei 
anni di assenza e ho visto solo 
infelicità, miseria, disoccupa­
zione, divisione politica e na­
zionale», ha affermato. «Cosi 
non si può andare avanti: biso­
gna fare qualcosa. Oggi dichia­

ro pubblicamente di essere 
pronta per le elezioni presi­
denziali. Mi riservo di annun­
ciare la decisione finale al mo­
mento oppportuno», ha pro­
clamato l'ex-first lady, clic ave­
va partecipato alla convenzio­
ne nazionale dei leader del­
l'opposizione a Manila 
indossando un abito rossoblu, 
i colori di quello che fu il parti­
to di Ferdinand Marcos 

Sessantadue anni, imputata 
di ottanta capi di incriminazio­
ne che vanno dall'appropria­
zione indebita dei beni dello 
Stato all'esportazione illegale 
di capitali per 8 miliardi di dol­
lari, Imelda Marcos ha lanciato 
la sua sfida all'altra vedova 
della politica filippina, la presi­
dente Corazon Aquino, detta 
Cory. sua acerrima nemica. 

Imelda ha gettato la ma­
schera dopo avere tenuto a 

lurido nascoste le sue reali in­
tenzioni. Coty Aquino, la tnon-
fatrice della «rivolta del fion», 
non si è ancora pronunciati! e 
sta aspettando il momento più 
opportuno per decidere se 
presentarsi in maggio per un 
secondo mandato presiden­
ziale. Osservaton politici e 
commentatori filippini danno 
per scontato che la Aquino a 
questo punto non si tirerà in­
dietro- sarà la guerra delle ve­
dove, ha predetto un noto 
commentatore di Manila. 

Imelda e decisa a prendersi 
la rivincita, sentendosi proba­
bilmente incoraggiala dalle 
trionfali accoglienze ricevute 
da migliaia di filippini. L'ex 
first lady non ha perdonato a 
Cory Aquino di averla esposta 
al pubblico ludibrio per gli 
sprechi e per le migliaia di 
paia di scarpe acquistate con i 
soldi dello Stalo durante la dit­
tatura del manto. Coiy h» mo­
tivi ancora più gravi per odiare 
la nvale La sospetta infatti, pur 
non avendone le prove, di ave­
re ispirato l'assassinio di suo 
marito Benigno Aquino, ucciso 
da un sicano in circostanze 
mai del tutto chiarite nell'ago­
sto 1983 all'aeroporto di Mani­
la, dove aveva appena rimesso 
piede al termine di un lungo 
esilio 
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POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITA 

Ai funerali di Malfatti il presidente ignora i leader del partito 
Si chiude nella cappella in attesa che vadano tutti via 
Alla radio: «Sono addolorato per quelle parole di De Mita» 
«Se la manovra non va è come se il governo fosse battuto» 

Gelo in chiesa tra Cossiga e la De 
Awertìmento ad Andreotti: «Subito la Finanziaria oppure... » 
Ancora una volta. Cossiga manda Berlinguer a pa­
lazzo Chigi per avvertire «Giulio VII» che se la Finan­
ziaria non viene approvata il 31 dicembre, il gover­
no è da considerare battuto e la maggioranza inesi­
stente. Sottinteso: tocca a un governo del presidente 
gestire le elezioni. Ma il vero messaggio è alla De 
chiamata da De Mita a «delegittimare» il Quirinale. 
Non c'è pace neppure in chiesa, davanti a una bara. 

PASQUALI CASCM.LA 

••ROMA. "Addolorato». É co­
si fitto il «dolore» che France­
sco Cossiga prova, da non ri-
scire a trattenere l'urlo. Rove­
scia tutto il suo rancore contro 
Ciriaco De Mita tra un Incontro 
con Giulio Andreotti e un altro 
con Antonio Cariglia. E com­
mette lo stesso peccato che 
addebita al leader della sini­
stra de: di non rispettare, cioè, 
neppure il lutto dei "democra­
tici cristiani» («Quelli che sono 
iscritti e quelli che non lo so­
no», quindi compreso Cossi­
ga) per la morte di Franco Ma­
ria Malfatti. Il Cri, che registra 
il livore del capo dello Stato 
verso il leader della sinistra de 
che vuole «delegittimarlo poli­

ticamente», ne da notizia nel 
notiziario delle ore 10 e tra­
smette integralmente lo stogo 
presidenziale alle ore 13, pro­
prio mentre Cossiga è in ginoc­
chio nella chiesa del Gesù, a 
due passi dal feretro delibami-
co» Malfatti. 

Cossiga non ha pace e non 
dà pace. Si sentiva in credito 
nei confronti del suo partito 
d'origine, per quella affettuosa 
lettera inviata ad Arnaldo For­
lani con cui partecipava alla 
scomparsa del capo della se­
greteria politica della De: «lo 
potevo pensare - dice alla ra­
dio - che almeno in un mo­
mento nel quale ci saremmo 
dovuti ritrovare tutti, non si 

desse la sensazione di rispon­
dere ad un mio atto di amicizia 
verso la De, nel ricordo di 
Franco Maria Malfatti, usando 
siffatto linguaggio». Ce l'ha con 
il linguaggio usato da De Mita 
per denunciare il «momento 
disperato» della situazione po­
litico-istituzionale, •picconila-
ta» a man bassa dall'uomo del 
Colle. Guarda caso, in quelle 
stesse ore di lutto, il presidente 
riceveva il scgretariodel Msi. 

Il presidente si proclama 
«preoccupato» per «la com­
plessa e grave situazione inter­
na della De, cui per sempre, al 
di là dei contrasti e delle diver­
genze politiche anche di fon­
do, lo legano i ricordi di tante 
battaglie». Ma, nella sua «con­
danna morale», Cossiga tiene 
«ben distinto» il «recidivo» De 
Mita da Forlani. Anzi, dice di 
essere "ben consapevole della 
delicatissima posizione in cui 
si ù venuto a trovarsi il segreta­
rio politico della De, anche a 
motivo dell'amicizia e della 
lealtà che verso di lui, capo 
dello Stato, egli ha sempre 
professato». Eppure e la De, 
nella sua espressione fisica, 
che il capo dello Stato tiene al­

la larga, proprio II, davanti al 
feretro dell'oamico Malfatti». 

Alle 12,20 dalla sede della 
De, sulla stessa piazza, escono 
Forlani. De Mita e Antonio Ga-
va. Pochi passi e sono tutti e tre 
nella chiesa del Gesù. Il segre­
tario, però, è presto fuori, stret­
to nel suo cappotto nero, im­
mobile al gelo, con al fianco 
solo il fido Enzo Carra. Aspetta 
Cossiga, che arriva alle 12,30 
in punto. Si abbracciano i due, 
insieme fendono la folla accal­
cata nella chiesa del Gesù, ma 
giunti nei pressi dell'altare si 
separano. Forlani raggiunge il 
banco delle autorità, dove già 
sono i presidenti delle due Ca­
mere, lotti e Spadolini. Prende 
posto tra Michele Zolla, avver­
sario dichiarato, e Gava, che 
ha al fianco De Mita stretto da 
Adolfo Sarti, amico del presi­
dente. Intorno e dietro, Fanfa-
ni, Galloni, Scalfaro, Bodralo, 
Colombo, Mattarella, Lega. 
Tutta la De. insomma. Che 
Cossiga non degna di uno 
sguardo. 

È andato al banco dei pa­
renti dello scomparso, il presi­
dente, tra la vedova e la figlia 
di Malfatti. Padre Bemacchi ri­

corda il politico scomparso co­
me «esempio di autocontrollo, 
tanfo che diceva che degli av­
versari è meglio tacere se non 
se ne può parlare bene». È il 
momento solenne del segno 
della pace, che Cossiga scam­
bia con la moglie e la figlia di 
Malfatti. Dall'altro lato, i de se 
lo scambiano tra di loro. Si 
muove padre Bemacchi, va ad 
abbracciare Cossiga, poi i pa­
renti e ancora i dirigenti de, ma 
la separazione resta inconci­
liabile. Si alzano i calici per la 
comunione. Cossiga prende 
l'ostia, si inginocchia, gli passa 
accanto Piccoli e china la te­
sta, si porta entrambe le mani 
sul volto per non vedere più 
nessuno. Ne Forlani e ne Gava 
e De Mita, che si comunicano 
l'uno dietro l'altro dall'altro la­
to. E ora che sono tutti in piedi, 
il presidente scala di posto, si 
porta quasi all'estremità oppo­
sta. Non l'ha di fronte Forlani, 
che al microfono ricorda T'a­
mico che aveva un'instintiva 
avversione per 1 gesti grossola­
ni, che ci insegnava, senza pre­
tenderlo, come deve essere un 
uomo politico: riservato e do­
cumentato, capace di antepor­
re la ricerca onesta od il senso 

dell'amicizia ai contrasti inevi­
tabili della lotta politica». 

Toma al suo posto Forlani, 
con il capo chino, come se in­
tuisse che la frattura è destina­
la a diventare ancora più pro­
fonda. Già, Cossiga si sfila an­
cora, non si fa nemmeno il se­
gno della croce tanta è la fretta 
di mettersi subito da parte, in 
un angolo buio della navata. 
«Andate in pace...». E il presi­
dente va, con il segretario del 
Quirinale Sergio Berlinguer, 
nella cappella del Sacro cuore, 
mentre il feretro si allontana 
seguito da tutta la De. Fuori sul 
sagrato, De Mita piange, Forla­
ni resiste alla commozione. 
Dentro Cossiga resta un po' in 
ginocchio, poi si agita. Aspet­
ta, per buoni 25 minuti, protet­
to dal servizio d'ordine, che gli 
agenti della sicurezza comuni­
chino che la piazza ù vuota, 
che non c'è rischio di incrocia­
re alcun de. Solo allora esce e 
se ne toma al Quirinale. Ad 
«addolarsi» delle «interpreta­
zioni» che, intanto, il suo «com­
portamento privato» ha susci­
tato. 

Ma sul Colle e già pronta la 
nuova mossa politica. Come in 

altri momenti di tensione con il 
governo, parte alla volta di pa­
lazzo Chigi il segretario gene­
rale Berlinguer, con una lettera 
di raccomandazione del presi­
dente a rispettare i tempi costi­
tuzionali per l'approvazione 
della legge finanziaria. Che si­
gnifica? Cossiga l'aveva spie­
gato al socialdemocratico Ca­
riglia, in mattinata: «Se si va al­
l'esercizio provvisorio è come 
se il governo fosse battuto, e se 
su un appuntamento qualifi­
cante come questo la maggio­
ranza non c'è, se ne prende al­
lo». Con un governo del presi­
dente, presieduto da Spadolini 
o addirittura da Bettino Craxi, 
per gestire le elezioni anticipa­
te? Una nuova spada di Damo­
cle pende sul governo e sulla 
De. A piazza del Gesù e a via 
del Corso, e tra la De e il Psi, 
s'intensificano sospetti, riunio­
ni, contatti, avvertimenti, ma­
novre e contromanovre. Solo 
palazzo Chigi trova tutto «nor­
male». Parola di Franco Cristo-
fori, braccio destro di «Giulio 
VII»: «Il governo e contrario al­
l'esercizio provvisorio e farà di 
tutto per fare approvare la ma­
novra entro il 31 dicembre». 

Oggi si riunisce la direzione ma viene sfumato lo scontro con il Quirinale: pronto un documento forlaniano sotto tono 
Lo scudocrociato assediato tra gli attacchi di Cossiga e la paura di un governo elettorale guidato da un laico 

I btó fiienano: «Evitiamo la guerra totale» 
Sarà un documento, almeno nei toni, molto cauto: la 
Direzione democristiana che si riunisce oggi critiche­
rà V impeachment e difenderà il «ruoto di garante» del 
capo dello Stato e l'«autonomia» del Parlajnento. 

' Nessun invito diretto al Quirinale, nessuna «dèlegitti-
mazione politica», come voleva De Mita. Tutta la 
giornata di ieri è trascorsa in colloqui fra i capi de: 
che temono una «guerra totale» con Cossiga. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Una valutazione 
nettamente positiva dell» con­
clusioni del vertice europeo di 
Maastricht, un giudizio preoc­
cupato sugli awcnimcmi nel­
l'ex Urss: si apriranno cosi le 
cinque cartelle (ma potrebbe­
ro scendere a tre) che la»Dire-
zione democristiana discuterà 
e approverà oggi pomeriggio. 
E Cossiga? Non doveva discu­
tere del Capo dello Stato, il ver­
tice de? Magari addirittura per 
«delegittimarlo», come ha det­
to martedì De Mita? Articolato 
in paragrafi, il documento si 
occuperà anche del Quirinale. 
Ma con toni molto più simili a 
quelli del segretario («Sarà un 
lesto forlaniano», spiega Silvio 
Lega, che ne è l'autore insieme 
al portavoce Enzo Carra) che 
a quelli del presidente del par­
tito. Soprattutto, sarà un docu­
mento che permetterà letture 
diverse, e che consentirà alla 
De arrabbiata di ritenersi sod­

disfatta, e a quella paziente di 
mostrarsi responsabile. 

«Noi non facciamo né pro­
cessi politici ne processi popo­
lari», commenta Antonio Gava 
dopo un incontro, in serata, 
con Nino Cristolori (oggetto: 
come approvare la Finanzia­
ria). Proprio Gava, nei giorni 
scorsi, aveva voluto inserire al­
l'ordine del giorno della Dire­
zione il «caso Cossiga». Ora in­
vece sembra far finta di nulla. 
E dopo aver fatto pensare alla 
guerra, pensa alla pace. 

Ma come sì fa la pace con 
Cossiga? Ancora ieri il presi­
dente della Repubblica, in oc­
casione dei funerali di Malfatti, 
ha voluto sottolineare la sua 
rottura con la De: lui seduto a 
destra, in mezzo ai familiari di 
Malfatti, e tutti i capi de a sini­
stra, con la lotti e Spadolini. 
Dopodiché s'è rintanato in una 
cappella in attesa che tutti 1 de 
se ne andassero, per non do­

verne salutare nessuno. Diffici­
le dunque pensare ad una «tre­
gua elettorale», cije.consenta 
alla De di far comizi senza rice­
vere picconate. Qua! è, allora, 
la pace possibile coM-Quirl-
riale? La pace possÌDltfc,"sem-' 
brano aver concluso a piazza 
del Gesù, fi evitare la guerra to­
tale. Nel grande incubo demo­
cristiano, infatti, si affastellano 
scenari più o meno fantapoliti­
ci che hanno In comune due 
cose: li promuove ,Cossiga, e 
danneggiano la De. Cosi, da 
due giorni si fantastica di un 
•governo del presidente» per 
gestire le elezioni (e il dopo-
clczioni), magari affidalo a 
Craxi. Martedì sera Gava e Cra­
xi si sono incontrali, e il segre­
tario socialista ha sentito per 
telefono il suo collega demo-
cnstiano. A entrambi. Craxi 
avrebbe notificato la propria 
indisponibilità. E forse va letta 
cosi la frase pronunciata ieri 
dal leader socialista a Studio 
aperto: «Da questa situazione 
usciremo secondo binari nor­
mali e lineari». A Cossiga, Craxi 
chiede anche «grandissimo 
equilibrio». Ed è anche la linea 
della De, questa: che dovrebbe 
consentire di evitare il peggio. 
Ma un dubbio, a piazza dclGe-
sù, dev'essere rimasto: soprat­
tutto perché gli atti del Quirina­
le paiono sempre più incon­
trollabili. Terminala la cerimo­
nia funebre per Malfatti, ieri il 

vertice de s'è riunito nello stu­
dio di Forlani per decidere il 
da farsi. Un'ora e mezza di di­
scussione, conclusasi con l'ac­
cordo di tutti. Forlani si sarcb-
be'mostrtto'motto preoccupa-

1 lo, e avrebbe fatto cenno, nel 
suo intervento', alla possibilità 
che la situazione, per iniziativa 
di Cossiga, si faccia ancor più 
drammatica. Da qui l'invito al­
la cautela e a metter da parte 
le polemiche. De Mita, che in 
mattinata aveva incontrato se­
paratamente Gava, ha giustifi­
cato le sue parole del giorno 
prima (dalia Direzione de 
uscirà la «dclegittimazione po­
litica» di Cossiga): «Ho detto 
quelle cose perché credo che 
il documento debba essere 
chiaro e inequivocabile. Caro 
Arnaldo - ha più o meno pro­
seguito - io non sono in con­
trasto con te, ma ti chiedo che 
le cose che pensi e dici quan­
do siamo qui tra noi, diventino 
l'anima de) documento della 
Direzione»,. 

Difficilmente sarà proprio 
cosi. Ma tutto può permettersi 
la De, tranne che spaccarsi 
pubblicamente su Cossiga. Il 
documento conterrà dunque 
una netta presa di distanza 
dall'impeachment promosso 
dal Pds. di cu! si sosterrà l'in­
fondatezza politica e giuridica. 
E difenderà, probabilmente, il 
•ruolo Istituzionale» del Capo 
dello Stato come «garante a di­

fesa delle istituzioni»: che é un 
modo più o meno indiretto per 
dire a Cossiga che deve torna­
re nei ranghi. Di inviti diretti al 
Quirinale, nel documento non 
vi sarà traccia. Ma la Direzione 
dovrebbe 'difendere la libertà 
di giudizio della De, anche sul­
le opinioni del presidente. E 
dovrebbe ugualmente difen-

, dere il «ruolo forte» del Parla­
mento, e la sua autonomia: e 

in Parlamento, per esempio, 
c'è anche la proposta dei se­
natori de sul Csm sgradita a 
Cossiga. Quanto alle elezioni, 
il testo farà proprie le conclu­
sioni di Forlani alla Conferen­
za di Mlfand: la De è'per conti­
nuare fino alla scadenza natu­
rale della legislatura, se vi sono 
le condizioni per avviare le ri­
forme. Insomma, lo sciogli­
mento anticipalo non dovrà 

apparire come tale, ma piutto­
sto come una sorta di «esauri­
mento consensuale» del lavoro 
parlamentare. Proprio sul 
«consenso» e sulla solidarietà 

1 fra i partiti di maggioranza 
punta la De per giungere al vo­
to senza troppe scosse: e il do­
cumento di oggi dovrebbe ser­
vire anche e stendere una sor­
ta di «rete di sicurezza». Per tut­
ti, ma soprattutto per la De. 

Antonio Gava ha deciso: non sopporta più le picconate alla D& 

Il gran capo doroteo 
perse infine la pazienza 
Ha pazientato a lungo, Antonio Gava, il gran capo 
dei dorotei, di fronte all'incalzare del piccone di 
Cossiga. Poi, ha deciso che era ora di intervenire. 
«Vuole dividerci, ma non ci riuscirà», è la sua con­
vinzione. Nei giorni scorsi ha corretto anche Forlani, 
per far mettere nero su bianco che la Direzione di 
oggi deve discutere del «caso Quirinale». Aveva av­
vertito tempo fa: «lo sono una pelle dura...». 

STIPANO Ol MICHILI 

• • ROMA. Se Cossiga fa per­
dere la pazienza anche a un 
doroteo, vuol dire che davvero 
la misura è colma. Se poi il do­
roteo in questione è nientedi­
meno che Gava, vuol dire che 
dal vaso non traboccano goc­
ce, ma ormai un fiume in pie­
na. Perchè, in fondo, i dorotei 
sono come gli elefanti: fanno 
finta di niente per anni, poi ca­
lano di botto la zampata mici­
diale. Ha pazientato tanto, don 
Antonio, come confidenzial­
mente lo chiamano i suoi. Ha 
abbozzato. Ha risposto con 

del buffetti alle secchiate d'ac­
qua gelida che piovevano dal 
Quirinale, che si impermalosi-
va anche se dava un'intervista 
ad un giornale. -Un'opera buf­
fa, un collo senza testa», lo ha 
definito il presidente della Re­
pubblica. Porta pazienza, don 
Antonio. Le liti con Cossiga? 
Sentite un po' come risponde­
va: «Quando si litiga, si litiga in 
due. Se poi uno litiga da solo, 
io cosa ci posso fare...». Ce la 
mette tutta, don Antonio. Da 
Gran Vizir del doroteismo de­
mocristiano, smussa, fa finta di 

niente, Incassa in silenzio. Per­
ché, a volte, il silenzio è un'ar­
te della politica. Nella prima­
vera scorsa, ad ognuno dei 
suoi deputati. Gava mandò in 
regalo un piccolo e prezioso li­
bretto. L'arte di tacere, opera di 
un acuto abate francese del 
Settecento. Come a dire: zitti, 
non rispondete alle provoca­
zioni. «Ognuno può dire le 
sciocchezze che vuole», ram­
mentava paziente. Zitti oggi, 
buoni domani, ma Cossiga 
niente. E alla fine l'elefante do­
roteo ha mollato la sua zam­
pata. 

Cosi quando Forlani, un po' 
llancllone come sempre, con­
voca la Direzione di oggi par­
lando genericamente di «co­
municazioni del segretario», 
don Antonio sornione correg­
ge: «Sono lieto di apprendere 
che la Direzione è convocata 
per occuparsi di due problemi: 
la situazione politico-istituzio­
nale e le conclusioni della 
conferenza di Milano». E, tran­
quillamente, al posto di «situa­
zione politico-istituzionale», 

potete mettere Cossiga France­
sco - quello del piccone, quel­
lo delle docce scozzesi, il pri­
mo carabiniere d'Italia ecc.. 
ecc.. Adesso discutiamo, fa 
sapere cosi il Gran Doroteo. E 
certo, nel salottino un po' ba­
rocco al primo piano di piazza 
del Gesù, il sinedrio democri­
stiano non si radunerà per par­
lar bene di Cossiga. A Forlani, 
già da tempo Gava ha fatto sa­
pere: «Vuole inserire un cuneo 
al nostro intemo, vuole divi­
derci. Ma non ci riuscirà». Mar­
ciare uniti per colpire uniti: ec­
co la parola d'ordine. 

Non gli piace, a don Anto­
nio, il piccone, È rumoroso, e 
un doroteo ama invece il vellu­
to; crea caos, e un vero doro­
teo detesta il disordine. Ha 
sperato, fino all'ultimo, che 
l'inquilino del Quirinale la 
piantasse. «In ogni de sonnec­
chia un doroteo», è una con­
vinzione di Gava, Come a dire 
che, alla fin fine, tutto è recu­
perabile, tutto si può ricondur­
re alla melassa del buon senso 
democristiano, «lo non mi ar­

rabbio mai, io non uso mai pa­
role estreme», ricorda. E aspet­
ta, quindi, don Antonio, meno 
impaziente di De Mita, meno 
accomodante di Forlani. Ma 
aspetta invano. E quando or­
mai un buon numero di picco­
nate hanno raggiunto le sensi­
bili teste di tre quarti del vertice 
scudocrociato - e pure una 
truppetta di carabinieri si met­
te in fila por prendere in mano . 
l'attrezzo - Gava avverte che è 
ora di muoversi. Anche per- • 
che, sia chiaro: lui è paziente, 
ma non 6 tesso. Lo ha ripetuto 
diverse volte ai suoi amici: 
•Non sono un pescetietlo e' 
cannuccia, il pesce più fesso, 
quello che abbocca anche 
senza esca». Figurarsi se può 
abboccare ad un esca tanto 
agitata, don Antonio. Poi. lui ai 
pesci preferisce gli uccelli. Al­
leva canarini, nella sua bella 
villa all'Eur. E certo qualche ri­
flessione, davanti a quelle gab­
biette che impediscono ai gra­
ziosi volatili di andare dove vo­
gliono, deve essergli venuta in 
mente... 

•Ha parlalo don Antonio...», 
ripetono nel palazzotto di 
piazza del Gesù. Non si scher­
za, insomma. Non parla a van­
vera, non parla per caso, il 
Gran Doroteo, Allinea mental­
mente, con grande ordine, co­
me fa Poirot nei gialli della Ch-
ristie, tutti i fatti accaduti. Poi ti­
ra le sue conclusioni. Non so­
no conclusioni facili, per un 
democristiano al cubo come 
Gava. Non solo Cossiga si di- ', 
mostra refrattario ad ogni ri- ' 
chiamo del doroteismo, ma 
persevera anche. Grave pecca­
to, questo. Gava lo sa bene, lui 
che si diletta a scrivere di santi 
e ha già al suo attivo riflessioni 
su San Domenico Moscati e 
Sant'Alfonso de' Uguori. E poi, 
la zampata che è stato costret­
to a mollare cozza con un'altra 
delle sue granitiche convinzio­
ni: «Un partito che si rispetti 
non accetta mai di tagliare la 
testa ai suoi uomini». Ma Cossi­
ga, ormai, è ancora democri­
stiano? Nessuno, nello scudo-
crociato, è disposto a scom­
metterci due lire. «Vattclape-

Antonlo 
Gava, 
presidente 
del deputati 
della 
Democrazia 
cristiana 

sca con chi sta, quello, ormai1», 
sbotta un parlamentare che di 
Gava segue pensiero e corren­
te. 

Don Antonio ha capito bene 
un'altra cosa: che la De è spa­
ventata dal frenetico attivismo 
del capo dello Stato, che ri­
schia di spaccarsi mentre il 
piccone batte sempre più for­
te, che ha bisogno di mettere 
un argine alla valanga cslerna-
toria del Quirinale. Lui. che 
ammucchia voti e tessere del 
Biancofiore in quantità indu­
striale, non poteva tacere an­
cora a lungo. Potente tra i po­
tenti dello scudocrociato («No, 
per carità, non diclamo polen­
te, diciamo consistente», si 
schermisce), non poteva con­
tinuare a pazientare. Ma deci­
derà davvero qualcosa la De? 
Questo bisogna vederlo. Ma 
don Antonio non accetterà più 
che una sola picconata lo sfio­
ri. Perchè, come ha già avverti­
to altre volte, «io sono una pel­
le dura... Sono venuto per con­
ciare, non per essere concia­
to». 

Il senatore Domenico Rosati 
chiede alla direzione de 
«una presa di posizione chiara 
e libertà sull'impeachment» 

«Tracciamo 
un solcò tra noi 
e il Quirinale» 
Ha detto pubblicamente che se si arriverà alia mes­
sa in stato di accusa per il presidente della Repub­
blica, chiederà, per se e per gli altri parlamentari 
della De, un «voto di coscienza», segreto ma dichia­
rato. Alla vigilia della direzione De sul Quirinale, Do­
menico Rosati, senatore, ex presidente Adi, affer­
ma: «Si è creata una situazione difficile... Cossiga 
non può più dire: non mi riguarda». 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Del dirigente di un 
movimento di massa ha con­
servato la preferenza per le 
posizioni magari meno radi­
cali, ma di più largo impatto: 
«Preferisco che dalla riunione 
di oggi (della direzione De, 
ndr.) esca una posizione uni­
taria, anche se mediata...» Del 
cristiano-sociale il vezzo di 
pensare in grande: «Da questa 
situazione deve scaturire un 
chiarimento sulle riforme isti­
tuzionali: ognuno deve porta­
re davanti agli elettori la pro­
pria posizione». Domenico 
Rosati, senatore ed ex presi­
dente delle Adì, è tra quei 
parlamentari che hanno detto 
esplicitamente: di fronte ad 
una richiesta di impeachment 
nei confronti del capo dello 
Stato, la De deve darci libertà 
di voto. 

Come giudica, senatore, la 
situazione che si è creata 
nelle ultime settimane? 

Molto significativa sotto il pro­
filo politico. Un insieme di 
mosse non coordinale, ma si­
nergiche - se vogliamo usare 
questo termine - ha mutato il 
quadro di riferimento politico 
per la presidenza della Re­
pubblica. Una condizione ri­
spetto alla quale lo stesso pre­
sidente deve atteggiarsi diver­
samente. 

Vuol dire che deve dimet­
terai? , . . . . . . , . , 

Può anche reagire; alcontta-
rio, con stizza e sciogliendo 
anticipatamente le Camere, 
ma non può dire: non mi ri­
guarda. Tutto lo schieramento 
che ha portato Cossiga al Qui­
rinale si è mosso, dalla De al 
Pds. 

Come Interpreta I mota-
menti avvenuti nella De? 

Comunque li si voglia inter­
pretare c'è stata un'imponen­
te sottrazione di consenso. 
Non si può più immaginare 
che la De possa approvare, 
oggi in direzione, una mozio­
ne di plauso nel confronti del 
presidente della Repubblica. 
Dovrà quanto meno stabilire 
un confine molto netto fra 

3uello che esprime il presi-
ente come semplice cittadi- • 

no e quello che è in sintonia 
con il patto che l'ha portato al 
Quirinale. 

De Mita dice che si tratterà 
di un documento in positi­
vo... Per la campagna elet­
torale, anche? 

Certo, non credo che si discu­
terà di impeachment o di di­
missioni, ma secondo me non 
è neppure necessario. È dal­
l'insieme che si ricava un'i­

dea, una situazione politica 
ben precisa. Se il presidente 
della Repubblica deciderà di 
fare la sua campagna elettora-

' le contro la De, anche noi de­
mocristiani la faremo contro 
di lui Insomma si è già creata 
una situazione di impeach­
ment per Cossiga, ma dentro 
il partito. 

Quanto è vasto nella De il 
' dissenso nel confronti del 
capo dello Stato? 

Se si deve dar corpo politico 
ai malumori e ai mugugni, e 
nettamente maggioritario. 

E come si esprimerà, oggi, 
secondo lei, in direzione? 

A me non dispiacerebbe che 
su questo argomento la De 
uscisse con una posizione 
unitaria, anche mediata, ma 
che stabilisse una ben precisa 
linea di demarcazione con il 
presidente... Una specie di 
solco di Romolo. Visto che 

• anche in questo caso c'è una 
guerra fratricida. 

Come vede, invece, le pro-
- spettlve di questo scorcio ài 

legislatura? 
Eravamo cosi abituati agii 
scioglimenti traumatici, che 

• non sappiamo più. riconosce-
. re un finale di legislatura, co­

me questo. La legislatura è 
agli sgoccioli di perse... 
• E le prospettive di riforma 

istituzionale, come escono 
da queste guerre fratricide, 
come le chiama lei? 

Qui bisogna che le forze poli­
tiche abbiano il coraggio di 
chiedere i consensi ognuna 
sulla propria posizione. Non si 
possono fare mediazioni pre-
costituite, ma occorre riveder­
si dopo la prova elettorale, e 
allora confrontare i consensi 
ottenuti e vedere cosa si può 
fare. 

Non c'è un solo partito del 
cambiamento, lei vuoi dire? 

Certo, e la ricerca delle allean­
za pre-costituite porta alla pa-

1 ralisi, quella paralisi che gene­
ra ormai una reazione alla 
quale non metto più neanche 
virgolette. • 

Quanto ha influito sa questi 
conmoruunentl l'esempio 
dd Quirinale? 

Non considero Cossiga la cau­
sa di quel che sta succedendo 

, in Italia, ma l'effetto deviato e 
deviarne dell'immobilismi 
Dobbiamo rompere questa 
crisi mallhusiana dei partiti, 
sfondare gli equilibri esistenti, 
se vogliamo fermare l'ondata 
reattiva, se non proprio rea­

zionaria. 

Riforma elettorale 
Anche al Senato 
la proposta del Pds 
• • ROMA. La Commissione 
Affari costituzionali del Senato 
ha preso in esame, ieri matti­
na, le proposte di legge dì rifor­
ma elettorale per la Camera e 
il Senato. Il Psi che, al contrario 
di altri gruppi parlamentari, 
non ha presentato propri pro­
getti nell'altro ramo del Parla­
mento, ha insistito per accele­
rare i tempi di discussione, 
probabilmente per ottenere il ' 
risultato che più gli sta a cuore, 
lo sbarramento al 5%. L'esame 
è stato, comunque, rinviato al­
la prossima settimana, in mo­
do di abbinare nella discussio­
ne anche la proposta presen­
tata dal Pds (che va cosi ad ag­
giungersi alle sette preceden­
temente depositate). La Quer­
cia aveva operalo fa scelta di 
presentare il propno lesto sol­
tanto alla Camera, consideran­
do che in quella sede si proce­
desse all'esame del ddl. DI 
fronte però all'insistenza del 
Psi di discuterne anche in Se­
nato e di accelerare i tempi, ha 
ritenuto opportuno essere pre­
sente con un testo pure a Pa­

lazzo Madama. 11 disegno di 
legge del Pds prevede lo scruti­
nio uninominale maggioritene 
a doppio turno eventuale, con 
lista unica nazionale, doppio 
voto e recupero dei secondi 
eletti nei collegi della Camera. 
Sono, inoltre, previste norme 
per la moralizzazione della 
campagna elettorale e per l'u­
tilizzo dei mezzi radioteleviM'.i 
d'informazione. In sintesi, la 
proposta del Pds prevede due 
turni. Nel primo, il cittadino 
sceglie, nel collegio uninomi­
nale, il candidato e il partito. 
Se nessun partito ottiene la 
maggioranza assoluta, l'eletto­
re vota, al secondo turno, per 
la coalizione di governo. Quel­
la che ottiene II maggior nu­
mero di voti (purché superiore 
al 40%) ha diritto alla maggio­
ranza elei seggi in Parlamento. 
I collegi uninominali sarebbe­
ro 300. Si prevede inoltre l'ab­
binamento con listo nazionjh 
di G0 nominativi, alle quali vie­
ne riservato II 10% dei seggi to­
tali. 

LIA'f 
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Crisi 4 

istituzionale 
Lettera di 4 deputati che non partecipano alla seduta 
Danno forfait anche alcuni senatori dei due partiti 
Si vuole rinviare la decisione sullo stato d'accusa 
Giovedì prossimo il voto sulla richiesta del Pds 

De e Psi disertano il Comitato 
Commissari assenti per boicottare l'impeachment Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Giovedì prossimo il comitato bicamerale per i 
procedimenti d'accusa deciderà, con il voto, sulle 
cinque denunce che ipotizzano a carico di Fran­
cesco Cossiga il reato di attentato alla Costituzio­
ne. Ieri si sono chiuse così le prime due sedute 
dedicate alla discussione generale sulle denunce 
stesse. Decisione assunta nonostante l'assenza 
ostruzionistica dei commissari de e psi. 

OIUSIPPK F. MINNSLLA 

M ROMA. Per la seconda 
volta in due giorni i parla­
mentari socialisti (con qual­
che consenso nelle file de­
mocristiane) hanno tentato 
senza successo di far saltare i 
lavori del comitato per i pro­
cedimenti d'accusa che sta 
discutendo le cinque denun­
ce per attentato alla Costitu­

zione presentate da Ugo Pec-
chioli e Giulio Quercini per il 
Pds, dal senatore della Sini­
stra Indipendente Pierluigi 
Onorato, da Sergio Garavini 
per Rifondazione, da Marco 
Pannclla per i radicali e da 
Nando Della Chiesa per la 
Rete, Un primo tentativo di 
far sconvocare le sedute era 

già andato a vuoto l'altra se­
ra. Ieri al presidente del co­
mitato bicamerale e giunta 
una lettera di quattro deputa­
ti socialisti e democristiani 
con "l'invito formale a scon­
vocare la seduta» e con l'an­
nuncio che i deputati de e psi 
non avrebbero partecipato 
«per protesta» ai lavori. Nella 
stessa missiva i parlamentari 
respingevano I ipotesi che 
ciò fosse una «tattica dilato­
ria». 

Fatto è che alle sedute non 
mancavano soltanto i depu­
tati (autori della «protesta»), 
ma anche i senatori, salvo i 
membri dell'ufficio di presi­
denza. Episodio significativo 
perchè le votazioni della Ca­
mera sulla manovra ecomo-
nica impegnano soltanto i 
deputati ed è proprio da que­

sta contemporaneità di im­
pegni che, ufficialmente, na­
sce la richiesta di rinviare le 
sedute e dunque la «prote­
sta». Ma che cosa c'entrano i 
senatori che in questi giorni 
non hanno impegni cosi 
pressanti e significativi? Nul­
la. E, forse, è proprio qui la 
spia del significato vero di 
questi tentativi de e socialisti 
passati dalle richieste sem­
plici alle assenze ostruzioni­
stiche. Si rafforza l'impressio­
ne che questi partiti non sap­
piano ancora bene cosa lare, 
quale decisione prendere nei 
confronti del Capo dello Sta­
to. Ha un qualche interesse 
rilevare che l'unico interven­
to socialista pronunciato dal 
vice presidente del comitato, 
senatore Renzo Santini, 6 sta­
to svolto tutto in punto di dot­

trina e non si 6 concluso con 
la richiesta di archiviazione 
delle denunce per manifesta 
infondatezza. Richiesta non 
avanzata neppure dai missini 
che hanno invece chiesto la 
lettera del 7 dicembre del 
1990 al presidente del Consi­
glio con la quale Cossiga, in 
relazione alla vicenda Gla­
dio, si autosospendeva dalle 
funzioni e chiedeva la con­
trofirma di Andreotti in calce 
al relativo decreto. Anche a 
questa richiesta del Msi è sta­
to attribuito un intento dilato­
rio. 

Ma i diversi tentativi per 
ora sono stati bloccati e il 
presidente del Comitato, il 
senatore del Pds Francesco 
Macis, ha riconvocato l'orga­
nismo per martedì, giorno in 
cui dovrebbe esaunrsi la di­
scussione generale sulle cin-

Due le proposte in campo: Partito comunista o Partito della rifondazione comunista 

Oggi a Roma il congresso di Rifondazione: 
nasce il partito, non si sa come si chiamerà 
Si apre oggi a Roma il congresso di Rifondazione 
comunista che da movimento vuol trasformarsi in 
partito, per una battaglia di opposizione anticapita­
lista. Sono 1400 i delegati che rappresentano 150 
mila iscritti, arrivati a questa formazione politica da 
realtà diverse: diverse anime del Pei, Dp. Come 
amalgare linguaggi e storie diversi. La questione del 
nome. Garavini probabilmente sarà segretario. 

, ROSANNA LAMPUQNANI 

una saletta della Fiera di Rimi­
ni, addobbata di bandiere ros- • 
^e e dei vecchi simboli del Pei, 
nasceva 11 Movimento di rifon­
dazione comunista. Era la se­
parazione, lacerante, dal vec­
chio partito, che in quello stes­
so giorno cambiava nome e di­
ventava il Pds. Sono passati 
poco più di 10 mesi. E domeni­
ca, in mezzo a non piccole dif­
ficolta, nascerà un nuovo parti­
to. Nel palazzo del Congressi 
dell'Eur, a Roma, 1400 delega­
ti, espressione dei 150 mila 
iscritti, si riuniranno per quat­
tro giorni: per darsi un nome, 
la carta costituente e per vota­
re un documento politico. Arri­
veranno dopo una maratona 
di circa 3000 congressi di cir­
colo, dove il documento politi­
co è stato approvato dal 90% . 
dei militanti - quasi la meta de­
gli iscritti ha partecipato alle 
riunioni - ma contemporanea­
mente sono stati proposti 4000 
emendamenti, che verranno 

oraraccplti dalla commissione 
' politica. Queste le cifre crude 
del movimento che arriva al 
suo primo congresso. Luciano 
Pettinali, responsabile orga­
nizzativo, guarda con fiducia 
alla nuova fase che si apre e 
che non e affatto conclusa da 
questo appuntamento. Anche 
Luciana Castellina precisa che 
•quello di oggi è solo il con­
gresso d'inizio, una cosa di cui 
tutti sono consapevoli». E vuol 
dire che la strada di questo 
nuovo partito comunista è tut­
ta da percorrere e che ali osta­
coli non sono pochi. Dopo le 
elezioni politiche si terrà un al­
tro congresso, per mettere a 

• punto il progetto politico, pei 
definirne .negllo i contorni. Ma 
il punto di partenza, per tutti, 
per tutte le componenti di que­
sto neo partito (al nucleo ori-

, ginario dell'ex mozione tre del 
' Pei, cioè dei cossuttiani, si è 

aggiunta una parte della mo­
zione due, essenzialmente il 
nucleo degli ex pdupplnl, e a 

giugno anche Democrazia 
proletaria) è la necessita di co­
struire una forza politica popo­
lare, di massa, in grado di svol­
gere in questi tempi di crisi 
(della sinistra innazitutto), 
una battaglia di opposizione 
anticapitalista. Ci riusciranno 
davvero? E ancora presto per 
dirlo. 

C'è infatti il problema del 

usare: questo è lo scogfwrpiù 
: duro. Cioè riuscire ajLamalga-

Vd^itìrib^realC che s i l è n o 
espresse via via che il movi­
mento ha proceduto verso l'o­
biettivo del partito: come, per 
esempio, in occasione del gol­
pe in Urss. «Le distinzioni • sot­
tolinea Rino Serri, uno del fon­
datori del movimento con Cos-
sutta, Garavini, Libertini ed Er- , 
silia Salvato • sono in gran par­
te scomparse. Tutl'al più è al 
congresso che può venir fuori • 
qualche frangia, chi da un lato '• 
ritiene che II processo di rifon­
dazione è ancora insufficiente 
e chi al contrario preferisce , 
una linea più continuista». Ma 
è, come è evidente, una divi­
sione non secondaria. In so­
stanza queste due posizioni 
possono essere schematizzate . 
dalla scelta del nome per il 
nuovo partito: Partito della ri-
fondazione comunista, dice 
qualcuno proprio per sottoli­
neare Il lavoro di ridefinizione 
in atto; Partito comunista, ag­
giungono altri per ribadire la 

continuità un po' improbabile 
con il vecchio Pei. 

Nonostante tutti questi pro­
blemi c'è molto ottimismo tra i 
dirigenti di Rifondazione. Otti­
mismo perciò che riserva il fu­
turo e per il compito che atten­
de la nuova organizzazione. 
Pure il giudizio, anch'esso otti­
mista, sulla «base». Al punto 
che Famiano Crucianelli, re­
sponsabile delle questioni del 
lavoro, dice cheìtflfjhdàzforie 
è un agglomerato complesso, 
che va nspenatckMonriCLMr Ja 
sua complessipiilK'esBmitge 
che «la base di Rifondazione 
era il nucleo di prima linea del 
Pei, quello militante, che ha 
deciso di passare con noi. La­
voratori, lavoratóri dipendenti, 
classi disagiate che hanno su­
bito il cambio del nome del Pei 
con amarezza- e delusione e 
che oggi, sorprendentemente, 
hanno deciso di ricominciare 
e di riaprire un dialogo, pur 
con tutte le incertezze». 

Domenica pomeriggio, do­
po la replica del coordinatore 
uscente, Sergio Garavini, verrà 
eletto circa il 20% del dirigenti 
che comporranno il comitato 
nazionale. Il resto sarà espres­
so dalle federazioni diretta­
mente. Quindi solo a gennaio 
ci saranno gli organismi nella 
loro Interezza, « s o l o a gen­
naio il comitato nazionale 
eleggerà il segretario (che pro­
babilmente sarà Sergio Garavi­
ni). Ma anche questo aspetto, 
degli organismi dirigenti, è tra i 

più delicati del nuovo Partito. 
Quando nacque il movimento 
Lucio Libertini aflermò che 
c'era un esercito, ma manca­
vano i generali. In alcuni casi 
questo è vero ancora oggi, co­
me nella federazione romana. 
Ma, assicura Pettinali, non è 
cosi ovunque. «Il problema dei 
dirigenti • apiega Crucianelli -
non 6 solo una nostra questio­
ne, ma di tutta [a sinistra ed 6 
la consegucnza'di un impove­
rimento complessivo». Proba­
bilmente non sarà nsolto in 
questa assise, perchè, afferma 
ancora Serri, «in questo mo­
mento bisogna privilegiare l'a­
zione politica immediata e di­
stendere nel tempo una defini­
zione politica, culturale e idea­
le che è più complessa e che al 
momento può favorire anche 
lacerazioni». Al congresso ci 
saranno delegazioni di tutti i 
partiti, tranne il Movimento so­
ciale e la Lega, che non sono 
stati invitati, Per il Pds saranno 
presenti D'Alema, Bassolino, 
Angius, Minopoli, Falomi e 
Grainer. Per la De erano previ­
sti De Mita Forlanl, I vicesegre­
tari e i capigruppo, ma data la 
contemporaneità della dire­
zione scudocrociata, i massimi 
dirigenti faranno una visita 
successivamente, oggi ci sa­
ranno Fontana e Maria Eletta 
Martini. Saranno presenti, per­
chè invitati a titolo personale, 
Pietro Ingrao e Aldo Tortorella. 
Il sindaco Franco Carrara salu­
terà i congressisti. 

Il coordinamento esamina i criteri per le liste. Attenzione al pluralismo interno 

Elezioni, il Pds discute le candidature 
In corsa molti leader. Ingrao lascia? 
Con Occhetto e Nilde lotti sembrano sicure nel Pds 
le ricandidature dei maggiori leader: D'Alema, Na­
politano, Tortorella, Livia Turco, Bassolino. Sareb­
bero intenzionati a rinunciare invece Ingrao, Chia-
romonte, Bufalini. Il Coordinamento politico ha 
chiesto anche a Stefano Rodotà di ripresentarsi. 
Trattative con personalità di spicco. I criteri per la 
composizione delle liste. 

ALBERTO LUSS 

• I ROMA. Bocche rigorosa­
mente cucite al vertice di Bot­
teghe Oscure, ma in queste ore 
il ras sta cercando di condurre 
a termine una difficilissima 
operazione di «quadratura del 
cerchio». Si tratta della defini­
zione delle liste elettorali per 
quella che si annuncia come 
una campagna decisiva per 
l'avvenire della Repubblica e 
del nuovo partito. il dato posi­
tivo è costituito dall'unita poli­
tica registrata nella Direzione, 
che sottintende anche un'inte­
sa per il rispetto del pluralismo 
interno . Ma l'equilibrio tra le 
•aree» nella composizione del­
le liste, e lu garanzia che non si 
ripetano episodi come quello 
avvenuto alle regionali sicilia­
ne (dove ad essere premiati 
dal voto furono solo gli espo­
nenti della maggioranza), non 
6 l'unico problema, e forse 

nemmeno il più difficile. Ci so­
no infatti pochi dubbi che, an­
che nelle più ottimistiche pre­
visioni, la rappresentanza del 
nuovo partito sarà sensibil­
mente inferiore a quella eletta 
nell'87 da un Pei oltre al 26 per 
cento alla Camera e oltre il 28 
al Senato. Oggi a Monlecitono 
sono 168 i deputati del Pds e 
della Sinistra indipendente 
(erano 176, ma 8 sono passati 
a Rilondazionecomunista): se 
i risultati del Pds oscillassero 
tra il 15 e il 18 per cento gli 
eletti potrebbero essere da 100 
a 110 circa. Si tratta di ordini di 
grandezza approssimativi. Al 
Senato dai 90 attuali (Pds e Si­
nistra indipendente, che con 
11 di Rifondazione compone­
vano i 101 eletti dal Pei) si po­
trebbe scendere a 55-65. Ma la 
giù dura selezione dovrà inol­
tre garantire un evidente rinno­

vamento per rendere credibile 
la «svolta», mentre contestuale 
è l'esigenza di assicurare la 
continuità con la ricandidatura 
dei leader più popolari e la 
promozione di alcuni dei più 
giovani «quadri». Il tutto è com­
plicato dall'esigenza di non ar­
retrare nella proporzione tra i 
sessi - un documento delle 
donne del Pds chiede che ven­
gano mantenuti le attuali pro­
porzioni alla Camera, aumen­
tate quelle al Senato, e pro­
mosse candidature femminili 
nelle regioni del Sud ancora 
«sguarnite» - e dai nuovi mec­
canismi delia campagna elet­
torale obbligati dalia preferen-
za unica. 

Di tutto ciò si è discusso nel 
Coordinamento politico e con 
i segretari regionali. E stato 
Massimo D'Alema ieri a illu­
strare una serie di criteri abba­
stanza tassativi per la composi­
zione delle liste, su cui è stato 
trovato accordo. Vi si trovano, 
in estrema sintesi, queste indi­
cazioni: apertura delle liste a 
esponenti di realtà e movi­
menti della società civile (sini­
stra cattolica, laica e ambien­
talista); possibilità di accordi 
con altre forze di sinistra nei 
collegi in cui la dispersione im­
pedirebbe l'elezione di rappre­
sentanti (l'ipotesi è quasi cer­
ta, per esempio, in Calabria, 

mentre ieri Diego Novelli ha 
smentito l'esistenza di una si-

- mile operazione a Torino con 
la Rete); presenza di un «nu­
cleo essenziale» del gruppo di­
rigente nazionale; avvicenda­
mento, salvo motivate eccezio­
ni, dopo due legislature, calco­
lando anche quelle regionali; 

' incompatibilità tra cariche di 
partilo (segretari provinciali e 
regionali) e altre rilevanti cari­
che istituzionali locali e candi­
dature al Parlamento. Non c'è 
il tempo per organizzare vere e 
proprie «primarie» (lo Statuto 
assegna alle organizzazioni re­
gionali questa facoltà) ma è 
raccomandata la più ampia 
consultazione democratica. 

Naturalmente si è discusso 
anche eli nomi. Il condizionale 
è doveroso, ma l'indicazione 
dei capili.'.ta sembra pratica­
mente definita, salvo alcune ri­
levanti eccezioni. La più auto­
revole è quella di Pietro Ingrao, 
deputato dal lontano ''iS, che 
appare piuttosto detcnninato 
a non ricandidarsi, nonostante 
le insistenze nvoltegli nel Coor­
dinamento. Anche Gerardo 
Cliiaromonte avrebbe manife­
stato questa intenzione, e pure 
su di lui continuerebbero le 
pressioni per un nuovo >sl», vi­
sta anche la sua carica di pre­
sidente della Commissione 
Antimafia. Un invilo pressante 

- lo ha dichiarato egli stesso 
ieri pomerìggio - è stato rivolto 
al presidente del Consiglio na­
zionale del Pds Stefano Rodo­
tà, che nel mesi scorsi più volte 
aveva ribadito l'intenzione di 
rinunciare al suo seggio di 
Montecitono. Sicure, ovvia­
mente, sono le candidature di 
Achille Occhetto e Nilde lotti, 
che saranno probabilmente le 
uniche «doppie» e in più circo­
scrizioni. Ma la confenna ri­
guarderebbe molti altri leader 
del Pds. Alla Camera tra gli altri 
D'Alema, Reichlin, Veltroni, 
Napolitano, Tortorella (forse 
non in Lombardia), Angius, 
Borghini, Pellicani, Livia Turco 
(a Torino), Bassolino e Quer­
cini Al Senato Pecchioli, Ma-
caluso, Ciglia Tedesco, e pro­
babilmente alcune nuove can­
didature come quella di Piero 
Fassino e di Umberto Ranien. 
Forse rinunceranno «veterani» 
come Paolo Bufalmi e Tullio 
Vecchietti, mentre si parla an­
che del passaggio dalla Came­
ra al Senato di alcuni parla-
menlan. come Adalberto Mi-
nucci, della candidatura di 
Carlo Smuraglia, e di «ex ester­
ni» come Gian Giacomo Migo-
ne 11 riserbo più assoluto cir­
conda poi le trattative in corso 
per alcune personalità di spic­
co che dovrebbero segnare la 
nuova immagine della Quer-

que denunce. Giovedì, dopo 
aver deciso quali procedure 
adottare, dovrebbero esserci 
le votazioni. Tre le possibili­
tà: l'archiviazione, la messa 
in stato d'accusa del presi­
dente del Repubblica, ulte­
riori indagini istruttorie. Pri­
ma il comitato dovrà decide­
re se procedere ad una unica 
votazione su tutti e cinque i 
documenti d'accusa o espri­
mersi sui singoli capi d'impu­
tazione. A Macls è stata testi­
moniata solidarietà ed è stata 
riconosciuta la sua «corret­
tezza e linearità di condotta» 
dai commissari del Pds, An­
tonio Franchi, della Sinistra 
indipendente Pierluigi Ono­
rato, di Rifondazione Giovan­
ni Russo Spena, del Pri Gae­
tano Gorgoni e del federali­
sta Mauro Mellini. 

In effetti la decisione di 
convocare il comitato era 
stata assunta all'unamità l'al­
tra sera. Elemento questo 
che caratterizza la strumen­
t a l a della «protesta» sociali­
sta e democristiana. 

Le due sedute di ieri sono 
servite a far procedere la di­
scussione generale sulle de­
nunce: pei spiegare e soste­
nere l'atto d accusa del Pds 
sono intervenuti l'onorevole 
Bruno Fracchia e il senatore 
Ferdinando Imposimato. «Il 
presidente della Repubblica 
- ha detto fra l'altro Fracchia 
a conclusione di un'ampia 
argomentazione - è sceso 
nell'agone politico, si è fatto 
attore politico facendo cosi 
venir meno il cardine del 
principio su cui poggia la sua 
posizione: l'imparzialità». 

Sergio Garavini 

Guerzoni denuncia: 
«Stravolto 
il ruolo della Rai» 

ELEONORA MARTELLI 

I B ROMA «È un segno di de­
cadimento del servizio pubbli-
coche venga dato tanto spazio 
ad una sola voce». Corrado 
Guerzoni, vicedirettore gene­
rale della Rai per la radiofonia, 
della sinistra de, un tempo col­
laboratore strettissimo di Mo 
ro, ha lanciato ieri un durissi­
mo attacco contro l'uso e l'a­
buso che il presidente della 
Repubblica Cossiga fa della 
Rai. Senza mai nominarlo, 
Guerzoni è stato più che espli­
cito nella sua critica, denun­
ciando la pratica dell'occupa­
zione del piccolo schermo per 
lanciare messaggi, che cosi 
«stravolge il ruolo del servizio 
pubblico, che non deve pre­
starsi ad essere strumento di 
parte. In questo modo - ha det­
to - la Rai ha perduto la pro-
pna credibilità». Guerzoni è in­
tervenuto ien pomeriggio nel 
corso di un convegno promos­
so dalla Sinistra de sulla rifor­
ma della Rai, dal titolo «Ritomo 
all'informazione. Per un servi­
zio pubblico che appartenga 
alla società», che ha visto la 
partecipazione del vertice Rai, 
del ministro dell'industna Giu­
do Bodrato, e, fra i tantissimi 
altn, del senatore l^eopoldo 
Elia, presidente della commis­
sione Aflari-cofcUtuzieaali ,doi 
Senato e di Sergio Mattarella. u 
viccs»»gretdrio della De, che ha ' 
concluso i lavori. 

In mattinata è intervenuto 
del ministro delle Poste Carlo 
Vizzini, il quale ha parlalo del­
le pay-tv con inedita decisio­
ne: «Darò le concessioni alle 
televisioni a pagamento - ha 
detto - solo quando avremo 
venficato che il loro assetto so­
cietario ha veramente una ba­
se pluralistica. Dobbiamo es­
sere certi - ha poi aggiunto -

che le pav-tv non costituisci 
no un pencolo di iillenoncoi. 
cenlrazioiu. Noi abbiamo ir 
mente una pluralità di soRRet) 
che vi partecipino Li dccisio 
ne che prenderemo - ha cori 
eluso - seguirà di consegucn 
/a» 

Ma al convegno de ieri si e 
parlalo soprattutto di rifornì, 
della Rai Sul tavolo del con 
Ironto pochi ma entrali i noci 
da sciogliere l'adotto socirt.i 
rio dell'.izienda, clic il presi 
dente Manca ha configurati 
come «una finanziaria oditon,i 
le cui potrebtx'ro far ca|x> sol 
lori edilonali specilici», le mo 
dahtà della nomina del consi 
Rito di amministrazione clu 
sancisca un diverso MpporN 
del servizio pubblico con li 
istituzioni, una diversa modali 
tà di nomina dei dirigenti (in 
mandato triennale con bei 
precisi i diritti ed i doveri), au 
tonoima finanziaria dell'azien 
da, autonomia professionali 
dei giornalisti, accesso ali. 
professione tramite concorsi e 
formazione professionale. Di 
coro, infine, si e levato contri 
la lottizzazione, un sistema na 
lo per garantire il pluralismi 
delie voci m tv, ma che oggi 
democnsliani di sinistra con 
.conirfiiojiul^onsulti'dre noi 
più lunzionale agli scopi ini 
/.iati. "- • * -^ 

Su questi problemi e interve 
nulo nel pomeriggio Vincenzi 
Vita, responsabile per l'Infor 
mazione del Pds, il quale li, 
sottolineato come per la nomi 
na del consiglio di amministra 
zione, «è fondamentale trovali 
un modo di superare la (rain 
mentazione della lottizzazioni 
mantenendo al tempo stesso i 
controllo parlamentare sul ser 
vizio pubblico». 

CONFERENZA NAZIONALE 
SUL MEZZOGIORNO 

NAPOLI 
13-14 dicembre 1991, ore 9.30-19.30 
Sala dei Baroni - Maschio Angioino 

Relazione di 
ANTONIO BASSOLINO 

15 dicembre, ore 10, al Palasport 
manifestazione conclusiva con 

ACHILLE OCCHETTO 
4&**>$. 
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Il leader del Psi riunisce i ministri socialisti 
«La manovra economica va approvata entro fine anno» 
Il timore di una resa dei conti col capo dello Stato 
«No all'impeachment, ma il presidente eviti le provocazioni» 

«Attenti sulla Finanziaria e su Cossiga» 
Craxi in sintonia col Quirinale preme sulla Direzione de 
«La Finanziaria va approvata subito», il ricorso all'e­
sercizio provvisorio verrà considerato un «fatto poli­
tico». È l'avvertimento del Psi alla De dove, secondo 
via del Corso, si agita un partito del rinvio dagli 
obiettivi poco chiari. Così Craxi, che teme un terre­
moto nelle scadenze politiche e istituzionali, manda 
un altro avvertimento alla De: non dovete delegitti­
mare Cossiga. Poi dice: «Collaboreremo ancora». 

BRUNO MISBRBNDINO 

• a ROMA. Craxi vede del tor­
bido e manda due avvertimen­
ti alla De in vista della direzio­
ne di oggi: primo, la finanziaria 
va approvata entro la fine di di­
cembre, senza ricorrere all'e­
sercizio provvisorio e senza 
scompaginare il calendario 
delle scadenze politico-istitu­
zionali. Secondo, Cossiga non 
deve essere delegittimato e 
spinto su polemiche roventi e 
irreversibili che sarebbero a lo­
ro volta foriere di scenari in­
controllabili. 

L'avvertimento sulla finan­
ziaria, che segue una serie di 
contatti di Craxi con Forlani e 
Cava, e messo a punto dal Psi 
a via del Corso con un incontro 
serale del segretario con la de­
legazione socialista al gover­
no. Craxi e i ministri socialisti, 
con una breve pausa per un in­
contro del segretario con Altis­

simo, hanno studiato la strate­
gia da tenere per l'approvazio­
ne della finanziaria e per batte­
re il partito, per Craxi insidiosi-
sissimo, del rinvio e dell'eserci­
zio provvisorio. Per giungere 
all'approvazione entro il 31 di­
cembre, dice il Psi, la Camera 
dovrà lavorare ad oltranza, 
mentre il ricorso all'esercizio 
provvisorio sarà considerato 
•un fatto politico». 

Solo un'impuntatura o un 
colpo di teatro? La cosa certa e 
che i socialisti temono da qual­
che settimana «che vi sia da 
parte della De la volontà di ti­
rarla per le lunghe». Per ragioni 
poco chiare ma che in ogni ca­
so scompaginerebbero il qua­
dro delle varie scadenze politi­
co-istituzionali. «In questo ca­
so - precisa Tognoli - ci trove­
remmo di fronte a un fatto che 
potrebbe anche portare alla 

Il segretario socialista Bettino Craxi 

crisi». E Formica conferma: «Bi­
sogna stringere, stringere i 
tempi». Una volta approvata la 
finanziaria, il Psi ritirerà la pro­
pria delegazione al governo? 
Formica risponde con una do­
manda: «E perchè?». Insomma, 
sembra di capire, il rischio di 
rottura con la De c'è, ma è 
aleatorio o usato come pres­
sione, e diventa reale solo se il 
ricorso all'esercizio provvisorio 

fosse il risultato di grandi ma­
novre della De. 

Quello sulla finanziaria 6 co­
munque uno dei due capitoli 
dell'avvertimento craxiano alla 
De. L'altro, anch'esso sostan­
zioso, che riguarda il capo del­
lo Stato, Craxi l'aveva già co­
municato al mattino registran­
do un intervista a Italia 1. È un 
altolà che conferma il difficile 
equilibrismo in cui si e posto 

Craxi da qualche settimana. 
Conferma appoggio a Cossiga 
avvertendo la De che manovre 
di delegittimazione nei con­
fronti del capo dello Stato 
avranno ripercussioni assai 
gravi nei rapporti tra i due par­
titi, ma nello stesso tempo 
prende le distanze dagli scon­
finamenti di Cossiga, avverten­
dolo che c'è bisogno di grande 
equilibrio. «La sola cosa che 

Il sottosegretario Cristofori ora dice: «Siamo contrari all'esercizio provvisorio» 

Manovra, il governo impone tappe forzate 
Ma in Parlamento viene ancora battuto 
Si stringono i tempi della Finanziaria: dovrà esse­
re approvata dalla Camera entro il 21 dicembre, 
per consentire il voto definitivo di palazzo Mada­
ma entro la fine dell'anno ed evitare così l'eserci­
zio provvisorio. Ma i lavori vanno a rilento, la 
maggioranza si spacca spesso con esiti anche 
clamorosi: governo battuto sulle pensioni agli 
emigrati. In vendita le case dello laep. 

RICCAROO LIQUORI 

i B ROMA. Carli lo considera 
un •incidente». Pomicino una 
scivolata «tecnica» di pochi 
giorni. Tutti tendono a mini­
mizzare le conseguenze politi­
che dell'esercizio provvisorio. 
O meglio, tendevano. Dopo 
l'ultimatum socialista - appro­
vare la manovra entro l'anno -
adesso si nega di avere persino 
preso in considerazione l'ipo­
tesi di uno slittamento dei tem­
pi della Finanziaria. «Il governo 
- ha dichiarato ieri Nino Cristo-
fori - è contrario all'esercizio 
provvisorio, farà di tutto per 
approvare la manovra entro il 
31 dicembre». Per questo moti­
vo la Finanziaria e I provvedi­
menti ad essa collegati marce­
ranno d'ora in avanti a tappe 
forzate. Il calendario, votalo ie­
ri al termine di una riunione 
dei capigruppo della Camera, 

è strettissimo: oggi dovrà esse­
re approvato il primo disegno 
di legge collegato, quello sui 
tagli alle spese: entro sabato, 
alle 13, sarà il turno de) provve­
dimento tributario. A questo 
punto partirà la discussione 
generale sulla legge finanziaria 
vera e propria e sul bilancio, 
che andrà avanti senza Interru­
zioni fino a lunedi mattina. Il 
volo definitivo sulla Finanzia­
ria arriverà a! massimo venerdì 
20 dicembre, mentre le varia­
zioni al bilancio saranno ap­
provale il giorno dopo. 

Un vero e proprio «giro di vi­
te», che costringerà I deputati 
ad una maratona nella quale 
sono previste anche sedute 
notturne, e che lascia spazio 
anche all'approvazione entro 
la fine dell'anno del quinto 
provvedimento della manovra, 

il decreto sulle privatizzazioni 
degli enti pubblici. 

Questo calendario stakano-
vista - sul quale le opposizioni 
hanno manifestato a dir poco 
scetticismo - fa tuttavia a pu­
gni con quanto avviene nel­
l'aula di Montecitorio. Ieri sera 
il governo è andato sotto - 217 
voti contro 145 - su un emen­
damento del Pds che soppri­
me il taglio di 65 miliardi alle 
pensioni degli italiani all'este­
ro. Un voto che ha visto spac­
carsi la De, con II presidente 
della commissione esteri di 
Montecitorio Flaminio Piccoli 
in aperto scontro con il mini­
stro del Lavoro Franco Marini, 
e con buona parte del gruppo 
socialista che ha disatteso le 
indicazioni del capogruppo 
Andò. 

Ma prima di questo epilogo, 
per tutta la giornata discussio­
ne e votazioni sul disegno di 
legge riguardante i togli alla 
spesa si sono trascinate con 
una lentezza esasperante. Du­
rissimo lo scontro - anche in 
questo caso con spaccatura 
aperta nella De - sulla cessio­
ne degli alloggi Iacp. La Came­
ra ha prima rifiutato di votare, 
nonostante II parere favorevo­
le del governo, lo stralcio del­
l'articolo, ma immediatamente 

dopo ha dovuto constatare 
l'impossibilità di proseguire i 
lavori: troppi gli emendamenti 
sulla materia, alcuni dei quali 
presentati all'ultimo momento 
e senza neanche un testo a di­
sposizione dei parlamentari. 
Solo dopo una pausa di diver­
se ore i deputati hanno appro­
vato un emendamento che 
prevede che gli appartamenti 
dello Iacp potranno essere 
messi in vendita su domanda 
degli inquilini - con un con­
tratto d'affitto di più di almeno 
dicci anni - al prezzo costituito 
dagli estimi catastali. 

L'aria che tira insomma non 
è delle migliori, ma una prima 
verifiche del «richiamo all'ordi­
ne» dei deputati della maggio­
ranza sarà possibile solo oggi. 
DI fronte ad uno schieramento 
di ministri e sottosegretari «pre­
cettali» in aula a garantire il nu­
mero legale, comincia il voto 
sul disegno di legge tributario, 
72 articoli in tutto e tantissima 
come al fuoco: abolizione del 
segreto bancario, riforma del 
contenzioso fiscale, condono, 
rivalutazione del beni d'impre­
sa, misure fiscali varie. Un 
provvedimento, tra l'altro, am­
piamente riscritto In commis­
sione Finanze dalla De, con il 
consenso di Formica, e per il 
quale si annunciano nuove im­

portanti modifiche: il governo 
è infatti Intenzionato a recepi­
re l'accordo sul costo del lavo­
ro in questo disegno di legge, 
ritoccando le aliquote Irpef 
(probabilmente a partire da 
scaglioni di reddito intomo ai 
20 milioni) e sopprimendo 
l'aumento dello 0,9% dei con­
tributi previdenziali contenuto 
nella legge finanziaria. 

Se tutto questo intreccio di 
diktat, promesse e modifiche 
dell'ultima ora serva realmente 
a raddrizzare i conti dello Stato 
è un altro discorso. Che però 
all'indomani del vertice di 
Maastricht deve essere affron­
tato al più presto. Per entrare 
in Europa l'Italia dovrà segnare 
nei prossimi anni - «anno per 
anno» dice Carli - migliora­
menti sostanziali sul fronte del­
la finanza pubblica. Con un 
deficit intomo al 10% del pro­
dotto intemo, ed un debito che 
addirittura al 100%, i conti pub­
blici dovranno mostrare per-
formonces da primato, già a 
partire dal '92. Gli anni '80 -
hanno ricordato ieri sia lo stes­
so ministro del Tesoro che 11 
governatore della Banca d'Ita­
lia Carlo Azeglio Ciampi - han­
no offerto una occasione di ri­
sanamento. Non è stata colta, 
e adesso arrivano i tempi delle 
vacche magre. 

non si può fare - spiega il se­
gretario socialista - il solo vero 
atto incostituzionale è quello 
di immaginare, provocare, o di 
ottenere, in un modo o nell'al­
tro, le dimissioni del presiden­
te della repubblica, mentre il 
parlamento sta scorrendo or­
mai l'ultimo periodo della legi­
slatura e immaginare dì eleg­
gere un nuovo presidente della 
repubblica con questo parla­
mento che non corrisponde 
più alla realtà politica del pae­
se». «Questo - afferma Craxi 
materializzando il grande ti­
more che attanaglia il Psi - è il 
vero atto di sapore incostitu­
zionale che è stato immagina­
lo e che si vorrebbe mettere in 
atto». 

Insomma, spiega il segreta­
rio socialista, non deve acca­
dere che Cossiga sia spinto sul­
la strada delle dimissioni per­
chè questo rivoluzionerebbe lo 
scenario concordato per la 
prosecuzione dell'alleanza 
strategica tra Psi e De. E infatti 
segnali distensivi su questo 
punto sarebbero già venuti a 
Craxi proprio da Forlani e Ga-
va. Ciò che uscirà dalla dire­
zione democristiana sarà un 
documento che non potrà es­
sere letto come vera e propria 
delegltlimazione di Cossiga e 
questo consentirebbe un rias­
sorbimento del contenzioso 

del presidente della repubbli­
ca col suo ex partito. Natural­
mente c'è bisogno, in questo 
quadro, che Cossiga non ci 
metta del suo per far precipita­
re la situazione travolgendo 
nella sua caduta il partito del 
presidente. Di qui l'invito al 
Quirinale del segretario socia­
lista: «C'è stato un eccesso di 
polemiche, |X-nso che il capo 
dello Stato non dovrebbe farsi 
trascinare nelle polemiche, 
non dovrebbe raccogliere le 
provocazioni, e dovrebbe af­
frontare questa situazione con 
grandissimo equilibrio. Da par­
te nostra - conclude Craxi sul 
punto - non consentiremo del­
le situazioni traumatiche e 
inammissibili, a partire da que­
sto assolutamente inconsisten­
te procedimento di accusa che 
viene rivolto al presidente del­
la repubblica» Se le cose non 
precipiteranno, dice Craxi, e 
se la Finanziaria andrà in porto 
con conseguente e successivo 
scioglimento delle Camere per 
elezioni a marzo o aprile, allo­
ra si potrà tenere in piedi il filo 
dell'alleanza con la De. E infat­
ti Craxi fa sapere ancora una 
volta di essere pronto all'ab­
braccio: «E molto difficile im­
maginare un quadro politico 
che possa prescindere da uno 
sforzo rinnovato di collabora­
zione tra i due partiti». 

Guido Carli 

Liste unificate 
alle politiche 
fra Castellasi 
e i pensionati 

La «Nuova Lega»di Franco Castellaci (nella foto) sulla 
via dell'unificazione con il movimento dei Pensionati? Il 
processo è in alto: si parte con l'unificazione delle liste 
elettorali sotto lo stesso simbolo per le elezioni politi­
che. Poi si vedrà: «Se il test elettorale desse buoni frutti 
allora si potrebbe cementare questa unione, arrivare ad 
un matrimonio vero e proprio». Cosi dice Franco Castel-
lazzi, leader del gruppo transfuga dalla Lega di Bossi. 
Non è esclusa, prima dell'unificazione dei due movi­
menti a livello nazionale, una convergenza tra i due 
gruppi in consiglio comunale a Milano dove è aperta 
una crisi di difficile soluzione e dove i pensionati conta­
no una piccola ma decisiva (ai fini dei numeri) rappre­
sentanza. 

Napolitano 
ricorda 
l'europeismo 
di Malfatti 

«Vorrei dare pubblica te­
stimonianza - ha detto ieri 
l'on. Giorgio Napolitano 
del Pds - della commozio­
ne e del rammarico di 
quanti fra noi - dirigenti e 

_ _ „ . _ _ _ i . i l . _ _ _ _ _ parlamentari del Pei e ora 
del Pds - hanno avuto mo­

do di conoscere più da vicino Franco Maria Malfatti, in 
particolare per il suo impegno europeistico e per il suo 
contributo ai dibattiti e alle iniziative di politica intema­
zionale». «La sua competenza - prosegue Napolitano -, 
il suo scrupolo di documentazione e di rigore, la sua au­
tentica passione per le grandei vicende della storia e 
della politica mondiale, facevano di Malfatti un interlo­
cutore di qualità non comune: di quelli che non biso­
gnerebbe mai dimenticare prima di pronunciare giudizi 
indiscriminati e liquidatori - oggi cosi di moda - sui poli­
tici e sulla politica. Pur partendo da ispirazioni e posi­
zioni molto diverse, abbiamo in questi anni concordato 
spesso sulle scelte relative M ruolo intemazionale dell'I­
talia e dell'Europa; e abbiamo sempre dialogato civil­
mente. Anche il confronto più netto fra partiti che si 
contrappongano e competano secondo le regole della 
democrazia dell'alternanza, può e deve combinarsi con 
la civiltà del dialogo: specie nel campo della politica 
estera. Se ne mostrava consapevole nei suoi comporta­
menti Franco Malfatti, la cui finezza culturale, la cui in­
tegrità personale, la cui naturale sobrietà e ironia rende­
vano possibili discussioni serene e problematiche no­
nostante i dissensi di fondo tra maggioranza e opposi­
zione». «Mi sia consentito - conclude Napolitano - di 
rendergli questo omaggio politico e umano, e di ricor­
dare ai suoi cari e al suo partito quali sentimenti di stima 
e di amicizia fossero cresciuti tra noi». 

Quaranta de 
perun«Midas» 
dello 
scudocrociato 

Si sono riuniti in 40 l'altra 
sera, fino a mezzanotte, 
per sollecitare un «Midas» 
democristiano, vale a dire 
la formazione di un nuovo 
gruppo dirigente che dia 

___________________ più spazio a quarantenni e 
cinquantenni, che si sen­

tono «soffocati» dalla vecchia guardia. In una sala della 
parrocchia romana di San Lorenzo in Lucina, si sono ri­
trovati parlamentari di correnti diverse, fra i quali tre mi­
nistri: Giovanni Goria. animatore dell'incontro, Caloge­
ro Mannino e PaoloCirino Pomicino. Nella riunione è 
emersa una diffusa insoddisfazione per le conclusioni 
della conferenza di Milano ed è stata criticata l'ipotesi di 
fissare una norma che consenta lo svolgimento di non 
più di tre mandati nelle assemblee elettive. «C'è males­
sere serio - è stato detto - e bisogna trovare una via d'u­
scita non solo con riforme organizzative, ma con una 
proposta politica e un nuovo gruppo dirigente». Ma 
qualcuno ha aggiunto: «Paradossalmente dopo Milano 
ii rischio che tutto rimanga come prima è perfino più 
grande». < 

Al Senato 
si votano 
da marte» 
le proposte 
sul Csm 

La commissione Affari co­
stituzionali del Senato ha 
ripreso ieri l'esame delle 
tre proposte di legge (De, 
Pds e Rifondazione) che 
prevedono modifiche alle 
norme sulla convocazione 
del Csm e sulla formazio­

ne dell'ordine del giorno delle sue sedute. Con gli inter­
venti di Roberto Maffioletti, vicepresidente del gruppo 
della Quercia, e Gianfranco Pasquino della Sinistra indi­
pendente, si è conclusa la discussione generale. A parti­
re dalla seduta del prossimo martedì, si comincerà a vo­
tare sugli articoli e sugli eventuali emendamenti. Secon­
do Maffioletti l'intervento del Parlamento con una legge 
servirà a definire e rafforzare il quadro normativo vigen­
te, che sarebbe stato bastevole nella normalità dei rap­
porti tn> gli organi interessati (Presidenza della Repub­
blica e Csm) e che, invece, è stato esasperato in un 
conflitto che non aveva ragione di essere. Tutti i senato­
ri hanno concordato sulla necessità di una rapida ap­
provazione del provvedimento. 

QRCOORIOPANE 

Macaluso e Signorile presentano a Roma la rivista «Democrazia e socialismo» 

Bobbio: «Un errore Turificazione Pds-Psi 
se manca un'intesa sulla questione morale» 
«Democrazia e socialismo», rivista piemontese di 
esponenti del Pds e del Psi che punta ni riawici-
namento tra i due partiti, è stata presentata nella 
capitale da Emanuele Macaluso e Claudio Signo­
rile. Sul primo numero Norberto Bobbio sostiene 
che l'unificazione della sinistra oggi è un errore. 
«Presuppone una unità morale e il Psi non ha dato 
importanza alla questione morale...». 

• • ROMA. «L'unità delle sini­
stre presuppone, ancor più 
che una unità politica, una 
unità morale, o perlomeno un 
accordo su alcune condizioni 
di natura morale, che non c'è. 
che non ho mai visto. L'ho det­
to tante volte che il Psi non ha 
dato alla questione morale 
l'importanza che aveva...». 
Norberto Bobbio è pessimista 
sull'unità socialista, ntiene che 

un'unificazione totale tra Psi e 
Pds potrebbe oggi rivelarsi un 
errore. E lo sostiene in un'in­
tervista che appare sul primo 
numero di una nvista nata in 
Piemonte ad opera di espo­
nenti dei due partili, con una 
testata che esprime chiara­
mente il progetto editoriale: 
«Democrazia e socialismo. Pe­
riodico per l'unità delle forze 
socialiste e per l'alternativa». Il 

periodico, a scadenza trime­
strale, è diretto da Giorgio Car-
delti, vicepresidente dei depu­
tati socialisti e da Domenico 
Carpanini, capogruppo della 
Quercia al Comune di Torino e 
si propone di assolvere ad un 
ruolo nazionale nel favorire il 
riavvicinamento tra i due parti­
ti. E ieri ha avuto il suo battesi­
mo a Roma, a Montecitorio. 

Se Bobbio, nell'intervista, in­
vita a smetterla di rinvangare 
gli errori del passato («Ogni 
due giorni c'è sull'-Avanti!" un 
articolo su Togliatti che ha 
sbagliato... ma anche Ncnni 
quanti errori ha fatto? Se si 
vuole l'unità bisogna guardare 
al futuro»), Emanuele Macalu­
so ammette che la nuova rivi­
sta «va in conlrotendcnza», «Il 
problema - aggiunge - è se 
rassegnarsi a questo o reagire». 
L'esponente riformista pole­
mizza con la presa di posizio­

ne della segreteria socialista in 
risposta alle conclusioni della 
Direzione ilei l'd.s. «fi sialo del­
lo - osserva - che quella pro­
spettata da Occhetto è un'al­
ternativa nebulosa. Ma Craxi 
non dice: vi propongo io un'al­
ternativa meno nebulosa. No, 
dice che non c'è niente da fa­
re». Per Macaluso Psi e Pds po­
tranno battere la De se non si 
scavalcheranno a vicenda e 
avranno un progetto comune 
di riforma. Per parte sua, Clau­
dio Signorile sostiene che Cra­
xi e Occhetto stanno puntando 
sul cavallo sbagliato e cioè su 
una scella -autarchica» per i 
due maggiori partiti della sini­
stra italiana. Secondo il leader 
della sinistra socialista le attua­
li scelle politiche dei vertici del 
garofano e della quercia non 
verranno capite e verranno 
perciò penalizzate dagli eletto­
ri. E rimprovera al Pds l'arroc­

camento, al Psi l'asse con la 
De tutto ciò va «in senso oppo­
sto alla domanda politica di 
chiarezza e di semplicità che 
viene da sinistra». Al di là delle 
polemiche di questi giorni, co­
munque, Signorile è ottimista, 
perchè proprio «le polemiche 
si spegneranno per la mancan­
za di contatto con la realtà del 
paese, essendo irreversibile la 
costruzione di una grande for­
za socialista federativa». 

Intanto, è venuta meno l'oc­
casione di un incontro tra Oc­
chetto e Martelli a Madrid. Il se­
gretario del Pds e il vicepresi­
dente del Consiglio dovevano 
partecipare oggi al convegno 
promosso nella capitale spa­
gnola da «Il socialismo del fu­
turo», una rivista fondata da di­
versi esponenti di forze sociali­
ste europee. Ma entrambi han­
no cancellato questo impegno 
edecisodi rimanere in Italia. 

Due giorni di convegno a Taranto con Pietro Ingrao 

«Venti di pace» dal Sud: 
«Un movimento contro il riarmo» 

ONOFRIO PEPE 

m KAKI .Venti di pace». Che 
trovano ancora più difficoltà di 
prima: gli armamenti nucleari, 
i nazionalismi, lo sfaldamento 
dell'Urss, la crisi dell'Orni. Se 
n'è parlalo per due giorni a Ta­
ranto. Una città, quella ionica, 
le cui imprese, dopo la «dein­
dustrializzazione» che ha fatto 
crescere la criminalità, punta­
no ora sugli armamenti. Una 
città che ospita una base nava­
le. Due giorni di dibattito pro­
mossi da un vastissimo arco di 
forze: dall'associazione per la 
pace all'area comunista del 
Pds, da Pax Chrisli, alla Caritas 
lino all'Arci, alla Chiesa evan­
gelica. 

Il Sud dunque, è interessato 
a cambiamenti impetuosi. A 
Taranto si progetta la costru­
zione della nuova base navale, 
attraverso l'utilizzazione della 

Legge (VI Sulla Murgia puglie­
se sono già .simulate esercita­
zioni militari con scenari di at­
tacchi missilistici. E Allora? Bi­
sogna ridefinire ruoli e propo­
siti di un nuovo movimento per 
la pace, che faccia i conti con 
le emergenze. E questo un po' 
il senso del convegno. Insom­
ma: l'indimenticabile '89. ap­
pare a molti già lontano. Si co­
struiscono e si consolidano 
vecchie bariere: Ira il Sud e il 
Nord del mondo. Aumentano 
razzismi, nazionalismi, pover­
tà. La stessa guerra del Golfo, 
per molti giudicata'necessa* 
ria» per la democrazia, si sta ri­
velando come una «immane 
tragedia» (è stato il rappresen­
tante dei palestinesi Hammad, 
intervenuto a riproporre, il 
dramma del suo popolo). E in 
più la guerra del Golfo ha fatto 

svegliare vecchi militarismi, ri­
tornare di moda antiche «sim­
bologie guerresche». E lo stes­
so comportamento del presi­
dente Cossiga - hanno detto 
tanti - testimonia di questi mu­
tamenti. Per capire: certi com­
portamenti del presidente non 
sono altro che la traduzione di 
«quella filosofia militaresca». 
Emerge quindi la necessità di 
sviluppare un ampio movi­
mento contro le scelte del riar­
mo. «Bisogna - ha detto Pietro 
Ingrao parlando al convegno -
capire che si possono riaprire 
per il movimento per la pace 
spazi di intervento, di azione 
politica. Toma in modo grave 
la questione nucleare. E im­
pressionante quello accaduto 
a Brest. Siamo di fronte a com­
portamenti plebiscitan che an­
nullano i parlamenti. Tornano 
i "capi" carismatici. La demo­
crazia è in frantumi in tanta 
parte del mondo», E la questio­

ne nucleare non è poi tanto 
lontana da Taranto, dalla Pu­
glia, dal Mediterraneo. Un si­
stema di garanzie è in crisi. Gli 
«arsenali devono essere di­
strutti». Particolarmente Ingrao 
si è soffermato anche sull'Onu 
che appare gravemente in cri­
si. «Dopo il Golfo - ha detto -
l'Onu è scomparso dai discor­
si. Non si parla più di Saddam 
e nel Kuwait continua a gover­
nare un regime tirannico. Lei 
venti è che si è voluto dare in 
Medio oriente e ai paesi del 
Sud un messaggio preciso, 
quello del controllo militare 
delle materie prime». Dunque, 
•i popoli devono tornare in 
campo». E il movimento deve 
trovare alleati in chi sta pagan­
do ristrutturazioni e squilibri. 
La battaglia è insomma contro 
le spese militari e per difende­
re lo stato civile, il lavoro di­
pendente. L'obicttivo: un mo­
vimento per la pace e il lavoro. 

I 
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Gli ispettori del ministero 
a sorpresa accusano 
altri tre magistrati: Di Lello 
La Commare e Oliveri 

Palazzo dei Marescialli 
sfida il ministro: nominato 
a Palermo un presidente 
sgradito al Guardasigilli 

Martelli contaro 4 giudici 
per la fuga dei boss mafiosi 
Mancano soldi 
per la benzina 
Interrogatorio 
rinviato 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Andare a inter­
rogare un detenuto? Macché: 
il magistrato non ha tempo, è 
sovraccarico di lavoro. E se 
avesse tempo? Non ci andreb­
be lo stesso. Perché? Perché 
l'auto di servizio é a secco; e il 
suo ufficio non ha una lira per 
acquistare il carburante. La 
giustizia, in Italia, si ammini­
stra - si fa per dire - anche co­
si: senza mezzi, senza perso­
nale, senza niente. Non è, 
purtroppo, una novità. Ma 
questo episodio è ancor più 
significativo: si è verificato nel­
la ricca Emilia Romagna. Pro­
tagonista Franco Prampolini, 
il solo magistrato di sorve­
glianza (cioè, addetto alle 
carceri e ai problemi del loro 
ospiti) in servizio per le circo­
scrizioni di Reggio Emilia, Par­
ma e Piacenza. 

Alla normale, secondo la 
legge, richiesta dei colleghi 
milanesi affinché interrogasse 
un detenuto nel carcere di 
Parma, ha cosi replicato via 
telefax, su carta intestata: -Lo 
scrivente non è in grado di as­
solvere alla richiesta stante il 
sovraccarico dell'ufficio: uni­
co magistrato addetto per una 
competenza su cinque istituti 
(tra cui un ospedale psichia­
trico giudiziario ed una casa 
di reclusione per minorati fisi­
ci) distribuiti su tre Provincie 
OlueluUo è iuagibile L'auto di 
servizio per esaurimento di 
fondi per l'acquisto del carbu­
rante». . 

Al centro della questione 
c'è il caso di Luigi Latri, un 
quarantacinquenne condan­
nato dai giudici milanesi a 15 
anni di reclusione per una se­
rie di truffe e attualmente die­
tro le sbarre del centro clinico 
del carcere di Parma. L'uomo 
ha una gamba in cancrena, 
cosi tempo fa aveva chiesto 
un differimento della pena 
per potersi sottoporre a un in­
tervento chirurgico. Tale ri­
chiesta dovrà essere esamina­
ta la prossima settimana dal­
l'ufficio di sorveglianza di Mi­
lano: nel frattempo, quest'ulti­
mo ufficio aveva deciso di 
chiedere notizie più precise 
sullo stato di salute del dete­
nuto al giudice di sorveglianza 
di Reggio Emilia, competente 
anche sul carcere di Parma. 
Ma da Reggio è giunta la lapi­
daria risposta del magistrato 
emiliano. Risultato: in via ec­
cezionale la magistratura mi­
lanese ha chiesto a un pretore 
di Parma di occuparsi del ca­
so. 

Resta il fatto che il giudice 
Franco Prampolini ha fatto 
scoppiare un caso. Meravi­
gliato? No. Modenese doc, 55 
anni, dal 1967 in magistratura 
e dal 1985 all'ufficio di sorve­
glianza di Reggio Emilia, il 
magistrato appare del tutto a 
suo agio: «Perché nasconder­
lo? Le cose stanno cosi. Già 
due anni fa ho segnalato la si­
tuazione al ministero della 
Giustizia». Risultati della se­
gnalazione? 'Niente. E nel 
frattempo il presidente dell'uf­
ficio di sorveglianza di Bolo­
gna è andato in pensione. Co­
si io spesso devo andare a la­
vorare anche nel capoluogo: 
solo tra settembre e ottobre, in 
venti giorni, vi ho dovuto af­
frontare seicento fascicoli». 
Come se non bastasse il so­
vraccarico del suo ufficio di 
Reggio Emilia... «Già. Tra Reg­
gio, Parma e Piacenza, mi de­
vo occupare, im media, di 800 
detenuti». E come fa a recarsi 
nelle varie carceri? «Con la 
mia vettura, visto che quella di 
servizio e fuori gioco. Non ci 
:>ono più soldi per il carburan­
te». Com'è possibile? «La Corte 
d'appello ci ha sempre fornito 
un milione e mezzo al seme­
stre per le spese necessarie al­
l'automobile di servizio. Nel­
l'ultimo semestre ci ha dato 
solo 400mila lire: non poteva 
offririci di più. E il benzinaio 
non ci la più credilo». Una si­
tuazione incredibile. Non è 
che ha intenzione di dimetter­
si? «No. lo lavoro, come posso, 
Sono abituato a lare il mio do­
vere fino in fondo». Il futuro? 
•Mah...». 

Dopo il «caso» Barreca, dal ministero di Grazia e 
Giustizia giungono nuove accuse per i giudici di Pa­
lermo. Gli ispettori ministeriali, in una relazione sui 
ricoveri facili dei boss, chiedono il trasferimento di 
Giuseppe Di Lello, Vincenzo Oliveri e Sergio La 
Commare. 11 Csm smentisce Martelli e nomina presi­
dente di Corte d'appello di Palermo Pasquale Giar-
dina, sgradito al ministro. 

CARLA CHILO 

(IH ROMA. Su una cosa sola 
Csm e ministero di Grazia e 
Giustizia concordano: a Paler­
mo i boss mafiosi sono stati 
trattati per anni con troppo ri­
guardo. Ricoveri facili, degen­
ze comodissime, perizie false 
in quantità, ospedali usati co­
me basì operative. Le conver­
genze pero si fermato qui: per­
ché mentre Martelli e i suoi 
ispettori indicano come princi­
pali responsabili di questo an­
dazzo i giudici (in particolare 
Pasqualino Barreca, che il mi­
nistro vorrebbe far trasferire, 
Giuseppe Di Lello, Vincenzo 
Oliveri e Sergio la Commare, 
che I quattro ispettori del mini­
stero propongono per il trasfe­

rimento), il Csm punta il dito 
sulle forze dell'ordine, accusa­
te di avere sorvegliato pochis­
simo, sulle perizie false dei 
medici e soprattutto sulla ridda 
di leggi contraddittorie che re­
golano la materia. Le divergen­
ze non finiscono qui: il braccio 
di ferro che contrappone da 
tempo ministero e palazzo dei 
Marescialli si è arricchito Ieri di 
un nuovo capitolo. Martelli e i 
componenti del Csm hanno 
idee diverse anche sul nuovo 
presidente della Corte d'appel­
lo di Palermo. Nel luglio scorso 
il Csm aveva preferito Pasquale 
Giardina (18 voti) ad Antonio 
Palmer! (14). Il ministro però 
ha negato il suo assenso: a 

quel posto, secondo lui, do­
vrebbe andare Antonio Palme-
ri perché più esporto. Proprio 
ieri il Guardasigilli ha ribadito 
le sue convinzioni. Ma in sera­
ta, il plenum ha nominato il 
giudice sgradito al ministro. 
Giardina ha avuto 12 voti (Uni-
cost e Magistratura indipen­
dente) , contro hanno votato in 
7 (2 Psi. 2 Pds, 2 di Magistratu­
ra democratica, 1 verde). 10 si 
sonoastenuli. 

A Palermo, la decisione de­
gli ispettori ministeriali di chie­
dere il trasferimento per altri 
tre magistrali, oltre a Pasquali­
no Barreca, ò suonata come 
una nuova mossa per scarica­
re sulla magistratura responsa­
bilità molto più ampie. Espri­
me questa preoccupazione 
Pietro Folena, segretario del 
Pds: «Se tali notizie venissero 
confermale - dice - ci trove­
remmo ad un ennesimo attac­
co alla magistratura ed in parti­
colarie ad un magistrato paler­
mitano che tanto ha dato, ed 
ancora molto può dare alla lot­
ta contro la mafia». Pietro Fole­
na si riferisce a Giuseppe Di 
Lello, forse l'unico magistrato 
del vecchio pool antimafia ri­

masto a lavorare a Palermo. 
Ieri, il ministero di Grazia e 

Gisutizia ha preso le distanze 
dalla richiesta dei suoi ispetto­
ri: «I fatti contenuti nella rela­
zione ispettiva sugli uffici giu­
diziari di Palermo risultano an­
cora all'attenzione della Dire­
zione Generale dell'Organiz­
zazione Giudiziria. Soltanto 
dopo che questa avrà fatto 
concoscere le proprie valuta­
zioni, il Ministero deciderà se e 
quali iniziative adottare. È per­
tanto destituita di ogni fonda­
mento l'affermazione del pre­
sidente della prima commis­
sione secondo la quale avrei 
già chieslo il trasferimento dei 
tre giudici». 

Insomma sui ricoveri facili è 
di nuovo polemica aperta. Il 
consigliere Nino Condorelli, 
che sul caso Barreca ha scritto 
una relazione, spiega che la 
commissione, pur ritenendo 
che esista un caso «ricoven fa­
cili» dei boss, ritiene che le per­
sone da ascoltare per appro­
fondire la vicenda siano altre. 
Tra i nomi che circolano ci so­
no quelli di Giuseppe Prinzival-
li (il primo a concedere gli ar­
resti domiciliari al boss Ver-
nengo), di Vittorio Aliquò e 

Oggi l'anniversario. Sta per scadere la proroga alla commissione Stragi 

la verità su piazza Fontana 
è appesa alla firma di Cossiga 
La legge che proroga i poteri della commissione Stra­
gi corre il rischio di non venir promulgata in tempo 
utile. Motivo? Manca la firma del presidente della Re­
pubblica. La denuncia è del presidente della com­
missione Libero Gualtieri (Fri) intervenuto ieri ad 
una delle manifestazioni per il 22° anniversario della 
strage di Piazza Fontana. Salvi (Pds) parla di interfe­
renze di Cossiga nell'attività del Parlamento. 

ANQKLO MCCINBTTO 

••MILANO. Il Senato l'ha 
approvata all'unanimità. Su­
bito dopo la Camera dei de­
putati ha ribadito il suo si con 
un voto quasi unanime. Ma 
la legge che proroga l'attività 
della commissione parla­
mentare stragi rischia di non 
essere promulgata in tempo 
utile - il 3 ! dicembre. E gli 
sforzi di questi anni di essere 
vanificati. Motivo? Manca la 
firma del Presidente della Re­
pubblica. La denuncia è del 
senatore repubblicano Libe­
ro Gualtieri, che della com­

missione è presidente. L'oc­
casione, il convegno «La veri­
tà sulle stragi e sul terrori­
smo, garanzia essenziale per 
la democrazia», organizzato 
a Palazzo Marino - sede del 
consiglio comunale di Mila­
no - dal Comitato perma­
nente antifascista presieduto 
da Tino Casali nell'ambito 
delle iniziative per il 12 di­
cembre, ventiduesimo anni­
versario della strage di Piazza 
Fontana. 'Dobbiamo fare in 
modo - dice Gualtieri - che 
la commissione continui ad 

essere investita fino alla fine 
della legislatura del manda­
to, che il Parlamento le ha af­
fidato, di indagare sulle re­
sponsabilità politiche e am­
ministrative alla btùse dei tan­
ti atti di terrorismo che han­
no insanguinato il nostro 
paese». «Lo chiediamo - con­
tinua - perchè vogliamo affi 
dare al Parlamento e al pae­
se le valutazioni alle quali 
siamo pervenuti e che, sal­
dandosi alle risultanze della 
magistratura, forniranno al­
cune risposte all'ansia di ve­
rità della gente. Quanto me­
no per quel che riguarda le 
responsabilità di ordine in­
terno». In pratica, depistassi 
e deviazioni. Poi, accanto al­
la denuncia, Gualtieri lancia 
un appello. «Faremo di tutto 
- afferma - per non farci 
estromettere dalle inchieste. 
Se il Parlamento ci difenderà 
•non molleremo né l'inchie­
sta su Gladio, né l'inchiesta 
su Moro, né vogliamo chiu­
dere le inchieste sulle stragi 
di Milano, di Brescia e di Bo­

logna». E ricorda i nuovi in­
cartamenti che i magistrati gli 
hanno recentemente inoltra­
to. 

Ma se la legge di proroga 
rischia di decadere una ra­
gione c'è. E precisa. E c'è pu­
re un responsabile. «Alla pro­
mulgazione - dice il presi­
dente della commiooionc 
stragi - manca la firma del 
Presidente della Repubbli­
ca». Un comportamento, 
quello di Cossiga stigmatiz­
zato anche da Cesare Salvi, 
deputato del Pds: «Ha interfe­
rito - dice il ministro della 
Giustizia del governo om­
bra- nell'attività del Parla­
mento. Ha preso tutto il tem­
po a sua disposizione per de­
cidere sulla promulgazione 
della proroga». Non solo. Sal­
vi, parlando poi con i cronisti 
a margine del convegno, ha 
criticato aspramente anche il 
lungo incontro di martedì tra 
il Capo dello Stato e il segre­
tario del Movimento sociale 
Gianfranco Fini. «Si è trattato 
di una provocazione. Il presi­

li giudice Pasqualino Barreca 

Luigi Croce, che attesero olire 
un anno prima di chiedere una 
nuova perizia sulle condizioni 
di salute del boss». A palazzo 
dei Marescialli è opinione ab­
bastanza diffusa che l'iniziati­
va del ministero su questo caso 
sia in buona parte ingiustifica­
ta. Spiega il professor Alessan­
dro Pizzorusso: «Ho l'impres­
sione che le ultime mosse di 
Martelli servano più a ottenere 
consensi di pubblico che risul­
tati. Per il caso Barreca addirit­
tura il mio sospetto è che le in­
dicazioni del ministero a pro­
posito dei giudici da colpire 
siano sbagliate di proposito. 
Nella relazione degli ispettori 
non e indicalo un motivo serio 

che consenta di applicare l'ex 
articolo 2. Sembra quasi fallo 
apposta per potere poi accu­
sare noi di assolvere sempre i 
magistrati. Su una cosa Martelli 
ha ragione: a Palermo gli arre­
sti domiciliari sono stali con­
cessi con troppa facilita. Il mi­
nistro porteblxi, ad esempio, 
rendere meno ostico il compi­
lo dei giudici semplificando le 
leggi, mn si guarda bene dal 
farlo». 

La prima commissione si 
riunisce di nuovo oggi proprio 
per decidere un calendario di 
audizioni. Ieri invece il giudice 
Paolo Borsellino è slato nomi­
nato terzo procuratore aggiun­
to di Palermo. • 

L'attentato del 12 dicembre 1969 alla Banca nazionale dell'Agricoltura 

dente si 6 incontrato con il 
rappresentante di un'ideolo­
gia condannata dalla Costi­
tuzione, la stessa cui aveva 
giurato fedeltà sei anni fa», 
(tentativi di far scadere i ter­
mini di proroga della legge 
sono stati invece definiti dal 
senatore de Luigi Granelli -
che della commissione stragi 
è membro - «tecniche da Az­
zeccagarbugli». «Niente pie­
tre sui misteri delle stragi -af­
ferma Granelli - non si può 
cancellare il passato se que­
sto è stato torbido». 

Oggi intanto le manifesta­
zioni per il ventiduesimo an­
niversario di piazza Fontana 
proseguono (alle 15., al Tea­
tro Nuovo di piazza San Babi-
la) con un convegno cui 
prenderanno parte, con il 
sindaco Pillitteri e il segreta­
rio generale aggiunto della 
Cisl Raffaele Morese, il presi­
dente della Camera dei de­
putati Nilde lotti. Poi, dalle 
1(5.25 alle 16.35 - l'ora della 
strage - Milano si fermerà. 
Per ricordare. E per preten­
dere verità. 

Legge-caccia, 1000 emendamenti per insabbiarla 

Topolino va in Senato 
in difesa delle marmotte 

MIRILLA ACCONCIAMBSSA 

• • ROMA. «Topolino» è entra­
to in Senato per aiutare la cau­
sa della 'eggechc regolamenta 
la caccia. Il direttore del popo­
lare giornale ha consegnato ai 
senatori impegnati nella di­
scussione 60 mila firme contro 
la caccia alla marmotta ac­
compagnate da 200 lettere di 
bambini e a numerosi disegni. 
Nella saletta «Pertini», accanto 
al ritratto del presidente più 
amato dagli italiani, un poster 
coloratissimo annuncia: «La 
marmotta ha paura». Ha ragio­
ne Topolino ad essere preoc­
cupato: la marmotta da tren-
t'anni non e cacciabile, ma il 
simpatico roditore è stato inse­
rito di nuovo nell'elenco degli 
animali ai quali si può sparare. 
È successo durante l'elabora­
zione della legge alla Camera. 
Della marmotta si parla ali'arti­
colo 18 della legge, ma non 
basterà modificare questo arti­
colo - come ha detto il senato­
re del Pds Giorgio Tornati - per 
salvarla. Occorre che lutta la 
legge venga approvata prima 
che la legislatura finisca. Ci si 
riuscirà? Per Marco Boato, se­
natore federalista ecologista-
verde, ci sono 50 per cento di 
possibilità di non riuscirci. «Ma 
non è questione di tempo - ha 
precisato - perché questo c'è, 
ma di volontà politica». Il fatto 
è che a questo incontro, che 

qualcuno ha definito «storico», 
hanno partecipato tutti, tranne 
De e Msi. Davanti al senatore 
Carlo Fermariello, presidente 
dell'Arci Caccia, sedeva il di­
rettore della Lipu, Marco Lam-
bcrtini, mentre alla consegna 
delle firme aveva partecipato 
monsignor Canciani, il sacer­
dote amico degli animali. 

Se si sono trovate d'accordo 
due associazioni, sempre con­
siderate antagoniste, è possibi­
le non trovare un compromes­
so in Senato per la caccia? Per 
insabbiare la legge sono stati 
presentati oltre mille emenda­
menti. Dice Carlo Fermariello: 
«La riforma è urgente e neces­
saria perché mette fine all'at­
tuale confusione e obbliga a 
gestire il territorio, nell'intento 
di produrre fauna, e tutelare 
l'ambiente. Occorre però ap­
provarla subito, con poche es­
senziali correzioni, tanto più 
che le picconate rischiano di 
sciogliere le Camere in antici­
po». Per il presidente dell'Arci 
Caccia è necessario «sconfig­
gere quelle forze che, animate 
da spirito conservatore, hanno 
presentato una valanga di 
emendamenti, nell'intento di 
opporsi alla riforma». 

La mini-riforma, come viene 
chiamata questa legge, è, per i 
verdi Anna Maria Procacci, 
Gianni Tamlno e Marco Boato, 

•un banco di prova delle lorze 
politiche di fronte all'opinione 
pubblica su un'autentica 
emergenza ambientale sulla 
quale 18 milioni di cittadini 
hanno espresso, nel referen­
dum, con chiarezza la loro 
opinione». E i Verdi sottolinea­
no che il nostro Paese, man­
dando in fumo questa legge, si 
presenterà all'appuntamento 
del '93 con l'Europa «con 
un'immagine particolarmente 
vergognosa». Infatti non .vira 
recepita neppure in parte la di­
rettiva europea sulla conserva­
zione degli uccelli selvatici clic 
il testo accoglie al 50 per cen­
to, dopo dodici anni da quan­
do l'Italia l'ha sottoscritta. 

La parola, infine, alle asso­
ciazioni: «Non è - dicono - la 
nostra legge. Infatti non aboli­
sce l'uccellagione; non realiz­
za un vero legame cacciatore-
territorio, anche se stabilisce il 
principio della caccia control­
lata e programmata; non limi­
la, come dovrebbe, l'elenco 
delle specie cacciabili; non af­
fronta in modo adeguato il 
problema della sorveglianza ri­
spetto al nmero esorbitante 
dei cacciatori e altrettanto si 
può dire per le sanzioni. Tutta­
via questa legge, per il mo­
mento, è l'unico argine che 
può limitare il massacro degli 
uccelli migratori e, col passare 
del tempo, può essere miglio­
rata». 

E i poliziotti minacciano di scendere in piazza 

Rognoni ai carabinieri: 
«Vi pagheremo subito» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Il ministro della 
Difesa Rognoni ha promesso, 
ieri, che il prossimo consiglio 
dei ministri darà esecuzione 
alla sentenza della Corte co­
stituzionale, con la quale gli 
stipendi dei sottufficiali dei 
carabinieri vengono adeguali 
a quelli degli ispettori di poli­
zia. Parole che, appena arriva­
te nella sede del Siulp (il mag­
giore sindacato di polizia), 
hanno scatenato una mezza 
rivolta. Il segretario nazionale, 
Antonino Lo Sciuto, lancia in­
quietanti sospetti: «I poliziotti 
comprendono che è in allo 
un tentativo di trascinarli in 
una situazione destabilizzante 
e non cadranno nella trappo­
la», li parla, poi, di una cam­
pagna «messa in atto da chi 
cerca di creare incolmabili 
fratture Ira le forze di polizia 
d i e gioverebbero soltanto a 
chi gioca allo sfascio». 

Poliziotti contro carabinieri, 
sembra uno scherzo e non lo 
è. La sentenza di cui parla Ro­
gnoni riguarda ventiseimila 
sottufficiali dell'Arma, una 
spesa, per lo Stalo, di oltre 
2.000 miliardi. In pratica, la 
Corte costituzionale ha sciolto 
una polemica che si trascina­
va da dieci anni. Da quando, 
cioè, la legge di riforma istituì, 
per la polizia, la figura dell'i-

speltore, ruolo intermedio tra 
la carriera esecutiva e quella 
direttiva. Molti sottufficiali del­
la polizia diventarono ispetto­
ri. I sottufficiali dell'Arma non 
hanno mai mandalo giù il sal­
to di camera ed economico 
(circa 200 000 lire al mese) 
dei loro colleglli. Presentato il 
ricorso, ottenut.i la vittoria, 
aspettano che In Stato paghi. 
E i poliziotti protestano: «Alla 
camera di ispettore si accede 
per concorso e solo avendo la 
licenza di scuola media supe­
riore - dice Roberto Sgalla, 
della segreteria nazionale 
Siulp - I sottufficiali dei cara­
binieri, in base a quella sen­
tenza, Manno quindi "scaval­
cato"! loro colleghi (cioè i so­
vrintendenti) della polizia». 

Solo ventiquattrore prima 
delle dichiarazioni rilasciate 
da Rognoni, il ministro dell'In­
terno Scotti aveva gettato ac­
qua sul fuoco: "Il governo va­
rerà un provvedimento che ar­
monizzerà carriere e tratta­
mento economico». Cioè, sta­
le calmi, ora lo Stato non può 
pagare, ina, Ira qualche mese, 
i soldi airiveranno per tutti, 
poliziotti, carabinieri e finan­
zieri. Basandosi su quella assi­
curazione, il Siulp aveva deci­
so di revocare una manifesta­

zione nazionale di protesta. 
Poi, la promessa di Rognoni ai 
carabinieri; e i. Siulp è di nuo­
vo pronto alla guerra. Sempre 
ieri, un funzionario del Vimi­
nale dava l'interpretazione 
autentica del pensiero di Scol­
ti: mai parlato di congelamen­
to della sentenza. Dunque: 
Rognoni non ha «smentito» 
Scotti. 

Il ministro della Difesa è sta­
to chiarissimo. I carabinieri 
vedranno applicata subito la 
decisione della Corte costitu­
zionale; solo in seguito, saran­
no adeguati gli stipendi delle 
altre forze eli polizia e delle 
«altre forze armate». 

La polemica è forte, aspra. 
Perchè i poliziotti sospettano 
che la dichiarazione di Ro­
gnoni sia stata dettata, quasi 
imposta, da quello che è suc­
cesso negli ultimi mesi. Sono 
stati mesi difficili. I carabinieri 
hanno denunciato a più ripre­
se malessere, disagio. Prima il 
comando generale ha critica­
to la Dia, la superpolizia volu­
ta da Scotti. Poi, i malumori 
sono diventali minaccia; il Co-
cer (il sindacato dell'Arma), 
sette giorni fa, ha emesso un 
documento-pronunciamento, 
che è stato taccialo di «golpi-
snio». «Mutueremo da Cossiga 
il metodo delle picconate: per 
moralizzare il Paese», vi si leg­
geva. 

LETTERE 

Scioperi di 
treni e aerei: 
ci vuole una 
legge migliore 

• • Caro direttore, che fine 
ha fatlo la legge di regola­
mentazione degli scioperi 
nel servizi pubblici essenzia­
li? La domanda sorge spon­
tanea di fronte alla valanga 
di astensioni dal lavoro che 
stanno tormentando i viag­
giatori delle Fs. 

Si discusse a lungo, si vivi­
sezionò ogni parie dell'arti­
colato, fino ai più piccoli 
particolari. Si dovevano sta­
bilire, in una materia cosi 
delicata, precisi dinlti e do­
veri di tutti. Lavoraton e 
utenti. L'obiettivo: una legge 
che, senza ledere il diritto di 
sciopero, garantisse mag­
giormente gli utenli, spesso 
più penalizzati della stessa 
controparte dei dipendenti, 
che si identifica sovente con 
le istituzioni pubbliche. La 
legge è ormai in funzione da 
più di un anno, ma, come 
dicevamo, non pare propno 
funzionare 

L'esempio è sotto i nostri 
occhi in questi giorni prefe­
stivi. Non parlo degli aerei, 
in questo caso, dove regna -
tra scioperi annunciati, effet­
tuati, revocati e precettazio­
ni varie - la confusione più 
assoluta: ma soprattutto dei 
treni. Basta un'astensione 
dal lavoro, non di carattere 
generale, ma di una catego­
ria, proclamata da un sinda­
cato magari minuscolo e ad-
dinltura in un solo comparti­
mento, per gettare nel caos 
tutto il traffico, come sta suc­
cedendo in queste ore. 

Se poi si considera che gli 
scioperi avvengono «a cate­
na», prima i manovratori, 
poi i capistazione, poi il per­
sonale viaggiante, poi quel­
lo di stazione e, quindi, a ro­
tazione, da capo i manovra-
ton, gli scambisti e cosi via 
senza soluzione di continui­
tà, sarà facile comprendere 
come viaggiare in treno stia 
diventando un azzardo, uno 
stress. 

È evidente, allora, che la 
legge sulla regolamentazio­
ne, sulla quale i sindacati 
avevano puntato tanto, non 
realizza lo scopo principale 
per il quale era nata: ridurre 
il di«wgi(i degli nlent- Orrnr-
re nporvi mano, rivedere co­
me, dove e perché non fun­
ziona, ridiscgnarc le parti la­
cunose e dotare il nostro 
Paese di un altro, migliore, 
più preciso e più cogente le­
sto legislativo. Altrimenti si 
continua a essere in balla 
dei Cobas di tutti i generi e 
dei sindacalini corporativi, 
con buona pace dei tanto 
conclamati diritti degli uten 
ti. 

Lettera firmata «da un 
lettorcche per lavoro viaggia 

spesso in treno» Roma 

Preparazione 
professionale 
o preparazione 
solo a resistere? 

•a l Cara Unilù, siamo al­
lieve infermiere professiona­
li della Usi 18 di Catanzaro e 
dal mese di dicembre '90 fi­
no a luglio '91 ci siamo af­
fannale ad arrivare .il termi­
ne dell'anno, cercando di fi­
nire le 700 ore di tirocinio, 
ovviamente frequentando 
anche le lezioni teoriche ab­
bastanza assiduamente. 
Tutto ciò ha un motivo l>en 
preciso. 

Il ministero della Sanità, 
le Usi. ci (anno allenare sin 
da ora a ciò che sarà la no­
stra professione futura, e 
precisamente una professio­
ne stressante, per persone 
che non hanno avuto molte 
alternative, e mal pagale. In­
fatti dall'inizio del corso non 
ci danno che una miscna 
(quando e se si decidono a 
darcela). Inoltre, molti (an­
che Ini gli insegnanti) non 
danno molla importanza al­
la preparazione teorica per­
che «tanto non saremo inai 
medici». Come se l'infermie­
re non (osse altro che la 
brutta copia del medico, e 
non una persona che ha, o 
dovrebbe avere, una sua 
collocazione ben precisa 
nell'ambito dell'ospedale e 
più ampiamente nel Servizio 
sanitario nazionale 

E a queMo si adattano in 
molti, .incile perché nella si­
tuazione in cui ci troviamo e 
molto più facile, in quanto 

richiede meno impegno a li 
vello di studio Tra l'altro, lo 
studio non e ciHirdinato da 
materiali di supporto che lo 
facilitino 

È facile però dopo dire 
che gli infermieri sono poco 
affidabili, impreparati, me­
nefreghisti e tutto ciò che si 
vuole, senza pensare che 
dopo un certo numero di 
ore una persona è stanca e a 
lungo andare, nel continuo 
decadimento di questa figu­
ra, si demotiva dal fare bene 
il propno dovere. 

Inoltre, oberati di lavoro 
per 12 ore giornaliere Ira ti­
rocinio e lezioni teoriche, è 
chiaro che non si rende poi 
tanto; quindi questo tratta­
mento al quale siamo sotto­
poste non è certamente uno 
dei migliori metodi per farci 
rendere di più. Cosi facen­
do, per la legge della sele­
zione naturale rimarranno 
solo coloro che riusciranno 
a sopravvivere, o meglio a 
non soccombere a questi 
orari massacranti. Cosicché, 
quando finalmente arrivere­
mo all'anelato diploma, sa­
remo preparate soprattutto 
a sopravvivere ai turni di re­
parto e al lavoro gravoso. 

Perché pretendono da noi 
l'impossibile senza darci in 
cambio qualche cosa di più? 

Loredana Paone, Maria 
Pina Italiano, Valentina 

Genovese. Catanzaro 

Notizie 
«simpatiche» 
e faziosità 
delTg2 

•VI Caro direttore, martedì 
3 dicembre 1991: sciopero 
nazionale dei magistrati e 
pubblicazione dell'appello 
di 47 professori universitan 
di Diritto costituzionale i 
quali mettono in evidenza 
alcune stranezze comporta­
mentali dell'attuale Presi­
dente della Repubblica, de­
nunciando il pericolo che 
questi comportamenti pos­
sano consolidarsi come pre­
cedenti e modilicarc di latto 
la Costituzione. „ 

.11 Presidente .Cossiga' 
estema al Gr2 che non ha 
ancora potuto leggere l'ap­
pello dei professori (2-3 car­
telle) e che, con tutto il lavo­
ro che ha da sbrigare, non 
potrà leggerlo prima di 3 o 4 
giorni. Successivamente si li­
mita a definire in blocco i 
professori come «targati», 
tutti cioè di estrazione co­
munista, para-comunista e 
pseudo-comunista. 

Ebbene, il Tg2 delle 19.30 
apre il giornale annuncian­
do con grande enfasi che lo 
sciopero dei magistrali è 
praticamente fallito (il che 
non era assolutamente ve­
ro) e che tutte le forze politi­
che, ad eccezione del Pds e 
dei Verdi, lo hanno condan­
nato. Dopo di che vanno in 
onda due servizi che inse­
gnano come in Francia «* in 
Inghilterra non sia consenti­
to ai magistrati scioperare. 
Dell'appello dei professori e 
della «simpatica» risposta di 
Cossiga neppure un cenno! 

Perché nessuno denuncia 
la giornaliera mistificazione 
della realtà operala da que­
sta rete Rai7 

Bice Calcagni. Roma 

«Chi ha notizie 
di Lyudmila, 
sia gentile, 
mi scriva» 

•a l Caro direttore, circa 2 
anni la nsposi ad un piccolo 
annuncio, una ragazza mo­
scovita chiedeva di corri­
spondere per migliorare il 
suo italiano; ed in seguito 
ringraziò il giornale per aver 
ricevuto ben 108 lettere. Ri­
spose anche a ine; le inviai 
tramite amici, un pacco con 
ciò che lei desiderava. Com­
mossa mi ringraziò, dicen­
domi che sarebbe venuta in 
llalia nell'eslale del '90. Vol­
le .indie il mio numero di te­
lefono, 'l'ulto questo mi di­
ceva in una sua lellera in da­
ta 22 novembre '89 Da allo­
ra silenzio, non più una ri­
sposta. 

Vorrei chiedere agli altri 
lettori che risposero come 
ine a Lyudmila Gngoiyeva, 
se hanno sue notizie e in 
questo caso, v possono 
scrivermi 

Rita Antonini. Via Venia 22 
2ut)10Bareggio (Milano) 
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Gli investigatori hanno pochi dubbi 
che il piccolo Mario Onori, undici anni 
sia stato ucciso dal suo compagno di giochi 
sparito dal paese poco dopo il delitto 

Il sindaco di Roiate lo vide domenica 
con un sacco, poi abbandonato: 
all'interno gli indizi più importanti a carico 
Gigantesca battuta sulle montagne di Subiaco 

Il pastorello braccato dai carabinieri 
Una traccia: tre merendine e quattordici proiettili calibro 9 
Dalle montagne dell'Abruzzo a quelle del Lazio, 
centinaia di carabinieri cercano un pastorello di tre­
dici anni: potrebbe essere stato lui, secondo gli inve­
stigatori, a provocare la morte di Mario Onori, 11 an­
ni, il bambino ucciso, domenica scorsa, con un col­
po di pistola calibro 9 alla gola. E anche la gente del 
paese ha trovato il suo colpevole: «Sì, può davvero 
essere stato quel pastorello...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• • ROIATE (Roma). Il tenente 
dei carabinieri impugna il ca­
nocchiale per portare il suo 
sguardo lontano, oltre la valle 
e sopra il bosco di querce, lino 
a depositarlo lungo una sottile 
linea di sassi bianchi, un sen­
tiero ripido e quasi invisibile, 
dove spera di incontrare le 
gambe agili del pastorello in 
diga. -Da qualche parte dovrà 
pur passare...», dice il tenente 
che comanda la grande caccia 
estesa dall'Abruzzo al Lazio, di 
montagna in collina, e che de­
ve concludersi con la cattura 
di un pastorello non di sedici 
anni, come credevano, come 
quasi speravano, ma solo di 
tredici. Un bambino braccalo 
prima ancora che dai cani, da 
un terribile sospetto: forse è 
stato lui a uccidere il suo ami­
chetto di giochi Mario Onori, 
11 anni. Un colpo di calibro 9 
al collo. Come un'esecuzione. 

Questo dice il sospetto Agli 
investigatori e venuto subito e, 
per adesso, resta l'unico di una 
cera consistenza. Poi. certo, 
immaginano anche che a ucci­

dere Mario possa essere stalo 
chiunque altro: un balordo, un 
lolle, un maniaco. Ma sul pa­
storello no: sono meno vaghi. 
Più sicuri. È su di lui che hanno 
gli unici indizi pesanti. 

I lanno ascoltato, intanto, le 
chiacchiere della gente. Tutti a 
descrivere «un ragazzo che da­
va problemi». Abbandonato a 
so stesso. Il papà che, raccon­
tano, non risparmiava schialli. 
La mamma che piangeva. Un 
fratello maggiore zitto, di po­
che parole. Una famiglia as­
sente nella sua doppia, crude­
le vita di tutti i giorni: pastorel­
lo, dalle quattro alle otto del 
mattino. Studente collezionista 
di note disciplinari, dalle otto e 
trenta alle tredici. Molto vivace, 
certe volte troppo: venerdì 
scorso era stato sospeso dalla 
scuola. Un professore ricorda: 
"Una volta gli misi quattro, due 
giorni dopo trovai le gomme 
dell'auto squarciate». Poi, altri 
piccoli episodi di teppismo, 
tutti puntualmente segnalati ai 
carabinieri di Subiaco. Il mae­
stro di sostegno Alfredo De Ro-
manis riflette sul o s o uma­

no». Il parroco parla di «forza 
del male». Alcuni - giovanotti 
sorridenti seduti al bar, signore 
addolorate che vanno a prega­
re in chiesa - sì pongono poi 
l'interrogativo che a molti pare 
decisivo: «È vero, quel pasto­
rello si assentava spesso da ca­
sa... ma stavolta ò sparito pro-
pno un'ora dopo il delitto1 per­
chè?». 

A questo «perchè», gli inve­
stigatori rispondono con due-
sole, per loro plausibili ipotesi, 
scappa perchè è stato lui a uc­
cidere il piccolo Mario, sia pu­
re per gioco, por tragica fatali­
tà. Oppure, scappa perchè ha 
visto chi ha ucciso. Nicnt'altro 
dicono, pensano, o lasciano 

intendere, i carabinieri Nicn­
t'altro, giacché la loro indagine 
parte, posa, si regge su una 
grande, fondamentale certez­
za: il pastorello era vicino a 
Mario Onori, nel cortile della 
scuola, quando un colpo di ca­
libro 9 ha centrato la base del 
collo del piccolo, fracassando­
gli la mandibola e fuoriuscen­
do dalla nuca. 

Vicino a Mario: e chi lo dice7 

\ja lascia credere un particola­
re, e a raccontarlo, dopo un 
cunoso silenzio, è proprio il 
sindaco di Roiatc, Pietro Ca­
mini. 

Domenica pomenggio. ver­
so le 15, dunque circa un'ora 
prima il ritrovamento del cor-

picino, ha visto il pastorello 
proprio nel piazzale che è da­
vanti l'edificio scolastico. «Ave­
vo il sospetto che potesse lare 
qualcosa di strano 11 dentro...», 
e allora l'ha chiamato. Il pasto­
rello, però, si è voltato ed è (ug­
gito, lasciando, in terra, un 
sacco di postica nera. Dentro, 
c'era una valigia II sindaco 
l'ha consegnata ai vigili urbani, 
i vigili hanno detto. «Noi non 
abbiamo ricevuto alcuna de­
nuncia di furto», e allora il sin­
daco ha deciso di aprirla. C'e­
rano un pigiama, tre merendi­
ne, un calzino e quattordici 
proiettili calibro 9. Lo stesso 
calibro del proiettile che ha 
ucciso il piccolo Mano Una 

coincidenza7 I carabinieri n-
tengono di no. E la pistola7 

Sembra che il padre del pasto­
rello non ne possedesse. Quin­
di, ragionano gli investigatori, 
il ragazzo potrebbe essersela 
procurata. Come, è difficile an­
che immaginarlo. Questo è un 
paese piccolo. Poco movimen­
to. Criminalità, prima di questo 
delitto, zero. Il pastorello po­
trebbe aver trovato l'arma ca­
sualmente. Magari abbando­
nata in qualche casolare. 

I casolari che usava per ripa­
rarsi durante le sue ore da pa­
store, i carabinieri li hanno 
controllati tutti. Uno è slato de­
finito ancora «caldo». Dicono 
potrebbe esserci stato Ira do­

menica e .uncdl Comunque 
non ci ha dormito. Con questo 
freddo, i pastori sanno che si' 
ci si vuole risvegliare, bisogna 
dormire in un luogo minima­
mente confortevole. Il pasto­
rello, perciò, potrebbe essere 
stato ospitato in qualche casa. 
A quanto si capisce, si sta diri­
gendo verso la Ciociaria. Un 
suo zio carnale vive a San Qui­
rino, frazione di Serrone, zona 
del Piglio. Lo zio, però, giura di 
non averlo visto. Gli ultimi ad 
avergli parlato sono alcuni ra­
gazzi, ad Olevano romano, lu­
nedi sera, «Io non c'entro, io 
l'ho scampata.. Mario no», ha 
detto. Poi, è sparito. Un fanta­
sma. Un piccolo fantasma. 

Il piccolo Mario 
Onori, ucciso 
da un 
coetaneo. A 
destra il dolore 
della madre al 
funerali 

(Foto di 
AIMttoPals) 

Ai funerali della piccola vittima monta la rabbia contro il ragazzino ricercato 

|D paese dietro la bara tìàncar 
ha già scritto la sentenza: «Maledetto...» 
Ai funerali del piccolo Mario hanno partecipato, 
si può dire, tutti gli abitanti del paese. L'omelia, 
celebrata in una chiesa piuttosto piccola, è stata 
seguita grazie ad alcuni altoparlanti posti appena 
fuori l'ingresso. La voce del parroco, per uno stra­
no effetto acustico, rimbombava nei vicoli deserti. 
Molti discorsi, tra le preghiere, e rabbia: «Maledet­
to... tanto lo prenderanno...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i ROIATE (Roma). La bara 
è bianca. I fiori anche sono 
bianchi. Il bianco è il colore 
dominante di questa proces­
sione che arranca su. verso la 
chiesa di San Benedetto. I ge­
nitori del piccolo Mario sono 
avanti al feretro ma distanti 
l'uno dall'altro, entrambi sor­
retti, aiutati, consolati da pa­

renti in lacrime. C'è quel certo 
silenzio comune a tutti i fune­
rali che vengono dopo un de­
litto. Le campane battono a 
morto. 

Mentre il corteo sale, im­
provvisamente, il papà di Ma­
rio chiama suo figlio con un 
grido lungo e lacerante. Molte 
donne ricominciano a sin­

ghiozzare e, con loro, piango­
no anche molti giovani. Sono 
venuti tutti gli amici di Mario. 
Questo possono dirlo con cer-
tezzai carabinieri in borghese 
che si sono infiltrati nel corteo 
funebre e che quei giovani 
hanno interrogato per ore. 

La chiesa di San Benedetto 
è piccola e, ordinatamente, 
entrano soli i parenti stretti, 
che in un paese di ottocento 
persone, sono molti. Don Lu­
cio Molinaro, il parroco, dice 
che il mondo è (atto di bene e 
male, e stavolta sembra abbia 
vinto il male. Sembra, perchè 
Mario «ora vivrà in eterno, nel­
l'eternità del bene». È un ra­
gionamento che fa esplodere 
altro dolore. Il papà di Mario, 
il signor Nazareno, non ce la 
(a a resistere, viene portato 

fuori, lo fanno sedere su una 
sedia, tra la gente che ascolla 
la messa in diretta, grazie a 
due enormi altoparlanti. 

L'omelia, per uno strano ef­
fetto acustico, rimbomba in 
tutto il paese. Deserto. Fred­
dissimo. Rimbomba anche 
sulle pareti del municipio, do­
ve i carabinieri hanno insedia­
to il comando delle ricerche. 
Sta giusto uscendo il tenente 
che coordina la grande caccia 
al pastorello: «No, nessuna 
novità...». 

Sale sulla sua jeep e parte, 
attraversando un paese senza 
persone, senza negozi, senza 
luci. L'amministrazione ha di­
chiarato una giornata di lutto, 
e tutti lo rispettano. Anche il 
pullman dell'Acotral, arram­
picatosi fin quassù, spegne ri­
spettosamente i motori che in 

tanto silenzio facevano fra­
stuono. Davvero, si sente solo 
l'omelia e, facendoci attenzio­
ne, si ascoltano anche i di­
scorsi brevi, interrotti, che la 
gente, fuori la chiesa, inizia e 
interrompe senza seguire una 
logica, se non quella della 
rabbia, del dolore, dell'ango­
scia. «Maledetto, quello 11... 
ma come si fa a uccidere co­
si...». «Lo prenderanno... dove 
va7 lo prenderanno...». «Che 
tragedia... ma si poteva evita­
re, tutti lo sapevamo chi era 
quello 11...». 

Quando il feretro esce, il 
cielo è più basso, fa più fred­
do ancora. Un carabiniere, 
uno di quelli in borghese mor­
mora: «State tutti dietro al pa­
storello, invece...». Un ragazzo 
lo ascolta e ribatte: «E perchè, 

chi è stato se no ad ammazza­
re Mario?». Altre grida contro i 
fotografi. La signora Marisa ne 
fissa uno negli occhi e gli 
chiede: «Perchè fai foto, per­
chè? se il mio Mario non è 
morto...». La processione si di­
rige verso i I cim itero. 

Una decisione sbagliata, 
pensa una parente, perchè 

«adesso, tanto, come faranno 
a rimanere in questo paese?» 
La mamma di Mario, in effetti, 
lavora come cuoca proprio 
nella scuola dove è stato ucci­
so suo figlio. Aprendo la fine­
stra della cucina, in quall'an-
golo, sotto la recinzione, si 
scorge ancora una larga 
chiazza di sangue. O Fa fio. 

- ^ — — — Sgomento a Ferrera di Varese dopo la fredda confessione del tossicodipendente che ha ucciso i genitori 
Il giovane al magistrato: «È stato più difficile ammazzare papà che mamma: lui si è difeso...» 

«Li ho eliminati perché erano un ostacolo» 
1 Un giorno di lutto cittadino, ma soprattutto di forte 
sgomento e incredulità per Ferrera di Varese, all'in­
domani della fredda confessione di Corrado Ferioli. 
i «I miei genitori erano un ostacolo e li ho eliminati», 
• ha detto il ragazzo al magistrato che lo interrogava. 
i«È un indemoniato», dice il parroco. Una tragedia 
, maturata in un piccolo paese di frontiera che ai gio-
! vani offre ben poche prospettive. 

GIAMPIERO ROSSI 

••VARESE Neanche quel 
po' di sole che illumina le 
valli riesce a restituire vitalità 
a Ferrera di Varese. E non è 
tanto per via del lutto cittadi­
no proclamato dal sindaco: 
non è certo la chiusura dei 
quattro negozi (si, solo quat­
tro di numero) a cambiare il 
volto del piccolo centro. La 
verità è palpabile: dopo l'ag­
ghiacciante confessione fatta 
dal giovane omicida dei suoi 
genitori, Ferrera è un paese 
che non vorrebbe essere mai 
esistito. C'è imbarazzo, sgo­
mento, incredulità e rabbia 
nelle parole dei pochi pas­
santi. Non riescono ancora a 
credere che lino a domenica 

mattina vivesse mescolato a 
loro un ragazzo capace di di­
re a proposito del doppio as­
sassinio della madre e del 
padre: «Non sono pentito, li 
volevo proprio ammazzare». 
E poi ancora: «Per loro non 
provavo nulla, erano solo un 
ostacolo e volevo rifarmi una 
vita per conto mio». 

Questo ha detto Corrado 
Fenoli ad Agostino Abate, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica che sta seguen­
do il caso. Il giovane, accusa­
to di omicidio plurimo pre­
meditato e occultamento di 
cadavere, ha anche ricostrui­
to con dovizia di particolari 
la dinamica del duepliee as-

sasinio: prima ha aggredito 
alle spalle la madre, stringen­
dole al collo il cavo d'ac­
ciaio, mentre questa era vici­
no ai fornelli. E poco più tar­
di è toccato al padre, dopo 
aver nascosto il cadavere 
della madre sotto il letto' 
«Ciao papà», ha detto Corra­
do aprendo la porta. Poi ha 
atteso il momento in cui Fio­
ravanti Ferioli gli volgesse le 
spalle e lo ha strangolato con 
lo stesso cavo. «Si è difeso», 
ha raccontao l'omicida al 
giudice, è stato più difficile 
che con la mamma. Ma alla 
fine ce l'ho fatta». Cosi, am­
mettendo di aver avuto qual­
che difficoltà nell'ammazza-
re i genitori «per mancanza 
di esperienza», il ventunenne 
tossicodipendente ha rispo­
sto all'interrogatorio. Dal 
quale è emersa la lunga pre­
meditazione del delitto. 

«Qui in paese siamo in 
molti a essere convinti che 
lui vedesse un nemico so­
prattutto nel padre», raccon­
ta Danilo Marinoni, impiega­
to al Comune di Ferrera, «era 
stato proprio il padre a osteg­
giare la sua volontà di arruo­
larsi in mrrina e a fare di tut­

to per mandarlo in comuni­
tà». Intanto Corrado Ferioli 
continuava a mostrarsi indif­
ferente verso tutto e verso tut­
ti; aveva qualche amico sol­
tanto nel giro dei tossicodi­
pendenti della Val Cuvia. E 
proprio a Cuvio, un anno e 
mezzo fa è morto per over­
dose uno dei suoi migliori 
amici, Oreste Restelli di 27 
anni. «Qui i giovani non han­
no niente», prosegue Marino­
ni, «le discoteche più vicine 
sono a Varese, Laveno oppu­
re oltre frontiera, a Lugano», 
E molti sono quelli che devo­
no espatriare quotidiana­
mente anche per lavorare: il 
15 per cento almeno della 
popolazione di Ferrera lavo­
ra infatti in Svizzera. «Qui al 
mattino alle sette o alla sera 
alle sei si assiste alla lunga 
processione delle auto dei 
frontalieri che vanno e ven­
gono da confine». E nel via 
vai generale, c'è chi si ferma 
in qualche anfratto per bu­
carsi. «Sono i figli del male», 
dice a gran voce don Aldo, il 
giovane sacerdote che man­
da avanti la parrocchia di 
Ferrera e quella di Bnnzio al­
lo stesso tempo. «Avete senti­

lo come ha parlato dei suoi 
genitori quel ragazzo7 E il de­
monio che parla in lui, non 
c'è altra spiegazione. E la 
droga non è altro che un vei­
colo del demonio». E mentre 
conduce un gruppetto di 
bambini a pregare sul luogo 
dove Corrado Ferioli ha get­
tato i cadaveri dei genitori, 
continua a esporre la sua tesi 
su tutta la vicenda: «Non ca­
de foglia che Dio non voglia». 

In attesa che venga com­
pletato l'esame necrospeopi-
co sulle salme di Gigliola For-
nasiero e Fioravanti Ferioli 
(probabilmente i funerali 
avranno luogo sabato a Mc-
senzana), i parenti, gli amici 
e tutti gli abitanti del minu­
scolo borgo della valle conti­
nuano a ricostruire, a mezza 
voce, tutti i ricordi e gli episo­
di in cui si poteva cogliere 
qualche segno dell'atroce di­
segno che balenava nella te­
sta di Corrado. -Volevo rifar­
mi una vita per conto mio», 
ha detto al giudice. E proba­
bilmente neanche durante i 
due giorni di fuga, trascorsi a 
bucarsi e a bere birra, ha du­
bitalo del suo progetto. Corrado Ferraioli, il giovane che ha ucciso i genitori 

Dodici morti 
per le esalazioni 
delle stufe 
in tre giorni 

Carabinieri 
uccidono 
un estorsore 
nei Salernitano 

Altre quattro persone sono morte ieri per esalazioni di stuie 
o impunti di riscaldamento mal funzionanti Cosi sale .1 do­
dici il numero delle vittime in questi tre giorni di freddi» ni 
lenso Ieri a Ripacandida, in provincia di Potenza, e morM 
una famiglia di tre persone e a Catania ha perso la vita un 
pensionato di 62 anni, Luigi Barsà per una fuga di gas dalla 
bombola della cucina La sene degli incidenti si è aperta tre 
giorni fa Manco Rosi (23 anni) ed Edi Farri (22 anni), due 
giovani fidanzati di Parma trattenutisi a chiaccherare in 
macchina all'intemo-di un garage dopo una serata passala 
luori l.a mattina del nove dicembre, a Trecase (Na|>oli). 
due uomini. Santolo Avino, 66 anni, e suo tiglio Salvatore di 
'11, sono stati trovati senza vita sul letto. A Pescara sono mor­
ti Mizzi Fonemi (70 anni) e suo figlio, Antonio Vaiano (26 
anni), mentre il figlioletto di quest ultimo, Giovanni, e stato 
ricoverato in rianimazione. Il giorno dopo, i coniugi Giusep­
pe Spedicuto, 70 anni, e Rosa Petrelli, di 62, sono stati trovati 
morti a Roma all'interno della loro villetta 

Ludovico Salsano, di 21 an­
ni, è stalo ucciso nella tarda 
serata di martedì da un cara­
biniere a Tramonti, nel Sa­
lernitano. Secondo le prime 
indagini il giovane potrebbe 
essere un estorsore che ave-

^ m ^ m m m ^ ^ m ^ ^ ^ ^ . ^ ^ m m va imposto una «tangente» 
ad alcuni commercianti lo­

cali. Questa la ^costruzione fornita dal comando del reparto 
operativo del gnippo di Salerno dell'Arma il giovane ora in 
compagnia di un coetaneo, Silvio Oliva, a bordo di una 
•Y10», che è rimasta ferma per alcuni minuti nei pressi di 
una vecchia barca in una piazzetta di Tramonti. Il luogo era 
stato indicato da parte di alcuni anonimi estorson ad un 
commerciante locale per consegnare una somma di denaro 
preventivamente imposta ed era controllato a distanza da 
una quindicina di carabinieri. A un certo punto i due giovani 
hanno tentato la fuga e un carabiniere ha sparalo contro 
l'auto colpendo il giovane alla guida. I carabinien hanno 
soccorso Salsano e lo hanno trasportato nell'ospedale di 
Scafati, ma il giovane è morto durante il tragitto. 

Graziella Bertozzo e Giaco­
mo Pisu, rispettivamente se-
grctana nazionale e presi­
dente regionale sardo dell' 
«Arci-Gay» hanno denuncia­
to con un documento invia­
to alla polizia e agli organi di 
stampa una attacco che sa­
rebbe stato compiuto da un 

gruppo di «Skin-Heads» contro la sede cagliaritana dell'orga­
nizzazione, dov'era in corso di svolgimento la presentazione 
di una rassegna di cinema omossessualc che comincerà og­
gi e proseguirà fino a domenica prossima. «Gli Skin Heads -
ha raccontato Laura Grosso portavoce dell' Arci-Gay di Ca­
gliari - hanno cominciato a lanciare bottiglie contro l'ingres­
so e il portone dell'ex cinema «Due Palme». 

11 cadavere di un commer­
ciante, Egidio Morronc, di 28 
anni, di Taranto, che aveva 
partecipato, come parte le­
sa, alle indagini preliminari 
del processo ad una presun­
ta banda di estorsori in svol-

^ m m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ gimento in queste setumanc 
a Taranto, è stato trovato 

nella sua abitazione in Contrada San Paolo, alla periferia di 
Martina Franca In base ai pnmi accertamenti di polizia e ca-
rabimen, Morrone si sarebbe suicidato sparandosi un colpo 
di pistolaall.i tempia. Secondo gli invesligaton, il giovane, ti­
tolare Insier.ie con il cugino di un box ai mercato ortofrutti­
colo, si sarebbe suicidato perché fortemente indebitato in 
relazione al ,a sua attività lavorativa. 

Cagliari: 
sede Ardi Gay 
devastata 
da skin-heads 

Suicida 
commerciante 
che denunciò 
il racket 

Congolese 
di 13 anni 
impiccato 
a Fano 

Un tredicenne congolese, 
da qualche, tempo, residente 
a Fano (Pesaro) con la ma­
dre e il suo convivente Otta­
vio Montesl, e stato trovato 
impiccato nella sua abita­
zione. Il corpo ormai senza 
vita di Archimede Andrea 
Mbaja è stato scoperto dalla 

madre Caroline Mbila, di 32 anni, poco dopo le ore 17,30 
Ogni soccorso è stato inuhle: trasportalo ali ospedale di Fa­
no, i medici non hanno potuto che constatarne la morte, per 
oggi il magistrato ha disposto l'esame autoptico. 

len, nella pretura di Tonno, 
è stato processato un con­
teggiatole •insisterne» della 
vedova di Gaetano Scirea, 
Manella. Voleva sposarla ad 
ogni costo e per questo ave­
va tentato di entrare con la 

^ ^ _ _ ^ _ — , _ — — „ . _ , . _ « 'orza nella sua abitazione 
Francesco Mendillo, 52 an­

ni, ex dmgente di banca salernitano dovrà nspondere di vio­
lenza privata. La parte lesa, assistita dall'avvocato Giorgio 
Merlone, è comparsa in aula dove, davanti al pretore Gior­
gio Semeraro, si è costituita parte civile. Su Mendillo sarà 
eseguita una perizia psichiatrica, che verrà contenta nella 
prossima udienza del 18 dicembre. Anche se la notizia è tra­
pelata soltanto in questi giorni, Mendillo era stato arrestato 
già il 19 settembre scorso nei pressi della casa di Scirea, con 
in mano un coltello lungo 25 centimetri. Sarebbe questo 1" 
ultimo di una sene di molestie, iniziate con telefonate nel 
cuore della notte, lettere, messaggi lasciati sulla segreteria 
telefonica della vedova. Esasperata, Mariella Scirea si è infi­
ne rivolta ai carabinieri. 

GIUSEPPE VITTORI 

Processo 
per violenza 
a corteggiatore 
vedova Scirea 

Omicidio a Macerata 

Ucciso un diciassettenne 
a colpi di spranga: 
sospettato un brasiliano 
M MACERATA, Un nuovo 
«baby-omicidio» è stato sco­
perto a Corridonia. un paesino 
in provincia di Macerala, dopo 
l'assassinio del ragazzo undi­
cenne in pravi ncia di Roma. 
Vittima un giovane di dicias­
sette anni, studente alla secon­
da classe del liceo classico e 
giocatore nella locale squadra 
di basket Un altro delitto as­
surdo, forse provocalo da un 
tentativo di sequestro finito 
male, il padre di Roberto è pro­
prietario di un grosso super­
market. Il corpo di Roberto 
Rampichini questo il nome 
dell'assassinalo, è stato trovalo 
nelle prime ore del pomenggio 
di ieri lungo una scarpata nei 
pressi dello svincolo stradale 
Sud di Macerata. Il cadavere 
del giovane presenta diverse 
lesioni al capo, dovute con 
molta probabilità a colpi inferii 
da un corpo contundente 

A lanciate l'allarme martedì 
sera, sono stati i genitori di Ro­
berto, preoccupati per l'ingiu-
siificata e prolungata assenza 
del figlio Secondo le prime vo­
ci raccolte in serata, il ragazzo 
sarebbe stato visto allontanarsi 

In compagnia di un extraco­
munitario. Una notizia sbaglia­
ta. Roberto, infatti, erain com­
pagnia di un cittadino brasilia­
no da qualche anno naturaliz­
zato italiano, già in stato di fer­
mo di polizia giudiziaria, del 
quale gii inquirenti non hanno 
diffuso le generalità complete, 
ma solo il nome, tose, e l'età, 
diciotto anni II giovane è slato 
fermato ieri sera da una pattu­
glia dei carabimen. I militi, in 
servi/io nel quartiere Santa 
Croce di Macerata, si sono in-
sospetuti quando hanno visto 
due giovani che. nonostante il 
freddo polare, erano intenti a 
lavare una macchina. Uno dei 
giovani è luggito, mentre il bra­
siliano è stato fermato I sedili 
posteriori della vettura presen­
tavano strane macchie scure, e 
questo fa sospettare un tcntali-
vo di sequestro Inoltre, secon­
do informazioni non confer­
mate dagli inquirenti, il ferma­
to avrebbe indicato il posto do­
ve è stato trovato il cadavere 
del liceale Oggi, verrà effettua­
la l'autopsia sul corpo della vit­
tima per stabilire le esatte mo­
dalità dell'assassinio. 

/ 
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Benzina pulita 
«Catalitica» 
non più 
necessaria 
M i ROMA Da un compro­
messo può nascere una benzi­
na pulita? Il «miracolo» lo 
avrebbe latto il ministro Ruffo-
Io insieme con il collega Con­
te. La •migliore benzina d'Eu­
ropa», come è già stata chia­
mata, è il risultato dell'opera­
zione antinquinamento avvia­
ta con l'ormai famosa ordinan­
za Ruffolo-Conte e della quale 
rimane, In verità, non mollisi-
mo. Ma procediamo con ordi­
ne. 

Ieri è stato firmato dai mini­
stri dell'Industria, dell'Ambien­
te e delle Aree Urbane e dai 
petrolieri Moratti e De Vita il 
•protocollo attuativo» In base 
al quale a Bari, Bologna. Mila­
no, Napoli, Roma, Torino, Ve­
nezia sarà in vendita dal primo 
febbraio - l'entrata in funzione 
dell'ordinanza è slittata di un 
mese - benzina senza piombo 
e con minori contenuti di «aro­
matici», cioè con una percen­
tuale media di benzene in vo­
lume del 2,5%. Inoltre a Milano 
e Torino II gasolio distribuito 
avrà un contenuto di zolfo del­
lo 0,1% che non esiste in Euro­
pa e dello 0,2% a Bari, Bolo­
gna, Catania, Firenze, Genova, 
Napoli, Palermo, Roma e Ve­
nezia. 

Qual è la novità positiva di 
quest'accordo? Che questa 
benzina, finora destinata solo 
alle auto con marmitta cataliti­
ca, potrà essere utilizzata an­
che dalle macchine prodotte 
negli ultimi cinque anni sprov­
viste di marmitta catalitica. 
«Una campagna promozionale 
ed informativa - ha detto Ruf-
folo - illustrerà in maniera 
puntuale in quali auto ed in 
quali condizioni potrà essere 
usata questa benzina». Gian-
marco Moratti ha sottolineato 
che «potrebbero esserci au­
menti di prezzo per il gasolio 
piuttosto che per la benzina». 
Comunque per favorire la dif­
fusione di questi prodotti pe­
troliferi puliti si dovrà arrivare 
ad una diversa «modulazione» 
delle aliquote fiscali che po­
trebbe venire discussa già oggi 
dal Consiglio dei ministri. 

L'accordo concluso tra pe­
trolieri e ministri lascia per 
plesso il presidente della Lega 
ambiente secondo ti quale ne 
escono «sminuiti morti degli 
aspetti positivi contenuti nel­
l'ordinanza Ruffólo-Conte». Er­
mete Realacci formula, co­
munque, «l'auspicio che l'ordi­
nanza diventi adesso operati­
va, a cominciare dal 15 dicem­
bre quando scatterano, nelle 
undici città, i nuovi limiti per 
l'inquinamento acustico». 

La preoccupazione maggio­
re viene dalla quantità di ben­
zina pulita che verrà messa in 
commercio. Ce ne sarà abba­
stanza? Oppure milioni di au­
tomobili continueranno ad uti­
lizzare benzina con alte per­
centuali di benzene e di aro­
matici? Ci si chiede, inoltre: è 
stato abbandonato del tutto il 
progetto di una benzina col 
piombo, ma più pulita? Natu­
ralmente no, ma viene affidato 
ad uno sforzo di qualità e di 
buona volontà che l'industria 
petrolifera dovrà affrontare in 
nome della difesa dell'am­
biente. E ai petrolieri sono stati 
fatti già altri «sconti», come l'e­
liminazione dall'elenco delle 
città a rischio antismog di Ge­
nova. Palermo, Firenze e Cata­
nia. CMAcc 

Improvvisa astensione dal lavoro 
(quattro ore) all'accettazione 
della compagnia di bandiera 
Contestato il piano Alitalia 

In agitazione «gli uomini radar» 
Lunedì si fermano i servizi urbani 
Forse anticipato il blocco dei Tir 
Bernini precetta i capistazione 

Sciopero Cobas, Fiumicino in tilt 
Gravi disagi ieri a Fiumicino per uno sciopero a sor­
presa degli addetti all'accettazione proclamato dai 
Cobas del personale di terra dello scalo romano. 
Una perla che si aggiunge al rosario delle agitazioni 
che turbano i trasporti prima delle feste. Gli uomini 
radar della Lieta si fermano domenica e lunedì ri­
spettivamente a Genova e Firenze, mentre è confer­
mato il blocco dei bus per lunedì. 

RAULWITTENBERQ 

L'aeroporto romano di Fiumicino durante uno sciopero 

• • ROMA. Ancora una volta, 
ieri, momenti di caos all'aero­
porto di Fiumicino per uno 
sciopero improvviso dei Co­
bas del personale di terra. Per 
intendersi, gli addetti ai ban­
chi di accettazione e all'im­
barco dei passeggeri. Il tutto 
limitato, però, alle ore in cui si 
è svolta l'agitazione, e cioè 
dalle 12 alle M e dalle 16 alle 
18 Dopo di che, la situazione 
e tornata normale. Difficoltà 
aggravate dalla contempora­
nea chiusura degli scali di Mi­
lano Linate e di Genova per la 
nebbia e per il vento di traver­
so che impediva decolli e at­
tcrraggi. Notevoli i disagi ai 
viaggiatori a causa dei ritardi 
che hanno dovuto sopporta­
re. Ma nonostante il blocco 
improvviso di operazioni es­
senziali, nessun volo è stato 
cancellato. 

Perché questo sciopero a 
sorpresa, oltretutto contro la 
legge che garantisce gli utenti 

dalla conflittualità nei servizi 
pubblici? All'origine, c'è un 
piano dell'Alitalia per il trasfe­
rimento di diverse attività a 
terra alla società Aeroporti di 
Roma (sua controllata), co­
m'è per gli altri scali italiani e 
stranieri. Ma il personale non 
ne vuol sapere. Tanto che le 
strutture di base di Cgil, Cisl e 
Uil avevano deciso uno scio­
pero di 24 ore per venerdì 13 e 
lunedi 16, revocato l'altra sera 
dopo che l'Alitalia aveva rin­
viato la questione delle «di­
smissioni» e concordato i tem­
pi di un negozialo per realiz­
zare risparmi su certi costi. I 
Cobas, pero, l'hanno presa 
per un «bluff» ed hanno chia­
mato i colleghi a incrociare 
subito le braccia in quanto, si 
legge In un loro comunicato, 
«l'Amalia ha ribadito alle orga­
nizzazioni sindacali la sua vo­
lontà di attuare dismissioni e 
privatizzazioni». 

Nella costellazione degli 
scioperi nei trasporti (sabato 

mattina aeroporti chiusi per 
due ore di sciopero degli sta­
tali di Civilavia; domenica a 
Genova dalle 13 alle 21, lune­
di 16 a Firenze per tutta la 
giornata per uno sciopero dei 
controllori di volo della Lieta, 
trasporto aereo a rischio), le 
ferrovie non dovrebbero aver 
sofferto molto per la protesta 
notturna dei capistazione. In­
fatti il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini ha precettato il 
personale necessario ad assi­
curare i servizi essenziali, in 
particolare per i treni letto. A 
soffrire saranno invece, lunedi 
prossimo, le maggiori città per 
lo sciopero dei trasporti urba­
ni indetto da Cgil Cisl Uil. Dal­
le 9 alle 12, niente bus, tram e 
metro. «Già la scelta di questa 
fascia oraria, che non colpi­
sce chi deve andare in ufficio 
o a scuola e tornare a casa di­
mostra le nostre preoccupa­
zioni per gli utenti», hanno 
detto ieri i rappresentanti dei 
tre sindacati, Roberto Pove-
gliano (Rlt), Francesco Rivel­
lini (Fit) e Goffredo Patriarca 
(Uhi). Lunedi in ogni capoli­
nea inviteranno i cittadini a 
sottoscrivere una petizione ri­
volta a governo, Parlamento 
ed enti locali per il potenzia­
mento del trasporto pubblico, 
gli investimenti nel settore e il 
risanamento delle aziende. 

La protesta (l'ultima è di 
cinque anni fa) è soprattutto 
contro la Finanziaria che agli 
investimenti destina solo 150 

miliardi («ci si fa un chilome­
tro di metropolitana») invece 
dei 70mila ritenuti necessari; e 
4.700 miliardi per i costi di 
esercizio 1992 quando il fab­
bisogno è di almeno il dop­
pio. I sindacati premono sui 
Comuni perché liberino le 
strade per i mezzi pubblici 
(sui quali sale solo il 14% di 
chi si muove in città): i bus 
viaggiano a una media di 4 
km all'ora, e basterebbero 2 
kmh in più per colmare il defi­
cit delle municipalizzate. E le 
aziende avvertono che se non 
cambia la Finanziaria, dal pri­
mo gennaio si paralizzerà il 
trasporto pubblico locale. 

Intanto sale la febbre tra i 
camionisti. Domani il direttivo 
dell'Uniontrasporti decide se 
anticipare il blocco dei Tir per 
una settimana dichiarato per 
il 27 gennaio. Se dal governo 
(e dalia Finanziaria) - ha det­
to il segretario generale Paolo 
Ugge - non vengono segnali 
concreti, l'anticipazione sarà 
molto probabile. L'anno scor­
so, dopo una decina di giorni 
di fermo dei Tir, il governo 
concesse «bonus» fiscali per 
550 miliardi nel '90, 725 nel 
'91 e 275 nel '92 perché nel 
frattempo si intendeva ope­
rante la legge sulla ristruttura­
zione del settore. Tale legge 
non è stata ancora varata, il 
«bonus» per il '92 6 in forse, e 
gli autotrasportatori pretendo­
no che sia lo stesso del '91: 
725 invece di 275 miliardi. 

Fisco, 2 ispettori 
arrestati 
per tangenti 
••NAPOLI. Alessandro D'Au­
silio Garigliotta e Adele Festa. ' 
entrambi di 50 anni, funzionari " 
della sede distrettuale delle .. 
Imposte dirette di Napoli, e 
Mario Torello, un commercia­
lista loro coetaneo, sono Uniti 
in galera con l'imputazione di 
concussione (una tangente di 
15 milioni) i primi due e di 
concorso nello stesso reato il 
terzo. L'indagine condotta dal 
nucleo regionale campano 
della polizia tributaria 6 durata 
tre anni. 

I fatti risalgono al 1988.1 due 
funzionari, D'Ausilio Garigliot­
ta e Festa, all'epoca erano alle 
dipendenze dell'ufficio «1» del­
le Imposte dirette partenopee, 
furono inviati per una ispezio­
ne presso una società che 
commercializza prodotti 
odontoiatrici. I due, appena 
messo il naso nei libri contabili 
avrebbero riscontrato delle Ir­
regolarità, alcune delle quali 
non lievi, ed avrebbero fatto 
capire al titolare dell'impresa 
che per «chiudere un occhio» 
occorreva elargire una «con­
grua» mazzetta, aggiungendo 
che sarebbe stato passibile di 
pesanti pene pecuniarc se non 
avesse aderito anche in manie­
ra celere alla loro richiesta. 

A questo punto - sostengo­
no le Fiamme gialle- t'entrato 
inscena il commercialista. De­
terminata l'entità della «maz­
zetta» in quindici milioni, il 
contribuente avrebbe conse­
gnato la bustarella a Mario To­
rello, che avrebbe poi smistato 
il «malloppo» ai due funziona­
ri. I due in cambio avrebbero 
dimenticato le «irregolarità» e 
concluso subilo la «visita ispet­
tiva». 

La Polizia tributaria ad una 
successiva Ispezione nella dit­
ta di prodotti odontoiatrici non 
ci ha messo molto ad accor­
gersi che nella contabilità del­
l'Impresa c'era qualcosa che 
non andava e avendo, inoltre, 
saputo che c'era stata una visi­
ta ispettiva, ha cercato di met­
tere a fuoco la ragione per cui 
la visita era stata bruscamente 
interrotta senza alcuna conse­
guenza per l'imprenditore. Ac­
certamenti, riscontri incrociati, 
hanno portato gli investigatori 
a stilare un voluminoso rap­
porto che è stato consegnato 
alla magistratura. Ieri il Gip Di 
Stefano ha ritenuto validi i ri­
scontri effettuati dalla tributa­
ria ed ha emesso i tre provvedi­
menti restrittivi. • V.F. 

La categoria minaccia scioperi se non sarà varata la legge di riordino 

Non piace il lavoro d'infermiere 
ai concorsi mancano i candidati 
Al concorso per assumere infermieri che si terrà a 
FTrenze lunedì, ci saranno più posti disponibili che 
candidati. Per risolvere la carenza degli organici, 
rendendo più appettibile questa professione, sareb­
be necessario approvare al più presto la legge di 
riordino del servizio infermieristico ferma alla Ca­
mera. Stanchi di aspettare il sì del Parlamento, gli in­
fermieri minaccio di ricorrere allo sciopero. 

1 B ROMA. Se al concorso al­
le Poste si sono presentati 
27mila cotididati per 450 po­
sti, a Firenze, al concorso per 
infermieri, accadrà II contra­
rio. Ci sono infatti più posti a 
disposizioni che aspiranti-in­
fermieri al concorso che si 
svolgerà lunedi nel capoluogo 
toscano. Che non servirà 
quindi a risolvere i vistosi bu­
chi in organico (mancano 
400 infermieri) che narino già 
provocato la sospensione del­
ie ferie e scioperi a singhioz­
zo. Ma gli scioperi potrebbero 
estendersi presto a tutto il 
paese, bloccando l'assisten­
za, se entro la legislatura non 
dovesse essere approvata la 

legge che riordina la loro pro­
fessione. A dare l'annuncio è 
stata suor Odilia D'Avella, pre­
sidente della Federazione na­
zionale del collegi degli infer­
mieri. «Gli infermieri italiani 
sono stanchi di aspettate una 
legge presentata con carattere 
di estrema urgenza ben un 
anno e mezzo fa - ha detto la 
D'Avella nell'incontro-con-
fronlo a Roma con le forze po­
litiche-sulla spinta dcll'allora 
pubblicizzatissima emergen­
za inleimieristica». Di attese e 
promesse gli infermieri sono 
stanchi: la situazione negli 
ospedali nel frattempo non è 
migliorata, anzi, ed ogni rinvio 
diventa colpevole. «Non si ca­

pisce quindi perchè mai, no­
nostante l'accordo di tutte le 
forze politiche' e i t s l già dato -
dalle commissioni Cultura e 
Bilancio, la legge non venga 
definitivamente approvata 
dalla Camera», ha detto suor 
D'Avella, aggiungendo l'ulti­
matum: «Gli infermieri co­
munque hanno aspettato an­
che troppo, per cui o passa, e 
subito, la legge , o nessuno 
potrà impedire alla categoria 
di ricorrere ad un'arma fin qui 
evitata solo ed esclusivamente 
nel rispetto dei diritti degli 
utenti: l'astensione dal servi­
zio, che significherebbe di fat­
to il blocco dell'assistenza sa­
nitaria in Italia». 

La legge reclamata dagli in-
fermien prevede, nei punti più 
qualificanti, la sostanziale re­
visione del percorso formativo 
e dell'accesso alla professio­
ne e la riorganizzazione del 
settore infermieristico, con­
sentendo maggior autonomia 
e qualificazione agli operato­
ri, e percorsi di carriera. Rap­
presenterebbe un salto di 
qualità notevole per il servizio 
infermieristico - che raggiun­
gerebbe cosi gli standard de­
gli altri paesi europei - e so­

prattutto renderebbe appeti­
bile questa professione a mol­
ti'giovani. Per Scongiurare il 
pericolo dello sciopero saran­
no decisive le prossime due­
tre settimane: l'iter deve esse­
re accelerato perchè l'even­
tuale scioglimento anciticipa-
to delle Camere farebbe nau­
fragare il si del Parlamento. 

Il ministro della Sanità De 
Lorenzo, intervenuto all'in­
contro, ha affermato di essere 
•al fianco degli infermieri se la 
loro agitazione sarà un incen­
tivo all'approvazione della 
legge, senza la quale non ci 
sarà miglioramento del servi­
zio pubblico, giacché gli infer­
mieri rappresentano il fulcro 
di un sistema sanitario effi­
ciente ed umano». Il relatore 
della legge, il socialista Ga­
briele Renzulli, ha spiegato di 
aver chiesto al presidente del­
la Camera la deroga a conti­
nuare i lavori della commis­
sione Affari sociali, durante la 
sessione della Finanziaria: 
non appena arriverà il si di 
Nilde lotti, secondo Renzulli, 
la legge potrebbe essere licen­
ziata prima dello scioglimento 
del Parlamento. D C. Ro. 

$ Quindicimila pezzi: questo il bilancio annuale dei furti. Le chiese le più bersagliate con 8mila razzie denunciate in tre anni 
i| La mappa del crimine artistico disegnata in una ricerca dell'Ispes. Il Lazio con 611 colpi subiti è la regione più depredata 

Opere d'arte, i ladri «rubano un museo» all'anno 
yjj Chiese spogliate, musei alleggeriti, collezioni pri-

- vate razziate: i ladri di opere d'arte non accusano 
|,f battute d'arresto. Ogni anno in Italia spariscono 
li*- 15mila pezzi, «l'equivalente di un museo». L'allar-
Tì mante quadro disegnato in una ricerca dell'Ispes. 
È.:;: Nella classifica delle regioni più depredate il pri-
: k mato è del Lazio: 611 furti dall'88 al '90. Al secon-
',; do posto la Lombardia con 449 furti. 

MATILDI PASSA 

• • ROMA. Il Lazio e la regio­
ne più depredata dai ladri d'ar­
te, i quali hanno intensificalo 
enormemente la loro attività 
negli ultimi due anni. Ma la 

t ir geografia del crimine artistico 
j.v e molto più articolata e interes-
• •sanie. L'ha disegnata l'Ispes 
V (Istituto di Studi Politici Eco­

nomici e Sociali) sulla base 
dei dati fomiti dal Nucleo dei 
Carabinieri per la tutela del pa­
trimonio artistico. Il quale Nu­
cleo dal 1970, anno della sua 
Istituzione, cerca di tamponare 
con i suoi 80 uomini, l'emorra­
gia del nostro patrimonio. Tal­
volta ci riescono, talvolta no. 
Certo se non ci fossero loro la 
situazione sarebbe ancora più 

tragica. Lasciamo da parte I 
consueti aggettivi e facciamo 
parlare i numeri. Già dalla ta­
bella pubblicata qui accanto ci 
si può rendere conto dell'enor­
mità del fenomeno. In venti 
anni sono stati rubati 301.576 
oggetti, ne sono stati recupera­
ti 110.772. Un terzo del totale. 
a occhio e croce. A questi si 
devono aggiungere 158.002 
pezzi provenienti da scavi 
clandestini, che stavano per 
essere venduti sul mercato in­
temazionale, Mantenendo la 
percentuale precedente, si po­
trebbe concludere che i reperti 
archeologici razziati dalle tom­
be, ancora non scavate ulfi-
ciaimcnte, siano almeno 450 

TESORI CHE VANNO E VENGONO 

DIP INT I 
S C U L T U R E 
R E P E R T I A R C H E O L O G I C I 
M A T E R I A L E B I B L I O G R A F I C O 
M O N E T E 
O G G E T T I A N T I Q U A R I A T O 
E C H I E S A S T I C I 
T O T A L E 

TRAFUGATI 
67 .547 
22.673 
17.842 
19.463 
46.301 

127.750 
301.576 

RECUPERATI 
31.185 

3.252 

7.013 
5.286 

37.204 

26.782 
110.722 

Elaborazione ISPES su dati Comando Generale Arma dei Carabinieri. 

mila. La regione più colpita e il 
Lazio. Dall'88 al 90 ha subito 
611 furti, 174 del quali a Roma, 
Seguono la Lombardia (449) 
e la Campania (446). l-a più 
fortunata e la Val D'Aosta con 
solo 7 furti nel triennio. In venti 
anni i carabinieri hanno rice­
vuto 17 mila denunce. Degli 
oggetti rubati il 55% proviene 
da collezioni private, ma la 
perdita maggiore si registra 
nelle chiese che hanno denun­
ciato 8 mila razzie, pari al 48% 
del totale. Ci sono poi i furti 
che non vengono denunciati. 

magari perche si preferisce at­
tivare una trattativa privata con 
il ladro, o semplicemente per 
sfiducia. Molti di questi oggetti 
non hanno alcuna possibilità 
di essere ritrovati perché non 
esistono neppure le foto, Il co­
mandante del nucleo dei cara­
binieri, colonnello Roberto 
Conforti, lancia dalle pagine 
della ricerca Ispcs, un accora­
to appello ai privali affinchè 
fotogralino i loro oggelti pre­
ziosi, in modo da poter inscrin1 

l'immagine nel dialogo del­
l'Anna e nel bollettino che vie­

ne regolarmente pubblicato. 
Appello che viene da anni ri­
volto anche allo Stato il quale 
non e riuscito ancora a catalo­
gare il suo patnrnonio. E tor­
niamo alle nostre statistiche le 
quali ci dicono che ogni anno 
scompaiono dal Belpaesc 15 
mila oggetti, «l'equivalente di 
un museo» come sottolinea la 
ricerca. Gli oggelti più facili da 
nibare e da rivendere sono gli 
arredi ecclesiastici. In venti an­
ni ne sono spariti 127 mila. In­
ginocchiatoi trasformali in ro­
mantiche toilette piene di pro­

fumi e di specchi, candelieri 
strappati dagli altari e finiti a il­
luminare gli sfarzosi saloni di 
qualche arricchito dell'ultima 
ora. Il sacco dei nuovi barbari 
non conosce sacrilegio. D'altra 
parte le 95 mila chiese sparse 
su tutto il territorio spesso sono 
abbandonate, altre volte subi­
scono restauri che durano de­
cenni, e calarsi da un'impalca­
tura è un gioco da ragazzi. «Sa­
rebbe triste e davvero imper­
donabile - commenta monsi­
gnor Francesco Marchisano, 
segretario della Pontificia 
Commissione per la Conserva­
zione del Patrimonio artistico e 
storico della Chiesa, intervista­
lo dai ricercatori Ispes - se alla 
fine del secondo millennio la 
storia delle nostre comunità 
venisse cancellata per sempre, 
a causa delle nostre irrespon­
sabilità». Ma se la Chiesa pian­
ge, lo Stalo non ride, o ride a 
denti stretti. Il secondo oggetto 
più preso di mira dai ladn sono 
i dipinti. Ne sono spanti 67 mi­
la. Finiti in Germania, in Sviz­
zera, negli Stati Uniti, in Giap­
pone i.a ricerca tocca vari ar­
gomenti che, per obbligo di 
sintesi, non possiamo aflronta-
rc nel dettaglio. Il dato più al­

larmante e, comunque l'au­
mento dell'attività criminale 
negli ultimi tre anni. Se si 
escludono la Lombardia, il 
Trentino, l'Emilia Romagna, il 
Molise e la Sardegna, in luttc le 
altre regioni, tra l'88 e il '90 i 
furti sono più che raddoppiati. 
Il triste primato spetta alla To­
scana (erano 63 nel 1988 sono 
diventati 129 nel 1990) all'Um­
bria e alle Marche, mentre in 
Calabria e Basilicata, regioni 
dove ne venivano denunciati 
pochi, sono aumentati di 4 o 5 
volte. È probabile che l'avvici­
narsi del 1993 abbia spinto i la­
dri a «immagazzinare» oggetti 
in vista delle liberalizzazione 
delle frontiere. Un'ipotesi alla 
quale il Betoaese guarda con 
giusta preoccupazione. Se ne 
fanno carico anche i carabi­
nieri del nucleo artistico i quali 
godono di un grande prestigio 
all'estero (e spesso hanno 
messo a segno clamorosi recu­
peri) ma invocano una mag­
giore collaborazione da parte 
degli enti locali e delle varie 
istituzioni, nonché un rafforza­
mento dell'organico e il pas­
saggio in forze al ministero dei 
Beni culturali. 

Cortina d'Ampezzo 

Barilla, Colussi e Vima Lisi al Tar: 
«Il piano regolatore va annullato» 

Battaglia legale, 
dei vip di Cortina 
per il cemento 
A Cortina hanno ville e terreni, ma vogliono costrui­
re ancora, anche se il piano regolatore generale lo 
vieta. Così Pietro Barilla, Vima Lisi ed i fratelli Colus­
si si sono rivolti al tribunale amministrativo chieden­
do l'annullamento del piano. «Ottenere qui l'edifica­
bilità di un'area, vuol dire trovarsi in tasca parecchi 
miliardi in più. Loro fanno i propri interessi, noi con­
tinueremo ad opporci», ribatte il sindaco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • CORTINA. Pietro Barilla e 
famiglia hanno una villa a 
Cianderies. un'altra stupenda 
abitazione ampezzana restau­
rata a Cà Din. parecchi terreni 
circostanti. Villa e prati se li 
godono anche i fratelli Colus­
si, quelli dei biscotti. Villa a 
Crignes con abbondante ter­
reno possiedono pure Vima 
Lisi ed il marito Franco Pesci, 
romano con residenza a Cor­
tina, presidente dell'associa­
zione nazionale costruttori, 
terzo posto nella classifica dei 
redditi nel bellunese con 
1.498 milioni dichiarati. Al 
gruppetto di Vip, pero, non 
basta vivere da signori a Corti­
na: da anni vogliono «allargar­
si», costruire ancora. E sicco­
me il piano regolatore genera­
le non lo consente, hanno di­
chiarato gueira. Assieme ad 
altri tre «ospiti» di Cortina e ad 
un albergatore locale si sono 
rivolti al Tribunale ammini­
strativo regionale chiedendo 
l'annullamento del piano. 
«Cortina va preservata, ma in­
ventando nuovi meccanismi, 
non impedendo tutto. I ricor­
renti sono peisone con pro­
getti bloccati, terreni inutiliz­
zabili», spiega il loro avvocato. 
Alfredo Bianchini. Di parere 
opposto è il sindaco, Roberto 
Gaspan, de: «Qui, con le cast-
che costano 15 milioni al me­
tro quadro, ottenere l'edifica­
bilità di un'area anche piccola 
vuol dire ritrovarsi con uno, 
due, tre miliardi in più in ta­
sca. Queste persone, è chiaro. 
fanno i loro interessi. E noi. al­
trettanto chiaramente, ci op­
poniamo». 

Potrebbe essere, Cortina, 
una miniera d'oro per chi pos­
siede anche poco terreno. I 
costi di costruzione sono sui 2 
milioni al metro quadro, quel­

li di vendita S volte tanto, «se 
faccio un piccolo condominio 
con la vendila di un solo ap­
partamento mi ripago di tutte ]' 

• ie spese», calcola il sindato '' 
Ma c'è, appunto, un Piano re­
golatori- severissimo che vieta 
ogni nuovo insediamento e 
consente solo - però con molti 
vincoli - ristrutturazioni dell'e­
sistente. È operante dal 1979. 
Dieci anni più tardi Tar e Con­
siglio di Stato lo hanno annul­
lato, al termine di una causa 
curata proprio dall'aw. Bian­
chini. Nel 1990 comune ,e 
giunta regionale lo hanno ria-
dotlato tale e quale, adesso 
sono imminenti gli incarichi 
per un nuovo piano regolato­
re del quale esiste una linea 
generale: ancora blocco per 
le seconde cast-, via Lìbera al­
l'edilizia per i residenti. 

•Finora abbiamo tutelato II 
territorio, pagando però un 
prezzo .salalo- il prezzo, delle 
case è salito alle stelle, i resi­
denti sono in forte difficoltà». ' 
constata l'assessore alla casa ' 
Andrea Morona. del Pds: »Da ' 
quando e in vigore questo Prg 
abbiamo perso mille abitanti, 
oggi il comune da da dormire 
a 700 persone, il 10'.*. della po­
polazione» Tra questi. 130 
cortincsi elle da anni vivono 
in un'ex clinica occupata, la 
Cà de Mai «Non vogliamo più 
seconde case, ma risolvere i 
problemi di chi risiede», ripete 
il sindaco. Ed intanto il cumu­
li e si ù affidalo ad un altro le­
gale, il padovano Sergio Dal 
Pro. peropjxirsi ulteriormente 
all'azione dei Vip Dubitando 
.seriamente che i progetti 
bloccati e le aree da rendere 
edificabili di Pietro Barilla, Vir-
ria Lisi, i Colussi e compagni 
di cordata siano destinati a fa-
vonre i senza casa eli Cortina ' 

in 
l _ l _ l Anotturionc Cri 

LA RESPONSABILITÀ POLITICA E PENALE 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

introducono i professori 
Lorenza Carlassarc e Giuseppe Ugo Rcscigno 

partecipano 

Anzon, Az/.ariti, Barbera, Barile. Bassanini, Berretta, 
Chiola, Cocoz /a .Cot turr i , D'Alberpo, Ferrajoli, 

Ferrara, Luciani, Onorato , Pace, Pcdraz/a Gorlcro, 
Pizzorusso, Rodotà, Salvi, Silvestri, Sorrentino 

presiede 

Pietro Ingrao 

Roma, venerdì 13 dicembre 1991, ore 16.30 
Sala del Refettorio, Biblioteca dell.i Cimerà ilei Deputati 

Via del Seminario 7(, 

if 

H 



fiMVFIÌ 12 DICEMBRE 1991 _ PAGINA 1 3 L'UNITÀ 

Borsa 
+f,97% 
Mb940 
(-6% dal 
21-1991) 

Lira 
In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
755,135 lire 

Dollaro 
Forte 
rialzo 
In Italia 
1.199,42 lire 

ECONOMIA&LAVORO 

Ocetetto accusa: 
governo sciagurato 
e immorale 

U 

I 

asj DMA. Tantissime le rea-
ziorpoliticri al «mini-accor-
do». Pds spia a zero sull'en-
tusixno coi cui il governo ha 
aceto la lima del 'protocollo 
d'ienti». Inuna nota. Achille 
Odetto drfinisce 'immorale 
e wgurat» il fatto che Pllaz-
zohigi caiti vittoria "proprio 
ntfiomon cui la maggioran-
zaa rese più conveniente il 
cetano >er gli evasori e ha 
afovato alla Camera una 
nfade d emendarneiti che 
fpriscoio sfacciatamente gli 
pressi corporativi ddle lob-
|9 legale alla De», ftr il lea-
i delta Quercia, •l'intesa 
fziona il falliment» del ne- ' 
«iato, e cancella dall'agen-
/ di questa coalizione la ne-
ssita di una serii/politica di 
'iti i redditi. Si tram di una pe-
wte responsabile che il go-
imo si è assuntene! confronti 
•ei lavoratori t del paese*. 
Non si può disellare sull'esi-
jenza di una pdltica di risana­
mento rigoroseed equa - sc­
hiene OccheP - e poi con-
iientire scamblnulili e ineffica­
ci tra contribuì previdenziali e 
aumento dd'Irpef, premiare 
ulteriormeni i contribuenti di­
sonesti, cocellare la scala 

ì mobile cene vorrebbero go-
• verno e .'onlindustria senza 
aver prino definito una seria 
riforma «1 salario». Per que­
sto, cortlude la nota, il Pds si 
opporr.con vigore al tentativo 
della Ònfindustria di bloccare 
la coitrattazionc aziendale, ri­
proporrà In Parlamento la sua 
proposta di proroga del mec­
canismo Ci contingenza, e 
continuerà a battersi «per una 
chiara pollica di riforme, dei 
grandi sistmi di spesa e, in 
primo luoio, del fisco e degli 
oneri contibutivi. per spostare 
risorse di settori protetti a 
quelli prduttivi». Anche per il 
ministro-'mbra del Lavoro, 
Adalber» Minucci, l'accordo 6 
da gìudiare complessivamen­
te •insodisfacenle». 

Ed eroprio Giorgio Ghczzi, 
il deptato Pds presentatore 
del disgno di legge di proroga 
per uttnno della scala mobile 

(che oggi dovrebbe essere af­
frontato in commissione Lavo­
ro di Montecitorio) a puntua­
lizzare la necessità di un inter­
vento legislativo per colmare il 
vuoto politico e normativo. Il 
presidente della Commissione 
Lavoro, il De Vincenzo Manci­
ni, spiega che «se i tempi matu­
rassero inutilmente, l'attività 
legislativa sarebbe un atto do­
vuto». Intanto, il noto giuslavo-
rista Tiziano Treu sostiene che 
con la decisione di non proro­
gare la legge sulla scala mobile 
•non 6 allatto pacifico che au­
torizzi la cancellazione dello 
scatto semestrale di contin­
genza del maggio '92». 

Dalla De, ovviamente, un 
commento positivo. «È un'otti­
ma formula per dare sostegno 
all'economia italiana - dice il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Crislofori -
in sostanza si è attuato quanto 
era possibile e si sono poste le 
premesse per più generali ac­
cordi nel '92». Il Psdi dice che il 
rinvio «sembra alleggerire i 
problemi del presente, ma in 
realtà grava ancora più di inco­
gnite il futuro». Molto negativa 
la valutazione del Pri, che af­
ferma che «se c'era bisogno di 
una nuova prova della man­
canza di autorevolezza e di in­
capacità di affrontare i proble­
mi reali che l'attuale esecutivo 
dimostra, essa è sicuramente e 
inequivocabilmente venuta». 

Infine. Rifondazione Comu­
nista, che in una nota critica 
pesantemente anche Cgil, Cisl 
e Uil: «la liquidazione della 
scala mobile e il blocco di fatto 
della contrattazione aziendale 
non sono solo responsabilità 
dei sindacali (anche se hanno 
latto del loro meglio per pre­
pararle), e non avranno solo 
conseguenze sul loro futuro. 
Sono anche un fatto politico 
grave: quanto alle responsabi­
lità e quanto alle conseguen­
ze». Rifondazione annuncia 
che si ballerà perché venga ra­
pidamente approvata la pro­
posta di legge di proroga della 
scala mobile. OR.Gì. 

Intervista a Bruno Trentini 
«Fa ridere chi dice che abbiamo 
sancito la fine della scala mobile 
e della contrattazione aziendale» 

Polemica anche con Cirino Pomicino 
«In gioco l'affidabilità del governo» 
«Se avessimo rotto, poi avremmo 
dovuto riconquistare il negoziato» 

«Se Pininfarina non paga 
saltano tutti i contratti» 
La Cgil ha subalternamente firmato, con Cisl e Uil, un 
accordo che seppellisce scala mobile e contrattazio­
ne in fabbrica? La tesi viene non solo dalla Conf indu­
stria, ma dall'interno stesso del sindacato. Bruno 
Trentin respinge con sdegno. Gli imprenditori se non 
pagheranno, a maggio, la contingenza, violeranno 
anche tutti i contratti di lavoro. «La Confindustria 
esce sconfitta e Pomicino ha detto il falso». 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. D giorno dopo il 
«protocollo d'Intenti» tra go­
verno, sindacati e Confindu­
stria. C'è chi lo ha esaltato co­
me una vittoria del governo, 
oppure come una vittoria degli 
Imprenditori. Quale è l'opinio­
ne di Trentin? 
lo chiedo semplicemente un 
po' di pudore. Fa semplice­
mente ridere che qualcuno, 
come la Confindustria, dica 
che lo spirito dell'accordo si 
traduce nel fatto che non c'è 
più la scala mobile, non c'è 
più la contrattazione articola­
ta. Fa ridere soprattutto, per­
chè, chi 'dice còsi, ci ha prova- , 
IO, alla disperata,'e npn.|è pas-,, 
salo. Prima'chiedendo un ac­
cordo transitorio di riduzione 
della scala mobile. Poi per dire 
che non era proprio certo che 
si sarebbe aperta una trattativa 
sulla scala mobile l'anno pros­
simo. Poi, ancora, per sostene­

re che almeno in questo breve 
periodo la contrattazione arti­
colata non ci sarebbe stala. 
Tutti tentativi respinti. Quindi 
un po' di pudore, per favore. 
La Confindustria, in realtà, 
esce sconfitta da questa vicen­
da. 

Ed ora che cosa succederà 
con la «cala mobile? 

La Confindustria è responsabi­
le della disdetta unilaterale 
dell'accordo sulla scala mobi­
le e porterà tutte le responsabi­
lità delle implicazioni di que­
sto gesto. Se la Confindustria 
darà disposizioni di non paga­
re il punto di scala mobile In 

, maggio, si renderò anche re­
sponsabile di una violazione 
implicita dei contratti di lavo­
ro. Essi sono stali tutti stipulati 
nel presupposto di un determi­
nato regime di scala mobile. 
Deciderà di questo, eventual­
mente, non soltanto la magi­

stratura, ma anche la trattativa 
che riprenderà non oltre il pri­
mo di giugno. 

Ma anche Cirino Pomicino 
ha «ottenuto che il corto del 
lavoro ai ridurrà, nel 1992, 
di un punto attraverso la 
scala mobile... 

Pomicino non ha mai detto 
questo, nel corso del confron­
to con i sindacati. E se lo ha 
detto dopo, ha affermato il fal­
so. È una intenzione espressa 
come membro del governo? E 
allora è una tesi gravissima. Es­
sa metterebbe in causa la cre­
dibilità, l'affidabilità del gover­
no stesso come interlocutore. 

Ma 11 «protocollo» sottoscrit­
to che cosa dice allora? E 
c'era una alternativa possi­
bile? 

L'alternativa era quella di per­
venire davvero ad un accordo, 
reiteratamente proposto dal 
governo e poi dalla stessa Con­
findustria. Sarebbe stato un ac­
cordo transitorio, di funziona­
mento della scala mobile per il 
solo 1992, con un drastico ta­
glio della copertura. I sindacati 
hanno respinto questa ipotesi 

< perchè la ritenevano pregiudi­
zievole per un accordo defini­
tivo sulla struttura del costo del 
lavoro. Il «protocollo» registra 
quindi soltanto che su questo 
punto c'è una decisione unila­
terale della Confindustria e c'è 
l'intenzione del governo di 

non ripresentare una legge pri­
ma di un accordo tra le parti. E 
c'è il mantenimento delle posi­
zioni del sindacato. 

E la presunta cancellazione 
della contrattazione azien­
dale? 

I j Confindustria non può so­
stenere questo. Essa aveva 
commesso l'errore tattico di 
chiedere che venisse esplicita­
mente inserita una clausola 
proprio sul blocco della con­
trattazione. La richiesta non è 
stata accolta. La nostra argo­
mentazione, sulla inevitabilità 
di una contrattazione decen­
trata, in relazione al moltipli­
carsi delle ristrutturazioni, si è 
imposta. 

Ma si riaprirà uno scontro 
ancora sulla scala mobile? 

È evidente che se non ci fosse, 
per volontà della Confindu­
stria, una scala mobile operan­
te nel 1992, andremmo ad uno 
scontro di grandissima portata. 
La cosa certa è che questo do­
cumento-protocollo è la con­
statazione di un disaccordo su 
tutte le questioni che erano 
state l'oggetto centrale del ne­
goziato di quest'anno. C'è un 
disaccordo di fondo su una 
politica di tutti i redditi. C'è un 
disaccordo di fondo sulla lotta 
all'inflazione e la riforma de) 
costo del lavoro. 

Non era meglio, come so­

stengono alcuni dirigenti 
della stessa Cgll, rompere le 
trattative? 

Quale è la differenza tra una 
rottura delle trattative, agli ef­
fetti della scala mobile o di altri 
istituti contrattuali, e questo 
documento-protocollo? La so­
la differenza che c'è è che le 
trattative riprenderanno. Non 
dovremo, quanto meno, scio­
perare per ottenere la ripresa 
delle trattative su un istituto 
che vogliamo salvaguardare 
nella sua sostanza. Sulle que­
stioni di fondo sulle quali ab­
biamo trattato in questi mesi -
lo ripeto - si registra, qui, solo 
un mancato accordo. Altri 
punti contenuti nel documen­
to riguardano gli intendimenti 
del governo in materia di prez­
zi e tariffe; la trasformazione di 
una misura iniqua e inaccetta­
bile di aumento delle contribu­
zioni sociali dello 0,90 a carico 
dei lavoratori, in un provvedi­
mento fiscale di solidarietà ge­
nerale. C'è poi la previsione di 
uno stanziamento straordina­
rio, per far fronte alle ristruttu­
razioni e c'è l'impegno di rifor­
ma del rapporto di lavoro del 
pubblico impiego e l'apertura 
delle trattative contrattuali in 
questo settore. Sono stati 
enunciati, comunque, dei 
principi generali e spetterà poi 
al Parlamento, oltre che a noi, 
verificare se essi verranno ef­
fettivamente rispettati. 

'•finii 
mi Verso l'aumento 

del canone Rai 
Ma si discute 
la riforma di tutte 
le tariffe 
Aumento in vista per il canone televisivo 1992. Per i! prossi­
mo anno, infatti, gli utenti del servizio pubblico potrebbero 
pagare tra le seimila e le novemila lire in più il canone Rai 
(nella foto il presidente Manca). L'aumento dovrebbe esse­
re deciso nella prossima riunione del comitato interministe­
riale prezzi (Cip), convocata per il 18 dicembre. Nel decide­
re l'aumento del canone, il Cip dovrà tenere presente l'anali­
si effettuata dalla commissione mista Poste e Tesoro, la qua­
le ha stabilito che il fabbisogno Rai da canone, per il 1992, 
deve essere pari a 160 miliardi. Se anche questa volta il Cip 
calcolerà l'aumento sull'inflazione programmata gli utenti 
verseranno in più seimila e 500 lire. Intanto il ministro Bo-
drato ha annunciato che proporrà al Cip una riforma del si­
stema di fissazione dei prezzi dei servizi pubblici che preve­
de tempi certi per l'adeguamento periodico delle tariffe, ag­
ganciandole all'andamento dell'inflazione corretto da una 
serie di fattori tra i quali una quota di recupero della produt­
tività. 

Wall Street, 
Dow Jones 
sotto i livelli 
minimi 

Alla Borsa valori di New 
York, ieri a metà giornata, 
l'indice Dow Jones dei tren­
ta principali titoli industriali 
era a quota 2.847 punti, in ri­
basso di circa 16 punti ri-
spetto alla chiusura di ieri. 

^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ~ Spinta al ribasso dall'incer­
tezza del mercato sull'andamento dell'economia Usa, Wall 
Street è scivolata ieri sotto la soglia di resistenza tecnica di 
2850 punti che per quasi un anno ha rappresentato il livello 
minimo della banda di oscillazione delle quotazioni aziona­
rie. 

Impianti a rischio 
e senza controlli 
direttiva Seveso 
da rifare 

Settecento impianti ad alto 
rischio ed altri 3000 a rischio 
che fino ad oggi non sono 
stati messi sotto controllo. 
Questo lo stato di applica­
zione della direttiva Seveso, 
secondo l'associazione 

™ ^ ™ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ «Ambiente e lavoro». «A tut-
t'oggi - informa l'associazione - non è stata conclusa una so­
la istruttoria'. Si chiede, dunque, al governo di approvare un 
decreto legge urgente per modificare la direttiva. 

Zootecnia 
il '90 anno nero 
per l'ulteriore 
caduta dei prezzi 

Per la zootecnia il 1990 è sta­
to un anno vissuto all'inse­
gna della recessione, che ha 
segnato un'ulteriore caduta 
dei prezzi, dei consumi e dei 
redditi. Nella sua relazione 
all'assemblea annuale del­
l'associazione italiana alle­

vatori, il presidente Palmiro Villa ha sollecitato l'intervento 
del governo e del Parlamento. 

Olivetti 
contatti 
con Cap-Gemini 
De Benedetti 
alla Camera 

Olivetti e il gruppo francese 
Cap Gemini Sogeti stanno 
studiando forme di collabo­
razione tra le rispettive con­
trollate Olivetti information 
•ervices (Ois) e Cap Gemini 

. Italia. I. contatti sono stati 
confermati da Adolfo Cefi*,, 

amministratore delegato della Cap Gemini Italia. Intanto og­
gi nuova audizione di De Benedetti alla Camera sulla situa­
zione dell'informatica. |! • 

FRANCO BRIZZO 

Confindustria sfida i sindacati: la scala mobile non c'è più 
ROBERTO QIOVANNINI 

Bai ROMA. Su scala mobile e 
contrattazione aziendale è già 
polemica rovente. In una con­
ferenza stampa al termine del­
la riunione nel Direttivo, Con­
findustria ha ribadito che non 
intende pagare lo scatto di 
maggio della scala mobile, e 
che sin da stamattina invterà al 
suoi associati una lettera in cui 
li Inviterà a non aprire trattative 
per i contratti aziendali. Que­
sta (molto discutibile) è l'in­
terpretazione che gli industriali 
privati danno delle due pagi-
nette firmate al ministero del 
Bilancio. «I,a firma - dice il pre­
sidente Sergio Pinlnlarina - ha 
un preciso significato politico: 
Confindustria, sindacati e go­
verno hanno deciso di percor­
rere il periodo che li divide da 
maggio con una relativa pace 
sociale. E dunque non paghe­
remo gli scatti di scala mobile 
a maggio; d'altro canto sul 

protocollo è scritto chiaramen­
te che la scala mobile non ver­
rà prorogata. Naturalmente dal 
primo giugno de) 1992 i sinda­
cati saranno liberi di sottoporci 
un nuovo modello di indiciz­
zazione. Cosi come noi sare­
mo liberi di rifiutarlo». Insom­
ma, intenzioni molto bellicose, 
con la minaccia ai parlamen­
tari della maggioranza che 
aderissero a iniziative legislati­
ve sulla scala mobile. E anche 
il consigliere delegalo di Fe-
dcrmcccanica, Felice Morlilla-
ro, conferma che lo scatto di 
maggio «non ha alcuna ragio­
ne di essere pagato», e che a 
giugno '92 «si andrà in una si­
tuazione di carenza della scala 
mobile». 

La replica del sindacati. 
Ecco in serata la dura risposta 
di Cgil, Cisl e Uil. «È una posi­
zione provocatoria e non conri­
spondente né allo spirito, né 
all'accordo del 10 dicembre -

si legge in una nota unitaria -
tale questione, Infatti, dovrà in 
ogni caso essere risolta dalla 
prossima trattativa sul mecca­
nismo di Indicizzazione. E 
d'altro canto, Confindustria sa 
che rimane aperta la questio­
ne dell'interpretazione giuridi­
ca sugli effetti della legge dopo 
il 31 dicembre». Le tre confe­
derazioni, inoltre, definiscono 
«inconsistente ed assurda» la 
decisione di congelare la con­
trattazione integrativa, «poiché 
tale ipotesi è stata più volte 
proposta dalla Confindustria 
durante l'incontro al ministero 
del Bilancio, e più volte respin­
ta da Cgil, Cisl e Uil, tanto da 
non comparire in alcun modo 
nel testo finale di accordo». 
Dunque, si profila uno scontro 
senza esclusione di colpi che 
animerà i prossimi mesi, e 
martedì prossimo le tre confe­
derazioni ne discuteranno in 
una riunione unitaria dei tre 
Direttivi. 

La posizione della Cisl. 

Per Sergio D'Antoni, in una si­
tuazione in cui è più facile di­
struggere che costruire, l'ac­
cordo è «un grande atto di sag­
gezza, perché rappresenta la 
premessa politica per ripartire 
verso la politica dei redditi». 
Per la Cisl ovviamente non si 
può parlare di «cancellazione» 
della scala mobile, anche se ci 
si rende conto che «se si accet­
ta che tutti gli elementi salariali 
e contrattuali siano frutto di un 
accordo Ira le parti, ora il sin­
dacalo rischia, senza una rete 
legislativa; ma questa è la sfida 
per moderne relazioni indu­
striali». Sulla contrattazione in­
tegrativa, il leader Cisl confer­
ma che non c'è alcun blocco, 
ma spiega che molto probabil­
mente si incentrerà su aspetti 
diversi da quelli salariali, infi­
ne, dopo aver definito corretta 
la soluzione che elimina lo 
0,90% ritoccando l'Irpef per i 
redditi medio-alti, la Cisl ricor­
da che dopo il 10 gennaio 

(quando verranno varate le 
nuove regole nel pubblico im­
piego) cominceranno le trat­
tative per i nuovi contratti. E 
probabilmente proprio 11 tor­
nerà al pettine il nodo della 
scala mobile. 

La 1)11 contro il governo. 
«La scala mobile non è affatto 
andata in solfitta, e noi non ci 
sentiamo nudi. Lo scatto di 
maggio ci sarà, come si aprirà 
presto la contrattazione azien­
dale». Giorgio Benvenuto ha 
definito il protocollo «la solu­
zione meno peggiore che si 
potesse trovare: non è né un 
accordo, né un accordino co­
me vanno dicendo in maniera 
grossolana alcuni ministri. E la 
formula ambigua che è stata 
introdotta ci costringerà a tro­
vare una soluzione». Il numero 
uno della Uil spara bordate 
contro il governo (troppo 
«pressappochismo e improvvi­
sazione») e contro gli impren­
ditori: la Confindustria è sem­
brata molto divisa, mentre l'In-

tersind nel coiso del negoziato 
ha fatto solo «da tappezzeria». 
Intanto, sperando che arrivino 
presto le elezioni, si partirà su­
bito con la costituzione delle 
Rappresentanze sindacali uni­
tarie nei luoghi di lavoro. Il ri­
conoscimento ufficiale di Con­
findustria non è giunto, «per­
ché pensano che equivalga a 
riconoscere la contrattazione 
aziendale». E per la Uil a que­
sto punto è meglio partire, co­
stituendo le Rsu ovunque e fa­
cendo votare i lavoratori. 

I ventisette della Cgll. In 
una lettera a Trentin e Del Tur­
co, 27 membri del direttivo Cgil 
- si tratta dell'area di «Essere 
Sindacato» e degli «emendato­
ri», escluso il loro leader Anto­
nio Pizzinato che si è dissocia­
to dall'iniziativa - esprimono il 
proprio giudizio molto critico 
sul miniaccordo e chiedono 
una riunione urgente del Diret­
tivo confederale (che pero si 
riunisce oggi pomeriggio). 
•Non si capiscono - si legge -

le ragioni che hanno spinto le 
segreterie di Cgil-Cisl-Uil, dopo 
avere sostenuto giustamente 
per settimane che la scala mo­
bile non poteva e non doveva 
essere la questione centrale 
della trattativa, a dare il loro 
consenso a un atto del gover­
no che farà ripartire il confron­
to sul costo del lavoro da posi­
zioni più deboli». Sotto tiro, 
inoltre, c'è la soluzione per il 
pubblico impiego, la modifica 
delle aliquote lrpef, e la richie­
sta di rifinanziamento della 
legge per l'intervento straordi­
nario nel Sud. 

Le altre associazioni. I 
giudizi sul mini-accordo sono 
quasi tutti negativi (anche per­
ché l'intesa è stata firmata sen­
za alcuna consultazione). 
Confapi, confederazioni arti­
giane, Unionquadri, Cteal, Ci-
da. Cimo, Confcommercio 
protestano contro l'Intesa. So­
lo per l'Intersind «non va sotto­
valutata». 

. Manifestazione di Cgil, Cisl e Uil con Del Turco, D'Antoni e Benvenuto contro Finanziaria e Regione 

Sciopero generale: oggi la Sardegna si ferma 
Làardegna si ferma oggi per lo sciopero regionale 
inetto da Cgil Cisl e Uil. I sindacati chiedono il ri-
sptto degli accordi firmati un anno fa dal governo 
p' industrie, occupazione e rinascita. «Andreotti e i 
nnistri non hanno mantenuto gli impegni e ora va­
rio una Finanziaria inaccettabile». Dure critiche al-
Igiunta regionale. Il vescovo; «Scioperare è un do­
ve». Corteo a Cagliari. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• CAGLIARI. Saranno i verti-
. del sindacato - Ottaviano 
el Turco per la Cgil. Sergio 
'Antoni per la Cisl e Giorgio 
envenuto per la Uil - a guida-
; oggi il grande corteo atira-
orso le vie di Cagliari per lo 
ciopuro generale della Sarde-
ma. Un modo per rimarcare, 
inehe lisicamente, il valore 

nazionale della vertenza Sar­
degna e della stessa piattafor­
ma dello sciopero regionale: a 
cominciare dalla netta opposi­
zione contro la legge finanzia­
ria varata dal governo. I leader 
di Cgil Cisl e Uil saranno alla 
testa di un corteo di lavoratori 
e cittadini provenienti da tutta 
l'isola: dai grandi poli indu­

striali di Cagliari, Ottana, Villa-
cidro e Portotorres, alle minie­
re del Sulcis, dalle campagne 
in crisi al settore della pubblica 
amministrazione. E ancora 
commercianti, lavoratori della 
scuola, amministratori e sinda­
ci di tutta la Sardegna. E persi­
no la Chiesa: proprio alla vigi­
lia dello sciopero la diocesi di 
Cagliari ha diffuso un docu­
mento di adesione alla mobili­
tazione («scioperare per la di­
gnità del proprio poslo di lavo­
ro è un dovere»), con un «ac­
corato appello perchè le auto­
rità governative rispettino, in 
tutte le sue parti, il protocollo 
d'intesa del 19 dicembre 
1990». 

Propno questo punto, del re­
sto, è quello attorno al quale 
ruotano da un anno, manife­
stazioni e scioperi nell'isola. 

La storia ormai è nota. Alla vi­
gilia dello scorso natale, gover­
no, giunta regionale e sindaca­
ti hanno firmato a Roma un ac­
cordo sulle principali vertenze 
aperte In Sardegna, dal rilan­
cio della presenza industriale 
nelle zone inteme alla nuova 
legge di rinascita, dalla difesa 
dei posti di lavoro nell'indu­
stria pubblica (in particolare 
quella chimica) al completa­
mento degli organici - oggi 
gravemente carenti - della 
pubblica amministrazione. Im­
pegni poi solennemente riba­
diti a Cagliari, durante una visi-
la di una delegazione di mini­
stri de guidata da Crislofori e 
Pomicino, nella scorsa prima­
vera, subito dopo il varo del 
nuovo governo Andreotti. Ma 
evidentemente era solo un 

escamotage per far rientrare la 
contestazione dei deputati sar­
di dello scudocrociato ai quali 
non era stato riservato neppu­
re un posto da sottosegretario. 
Nessuno degli accordi sotto­
scritti, infatti, è stato rispettato. 
E a rendere ancora più grave la 
situazione è arrivata infine la 
legge finanziaria che sottrae 
altre ingenti risorse alle casse 
regionali. «La manovra econo­
mica del governo - sottolinea 
il documento con il quale Cgil 
Cisl e Uil hanno indetto lo scio­
pero - rappresenta da un lato 
un vero e proprio attacco alle 
fasce più deboli della popola­
zione, un regalo inammissibile 
agli evasori, un premio di ren­
dita finanziaria, e dall'altro pe­
nalizza fortemente la Sarde­
gna sia sul piano degli investi­
menti produttivi che su quello 

dei trasferimenti correnti che 
investono la legge di rinascita, 
la legge 64, la sanità, l'ambien­
te, le politiche sociali. E in que­
sto modo viene portato anche 
un attacco all'autonomia e alla 
specialità della Sardegna che 
rischia di esaurirsi nel più ge­
nerale intervento straordina­
rio, peraltro da più parti messo 
in discussione». 

Lo sciopero è rivolto anche 
contro la giunta regionale di 
quadripartito (diretta dal so­
cialista Antonello Cabras) che 
ha, a sua volta, la responsabili­
tà di una altrettanto lunga lista 
di impegni e di provvedimenti 
disattesi, dal piano straordina­
rio del lavoro (che se applica­
to darebbe occupazione a 15 
mila giovani) a quello dei tra­
sporti, dalla metanizzazione 

alla riforma socio-assistenzia­
le. Il Pds ha lanciato un appel­
lo alla mobilitazione generale 
degli iscritti in occasione della 
giornata di lotta. A differenza 
degli altri partiti, la quercia ha 
tutte le carte in regola in que­
sta battaglia: tra l'altro in Parla­
mento i suoi rappresentanti 
hanno presentato emenda­
menti per ripriristinare la dota­
zione finanziaria della legge di 
rinascita (ridotta dal governo 
di 1200 miliardi), ma la mag­
gioranza (sardi compresi) 
hanno votato contro. Si sono 
invece clamorosamente disso­
ciati dallo sciopero il Partito 
sardo d'azione e la Confedera­
zione sindacale sarda: «Questa 
iniziativa - è la sconcertante 
motivazione - non vede prota­
gonista la Sardegna ma i vertici 
dei sindacati di Stato». 

Settembre in chiaro-scuro 

Cala ancora l'occupazione 
Ma l'industria si riprende 

• • ROMA. L'occupazione 
continua a scendere. A set­
tembre - comunica l'Istat -
essa è diminuita dello 0,3% 
rispetto al precedente mese 
di agosto e del 3,2% rispetto 
al corrispondente mese del 
1990. Questo fenomeno ha 
investito soprattutto gli ope­
rai e gli apprendisti con un -
4% e in minor misura gli im­
piegati e gli intermedi con un 
•1,1%. Complessivamente nei 
primi nove mesi di quest'an­
no il lavoro dipendente ha 
subito per una flessione del 
2,6%. Nello stesso periodo la 
diversa consistenza dei flussi 
del movimento occupazio­
nale ha determinato un tasso 
di entrata, per l'insieme degli 
occupati, pari al 6 per mille 
inferiore a quello di uscita 
che è stato pari all'8,1 per 

mille. A parità di giorni lavo­
rativi le ore effettivamente la­
vorate per dipendente sono 
diminuite dell'1,8% rispetto a 
gennaio-settembre '90.1 gua­
dagni lordi medi per dipen­
dente sono saliti, tra i due pe­
riodi, del 12,8% per l'insieme 
dell'industria. Il costo del la­
voro medio per dipendente <> 
aumentato dell'I 1.3% per ef­
fetto di una crescita in tutti i 
comparti industriali anche se 
in misura diversa da un setto­
re all'altro. 

A settembre pero aumenta 
rispetto allo stesso mese del­
l'anno precedente anche il 
fatturato dell'industria del 
5,6%. Il settore a più forte in­
cremento è quello energeti­
co che fa registrare un au­
mento del 20,1%. 

• 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
I n d i c e 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A I . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I •• 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I . 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

v a l o r e 

9 4 0 

9 2 7 

1 0 4 3 

aee 
1 0 2 0 

1 0 7 3 3 

S 4 9 

1 1 1 8 

ose 
1 8 3 2 

6 6 9 

6 9 7 

8 7 3 

8 4 8 

1 0 2 7 

7 1 8 

p r e c . 

9 3 1 

9 2 9 

1 0 3 3 

8 7 8 

1 0 0 5 

1 0 » 

' 8 4 0 

1 1 1 8 

9 6 9 

1 2 3 3 

8 7 8 

8 9 6 

8 6 1 

8 3 2 

1 0 2 1 

7 2 3 

« r . % 

0 . 9 7 

- 0 . 2 2 

0 . 9 7 

0 .91 

1 4 9 

2 . 0 0 

1 .07 

0 . 2 7 

1 .75 

- 0 . 0 8 

1 .03 

0 . 1 1 

1 .39 

2 . 0 4 

0 . 5 9 

- 0 . 6 9 

CAMBI 
D O L L A R O ^ v 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

1 1 9 9 . 4 2 0 

7 5 5 . 1 3 5 

2 2 1 . 1 8 0 

6 7 0 . 3 3 0 

3 6 . 6 5 0 

2 1 5 9 , 3 5 0 

9 . 2 6 1 

esi. i2e 
1 1 . 8 3 7 

1 9 4 , 1 1 0 

2 0 1 2 . 6 0 0 

6 . 5 9 6 

8 , 5 3 5 

1 5 3 6 , 8 7 0 

1 0 5 2 , 8 0 0 

1 0 7 , 2 0 6 

1 9 1 . 6 6 0 

2 0 6 . 4 4 0 

2 7 8 . 7 6 0 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 9 2 4 , 5 5 0 

1 1 9 1 , 8 8 

7 5 6 , 5 9 

2 2 1 . 4 2 5 

6 7 1 , 5 7 

3 6 , 7 1 5 

2 1 5 4 , 1 4 

9 , 2 8 5 

8 6 6 , 5 2 5 

. 1 1 , 8 1 9 

1 9 4 . 4 7 5 

2 0 1 5 . 3 0 

6 . 6 0 4 

8 , 5 4 1 

1 5 3 7 , 8 2 

1 0 4 9 , 6 5 

1 0 7 , 4 9 3 

1 9 2 . 0 1 0 

2 0 6 , 6 0 

2 7 8 , 9 7 

9 2 2 , 6 0 

Razza Affari si risveglia 
Mentre TAbi «assicura» gli agenti 
BMI MI1.ANO. Dopo cinque se­
dute al ribasso, piazza Affari 
conosce il rimbalzo e un recu­
pero nei prezzi già timidamen­
te affaciatosi nella seduta di 
martedì. Questo e accaduto' 
nelli'giomata dedicata alla -ri­
sposta premi». Che ci (ossero 
stali speculatori al ribasso era 
evidente: la proibizione delle 
vendite allo scoperto riguarda­
va solo gli operatori Interni e 
non quelli dall'estero (volen­
do si poteva perciò aggirare 
l'ostacolo). 
• RimbalzanolePirellonee.il 
titolo che ha subito le percosso 
più dure, aumentando del 
3,86'X, e insieme recuperano le 

Olivetti ( 1-2,79%), IcSniache 
tornano sopra il nominale a 
1.035 lire con un rimbalzo del 
7,59%. Forte recupero anche 
delle Fiat (. + 2,4%) a quota 

:<1.606 delle : Ili privilegiate 
( + 2.6%) delle Montcdison 
( + 2,2%), di Mediobanca 
( + 2,23%). 

Il Mib non ha potuto spicca­
re il volo perché dei pallini so­
no rimasti ancora nelle ali. Le 
Credit accusano una sia pur 
leggerissima flessione 
(-0,05'*); Sai e Toro hanno 
avuto solo (razionalissimi recu­
peri; le Generali aumentano 
ma non nella misura delle altre 
«blue chips» ( + 1,40«). È per 

questo che il Mib in rialzo 
dell'I,29% un'ora dopo l'inizio 
delle contrattazioni, ha perso 
in seguito leggermente terreno 
(Mib finale +0,97%). Sul tele- . 
matico, nelle prime battute ri- } 
sultavano in buon progresso le 
Ras ma assai meno le Cir. 

Da segnalare che le Cir ri­
sparmio accusano un ulteriore 
forte calo del 2,69%. 1 risultati 
di Maastricht e quello inlemi 
sul costo del lavoro (col con­
gelamento per 6 mesi della 
scala mobile) sembra siano 
itati accolti con soddisfazione 
in piazza Affari malgrado le 
molle grane sul tappeto. C'è 
sempre il timore di una stretta 

sui riporti da parte delle ban­
che anche se non sono man­
cate assicurazioni da parte 
dell'Abi agli agenti di cambio 
che nulla oquasicambierà. 

Il vero problema restano gli 
' scarti di garanzia falcidiati dai 
ribassi, mentre tornano le voci 
di operatori in difficoltà. Si ve­
drà oggi e domani coi riporti se 
la ripresa dei prezzi e meno ef­
fimera di quanto appaia. Sul 
mercato telematico le Cir au­
mentano appena dello 0,19%, 
le Comil dello 0.25%, le Ferfin 
lo stesso, le Fiat privilegiate 
dell'1,37% e le Ras del 2,26%. 
Scambi sopra i cento miliardi. 

DR.G. 

FINANZA E IMPRESA 

• CCT. Esito positivo per la seconda 
franche dei Cct settennali di dicembre, 
che hanno segnato tassi stabili e una 
domanda quasi tre volte superiore al­
l'offerta. Il mercato ha richiesto titoli per 
complessivi 4.384 miliardi di lire, a fron­
te di 1.500 miliardi offerti, I Cct sono sta­
ti aggiudicati con un rendimento annuo 
lordo del 12,73%. 
• BOT. Rialzo del rendimenti sulle 
scadenze a tre ed a sei mesi (rispettiva­
mente. 52 e 29 centesimi di punto) nel­
l'asta dei Boi di metà dicembre, che so­
no stati comunque interamente colloca­
ti. Gli operatori hanno richiesto titoli per. 
complessivi 13.833 miliardi di lire, a 
fronte di un'offerta di 11.500 miliardi, , 
tutti assegnati. 
• EDILÌZIA. Un organismo di cordi-
namento nazionale per discutere i pro­
blemi abitativi verrà costituito da Fede-
rabitazione (Confcooperative). Ancab 
(Lega) e Aica (Agci). L'agenzia di 
coordinamento avrà il compito di «!-
frontare progetti di grande portata quali 
l'affitto, le dismissioni del patrimonio 

pubblico e programmi specifici cane 
ediliziapale lorze del lordine. 
• ENICHhl. Il presidente dell'Irli-
cHpm, Gionjo Porla, hafeonfermat» il 
pnkramma l i dismissioni di alcune «• 
tivifa del gnifoo chimicopubblico. Pir­
la hi aggiunti che la socelà •procedea 
secoido le lyèe di quasiasi industia 
che Viole mantenersi effeiente e con-
petitftasulmefcato». 
• IWTANAlOLI. Un «sto palazz» 
uffici iun aurqsnto di cantale, forse e 
tipo mito: quette le princpali novità al 
l'orizzonte delllmmobilia^ Metanopo 
li, la società immobiliari del ampi» 
Eni, ancata in Borsa. L'inmobìliare ha 
chiuso ilprimo semestre '(1 con un uti­
le lordo 022.1 rc.illardidih:. 
• UEGACOOr. RobertcMalucellleil 
nuovo preidente della Pronosvilupppo 
Spa, socie* per la promojone e lo svi­
luppo defimprenditoriallà costituita 
nel 1984 e dereme alla leja della coo­
perative. Anministratore ileegaio è sta­
io nominatcAdolfo Lagasiolla, prove­
niente dal Rrppo Fiat. 
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MERCATO AZIONARIO 
AUMENTAR! AORICOLB 
A L I V A R 

F E R R A R E S I 

E R I O A N I A 

E R I D A N I A R I 

Z I G N A Q O 

1 0 0 0 0 

3 2 4 0 0 

esso 
5 1 2 0 

5 8 4 0 

- 0 . 9 9 

1 5 7 

- 0 . 0 7 

- 0 . 0 6 

- 1 . 3 7 

AMKURATIVB 
A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F O N D I A R I A 

G E N E R A L I A S 

L A F O N D A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A A N C 

L L O V D A 0 R I A 

L L O V O R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T 0 R O A S 3 0 R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W A R L A F O N D 

W F O N D I A R I A 

W G E N E R 9 1 

1 0 0 0 2 5 

1 0 3 9 0 

9 9 4 9 

7 5 8 0 

7 1 5 

3 9 0 0 0 

2 6 5 2 5 

1 3 9 0 0 

1 8 8 1 0 

8 8 9 5 

3 5 0 8 

1 1 9 2 5 

• 8 0 0 

1 3 2 4 0 

7 9 1 0 

« 0 0 0 

1 3 7 2 5 

7 7 8 6 

1 0 0 0 0 

2 1 3 4 0 

1 1 0 1 S 

1 1 4 8 0 

1 7 9 0 0 

9 0 2 0 

7 0 8 6 

1 S 3 5 

1 8 2 9 0 

1 9 9 2 0 

- 0 . 3 7 

0 0 0 

0 6 0 

2 . 2 9 

0 . 1 4 

0 . 5 7 

1 .40 

1 .83 

0 . 8 8 

• 0 . 0 7 

0 . 2 3 

0 . 0 4 

- 4 . 4 8 

- 1 . 1 2 

- 2 . 3 6 

0 . 0 0 

0 . 0 4 

ooo 
0 . 9 0 

0 . 2 3 

0 . 0 0 

1 .24 

0 . 0 0 

- 1 9 4 

2 . 8 3 

1 7 9 

0 . 9 3 

1 .32 

BANCAMS 
B C A A Q R M I 

C O M I T R I N C 

B . M A J M U S A R O I 

d C A W E R C A N T 

B N A P P 

BN^CMJtMf 
B N A 

B N L O T E R I 

O C A T O S C A N A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B. C H I A V A R I 

8 C 0 0 1 R O M A 

L A R I A N O 

B N A P R P N 

B S S P I R I T O 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R E O IT 

C R E O I T R P 

C R E O I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I O B A N C A 

I N B R O M A 7 % 

W S P I R I T O A 

W S P I R I T O B 

• 4 0 0 

3 1 8 0 

1 0 2 1 

6 0 0 0 

2 0 3 1 

- 1 0 8 

0 . 7 0 

- 0 . 9 6 

- 0 . 9 0 

0 . 5 4 

• 1 3 » * * » » 

5 2 ( 0 

1 1 9 0 0 

3 4 2 0 

3 4 3 0 

2 0 9 2 

3 4 8 0 

2 1 4 0 

4 9 4 0 

1SSS 

2 7 8 0 

2 0 0 0 0 

9 0 9 0 

2 7 7 8 

1 9 0 0 

1 7 1 0 

3 S 1 0 

4 9 0 8 

2 4 9 0 

2 0 9 0 0 

1 3 3 0 5 

8 3 3 

5 6 5 

2 1 1 

3 . 5 3 

0 . 0 0 

• 0 . 8 7 

- 0 . 2 9 

2 . 1 0 

0 . 8 7 

0 . 9 4 

2 0 2 

0 9 6 

0 . 7 2 

0 . 7 6 

4 . 8 6 

3 . 8 8 

- 0 . 0 5 

• 1 . 2 7 

1 .30 

0 . 0 0 

0 . 0 8 

6 . 4 1 

2 . 2 3 

0 . 0 0 

• 0 . 7 0 

4 . 9 8 

CARTAMI BDfTORULI 
B U R O O 

8 U R G O P R 

B U R O O R I 

S O T T R - B I N D A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P R I V 

L ' E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N D E O R N C 

P O L I G R A F I C I 

7-150 

t ' 7 0 0 

8 0 4 0 

6 3 0 

3 1 6 8 

9 2 0 0 

6 3 0 0 

9 9 2 0 

3 9 0 0 

9 6 0 0 

3 . 0 5 

0 . 5 7 

2 . 1 5 

1 .61 

2 . 4 3 

1 .96 

1 .28 

- 0 3 1 

0 . 0 0 

0 . 1 6 

CEMENTI CERANICNB 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M . M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

W U N I C E M R I 

3 3 1 0 

6 8 0 0 

8 9 0 0 

1 9 4 8 

4 6 4 0 

9 0 5 0 

9 1 7 5 

2 3 0 0 

1 8 2 0 0 

1 0 2 0 0 

1 0 4 0 0 

6 8 3 3 

1 6 1 0 

8 9 0 

1 9 4 9 

0 . 9 1 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 6 

• 0 . 2 2 

1 .57 

0 . 8 3 

2 2 2 

1 .99 

2 . 5 1 

5 . 9 8 

1.84 

0 . 9 6 

1 3 . 3 3 

2 . 5 2 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T C R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U O 

F A B M I C O N O 

F I O E N Z A V E T 

I T A L O A S 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

. R E C O R D A T I 

R E C O R O R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

8 A F F A R I P O 

S A I A G 

8 A I A Q R I P O 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R P I R E L L I 

W S A F F A R N C 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C e N P R , 

R I N A S C R N C 

. . S T A N C A . . . , _ — . 

3 9 0 0 

2 9 0 0 

1 9 0 0 

1 5 7 8 

6 0 0 0 

6 2 0 

6 6 2 

4 0 1 0 

1435 
1 3 6 5 

2 2 5 0 

2 2 0 0 

2 9 B 9 

2 2 2 0 

7 3 8 

6 4 3 

8 5 9 

1 5 5 0 

7 3 6 

1 0 4 9 

9 6 8 

7 9 0 0 

4 5 2 0 

6 7 4 0 

5 2 6 0 

7 3 9 0 

2 0 0 4 

1 3 3 1 

1 0 3 5 

8 1 0 

1 0 5 5 

0 9 5 

3 0 6 0 

5 8 6 5 

1 1 0 6 0 

4 8 2 0 

2 0 

6 1 5 

6 0 4 8 

3 4 0 0 

3 8 5 0 

3 * 6 5 0 » . 

0 . 0 0 

0 . 3 5 

• 0 2 6 

- 0 0 6 

0 . 3 3 

- 0 . 1 6 

1.53 

- 1 2 3 

2 5 0 

- 0 . 1 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 4 7 

• 1 4 2 

2 . 6 4 

- 0 16 

- 0 . 1 2 

• 1 8 . 3 8 

0 0 0 

3 . 8 6 

- 1 . 4 3 

0 . 0 0 

_&SS 
- 0 . 7 4 

- 0 . 5 7 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

2 . 3 8 

7 .59 

1 .00 

0 . 4 8 

• 0 5 7 

0 . 9 9 

0 7 4 

- 0 . 6 3 

0 . 0 0 

1 1 . 1 1 

2 . 9 0 

' N . 

. 0 , 0 2 
i f i 

Mia1 

. • .0,18» 

a, ,JÌ7/,T^xaasaBXimiÉ 
COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C . 

C O S T A R N C 

G O T T A R D O 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

N A I - N A L G 9 1 

S I P 

S I P R I P O 

S I R T I 

W S I P 9 1 / U 4 

:V - » . 

6 4 0 

5 7 1 

6 4 9 

1 0 0 3 0 
1 0 4 1 

1 0 5 6 0 

2 1 9 5 

1 6 8 0 

1 9 2 6 

5 1 8 0 

4 1 8 0 

8 2 9 

6 9 9 

1 2 7 5 

1 2 5 1 

1 0 2 7 0 

7 3 . 5 

BLITTROTBCNICHB 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E O I S O N R I P 

E L S A G O R D 

Q E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S O N D E L S P A 

W A R E L S A G 

2 4 5 0 

3 3 1 0 

3 4 0 5 

3 1 1 0 

4 4 7 0 

8 9 3 0 

5 0 6 0 

1 2 3 5 

9 6 

• 1 . 5 4 

0 . 1 8 ' 

2 . 5 3 

0 . 0 0 

0 . 3 9 

1 .94 

9 . 5 3 

• 0 . 3 0 

1 3 7 

• 0 1 5 

- 0 . 4 8 

3 . 5 0 

0 . 0 0 

3 . 0 7 7 

0 . 9 7 

1 .67 

9 . 7 0 

• 2 0 0 

- 0 . 9 0 

• 0 . 1 5 

1.30 

0 . 4 9 

2 . 0 6 

- 2 . 6 9 

1 8 5 

0 5 2 

FINANZIARI! 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

8 R E D A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M I S P A 

C A M F I N 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C O F I O E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O - N O R 

1 9 1 

175 

6 8 1 3 

1 3 6 

1 1 8 0 0 

3 4 0 0 0 

5 1 1 5 

3 1 0 

5 6 0 

2 9 0 0 

4 2 9 5 

3 2 5 0 

9 0 0 

1 8 1 0 

8 1 2 

2 2 2 0 

1 3 4 0 

3 4 2 0 

3 9 2 0 0 

4 9 1 0 

1 9 9 5 

1 2 6 0 

• 1 0 4 

- 4 . 3 7 

- 0 . 5 4 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 3 8 

0 . 2 9 

5 8 0 

0 . 1 8 

- 0 0 3 

0 . 9 4 

8 . 2 6 

2 , 2 7 

- 2 . 6 9 

1.50 

0 . 9 1 

0 0 0 

0 . 8 8 

- 0 0 3 

0 0 0 

- 1 2 4 

0 8 0 

F E R F I R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F H A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I U A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M I T T 1 O T T 0 1 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

piRetLrec 
P I R E L B C f l 

P H E M A T I N • 

R A O O k O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R 6 N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R M I T T E L 

W A R B R E O A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R I F I L 

W A R I F I L R I 

W P R E M A F I N 

W A R S M I M E T 

W A R S O G E F I 

1 1 4 0 

4 3 6 0 

4 5 8 

7 2 0 

3 6 5 

4 1 0 

3 9 9 9 

8 9 5 

2 9 9 0 

7 5 5 

9 4 9 

9 5 0 

1 6 2 0 

2 6 2 0 

7 7 0 

7 8 1 

1 2 0 5 

1 2 7 5 

1 2 1 5 

1 0 7 0 

9 4 

8 3 

3 7 1 0 

2 0 3 0 

1 1 8 1 0 

4 5 6 5 

2 7 3 0 

2 1 4 0 

1 3 5 0 

1 1 8 9 0 

6 1 6 0 0 

3 8 6 0 0 

5 5 0 

3 1 1 

1 5 5 0 

1 3 6 5 

1 2 0 6 

9 0 7 

1 5 0 2 

1 0 0 0 1 

1 0 9 0 

2 0 5 0 

" 4 0 5 0 ' 

. 1 5 0 1 

l 1 2 8 0 0 

2 3 0 0 ' 

1 8 7 0 

6 6 0 0 

1 4 4 8 

5 6 8 

5 7 0 0 

1 0 2 0 

1 0 0 2 

1 1 2 0 

3 0 1 0 

7 9 0 

7 6 0 

2 9 0 5 

1 9 2 0 

1 6 5 5 

1 9 6 7 

1 7 6 0 

2 1 3 8 

8 9 3 

3 0 8 0 

6 2 0 0 

2 6 5 0 

5 9 9 

1 0 4 2 

4 1 0 

1 5 1 . 5 

5 8 

6 9 

9 4 

6 2 

6 8 5 

4 6 1 

1 0 0 0 
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1 2 5 

0 . 0 0 

2 5 6 

9 . 0 5 

- 2 , 0 4 

- 2 . 6 7 

• 1 2 0 

0 . 0 0 

- 0 5 6 

- 0 . 3 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 6 3 

0 . 6 2 

0 0 0 : 

- 0 . 1 3 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 3 9 

2 . 6 3 

1.13 

0 . 0 0 

0 . 3 0 

1.64 

0 . 7 4 

2 6 1 

3 8 7 

1.87 

- 0 . 4 7 

• 2 . 1 0 

1.13 

1 7 3 

0 3 » 

- 1 . 7 9 

3 6 7 

0 . 6 5 

0 . 0 0 

2 . 2 0 

2 0 2 

0 . 1 3 

0 0 1 

0 . 9 3 

• 1 .87 

1 1 2 -
0 . 4 0 ' 

• 0 6 2 

i .v.rr ' i 
- 1 . 5 7 

7 . 3 2 

0 . 1 4 

1,98 • 

- 1 7 2 

1 8 0 

0 . 1 0 

.-i*t • 
0 . 3 3 

0 . 1 3 

0 0 0 

0 . 0 0 •" 

- 1 . 1 8 : 

1 .93 
0 . 7 7 

0 . 8 6 

• 0 0 9 

0 . 0 0 

0 . 1 6 

2 . 1 4 

1.15 

0 0 0 

9 . 9 2 

2 . 5 0 

0 0 0 

- 3 3 3 

1 8 9 7 

9 . 3 0 

1 .64 

0 . 0 0 

2 . 4 4 

0 . 0 0 • 

3 . 9 7 

3 1 . 5 8 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E O E S 

A 6 0 E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M P R I V 

G R A S S E T T O 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

1 6 7 7 0 

7 7 1 0 

3 5 9 0 

1 7 2 0 0 

4 3 7 5 

3 2 6 0 

3 0 5 5 

2 3 0 0 

2 3 0 0 

1 9 9 9 

2 8 5 0 

2 4 9 0 

1 0 0 1 0 

2 0 5 8 

2 9 0 0 0 

4 9 8 5 0 

2 4 6 0 

1 3 0 5 

4 9 3 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 3 

- 0 . 9 7 

0 5 3 

- 0 . 3 4 

0 . 3 1 

• 0 . 1 6 

- 1 . 7 1 

0 6 6 

3 . 0 4 

0 0 0 

0 .61 

0 6 0 

0 . 0 0 

1 .40 

0 . 0 0 

0 . 4 1 

2 . 2 7 

- 0 , 3 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S V S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D . S E C C O 

I S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V 6 T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I 8 P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M I W * " 

V A L E O S P A .•'. ' 

W M A G N È T I R 

W M A G N E T I ! I i f ' i 

W N P I G N 9 3 

W O L I V E T 8 V . 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 1 1 0 

5 8 3 0 

3 7 1 0 

2 0 9 0 

3 6 7 0 

8 0 9 0 

4 6 0 6 

3 6 3 1 

2 1 1 0 

9 3 1 0 

2 5 6 0 0 

2 1 5 0 

2 0 1 0 

1 1 4 9 

1 0 5 0 

6 9 3 

6 5 7 

7 5 0 0 

2 4 1 0 

9 3 9 

1 1 9 0 

1 4 6 0 

4 2 0 0 

2 4 6 8 

1 9 7 0 

1 9 9 0 

1 1 7 2 0 

1 1 7 2 0 

1 0 3 1 0 

3 1 7 0 0 

6 3 1 0 

1 0 8 5 0 

7 0 7 0 

1 6 0 0 

1 8 1 9 

6 8 1 0 

6 8 0 0 

6 1 5 0 

2 0 2 2 

4 2 0 
M J . - , 4 4 0 

3 4 4 5 

1 9 ' 
iu\'-:\ - jg 

1 9 5 

7 0 

3 2 9 9 0 

1 8 3 0 

- 0 . 6 1 

- 0 . 2 6 

2 . 7 7 

4 . 5 0 

0 . 1 4 

0 . 2 5 

2 4 2 

- 0 9 3 

- 2 . 2 2 

0 7 6 

- 0 3 9 

0 . 6 6 

1.26 

- 0 . 0 9 

• 1 .50 

0 5 8 

1 .08 

0 . 0 0 

1.47 

- 0 . 1 1 

0 . 0 0 

- 2 1 4 

0 . 0 0 

2 . 7 9 

1 .55 

0 . 2 6 

1.03 

0 . 4 3 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

4 8 2 

0 0 0 

1 .00 

2 . 9 6 

• 1 . 6 2 

0 . 1 5 

0 0 0 

1.48 

1 6 1 

2 . 9 4 

2 . 5 6 

4 . 1 4 -

- 1 3 * » 

' 2 . 8 8 

1 .04 

2 . 9 4 

- 0 . 4 8 

1 .67 

MINERARIE MBTALLUROICHE 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

4 0 0 

7 2 2 

5 2 5 0 

6 1 0 0 

2 2 2 0 

6 3 7 0 

2 1 

0 . 7 6 

3 . 1 4 

2 . 9 4 

- 2 . 4 0 

6 8 2 

- 0 4 7 

2 3 . 5 3 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

B E N E T T O N 

C A N T O N I I T C ' 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F H P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N p 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 0 4 7 0 

1 0 1 1 0 

4 1 1 1 

3 7 5 0 

2 5 0 

1 0 4 5 

2 8 7 5 

5 1 1 

5 1 1 

9 5 0 

6 0 9 5 

4 5 1 0 

6 8 5 0 

1 6 9 9 

3 4 3 9 

4 0 0 0 

2 3 2 0 

4 0 8 0 

1 1 4 0 0 

7 2 3 0 

0 . 0 0 

0 . 7 0 

0 . 2 7 

0 . 0 0 

1.21 

• 2 . 3 4 

0 . 0 0 

- 8 . 2 4 

2 . 2 0 

2 . 1 5 

0 . 1 6 

0 . 0 0 

3 . 1 6 

1 . 4 3 

1 .15 

2 , 3 0 
0 . 8 7 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 9 6 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

6 5 0 5 

2 0 1 0 

2 0 5 0 0 0 

1 5 6 7 

1 0 3 5 

1 4 7 0 0 

1 0 0 0 0 

1 8 8 0 0 

4 6 6 . 2 5 

2 1 3 0 

2 2 5 0 0 0 

0 . 0 8 

0 . 0 0 

0 . 4 9 

3 . 0 9 

0 . 0 0 

- 0 . 3 4 

• 0 . 7 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 6 

- 6 . 5 8 

0 . 2 7 

MERCATO TELEMATICO 
C O M I T 

C I R 

F E R F I N 

F I A T P R I V . 

R A S 

3 5 8 5 

1 6 0 2 

1 6 3 0 

3 0 9 7 

1 8 2 7 7 

0 , 2 5 

0 . 1 8 

0 , 2 4 

1.?7 

2 . 2 6 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
T i t o l o 

8 T P - 1 7 M G 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 7 M Z 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 B A P 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 1 1 % 

B T P . 1 A P 9 2 1 2 . 5 V . 

B T P - 1 A P 9 2 9 , 1 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 F B 9 2 1 1 % 

B T P - 1 F B » 2 0 . 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 2 9 , 2 5 % 

B T P - 1 G N 9 2 9 , 1 5 % 

8 T P - 1 L G 9 2 1 0 . 6 % 

B T P . 1 L G 9 2 1 1 , 6 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 9 2 9 . 1 5 % 

8 T P - 1 M Z 9 2 9 . 1 6 % 

B T P . 2 1 D C 9 1 1 I . 5 % 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 , 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 3 9 % 

C C T E C U 6 9 / 9 3 9 , 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 , 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 , 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 A P 8 . 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 2 M G 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 6 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 6 9 / 9 4 9 , 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 . 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 7 * 5 1 1 , 5 5 % 

C C T E C U 8 3 O C 6 , 7 5 % 

C C T E C U 0 3 S T 8 , 7 5 % 

C C T E C O N V 9 4 1 0 , 7 % " ' ' 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - 1 B G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 2 I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 O V I N O 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 M Q 9 2 C V I N D 

C C T - 2 0 L G 9 2 I N O 

C C T - 2 0 0 T 8 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A Q 9 7 I N D 

C C T - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N O 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P M I N D 

C C T - D C 9 2 I N D 

C C T - O C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - F B 9 2 I N D 

C C T - F B 9 3 I N N D D 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F 8 9 5 I N D 

C C T - F B 0 6 I N O 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N O 

C C T - F B 9 7 I N O 

C C T - G E 9 2 I N O 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 8 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N O 

C C T - Q E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - O N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - G N 9 B I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 9 5 I N O 

C C T - L G 9 6 E M 9 0 I N O 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N O 

p r e z z o 

9 9 . 7 

9 9 . 5 5 

9 9 , 7 

9 9 , 2 5 

9 9 . 6 5 

9 9 . 2 5 

9 9 . 7 5 

9 9 . 4 

9 9 . 3 5 

9 9 , 6 5 

9 9 , 8 5 

1 0 0 

9 9 , 4 

9 9 . 1 5 

9 9 , 7 

9 8 . 0 5 

9 9 . 5 5 

9 9 . 8 

1 0 1 . 0 5 

1 0 0 , 5 

9 8 , 3 

9 9 , 5 

9 8 , 3 5 

9 9 , 7 

9 3 , 6 

9 8 4 

9 4 . 4 

9 8 , 8 5 

9 8 , 8 

9 8 . 3 

9 5 , 7 

9 3 , 8 

9 6 . 5 

9 8 , 4 

9 9 , 0 5 

9 9 , 8 

9 9 , 4 

104,1 

102 ,65 

104;3S 

9 5 , 9 

8 6 , 2 

102 ,3 

1 0 4 , 2 

100 ,1 

9 9 , 8 5 

100 .3 

9 F . 2 

8 9 . 9 5 

100 .05 

9 9 , 6 5 

100,1 

9 9 , 5 5 

1 0 0 , 6 5 

100 ,15 

1 0 0 

9 9 . 8 5 

100.3 

9 8 . 9 5 

9 8 , 6 5 

9 8 , 1 5 

9 9 , 6 

100,1 

9 6 . 8 

9 9 . 5 5 

9 8 , 1 5 

9 8 , 0 5 

100 ,4 

9 9 , 8 

9 9 , 2 5 

9 9 , 3 5 

1 0 0 

9 9 , 8 5 

100,1 

100 ,15 

8 9 . 5 

9 9 , 2 5 

9 8 , 1 5 

9 9 , 8 

9 9 . 9 5 

1 0 0 . 1 5 

9 9 . 4 5 

9 9 , 3 5 

8 9 , 4 5 

9 9 , 2 5 

9 8 . 1 5 

100,3 

9 8 , 6 

9 9 , 4 

9 7 , 9 5 

9 8 , 2 

100 ,3 

9 9 

9 9 , 2 5 

9 8 , 9 

9 7 , 6 5 

v e r % 

- 0 . 1 0 

- 0 10 

OOO 

0 .00 . 

0 . 0 0 

0 1 0 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 0 6 

0 1 5 

- 0 . 1 0 

0 . 4 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 0 5 

0 1 5 

0 0 0 

- 0 0 6 

0 0 0 

0 . 1 5 

0 .61 

0 0 5 

0 11 

0 . 5 6 

- 0 . 2 1 

0 . 0 0 

0 0 9 

-0 .51 

0 0 0 

0 6 2 

0 0 0 

- 0 6 1 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

- 1 . 6 1 

0 5 9 

- 0 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 3 1 

art 
•e ti 
0 . 0 0 

0 .05 

0 . 2 0 

0 0 5 

0 . 0 5 

•0 .10 

0 . 0 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 .05 

0 .15 

0 0 0 

- 0 15 

0 . 1 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

• 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

•0 .05 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 6 

0 . 1 0 

- 0 2 0 

- 0 . 0 5 

- 0 0 5 
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M E 0 I O B - I T A L C E M C V 7 % 

ME0I0B- ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALQ95CVS' / . 

ME0KJB- ITALM0BCV7V. 

MEDIOB-LINIF RISP 7% 

MEOIOB-METAN93CV7% 

M E O I O e - P I R M C V e . 5 % 

M E 0 I 0 8 - S A I P E M C V 5 % 

ME0 I0B-S IC IL9SCV5% 

M E D I 0 B 5 N I A FIBRE 6V. 

MEDI08 -SNIATECCV7* / . 

86.1 

ne 

92,6 

92.6 

88,2 

98,35 

214 

98.2 

103,26 

239 

125.6 

91,9 

97 

90 

93 

94,9 

92,6 

85,8 

260 

94,8 

92,8 

87,7 

99,0 

219 

97,7 

106,5 

235 

97,05 

125 

91,8 

96.2 

89,9 

93,25 

95,4 

M E 0 I 0 B - U N I C E M C V T % 

MEDIOB-VETR95CV8,5% 

MERI .ONI-87/91CV7' / . 

MONTEOSELM-FFIOV, 

MONTED-86 /92AFF7% 

M O N T E 0 8 7 / 9 2 A F F 7 % 

O L I V E T T I ^ W S ^ V . 

OPERC8AV-87 /93CV6M 

PACCHETTI-90/96CÙI0% 

PIRELLI S P A ^ V 9,75% 

RINASCENTE-88CV8.5V. 

SAFFA 87/97 CV 6,6% 

S 6 R F I S S C A T 9 5 C V 8 % 

Slf 4-88/93 CV 9 % 

SIP 86/93 CV 7% 

SNIAUPD-85 /93COI0% 

S O P A F - 8 8 ' 9 2 C 0 7% 

2UCCM| .86 /93CV9% 

104.1 

95 

99.6 

9 9 5 

9 4 6 

88,8 

101,7 

94.8 

117,75 

n o 

118,7 

100,35 

95,2 

178 

105,5 

94,9 

99,4 

98,8 

98,46 

94,7 

87 

102 

93,4 

95,2 

116,5 

121 

120,6 

100,05 

95,5 

97,9 

97 

180 

Tilolo 

AZFS 84/92 INO 

A Z r 5 86/02 IND 

AZFSB5/952AINO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMIS2/92 2 R 2 1 5 % 

I M I 8 2 / 9 2 3 R 2 1 5 % 

CREOOPD3O-D360% 

CREDOPAUTO 7 5 8 % 

ENEL 84/92 

ENEL 64/92 3A 

FNCL 85/95 1A 

C N E l 86/01 INO 

ieri 

100,35 

107,35 

109.25 

105.35 

207.70 

199.80 

96.60 

77,40 

100.15 

113,36 

106.90 

108.15 

' prec. 

100.35 

107,40 

106,20 

105.66 

207.50 

198.70 

95.50 

77,90 

100,20 

113.35 

107.80 

106,15 

( P r e z z i I n f o r m a t i v i ) 

BP SONDRIO 

B S PAOLO BS 

N 0 R 0 I T A L I A 0 R D 

C RI B0LOONA 

N0RDITALIA PR 

ALIN0R 

FRIUL11/5/01 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

S . G E M S P0RSP 

S GEM.P.R. 1/10/91 

CRROMAGNOLO 

' 53100 

28O0 

270/290 

41400 

190/205 

800 

12150 

3200 

5715 

128000 

125000 

15500/16300 

F INC0MID 

SPECTRUMAA. 

W A A A U T A U A 

WARITALMOB. 

WAR ITALGAS 

WAR GAIC RIS 

WAR L. VISION 

WAR S P E C T R U M A A 

WAR ERIOANIA 

WAR STET RIS 

W A H P 0 P MIL93 

WARREPUBLICA 

' 1720 

5320/5340 

35 

44200/44500 

700/715 

230/240 

1470 

750/790 

1590/1590 

1450/1550 

420/440 

100/102 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER QR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C . 

STERLINA N.C. |A 73) 

S T E R L I N A N . C I P . 7 3 I 

KRUGERRANO 

50PESOSWESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14210/14410 

169OO0/I965O0 

1O8O0O/112O00 

109000/114000 

109000/112000 

446000/466000 

640000/565000 

500000/590000 

83000/90000 

86000/93000 

92000/98000 

82000/88000 

Titolo 

B A G M A A X O 
B C A A G R M A N 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

BCALEGNANO 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

P 0 P C O M I N D 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

P0PEMIL IA 

POP INTRA 

LECCORAGGR 

POP LODI 

LUINOVAHrS 

POP MILANO 

POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 

PR0V NAPOLI 

chiù*. 

20 

91300 

11200 

18100 

12300 

55O0 

•1000 

15756 

15900 

36600 

7520 

95800 

9670 

7500 

13320 

16460 

6025 
13000 

6800 
3100 

5260 

prec 

50 

90700 

11300 

18150 

12350 

6611 

10700 

15166 

16000 

35300 

7500 

95600 

9690 

7500 

13400 

15490 

6026 
12900 
6900 

3090 

5200 

Var, % 

-60 00 

0 6 6 

•088 

•0 20 

•0 40 

•0 20 

2 8 0 
0 67 

-0 63 

0U5 

0 2 / 

0 1 0 
•1 24 

0 0 0 

•0 00 

OLIO 

0 0 0 

0 ? » 

•1 45 
0 32 

0 9 6 

S A M B R S U D 

BHOGGI1/AR 
CIBICMMEPL 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R 8 S 

CRBERGAMAS 

VALTÉLLIN 

CHEDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCL' 

H N A N C E P R 

F R F I i r 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCCND 

NAPOLCIANA 

NED ED 

NED EDI! RI 
S IHRPHIV 

HOGNANCO 

W A R P O P B S 
ZEROWATT 

4090 
1670 

690 

115 

6700 

26990 

11900 

7600 

9450 

49100 

50100 

9550 

1710 
1394 

141000 

6060 

1949 

1608 
1975 

403 

700 

5490 

3900i 

l/OO 

669 ' 

109 

6200 

7CS90 

12000 

7500 

BlOO 

49900 

60100 

8660 

1161 

1305 

141000 

6038 

1199 

1810 

19 /5 
437 

950 

5690 

•£L 
>76 

16 

10 

_£ 

•t 
1 

-1 

0 

0, 
4 , 

• 0 : 

O i 

•oc. 

i ' 9 
•0 1' 
01» 

•7 7t 

7 6 C 

•3 51 

•1 
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Giuseppe l i11 ' a l cercpone la prima pietra dell'AHasud di Poml-
gliano d'Aid 1 9 6 f r a»* t r a A M o Mo'° 

E iort) Luraghi 
il («ade» 
delAlhsud 
aVfl Mlt È mora scorsa 
notte a-P0. all'eli 86 an­
ni, Giù»? Luragtaureato 
alia ?"'• gànissimo 
mane* puntala Pirelli, 
| c g 0 iprio nomila rina­
scila d"a R<"»- N e l - 5 ° 
LuragFeH° <"> l'incari­
co dfxlirctta generale 
della^0 <l"i» n e l '5 2 ' 
quelk' direttt generale 
dellaieccanìSi occupò 
dcllaJanJzzatie dell'in-
dustjubblkissumendo 

' infinivicepidenza del-
lAlweo. , 

Ufotagor* di un duro 
• braci ferrofistanza con 

| a fter il (iciare l'Alia 
Lurfwnsoiatti di pro-
dia» vetUìinnovativa e 
di f difluic. Era il prò-
geHuellae sarebbe poi 
dK> la nJa «Giulietta». 
chj'a rìuta sviluppare 
soTi captt reperiti sui 
minterronali. 

' origlia concezione, 
lactta aobe dovuto es-
M'utilità da 700 c e Un 
pjo diiella vettura C 
» oggi nusco di Arcsc. 
contnfrn la Fiat fu du-

' •>, e Vi 'u «convinta- a 
"• «are Jogetto. posizio-

? la <pfetta» tra le vettu-
,-cillndi superiore. Fu 
frnenMp successo. La 

Titta. JD' di cilindrata, 
•ungo» 155 chilometri 

orari, e divenne uno dei sim­
boli dell'Italia di quegli anni. 

Dal '56 al '60 Luraghi fu alla 
testa della Lanerossl. Tomo 
quindi all'Alfa come presiden­
te, seguendo l'azienda negli 
anni in cui videro la luce la 
Giulia. l'Alfetta, la 1750. la 33 e 
l'Alfasud, prodotta a Pomiglia-
no. 

La scelta di, raddoppiare gli 
impianti fu tenacemente difesa 
di Luraghi: l'Alfa non aveva le 
dimensioni per reggere la con­
correnza; doveva puntare a 
crescere per non perire. Poco 
prima dell'Inaugurazione di 
Pomigliano, In piena crisi pe­
trolifera, Luraghi si oppose alle 

' pretese di De Mita e e Gullotti 
' di allargarsi ulteriormente con 
' uno stabilimento ad Avellino. 

Fu la sua ultima battaglia al­
l'Alfa. Costretto alle dimissioni, 
fu in seguito presidente della 
Mondadori e consigliere di al­
tre importanti società. 

Collaboratore di diverse te­
state, fu protagonista di una in­
tensa attività culturale. Sulla 
Meridiana da lui stesso fondata 
tradusse per la prima volta in 
italiano le poesie di Raphael 
Alberti. Un'attività che prosc-

, gul fino in tarda età: il suo ulti­
mo libro, una galleria di perso­
naggi conosciuti di persona, 
Luraghi l'ha dato alle stampe 
pochi mesi fa. OD.V. 

La Corte costituzionale 
ha rigettato le censure 
del pretore di Milano contro 
la legge che regola la Cig 

Il caso era stato sollevato 
dall'Alfa-Lancia di Arese 
«Il calo di mercato non è 
uno dei rischi d'impresa?» 

Cassa integrazione legittima 
anche per crisi temporanee 
Le aziende in difficoltà per un calo, temporaneo, di 
domanda possono chiedere la cassa integrazione 
per i loro dipendenti. Era ed è costituzionalmente 
legittimo. Lo ha deciso la Corte Costituzionale ri­
spondendo a un ricorso sollecitato dai giudici mila­
nesi sulla vicenda Alfa-Lancia. I lavoratori avevano 
chiesto l'integrazione della cig considerando le dif­
ficoltà del mercato uno dei rischi imprenditoriali. 

FERNANDA ALVARO 

BEI ROMA Si vendono meno 
auto? Cassa integrazione per 
tutti per quattro settimane. Do­
ve sta allora il rischio dell'im­
prenditore che quando c'ò da 
guadagnare, guadagna, e 
quando c'è da perdere scarica 
l'onere sulla collettività e sui 
lavoratori chiedendo la cassa 
integrazione? È giusto, anzi è 
costituzionale aiutare In que­
sto modo le aziende in difficol­
tà? Era e continuerà ad esserlo. 
Lo hanno deciso I giudici della 
Corte costituzionale respin­
gendo i dubbi espressi dal pre­
tore di Milano sulla legge nu­
mero 164 del 7 5 dove consen­
te l'ammissione delle imprese 
alla «cassa in caso di sospen­
sione o contrazione dell'attivi­
tà produttiva dovuta a tempo­
ranee situazioni di mercato». 

Il magistrato milanese aveva 
sollevato la questione affron­
tando un giudizio che vedeva 
contrapposti l'Alfa-Lancia e al­
cune centinaia di lavoratori. 
Questi ultimi, firmando una ri­
chiesta di ricorso messa a pun­
to dai cobas e non dai sinda­
cati confederali, si erano rivolti 
al pretore per ottenere il paga­
mento della differenza tra la 
retribuzione normulc e l'Inte­
grazione da essi percepita so­
stenendo l'illegittimità della, 
sospensione del rapporto di la­
voro. La magistratura milanese 
aveva sospeso il giudizio e l'a­
veva sottoposto alla Corte Co­

stituzionale sollevando una se­
rie di questioni. La prima, ap­
punto che la cassa integrazio­
ne destina a beneficio delle 
imprese, «per ridurne il rischio 
economico, risorse che po­
trebbero impiegarsi per pro­
muovere l'uguaglianza sostan­
ziale tra i cittadini»; che com­
porta la riduzione del tratta­
mento economico dei lavora­
tori collocati in cassa integra­
zione trasferendo su di essi un 
rischio proprio dell'imprendi­
tore; che altera le regole della 
concorrenza e del libero mer­
cato; che la «provvidenza ac­
cordata, quand'anche confi­
gurabile come strumento di tu­
tela dei lavoratori, prescinde 
dall'involontarictà dell'evento; 
che, per finire, l'alterazione 
delle regole della libera con­
correnza comporta una remo­
ra alla imparzialità dell'azione 
della pubblica amministrazio­
ne. 

Ma la Corte Costituzionale 
non ha condiviso questi rilievi 
esprimendosi per la costituzio­
nalità della legge che regola la 
quasi totalità della cassa inte­
grazione attualmente in vigore 
in Italia. Anche soltanto par­
lando dell'Alfa di Arese o della 
Rat, c'è da ricordare che i la­
voratori, quest'anno, sono stati 
In cassa integrazione ordina­
ria, per contrazione del merca­
to e non per ristrutturazioni o 
chiusura della fabbrica, quasi 

una settimana al mese (marzo 
e dicembre esclusi). Affron­
tando la questione i giudici di 
Palazzo della Consulta hanno 
ribadito che esiste una situa­
zione di bilanciamento per i 
lavaratori tra ia riduzione del 
salario e la conservazione del 
posto di lavoro. E guardando 
agli imprenditori ha sottolinea­
to che il ricorso alla cassa inte­
grazione non serve a «tutelare» 
il singolo imprenditore «ma 
l'attività produttiva dell'impre­
sa, considerata nel contesto 
dell'economia del paese». 
«L'intervento statale - si legge 
nella sentenza - rimane sem­
pre determinato dalle finalità 
socio-economiche e, quindi, 
da un interesse pubblico». La 
Corte ha poi messo l'accento 
sul fatto che, comunque, l'inte­
resse individuale dei lavoratori 
non rimane privo di tutela. Per 
evitare che la cassa integrazio­
ne diventi uno strumento di 
«vendetta» da parte degli im­
prenditori nei confronti, per 
esempio, di lavoratori scomo­
di, i giudici hanno ribadito che 
i provvedimeli di integrazione 
si attivano sentiti i rappresen­
tanti sindacali. Non solo il con­
trollo di carattere sindacale, 
ma anche giurisdizionale. La 
Corte ha ribadito che è anche 
compito della magistratura far­
si carico che l'eventuale ricor­
so alla cassa integrazione non 
si realizzi attraverso discrimi­
nazioni o situazioni di arbitra­
rietà. 

La nuova sentenza confer­
ma la prassi giuridica e sinda­
cale attuale. Un pronuncia­
mento opposto avrebbe forse 
integrato il salario, per parlare 
soltanto del primi cinque mesi 
di quest'anno, di 85.000 lavo­
ratori in cassa Integrazione. 
Ma, in una lettura diversa, po­
teva significare la perdita dello 
stesso numero di posti di lavo­
ro. 

Skf Torino 
in crisi 
Chieste 567 
sospensioni 

E * TORINO. La Skf, società 
che produce cuscinetti a sfera, 
ha intenzione di sospendere 
567 lavoratori ritenuti «ecce­
denti» rispetto alle necessità 
produttive del 1992. Lo ha an­
nunciato la stessa azienda ai 
sindacati, in un incontro che si 
è svolto ieri presso l'Unione in­
dustriale di Torino, precisando 
che che gli esuberi sono distri­
buiti fra tutti gli stabilimenti, 
ma soprattutto quelli di Viliar 
Perosa (Torino), dove il piano 
di ridimensionamento occu­
pazionale prevederebbe la so­
spensione di 274 dipendenti e 
di Massa, per il quale è stimata 
un'eccedenza occupazionale 
di una settantina di operai. 

Il provvedimento è stato mo­
tivato con «il ritardo del decre­
to sui prepensionamenti e l'ag­
gravarsi della situazione azien­
dale». I sindacati hanno otte­
nuto la sospensione di qualsia­
si iniziativa da parte dell'azien­
da fino all'8 gennaio, quando 
si terrà un prossimo incontro 
per esaminare le decisioni del 
ministero sui prepensiona­
menti. 

L' azienda ha intanto accet­
tato - affermano in un comuni­
cato Fiom, Firn e Uilm - di cal­
colare i ratei mensili di tredice­
sima ai lavoratori che non han­
no superato nell'arco di ogni 
mese le due settimane di cassa 
integrazione. Ai cassintegrati a 
zero ore sarà data una «una 
tantum» di 200.000 lire entro 
dicembre. 

Agitazione 
blocca 
il porto 
di Livorno 

EH LIVORNO. In sciopero, ieri 
mattina, i lavoratori del porto 
di Livorno, dalle 9 alle 12, e 
quelli del cantiere navale Or­
lando, dalle 10 alle 12. Sul tap­
peto due questioni di fonda­
mentale importanza per la cit­
tà labronica: il prospettato ab­
bandono della «Sea Land» 
(traffico contenitori da circa 
60 mila pezzi l'anno) e la trat­
tativa fra Rncantieri e Sec di 
Viareggio per la cessione del 
cantiere livornese. I lavoratori 
del porto hanno bloccato par­
zialmente la via Aurella, nella 
zona dell Ardenza, rallentan­
do notevolmente il traffico. I la­
voratori del cantiere hanno in­
vece formato un corteo, insie­
me anche ad alcuni lavoratori 
del porto, che dalla sede del 
cantiere stesso hanno raggiun­
to la prefettura, dove c'è slato 
un Incontro. 

Lo sciopero dei portuali li­
vornesi si colloca alle imme­
diate spalle della sentenza de­
positata ieri l'altro dalla Corte 
del Lussemburgo, che ha de­
cretato la fine del monopolio 
dei portuali. Una decisione, 
com'è stato osservato, che in 
dieci paginette ha superato di 
fatto l'attesa riforma dei porti, 
il cui disegno legge è bloccato 
da mesi in Parlamento. Da qui 
gli interrogativi che si rivolgo­
no più ai tempi in cui le conse­
guenze della sententi si mani­
festeranno in tutta la loro por- • 
tata, che agli effetti immediati. 

: ,;.. E il 740 dei dipendenti potrebbe saltare già dal '92 

fltdifiche all'Invini straordinaria 
Uvia esenzioni e rateizzazioni 

l 
ALESSANDRO OALIANI 

• ROn Un altro pezzo del-
marta economica del go-

imo se è andato via. L'In-
,m strinarla, l'imposta su­
fi imitili, che tutte le im­
prese «obero dovuto versa-
e enti prossimo 20 dicem­
bre, stala modificata. 

, „'a*seDc ha sortito l'effetto 
rolulaministro delle Finan­
ze, il balista Rino Formica, 
ha rr»lo. Ieri, al termine di 

< una Jone della maggloran-
1 za alternerà, è stato lo stcs-
i so F^ci a dire che il gover-
f no vrt un decreto per mo-
I dlfial''mPOSla. Un voltafac-

d a <t> nei giorni scorsi c'era 
' statialchc. avvisaglia e che 

arrrtppena in tempo per 
Mot* gli unici dei commer­
ciatene già si apprestavano 
a («conteggi per versare in 
tenia tassa. 

%? Le modifiche, che an-
chininistero delle Finanze 

ha ufficializzato, sono consi­
stenti. In pratica saranno 
esclusi dal pagamento dell'In-
vim straordinaria gli immobili 
non strumentali di tipo specia­
le, classificati nelle categorie D 
ed E, cioè quelli adibiti ad atti­
vità produttive, industriali e 
commerciali, come depositi, 
alberghi e ristoranti. Tutti que­
sti non pagheranno l'anticipo 
ma verseranno l'Invim ordina­
ria decennale. Complessiva­
mente dovrebbe trattarsi di cir­
ca un quarto del totale degli 
immobili. Per gli altri invece, 
cioè abitazioni, uffici e negozi, 
è prevista una rateizzazionc. Il 
contribuentc potrà differire il 
pagamento di quella parte del­
l'Imposta che superi del 4% il 
valore dell'immobile. Il versa­
mento di questa parte dell'im­
posta dovrà essere effettuato 
entro il 20 dicembre '92. In 
pratica, se ad un'imposta di 50 

CHE TEMPO FA 

milioni corrisponde un immo­
bile del valore di un miliardo, 
si dovrà pagare entro il 20 di­
cembre prossimo 40 milioni 
(cioè il 4%) e gli altri 10 milio­
ni entro la fine del '92. Da que­
ste agevolazioni sono però 
esclusi enti e società finanzia­
rie con un capitale sociale su­
periore ai SO miliardi. Cioè 
banche, assicurazioni e socie­
tà di intermediazione, che ven­
gono giudicate «soggetti forti». 
Le modifiche hanno suscitato 
grande soddisfazione, specie 
in casa Oc. Per Mario Usellinl, 
deputato De, che è stato il vero 
ispiratore di questa correzione 
di rotta: «Ci si è fatti carico di 
un problema che riguarda mi­
gliaia di cittadini e che era di­
ventato politico». Usellinl non 
lo dice ma le elezioni alle por­
le hanno contribuito non poco 
ad incrementare la «policizza-
zione» del problema. Anche 
Formica, che pure non è stato 
tra i promotori delle modifiche 

e che ha dovuto fare buon viso 
a cattivo gioco, di fatto, lo rico­
nosce. «I problemi di gettilo -
ha detto - sono importanti ma 
non si possono fare soffrire si­
tuazioni ingiuste. Se ci sono 
problemi di gettito li superere­
mo». In effetti, l'Invim straordi­
naria avrebbe dovuto frullare 
allo Slato 5.040 miliardi. Ma 
improvvisamente questi calco­
li sono diventati troppo pessi­
mistici. E dal ministero delle Fi­
nanze sono arrivati nuovi cal­
coli, secondo i quali 11 gettito 
reale sarebbe di 6.000-6.500 
miliardi. Il sottosegretario alle 
Finanze, il liberale Stefano De 
Luca a questo proposito so­
stiene che in realtà si era sotto-
sistimalo il gettito. Lo stesso De 
Luca ha fatto poi sapere che 
fin dalla prossima scadenza Ir-
pef del maggio '92 potrebbe 
entrare in vigore la norma che 
prevede la fine dell'obbligo 
per i lavoratori dipendenti di 
presentare il modello 740. 

L'Ina rivuole il suo posto all'Imi 

Colombo e Pallesi 
rilanciano Ina-Inps 
ESI ROMA. Rifiorisce il sorriso 
tra Inps ed Ina? Sembra pro­
prio di si. Anzi, toma addirittu­
ra In campo l'idea di una colla­
borazione nella previdenza in­
tegrativa. Dopo il fallimento 
del polo a tre con la Bnl, il pre­
sidente dell'InpsMario Colom­
bo ha rilanciato ieri, modifi­
candola, la vecchia proposta 
del suo predecessore Giacinto 
Militello. L'alleanza Inps-Ina 
per le pensioni integrative, ha 
detto Colombo, «rappresenta 
una pista di lavoro di straordi­
nario interesse: siamo due enti 
pubblici e disponiamo di strut­
ture che possono favorevol­
mente integrarsi». La replica 
del presidente dell'Ina, Loren­
zo Pallesi non si è fatta atten­
dere: «Fra noi vi è la possibilità 
di sinergie». 

La scottatura del vecchio 
polo è stata pesante per l'istitu­
to assicurativo. Tempo perso, 
ma soprattutto 400 miliardi in­

vestiti in azioni Bnl di cui l'Ina 
non sa cosa farsene. Pallesi 
vorrebbe cederla, così come 
vorrebbe privarsi della sua par­
tecipazione nel capitale dell'I­
mi (9*) : in tutto sono 2.000 
miliardi di partite incagliate, si 
lamenta. Il polo Imi-Casse po­
teva fornire l'occasione buona 
ma il sempre più probabile fal­
limento del piano di Mazzotta 
sembra far sfumare ogni pro­
spettiva di cessione a breve ter­
mine. Ed allora Pallesi torna a 
rivendicare un posto nel comi­
tato esecutivo dell'Imi che ave­
va appena detto di voler lascia­
re: «Mi sono chiamato fuori -
ha detto ieri - perchè c'era in 
piedi il progetto tra Imi e Cari-
pio. Se il progetto non si perfe­
zionerà, l'Ina rivendicherà il 
fatto che il secondo azionista 
deve essere rappresentalo nel­
l'esecutivo». Il presidente del­
l'Ina ha anche posto un termi­
ne: l'assemblea dell'Imi del 
prossimo aprilo. Proprio ieri il 

eda dell'istituto ha provveduto 
a sostituire il presidente dell'I­
na nel comitato esecutivo con 
Mario Ercolani, nominato an­
che vicepresidente. Gli altri 
membri sono 11 presidente Lui­
gi Arcuti, Giuseppe Falcone, 
Roberto Mazzotta ed Antonio 
Pedone. 

Secondo Pallesi, l'Ina deve 
cambiare volto in fretta se non 
vuol perdere i contatti con un 
mercato sempre più tumultuo­
so. Avrà bisogno di fondi e so­
prattutto di una nuova legge 
che ne consenta la trasforma­
zione in spa sulla scorta di 
quanto si è fatto per le banche 
con la legge Amato. Anche se, 
avverte, il 51% deve rimanere 
in mano pubblica. Per Nevio 
Felicetti, responsabile Pds per 
le assicurazioni, è necessario 
passare dalle parole ai fatti 
giacché «il grande elefante de­
ve liberarsi da pratiche di ge­
stione superate». DG.C. 

SABATO 14 DICEMBRE 

CON rUiiità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 23 SAHARA OCCIDENTALE 

Giornale + fascicolo SAHARA OCCIDENTALE L 1.500 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

Ufficio Formatone Politica 
Direzione Pds 

IL S I S T E M A F I S C A L E I T A L I A N O 
A N A L I S I E P R O P O S T E D I R I F O R M A 

CORSO DI FORMAZIONE 16 - io DICEMBRE IWI 
PROGRAMMA 
-Il concetto di sistema fiscale e i «tipi» di sistemi.Confronto con i 

paesi europei; 
- Il quadro isutuzionalc del sistema fiscale italiano. Strumenti ed effi-

cienza del prelievo: 
- Il ruolo del sistema fiscale nel quadro macroeconomico. Il finanzia­

mento del bilancio dello Stalo: 
- Gli effetti redislribuuvi del sistema fiscale. Equità del prelievo: 
- Le proposte di riforma del sistema fiscale. 
RELATORI 
Marco Gerì, Antonio Giurane, Raffaello Lupi, Sergio Lugarai, 

Vincenzo Vbco. 

PDS: UN N U O V O S O G G E T T O AMBIENTALISTA 
Seminario di approfondimento 

sulla recente legislazione in materia ambientale 
FRATTOCCHIE (Roma) 17-18 DICEMBRE 1991 

PROGRAMMA 
- Difesa e gestione della risorsa acqua; 
- Leggi in materia di difesa del suolo; 
- Tutela e valorizzazione delle aree protette; 
- Legge sui parchi: valutazione e applicazioni: 
- Pds: un nuovo soggetto ambientalista; 
RELATORI 
Giorgio Tornali, Giuseppe Cartoli, Enrico Paottni. 
Conclude i lavori: Fulvia Bandoli, responsabile nazionale Pds area 

Ambiente, Diritti, Associazionismo, 
/ carsi di formazione si .rvo/gono premo l'istituto Togliatti, via Appio Nuova, km 
22, Frattocchte (Roma). Prenotazioni ed iscrizioni ai corsi vanno comunicate 
alla segreteria dell'lxtilulo ai numeri. (06) 9SS80O7 - 935620H. 

CA^ 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Non vi sono grandi no­
vità da segnalare per quanto riguarda l'o­
dierna evoluzione del tempo perché la si­
tuazione meteorologica è sempre caratte­
rizzata dalla presenza di una vasta e consi­
stente area di alta pressione atmosferica e 
da un ristagno di aria fredda di origine arti­
ca nei bassi strati atmosferici. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten­
trionali scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno ma sulla pianura Padana si 
avranno formazioni nebbiose abbastanza 
consistenti che durante le ore più fredde 
provocheranno sensibili riduzioni della vi­
sibilità. Sulle altre regioni italiane condi­
zioni di variabilità con alternanza di annu­
volamenti e schiarite, attività nuvolosa più 
consistente lungo la fascia adriatica e sulle 
regioni meridionali dove sono possibili 
piogge Isolate e nevicate anche a quote 
basse. 

VENTI. Deboli provenienti da Nord-Est. 
MARI. Mossi i bacini orientali leggermente 
mossi gli altri mari 
DOMANI. Poche varianti da segnalare 
L'intensificazione della nebbia sulle pianu­
re del nord ed anche sulla vallate appenni­
niche e lungo i litorali. Condizioni di varia­
bilità sulle regioni centrali e su quelle meri­
dionali. La temperatura dovrebbe ripren­
dersi gradualmente. 
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820 P i n a Natta* ZX aaal aaar al r i a » 
oaa i i i i a m T . Intervista a Ubero Gualtieri, 
pren. comm. stragi 

8.30 U Da «amasia Cootlaa. In «midio Barba­
ra PalomDell 

9.10 Plana riattai t i aaal «eoe: ti natte 
oot iM' i i iaT Ricordando con Camita Ce-
dema e Giorgio Gali 

9.30 Cora ani setta rana. Intervista a Gtusep-
pò Bona 

Ore 10.10 n a n i Pettata 12 aaal toam al riapre 
aaa itentazar Ricordando con Mino Casa» 
e Pietro Valprada 

Ore 10.30 L ' n M I n acefala la stana. Rio diretto 

Ore 

cai Massimo BeDottl, vicepresidente Coni-
cottlratort 

1110 Plana Feataae ZI aaal atee: al riaere 
ma samataT Ricordando con Luigi Passe­
ra. In studio Gianni Clprlanl 

Ore 1130 Cesto tei Inora: rtawoall a itooM. Inter-

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

vista ,i Sergio D'Anioni. Segr. gen Cisl 
1115 La Ile 'processa» Cessila. Intervista con 

0 l'.iolo Parigi 
1C 10 Rllorxlsilori» diventa pertHe. Dirotta dal 

17 ?0 Un» aattnzìooe par la «Mica. Intervista 
n i ci.tC'.CfjO-'jG-'PQori 

1tì?0 RUftftdjrloae dhwata partita. Interviste r. 
cui osit.} al Congresso 
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Annuo 

L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
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Eetero Annuale Semestrale 
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Per abbonar» versamento sul e e p n 29972007 tale­
ntato all'Unita SpA, via dei Tdunni. 19 - 00185 Roma 
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da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale fonale L 400 000 
Commerciale (estivo L 515 00C 
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SII•K,\,\ui[tortola34,Tonno, tei.011/57531 
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«Quell'isolamento 
era anche 
una grande forza» 

MARCO FKRRARI 

• 1 Qual e la ragione della 
riservatezza di Tobino? Qua­
le logica lo ha spinto all'Iso­
lamento, alla non apparte­
nenza a gruppi o correnti 
letterarie? Probabilmente la 
domestichezza del dolore. Il 
dolore del ricordo, cosi ben 
testimoniato dai «panorami 
strapiombanti» di Vezzano 
Ligure, paese natio della 
madre: e il dolore dell'uo­
mo, inquadrabile nell'im­
magine delle mura spettrali 
di Maggiano. l'ospedale psi­
chiatrico lucchese nel quale 
Tobino espletò la sua carrie­
ra medica. Eppure chi lo ha 
conosciuto - come la scrit­
trice Rosetta-Loy - parla di 
lui come «di una persona 
gkwtaje ed ironica che non 
dimenticavo'certo, neppure 
dietro la sua faccia di ottan­
tenne, di essere stato un gio­
vane bello e scanzonato». 

Ce, nel percorso di Tobi-
rio, una personale ricerca 
Iella memoria, una trama 
sottostante che avvince ogni 
sentimento ed ogni allctto. Il 
suo ritomo costante alla fa­
miglia, alla gioventù, all'inti­
mità delle passioni lo spinse 
h un terreno di scavo dentro 
se stesso che, per forza di 
cose, lo isolava dalle mode 
e dalle tendenze. 

•Dietro i mondi perduti di 
Tobino - sostiene Geno 

• Pampaloni - vi è un mondo 
di valori che non hanno più 
corso nella storia». Tobino è 
stato un «signore della lette­
ratura» ma anche della poe­
sia, come ricorda il poeta 
Giovanni Giudici: «Nei suoi 
versi, da Poesie del '34, ad 
Amicizia del '39, da Veleno 
ed amore del '42 a 1944-48-
allerma Giudici - il riferi­

mento personale si stempe­
ra sempre nello spazio am­
pio del sentimenti e dei 
comportamenti umani, gra­
zie anche all'esperienza 
professionale di Tobino. 
Una esperienza che pochi 
scrittori possono vantare a 
tal punto che il suo secondo 
mestiere, quello di medico, 
può essere benissimo consi­
derato il primo». 

La sua esistenza e circo­
scritta In quel breve tratto di 
terra che comprende Lucca, 
la Versilia e la vallata del 
Magra, aperto alle visioni 
ampie del mare, alle bian­
che Apuane, alla verda e 
ostica Garfagnana e ai colori 
antichi delle ville e dei casa­
li. Eppure Tobino scelse de-

" liberatamene di non appar­
tenere a nessun cenacolo 
letterario che in queste zone 
ha preso corpo: dai circoli 
letterari fiorentini al gruppo 
versiliesc di Delfini, Canee» 
gni e Fusco, sino agli Intel­
lettuali di Bocca di Magra, 
Sereni, Vittorini e Fortini. «Il 
suo isolamento era la sua 
forza» sostiene Cesare Gar-
boli, ed anche la chiave che 
lo legava in maniera indele­
bile ai molti lettori. «Non si 
estinguono ì sogni e le idee 
e le sanguigne passioni del 
luogo dove nacquero e vis­
sero, ma continue vivono, 
con terrìbile forza» ebbe a 
scrivere in Amicizia. Oggi, ri­
percorrendo i luoghi delle 
passioni di Tobino, si po­
trebbe scoprire che dietro le 
ceneri delle ideologie so­
pravvive ancora una antica 
onestà, quella della gente 
comune, quella che conti­
nua, nonostante tutto, ad 
accendere la brace. 

Una delle 
ultime 
fotografie 
che ritraggono 
lo scrittore 
Mario Tobino CULTURA 

Dieci miliardi 
perle 
celebrazioni 
leopardiane 

• i ROMA La commissione 
Pubblica Istruzione del Sena­
to ha approvato un disegno 
di legge che concede un 
contributo straordinario per 
il progetto «Leopardi nel 

mondo»: dieci miliardi in dic­
ci anni per ricordare il cento­
cinquantesimo anniversario 
della morte (1837) e il due­
centesimo della nascita 
(1797) Il finanziamento 
consentirà di pubblicare le 
opere del poeta nelle princi­
pali lingue, di realizzare con 
vegni e seminari di carattere 
nazionale e intemazionale, 
di costituire concorsi a premi 
e borse di studio, di recupe­
rare e restaurare i luoghi leo­
pardiani di Recanati 

È morto Mario Tobino. L'ottantunenne scrittore, psichiatra 
in un manicomio scrisse parecchi libri anche su questo argomento 
Si attardò in quei luoghi, ne rivelò stupori e dolcezze 
pur non nascondendone le vergogne. Un indugio eccessivo? 

Il racconto della pazzia 
È morto ieri nell'ospedale di Agrigento, per una crisi 
cardiaca, lo scrittore Mario Tobino che ad Agrigento 
aveva appena ricevuto il Premio Pirandello. Tobino 
era nato a Viareggio nel 1910. Era stato psichiatra 
nell'ospedale di Lucca, dedicando a quell'universo i 
suoi libri di maggior fama: Le libere donne di Magna­
no ( 1953) e Per le antiche scale ( 1971 ). I funerali si 
svolgeranno domani a Viareggio. 

FRANCO ROTILLI 

• • Muri per nascondere, 
per proteggere, per escludere, 
per separare. Spazio, habitat, 
recinto asylum, dentro il giar­
dino. Fantasmi, frequentazio­
ni, sguardi da vicino, voyeuri­
smo. Interni viennesi da fine 
secolo, intemi di manicomio. 
Il decoro (e l'orrore) dei ma­
nicomi. Le utopie, le scritture 
e i grandi pensieri non nasco­
no, sembra quasi mai molto 
lontano dalle camere da letto 
nei tempi premodemi. 

Mario Tobino psichiatra 
scrittore (non qui, scrittore) 
ha forse tratto da una volonta­
ria reclusione vantaggio a scri­
vere, nutrimento letterario, fi­
gure e fantasmi, storie e im­
magini. Gli spazi cluusksi sa , 

: sono fecondi di-Mori '« di 
amori, producono visioni, illu­
sioni qualche volta allucina­
no, sempre alimentano sensi, 
sentimenti, memorie vissute, 
memorie presunte, e nella 
memoria la mediocrità può 
tarsi sublime, o altrettanto far­
si orrore, con indifferente al 
reale, gratuità. 

Francois Tosquelles, psi­
chiatra, fu direttore a Saint Al­
ban in un ospedale psichiatri­
co dentro il quale, nell'imme­
diato dopoguerra nacque l'u­
topia di una nuova psichiatria 
•dentro le mura». Animata 
dalla cultura della resistenza, 
dall'incontro tra intellettuali e 
classi popolari di quegli anni 
straordinari nacque l'utopia di 
•una scuola della liberta» den­
tro l'asilo, dentro le mura, 
dentro il manicomio.Etica ed 
estetica, proletari ed intellet­
tuali, artisti, (i surrealisti): 
«l'ospedale era diventato co­
me un imbuto che raccoglieva 
i diversi passaggi». Dentro le 
mura nacque qualcosa che 

poteva essere si (all'epoca) 
scuola di libertà. Lo lu. 

Ma, si sa, «ideologia è liber­
tà quando si fa, oppressione 
quando è fatta». Ciò che all'e­
poca fu scuola di libertà di­
venne legittimazione in Fran­
cia al manicomio perpetuato. 
Dai falansteri alle comunità 
terapeutiche, dai muri di Berli­
no alle cortine di ferro, dal­
l'uomo nuovo che doveva na­
scere nell'isola-Cuba, opposte 
ideologie hanno sempre so­
gnato che il bene potesse es­
sere coltivato solo dentro le 
mura, previamente erette a di­
fesa. 

Altri hanno pensato che le 
mura proteggano gli uni e gli 

^ altri dal male: la società dalla 
• violenza dèi pazzi o i pazzi 
dalla violenza della società. 
Intercambiabile il line, immu­
tabili i modi, il luogo, il come, 
il dove. 

Il dolore, gli orrori, ma an­
che la magia dei luoghi, mica 
tanto vago il puzzo chiuso. Il 
professor Diatkine che pur di­
rige un servizio psichiatrico 
molto ricco e molto moderno 
dice che. quando ad occhi 
chiusi viene portato in un luo­
go, sa riconoscere se si tratta 
di un luogo di psichiatria. «Se 
senti odore misto di fumo e 
urina puoi senz'altro dire: on 
est chez nous». 

Tobino si sentiva, era, a ca­
sa. «Quando rientrate nella 
notte di voi slessi a casa, allo­
ra Il vi dite: sono io. lo sono lo 
stesso». Tobino rimase lo stes­
so. 

Intanto, fuori, il mondo 
cambiava. Le fragili e mo­
struose umanissime creature 
lunatiche o letargiche, melan­
coniche o maniache, eccessi­
ve, diafane o lamellche, si 

L'interno di un ospedale psichiatrico: all'universo della pazzia Tobino ha dedicato i suoi libri migliori 

moltiplicavano e indifferen-
ziavano. I mali del mondo che 
portavano gente in manico­
mio si moltiplicavano. I «prov­
vedimenti della pietà e della 
scienza», gli «asili dei mente­
catti poveri», i decorosi luoghi 
di cura e benevolenza per gli 
alincati con i loro teatrini, gli 
atéliers di pittura e sartoria, i 
viali alberati, le «grandi lumi­
nose camerate» venivano in­
vase da folle di poveri cristi 
accomunati ormai da null'al-
tro che daiia forsennata ne­
cessità di ordine, produzione, 
ricchezza, normalità, omolo­
gazione. Gli inutili orrori dei 
manicomi uscivano dalle mu­
ra, per entrare nei televisori, 

nelle case, sui giornali. 
Artaud aveva già dichiara­

to: «Cari direttori (di manico­
mio), nei loro confronti avete 
solo un diritto: la forza». Con 
Basaglia il re (lo psichiatra) 
fu, finalmente nudo. 

Vennero nuovi più generali, 
per quanto astratti (ma per-
che?) diritti e crollo dei muri! 
delle mura, dei confina di 
ogni limite frapposto all'uni­
versalità dei,consumi e dei 
prodotti indifferenti questi alle 
patologie da serra. Le serre 
crollavano dopo essersi tra­
sformate in pattumiere. 

Tobino si attardava in quei 
luoghi, ne riviveva le infinite 
dolcezze, gli stupori, le mera­

viglie, non ignorandone le 
vergogne. C'era un grande at­
to di conoscenza, forse di 
amore. . • 

Ma non si può attardarsi 
troppo nelle soffitte umide 
buie^fié vivere a lungo nei 
pressi di un cimitero senza 

• 'che anche l'amore cominci a 
sembrare altro e forse a non 
esserlo più, neanche quello 
per sé che doverosamente nu­
tre la grande scrittura. 

Ma nei nuovi «passaggi nel­
la città», le "libere donne» at-

. tendono ancora la loro scrittu­
ra che dia conto di un altro 
linguaggio, di un'altra vita 
ovunque esse siano, altrove 
da Magliano. 

L'urlo e la memoria 
di un medico 
del vecchio mondo 

NICOLA FANO 

• • «Dissi sempre quel che 
incontrai, quel che soffersi nel­
la vita. Fui sotto il fascismo e 
scrissi Bandiera nera, andai al­
la guerra e stesi // deserto della 
Libia, partecipai alla Resisten­
za e tentai di cantarla nel Clan­
destino-, sempre amai il mio 
marinaro paese e lentamente 
nacque Sulla spiaggia e al di là 
dal molo. Infine, ero medico di 
manicomio e anche dei "mal­
ti" parlai». L'avventura umana 
e letteraria di Mario Tobino 
può essere racchiusa entro 
queste poche parole rese, in 
un intervista, a un altro inquie­
to scrittore, Aldo Rosselli. Non 
6 solo un piccolo elenco di ti­
toli, e anche un proclama di 
poetica: gli incontri e le soffe­
renze si fanno letteratura sen­
za mediazioni perche spesso 
la realtà è sufficiente a suggeri­
re simboli e metafore. L'impor­
tante è saper identificare - nel­
la realtà - quella linea labile 
che separa fantasia e dolore. 
illusione e sofferenza. 

Mario Tobino era nato a 
Viareggio nel 1910 e nel 1942 
aveva esordito in letteratura, 
con il romanzo // figlio del far­
macista. In quello stesso anno, 
reduce di guerra per una ferita 
grave, aveva compiuto la scel­
ta che avrebbe segnato tutta la 
sua vita e l'intera sua opera: 
andò a lavorare nel manico 
mio di Bologna. LI, in quei luo­
ghi di confine fra mondo e ir­
realtà, visse poi la gran parte 
della sua vita: per quasi qua­
rantanni, infatti, Tobino é ri­
masto fra le mura del manico­
mio di Lucca, sulle colline di 
Maggiano. E alle iperbole 
umane di un universo tanto 
complesso e anarchico come 
quello della pazzia, dedicò poi 
i suoi libri più importanti: Le li­
bere donne di Magliano 

(1953), Per le antiche scale 
(1971) e infine // manicomio 
di Pechino (1990). Libri sem­
pre a metà strada fra il diano di 
vita, l'autobiografia e la libera 
fantasia. La medesima conti­
guità Ira il suo lavoro di medi­
co e la sua vocazione letteraria 
(Tobino ha sempre abitato in 
due stanzette disadorne nel 
«suo» manicomio, assistendo i 
malati ogni mattina e scriven­
do ogni pomeriggio) ne ha (at­
to uno scrittore singolare, di­
scusso e discutibile, spesso dif­
ficile da etichettare, comun­
que portaiore di un realismo 
tinto di malinconia e esaspera­
zioni poetiche. 
- Scrìttare'><Mlrr«follia. dun­
que-ma non soltanto: p<>rJie 
Tobffic-«iU»«...jPiow«a.io da 
Tobino-fnlàrfcarifcpevà' con­
centrare tutta la sua attenzione 
sulle innumerevoli contraddi­
zioni di ogni avventura quoti­
diana. Quella dei suoi protago­
nisti (tanto : «medici invec­
chiati tra i matti» come in Per le 
antiche scale, quanto gli anar­
chici braccati dal fascismo co­
me in Bandiera nera) è sem­
pre stata una vita minima e ap­
partata, significativa proprio 
per le apparenti casualità e 
semplicità. Non 6 stato crepu­
scolarismo, quello di Tobino. 
ma fede nella rappresentatività 
dei particolari, nelle allucina­
zioni dolorose della pazzia di 
ogni giorno. Dalle due finestre 
sul cortile dell'ospedale di 
Lucca - raccontava sempre 
Tobino - «mi raggiungevano 
voci, racconti, pianti, urli»; la 
sua vocazione di scrittore, alla 
fine, s'è consumata nell'urgen­
za di trascrivere e reinventare 
quelle stessi voci e quegli stessi 
pianti. Non più ntenei idoli 
pianti e voci della pazzia, ma 
segni pesanti di un mondo im­
pazzito. 

I sogni senza tempo del neoclassico Canova 
• • ROMA. Sarà per l'effetto 
d'una luce dolcissima, assai 
ben dosata, che scende morbi­
da e sensuale sui corpi ignudi 
e si infila nelle piegoline delle 
vesti che esaltano i corpi cosi 
giovanili, ma II marmo bellissi­
mo delle figure pagane e clas­
siche di Antonio Canova, 
esposte in Palazzo Ruspoli al 
Corso (tutti i giorni ore 10/22) 
dal 12 dicembre al 29 febbraio 
1992, per iniziativa della Fon­
dazione Mommo, sembra irra­
diare una surreale luce lunare. 
Non luce di corpi vivi imitati 
dal vero percopiame la bellez­
za ma luce di amorosi sensi, di 
affetti, di calma, di amore e di 
armonia In una assolutezza 
concettuale calati nei corpi co­
me struttura di una bellezza ol­
tre la natura e tradotta in forme 
di una classicità sognata e no-
staigica con una tecnica di 
esecuzione di una grazia Infi­
nita, spersonalizzata come per 
imitare la bellezza classica lat­
ta nella mente assoluta ed 
etema, archetipo ritrovato del­
l'arte e del pensiero estetico. 
Queste sculture stupefacenti 
sono uscite per la prima volta 
dal Museo dell'Ermitage di San 
Pietroburgo che ne conserva 
dai primi dell'Ottocento ben 
quindici a formare la più gran­
de raccolta di sculture del Ca­
nova; alcune come le famose 
«Paride» e «Amore e Psiche gia­
centi» sono intrasportabili per 
la fragilità del restauro. Ac­
compagnano i marmi del Ca­

nova ben sessantanove terre-
cotte conservate sempre all'Er-
mitage e che appartennero al­
l'abate veneziano Farsetti: vi fi­
gurano piccole sculture e boz­
zetti di Gian Lorenzo Bernini. 
dell'Algardi, del Mademo, dei 
Dequesnoy, del Ferrata e di al­
tri barocchi che fanno un gran 
bosco dì gesti, di pieghe di ve­
sti svolazzanti, di espressioni 
patetiche e grottesche, di una 
materia lavica in scorrimento 
Che la stecca e le dita toccano 
p«r finalizzarla alla propagan­
da della religione e del potere 
religioso della Chiesa di Roma 
o all'imitazione di stati d'ani­
mo esasperati e teatrali. Un in­
sieme formidabile di scultura 
in formazione che bene evi­
denzia da quale foresta ge­
stuale sia dovuto uscire il Ca­
nova. Il suo classicismo - ma 
egli non lece copie dell'antico 
perché non. voleva sostituire 
un'altra imitazione all'imita­
zione della natura - é sulla li­
nea della •semplice nobiltà» e 
della «Calma grandezza» che 
predicava per il neoclassici­
smo il Winkclmann. Ma Anto­
nio Canova non imita modelli 
classici ma ne crea per la mo­
dernità. In un tempo breve che 
vede il trionfo di Napoleone e 
la sua caduta nella campagna 
di Russia, Canova pone l'arte 
della scultura in una visione di 
calma e di armonia pacificatri­
ce che sembra precedere la 
storia e lare da modello. Èdiffi-
cile oggi rendere l'emozione 

A Palazzo Ruspoli una móstra 
con i marmi dell'artista provenienti 
dairErmitage e usciti 
per la prima volta da Pietroburgo 
Le terracotte barocche di Farsetti 

DARIO MICACCHI 

che dovette prendere l'«élitc e 
gli intellettuali di San Pietro­
burgo all'arrivo dei marmi di 
Canova: erano i giorni della 
Restaurazione di Alessandro I 
e del sentimento grande russo 
e antifrancese che accompa­
gnò e segui l'invasione di Na­
poleone. La calma, l'armonia 
e l'eros che Canova aveva 
«sciolto» nelle forme di Orfeo, 
del Genio funebre, dell'Amori­
no alato, dell'Amore e Psiche 
stanti, di Ebe, di Napoleone, 
della Maddalena penitente, 
della danzatrice con le mani 
sui fianchi, di Paride, di Elena, 
delle tre Grazie, dovettero pe­
netrare assai profondamente 
nel sogno russo occidentaliz­
zante e grecizzante quando 
ancora aveva corso la religiosi­
tà e la metafisica delle icone. 
Canova, forse più che gli archi-
letti italiani di San Pietroburgo, 
porta nella cultura e nel gusto 
dei russi - e non solo dei russi 
- dei valori classici durevoli ol­
tre la classicità del Rinasci­

mento. In queste splendide 
sculture dell'Ermitage, la mor­
te, che pure aveva già conqui­
stato i pensieri e l'immagina-
zione dello scultore giovanissi­
mo, é lontana, non entra nella 
figurazione, semmai si insinua 
come un gelo nella grazia del­
lo stile. Sull'idea della morte 
aveva strutturato le sue prime 
grandi sculture: «Dedalo e Ica­
ro», il monumento funebre di 
Clemente XIV nei Santi Apo­
stoli a Roma (1782-1787), il 
monumento funebre di Cle­
mente XIII in San Pietro (1787-
1792) e la piramide con quel 
nero abissale della porta spa­
lancata dentro la quale si avvia 
la fanciulla, nel monumento 
funebre a Maria Cristina d'Au­
stria nella chiesa degli Agosti­
niani a Vienna, Dalla Venezia 
illuminista era passato a Roma 
cattolica che era, però, anche 
una straordinaria concentra­
zione di quel che era pagano e 
classico (anche se ispirato dai 
Greci). Aveva cominciato co- «Le Grazie», celebre opera di Antonio Canova esposta a Roma 

me scultore con un tributo a 
Bernini barocco ma si ricorde­
rà sempre della metamorfosi 
berniniana dell'Apollo e Daf­
ne, di quella tenerezza di 
membra che si fanno virgulto e 
di quelle tese nel desiderio, 
Tra i creatori neoclassici Cano­
va non fi moralmente un rivo­
luzionario come il David del 
1789. Non credo che volesse 
accendere gli animi come il 
Foscolo al quale spesso 6 stalo 
accostato. Non anticipa nulla. 
Piuttosto e un conservatore 
della classicità e di certi valori 
di calma, di armonia e di ordi­
ne che egli fa coincidere con le 
forme classiche, pagane, gre­
che alle soglie del mondo mo­
derno che darà quasi sempre 
forme classiche (ritenute clas­
siche) alle sue istituzioni rap­
presentative in architettura e 
con una estensione intemazio­
nale delle tipologie che ancor 
oggi dura. Il 1992 é stato pro­
clamato anno canoviano e ve­
dremo altre mostre a Possagno 
e al Museo Correr di Venezia: 
chissà che l'attuale ritrova--
mento concettuale del Canova 
non metta radici nel dubbioso 
ricercare dei nostri giorni e che 
l'assoluto dell'ideologia classi­
ca non possa venire a riempire 

' la caduta delle ideologie come 
grande nostalgia simbolica di 
lutto quel che doveva essere e 
non 6 slato. Già altre volte lo 
scultore e il suo neoclassici­
smo e stato piegato a significa­
ti ai quali egli mai aveva pensa­
to e lavorato. Aveva immagina­

to per la scultura forme neo­
classiche che non coincideva­
no con le ascese e le cadute 
della storia moderna ma buca­
vano il tempo indicando alla 
storia la durabilità dì certi valo­
ri e di una bellezza assoluta 
che di niente altro si nutriva 
che della bellezza dell'arte. 
Che l'arte sia idea, sia pensie­
ro, sia filosofia: è in forza di 
queste valori formativi che l'ar­
te può ardire di precedere la 
stona e di costituirsi in valore 
autonomo attivo e attivante. 11 
Canova dell'Ermitage e il Ca­
nova della grazia, degli affetti, 
degli amorosi sensi, della cal­
ma, dell'armonia tra gli esseri 
che trapassa in musicalità e 
anche in musica. Ma se andate 
a vedere i monumenti funebri 
troverete davanti alla morte e 
alle porte spalancate sul buio 
ancora calma e armonia. Mo­
numenti funebri cristiani che 
pure ostentano una calma lai­
ca, pagana. Quanto alle scul­
ture che vengono daN'Ennita-
ge, si può parlare di un'azione 
magica su chi entra nella mo­
stra: un'azione che ti libera dal 
caos della città da cui vieni e ti 
risucchia in uno spazio quieto 
e radioso che ogni scultura 
crea attorno a sé. Come sono 
diversi l'uno dall'altro, pure 
nell'idea neoclassica, i corpi 
scolpiti e levigati da Canova e 
dai suoi aiuti fino a laici di­
menticare come siano stati fat­
ti e come mano e strumenti ab­
biano dominato la materia1 È 

un sogno trepidante della gio­
vinezza ingenua e pura quel 
tronco di adolescente che Ca­
nova ha rubato a un ragazzo 
della strada per il suo -Amori­
no con le ali». Possiamo atten­
dere che la farfalla che «Amore 
e Psiche» tengono amorosa­
mente tra le inani unite a gab­
bia spicchi il volo quando ha 
fatto il piero di tenerezza. E 
difficile, tai.io difficile ma si e 
tentati di mettere il proprio nt-
mo dell'anima su quello di 
«Ebe» che viene avanti leggera 
mentre un vento lieve le gonfia 
la veste e sembra sollevarla da 
terra, l-a «Danzatrice con le 
mani sui fianchi» fa trapassare 
la musicalità del suo sentimen­
to in un passo di danza mentre 
la veste sottile si frantuma in li 
nearc, ondulata onda di piego 

' line che esaltano la bellezza e 
l'eros del corpo' ci si sente gol­
fi a provare con lei un passo di 
danza. «Le Grazie», nel lriani?o 
lo che si scioglie in un cerchio, 
sono fermate nell'attimo che 
l'affettuoso scambio di amoro­
si sensi, con quel giuoco seri 
suale di mani che carezzano 
volto e spalle, si sta per aprire 
allo spazio e ai tanti occhi in­
cantati che le guardano rara 
mente una scultura o una pit 
tura fecero dono di tale grazia' 
Nel catalogo Marsilio lesti di 
Giulio Carlo Argan, Serge) Ali 
drosov, Nina Kosareva. Giulia­
no Briganti e Elcna Bassi. Foto 
Mimmo .Iodica. Sponsor Ottici 
Galileo. 
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Sono iddi 
lunghi del Sole 
ad influenzare 
il dima 

I cambiamenti del clima, compreso l'effetto serra, sem­
brano dipende anche dai cicli dell'attività solare. Non 
tanto, pero, dal ciclo molto noto e studiato di 11 anni, ma 
da un altrociclo da 8 a 9 volte più lungo. Lo affermano, in 
un articolo pubblicato sulla rivista «Science», Eigil Friis-
Christensen e Knud Lassen dell'Istituto meteorologico 
danese. Secondo i ricercatori nel ciclo di undici anni la 
luminosità del Sole varia troppo poco (appena lo 0,1 %), 
per avere effetti significativi sul clima della Terra. Le cau­
se dei cambiamenti climatici vanno invece ricercate in 
cicli dell'attività solare di 80 o 90 anni. Confrontando la 
durata dei piccoli cicli solari con la temperatura nell'emi­
sfero nord dal 1860 ad oggi, i ricercatori danesi hanno 
osservato che si sono verificate variazioni significative 
nella luminosità' del Sole ogni 80 anni e che, ogni volta, 
questi fenomeni hanno determinato variazioni significa­
tive nella temperatura. Attualmente ci troviamo all'inizio 
dì un nuovo ciclo di 80-90 anni, che corrisponderebbe a 
una temperatura elevata sulla Terra. 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 1991 

Brasile: 
l'Enea smaltirà 
I rifiuti 
nudeari 

È stato assegnato all'Enea 
il progetto per lo smalti­
mento dei rifuti radioattiv 
dell'incidente avvenuto in 
Coiana, in Brasile, nel set­
tembre del 1987. L'accor-

w m m ^ ^ ^ ^ — > ^ ' do tra l'Enea e la Commis­
sione nazionale di energia 

nucleare brasiallana (Cnen) è stato firmato ieri a Roma 
in occasione della visita del presidente brasiliano Collor 
de Mello. L'incidente che provocò alcune vittime e deci­
ne di contaminati, fu causato dalla manomisione di at­
trezzature mediche per gamma terapia, con fuoriuscita 
di materiale radiattiovo (cesio 137). Le autorità brasilia­
ne hanno recuperato e ed isolato quattromila metri cubi 
di materiali potenzialmente contaminati. Secondo l'ac­
cordo. l'Enea, tramite la direzione centrale per la sicu rez­
za nucleare e protezione sanitaria (Enea-disp), realizze­
rà la progettazione del deposito dove immagazzinare il 
materiale radiattivo per il periodo, alcuni secoli, necessa­
rio al decadimento delle scorie. La prima fase dei lavori 
durerà due anni. 

È italiana 
la prima mappa 
dell'Antartide 
ottenuta 
coi satellite 

È stata completata in que­
sti giorni ed è italiana la 
prima mappa dell' Antarti­
de ottenuta con immagini 
da satellite. È stata realiz­
zata dall'Enea nell'ambito 
del programma nazionale 
Antartide elaborando al 

computer le immagini riprese dal satellite Sport, ed è un 
mosaico di 10 fotografie della zona (circa 200 chilometri 
per 2S0), intomo alla baia di Terra Nova, dove si trova la 
base italiana. >La mappa - ha detto il responsabile per 
l'Enea delle attività' di elaborazione delle immagini da 
satellite, Antonio Bruno della Rocca - è stata preparata in 
collaborazione con geologi e glaceologi e sarà utilizzata 
per studiare la velocità di spostamento dei ghiacciai». Per 
questo, ha proseguito della Rocca, si prevede di ripetere 
le osservazioni periodicamente nella baia di Terra Nova, 
su una superficie più estesa. Già dalla prossima spedizio­

n e itflHartfyclje sbarcherà in.Antartjde, ne}, prossimi gior-_ 
ni, i geologi si'serviranno della mappa. La carta è stata ot-' 
tenuta con immagini riprese dal 19 dicembre '88 al gen­
naio '90. È stato necessario un anno per assemblare le 
immagini in un' unica mappa, e quindi per renderle 
omogenee sia dal punto di vista geometrico che per la lu­
minosità.» 

Sperimentato 
sull'uomo 
Il farmaco 
dnese 
antimalaria 

Sono cominciati in Olan­
da, nell'ambito di un pro­
gramma dell'Organizza­
zione mondiale della sani­
tà, i primi test clinici sul­
l'uomo di un nuovo farma-

, co per la cura della mala­
ria, ricavato da una pianta 

cinese, che promette di essere più efficace del chinino e 
della clorochina. L'importanza del nuovo farmaco è tan­
to più grande se si pensa che nel mondo la maggior parte 
dei parassiti della malaria sono diventati resistenti ai due 
farmaci attualmente in uso. La sostanza in sperimenta­
zione si chiama «artheeter» ed è derivata dall' «artemlsini-
na», ricavata dalla pianta cinese «artemisia annua», usata 
da duemila anni in Cina per la cura dei raffreddori e delle 
febbri malariche. Se le sperimentazioni saranno positive, 
il farmaco potrà entare in commercio entro dieci anni. Le 
proprietà antimalariche dell' «artemisinina» sono state ri­
scoperte negli anni '60, quando le autorità cinesi ordina­
rono un riesame sistematico di tutte le piante utilizzate 
nella medicina popolare. Nel 1972 fu isolato il principio 
attivo della sostanza, rivelatosi attivo come chinino e clo­
rochina contro I parassiti della malaria. Della sostanza 
sono state già distribuite in Cina due milioni di dosi con 
ottimi risultati secondo l'Oms; ora incominciano le prove 
cliniche scientificamente controllate. 

MARIO PETRONCINI 

E il Sol Levante 
spunterà all'alba 
del nuovo secolo 
• i Nel 2020 sarà In funzione 
la prima stazione lunare, nel 
2030 verranno effettuati im­
pianti di intestino artificiale, 
nel 2050 sarà possibile avere 
l'energia da reattori a fusione 
nucleare, utilizzare microcir­
cuiti ad autoapprcndimcnto e 
sconfiggere le malattie menta­
li. Queste sono alcune previ­
sioni tratte da un'indagine 
svolta in Giappone dall'Agen­
zia di sviluppo economico 
(Economie plannig agcncy), 
in collaborazione con universi­
tà ed industrie giapponesi. So­
no state presi in considerazio­
ne i livelli tecnologici di 101 n-
cerche avanzate che saranno 
concretizzate nel prossimo se­
colo, nei settori dell'informati­
ca, dei nuovi materiali, della 
medicina, dell'energia, delle 

comunicazioni, dei trasporti e 
dell'ambiente. Il rapporto, 
pubblicato in italia dalla rivista 
«Technology review», presenta 
anche un confronto Ira Stati 
uniti, Europa (Cee) e Gappo-
ne sull'attuale predominio dei 
livelli tecnologici. Secondo i ri-
ccrcaton, il Giappone si situa 
al primo posto assoluto nel 20 
per cento dei casi e In parila 
nel 24 per cento. Il conlronto 
con l'Europa vede un netto 
predominio giapponese (oltre 
il 60 percento); laCcc (prima 
nel 25 per cento dei casi) e 
spedalizzata soprattutto nei 
tras|X>rti automobilistici. Al 
contrano gli Stati Uniti sono 
davanti al giapponc, anche se 
di poco, in particolare nelle 
tecnologie dei materiali avan­
zati, nel settore farmaceutico, 
nell'ambiente e nell'energia. 

.Cambia la scienza non visualizzabile 
per eccellenza? Solo la grafica computerizzata permette 
di comprendere oggi fenomeni complessi come i frattali 

Visioni da matematici 
• • «Esistono van periodici 
dedicati alla divulgazione del- • 
le teorie scientifiche recenti, ri­
volti ad un ampio pubblico, a 
ogni livello di cultura. A parte 
qualche eccezione, non si tro­
va nulla sin progressi recenti 
della matematica e ciò può in­
durre a credere che non ce ne 
siano. Attraverso disegni in cui 
i particolari vengono eliminati 
e gli oggetti essenziali risultano 
bene in evidenza, aggiungen­
do spiegazioni che semplifica- ' 
no all'estremo certi fatti a cui 
gli specialisti sono giunti attra­
verso complesse esperienze, si 
dà ai letton di queste pubblica­
zioni l'illusione di capire che 
cosa e un atomo, un gene o 
una galassia. Consideriamo in­
vece una delle teorie più fertili 
della matematica contempo-
ranca, la coomohftia dei fasci, 
elaborata nel 1946. Non sarei 
assolutamente in grado di 
spiegare in che cosa consista a 
persone che non abbiano fre­
quentato corsi di matematica 
almeno di un primo biennio 
universitario. Il fatto e che non 
esistono, in questo caso, dise­
gni esplicativi e prima di arriva­
re alla Icona in questione, e 
necessario aver assimilato una 
dozzina di altri concetti allct­
tano astratti: topologia, anelli, 
moduli, omomorfismi, ecc., 
nessuno dei quali può essere 
visualizzalo. Si possono fare le 
stesse osservazioni per quasi 
tutti i concetti che stanno alla 
base delle grandi teorie mate­
matiche attuali-. Cosi ha scritto 
un famoso matematico oggi 
ottantaquattrenne. Jean Dieu-
donne, che ha pubblicato nel 
1987 una vasta riflessione sulla 
matematica e i matematici. Il 
volume e stato pubblicato in 
italiano nel 1989 con il titolo 
L'arte dei numeri, titolo che fal­
sa completamente quello ori­
ginale Patir l'honneur de l'è- ' 

• sprll humam'. •Nolt'tfrpuò che > 
'«ssere'id'accordo con^Dieu-»' 
donne. 

Una volta chiarito questo * 
aspetto fondamentale, si può 
rivolgere la propria attenzione 
ad alcuni settori della matema­
tica in cui la visualizzzionc non 
solo 6 possibile ma in cui l'uso 
delle immagini sta modifican­
do il modo stesso di produrre 
matematica. Negli ultimi anni, 
grazie alla sempre maggiore 
sofisticazione dei mezzi tecnici 
a disposizione, un nuovo setto­
re della matematica si 6 venuto 
sviluppando. Si potrebbe defi­
nire Matematica Visiva: Un nu­
mero speciale, della rivista 
americana Leonardo, pubbli­
cata dalla Pcrgamon Press, la 
cui uscita e prevista per la pri- -
mavera del 1992, cercherà di 
fare il punto su questo partico­
lare aspetto della matematica 
contemporanea. La stessa pa­
rola visualizzazione e del tutto 
inadeguata. Infatti in molti del ' 
problemi matematici recente­
mente affrontati utilizzando la 
grafica computerizzata, l'ela­
boratore non è stato semplice- ' 
mente usato per illustrare fe­
nomeni ben noti ma la sua 
possibilità grafica di rendere vi-
sibile si e dimostrata essenziale " 
per riuscire a comprendere i 
Icnomcni stessi. Non vi e dub­
bio che uno dei fenomeni più 
interessanti da questo punto di 
vista, ed uno dei primi ad esse- ,, 
re trattato, 6 stato quello dei 
frattali nello studio dei quali si ' 
sono ottenute immagini tanto ', 

Disegno di 
Mitra Divshali 

complesse che'tìtm attebbero 
potuto essere realizzate senza 
le capacità grafiche degli al-
tuali elaboratori. 

Il fatto del tutto sorprenden­
te ed affascinante è stalo quan­
do, introducendo In un elabo­
ratore un algoritmo molto 
semplice, si sono ottenute Im­
magini, come l'insieme (set) 
diMandelbroto ì Julia sets (dal 
nome del matematico france­
se) di una complessità e di 
una irregolarità regolare, per 
cosi dire, assolutamente ina­
spettata. La computer graphics 
diventava una sorta di micro­
scopio (o telescopio) per os­
servare e studiare un mondo la 
cui realtà esiste in quanto è 
rappresentabile sullo schermo 
di un computer. Sulla possibili­
tà ed utilità di usare strumenti 
frattali per comprendere me­
glio alcuni'fenomeni naturali 
non sembrano essere! dubbi. 

Non tutti i matematici sono 
però d'accordo con le ricerche 
che prediligono l'aspetto visivo '• 
della geometria frattale. Nel 
suo articolo «Fractal Geome-
hy» (The Mathematica! Intclli-
gencer, voi. 11 n. 4,1989) S.G. • 
Krantz scrive tra l'altro che una 
importante differenza tra la ' 
geometria frattale e il calcolo .' 
differenziale e che «la geome­
tria frattale non ha risolto al­
cun tipo di problema». Krantz 
ricorda che nessuna discussio­
ne sui frattali sarebbe comple­
ta senza il dovuto omaggio alle 
immagini: «Sono stupende e 
apparentemente sono la "rai-

È fuor di dubbio che non si può «mo­
strare» tutta la matematica contempo­
ranea. In molti casi è impossibile far 
comprendere ai non addetti ai lavori i 
problemi trattati e tantomeno illustrar­
li visivamente. Tuttavia, ci sono alcuni 
settori della matematica in cui la vi­
sualizzazione non solo è possibile, ma 

in cui l'uso di immagini sta modifican­
do il modo stesso di produrre mate­
matica. La grafica computerizzata in 
alcuni casi permette di comprendere 
fenomeni complessi come, ad esem­
pio, i frattali. Questa nuova tendenza 
potrebbe dar luogo ad una nuova figu­
ra: il matematico sperimentale. 

son d'Ctre" di tutto il gran par­
lare che si è fatto sui frattali. 
Non accetto tuttavia l'asserzio­
ne che l'insieme di Mandelbrot 
sia da considerarsi il più com­
plesso oggetto matematico 
mai vislo!» La questione im­
portante che pone Krantz e la 
seguente: «Vorrei fare una di­
stinzione tra la computer gra­
phics dei frattali e altre appli­
cazioni recenti della computer 
graphics che hanno contribui­
t o in modo essenziale a risol­
vale problemi aperti». ' 

La discussione si è svolta su 
una rivista scientifica che ha 
una vasta-diffusione nella co­
munità matematica mondiale; 
ma ha avuto subito spazio su 
una delle riviste più diffuse di 
divulgazione scientifica, il New 
Sdentisi. Nel numero drasosto 
1991 un articolo di William 
Brown era intitolato «New-wa-, 
ve Mathematics» (I nuovi ma­
tematici) ; il tema: la-ribellione 
di una nuova generazione di 
matematici che rifiuta l'antica 
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tradizione della ricerca: la for­
mulazione e la dimostrazione 
di teoremi. Questi nuovi mate­
matici preferiscono sperimen­
tare liberamente con un com­
puter. Naturalmente la grande 
differenza tra gli scienziati spe­
rimentali e i nuovi matematici 
6 che questi ultimi espcrimen-
tano cercando di scoprire 
strutture in mondi astratti che 
esistono solo dentro un com­
puter. E il giornalista ipotizza 
un futuro troppo lontano in cui 
un matematico, invece di pub­
blicare le sue ricerche, griderà 
con gioia mostrando alcune 
belle immagini colorate: 
«Guardate che cosa ho trova­
to!». -

Naturalmente la discussione 
e aperta. Molti matematici, la 

"stragrandèxrnaggioranza per 
adesso, temono che la male­

se manca rischi di perdere la sua 
peculiarità che la • fa essere 

'•• qualcosa di speciale e diverso 
da tutte le altre discipline 

scientifiche: il consistere solo 
di ciò che può essere dimo­
strato. Brown divide i matema­
tici in due squadre, i krantziani 
e i mandelbrotiani, tra i quali e 
in atto una «battaglia in cui ò in 
gioco l'essenza (the soul) del­
la matematica». 

Uno dei primi risultati scien­
tificamente rilevanti in cui per 
ottenere una dimostrazione ri­
gorosa si sono utilizzate le im­
magini ha riguardato le super­
aci minime, di cui un modello 
sono le bole e lamine di sapo­
ne {Bolle di sapone, la Nuova 
Italia Ed., Firenze, 1991). Non 
tutte le superfici minime tutta­
via possono essere ottenute 
con le lamine di sapone; è es­
senziale, perché ciò sia possi­
bile, che siano rispettate alcu­
ne propnetà topologiche. Ad 
esempio, le lamine di sapone 
tendono s-mpre a riempire i 
buchi; quindi non si possono 

i ottenere con l'acqua saponata 
superfici minime con buchi, 
Hoffman e Meeks, due mate­

matici americani, utilizzando 
le equazioni trovate da un ma­
tematico brasiliano, Costa, fu­
rono in grado di dimostrare l'e­
sistenza di una nuova classe di 
superfici m'nimc di un tipo to­
pologico di cui si ipotizzava 
l'esistenza da molti anni; su­
perfici minime con buchi. Il 
metodo da loro usalo è consi­
stito nello studiare visivamen­
te, sul terminale video di un 
elaboratore, le superfici co­
struite a partire dalle equazioni 
per cercare di capire quale ne 
era la struttura; dallo studio 
delle immagini i due matema­
tici sono riusciti a cogliere al­
cune simmetrie nelle figure e 
da queste sono poi stati in gra­
do di dimostrare l'esistenza 
delle soluzioni. Ai matematici 
non basta vedere su uno 
schermo una superficie per di­
re' «È la soluzione del proble­
ma». Vogliono anche una di­
mostrazione rigorosa dell'esi­
stenza della soluzione. Tutta­
via, come già osservato, questa 
situazione si sta modificando, 
nel senso che si cominciano 
ad avere soluzioni solo «visive» 
di alcuni problemi matematici. 
Inizierà le pubblicazioni l'an­
no prossimo uria rivista dal ti­
tolo Expcrimental Mathema­
tics, nome che potrebbe far 
pensare ad uni contraddizio­
ne in termini la matematica 
una scienza sperimentale! 51, 
se si accetta che lo schermo 
grafico di un elaboratore può 
essere utilizzato per «spen-

\ 

mentare» la ricerca delle sou- • 
zioni non note di un problena, 
delle soluzioni che sono escu-
sivamente «visive», nel seso 
che quelle immagini Milo 
schermo di un computer vno 
l'unica dimostrazione esistm-
tc. ! primi veri e propri leonini 
visivi matematici sono stati at­
tenuti da alcuni malemaicl 
che lavorano al Supercorrou-
ter Gcometry Project dell'Ini-
versità del Minnesota a iMn-
neapolis. Sono disponibili da 
alcuni mesi due film, realizati 
in animazione computeriza-
ta, che sono la dimostrazicne 
solo visiva dei problcmi'traltiu. 
Il primo, intitolato «Computing 
Soap Films and Crystals» (la­
mine di sapone e cristalli al 
computer) è stato realizzito 
dal Minimal Surface Team (il 
gruppo delle superfici rrini-
me), di cui fanno patte alcuni 
matematici esperti di superici 
minime come Fred Alnigret e 
Jean Taylor, insieme ad esperti 
di Computer Graphics, come 
Charlie Gunn, direttore del 
Geomctrv Center. Nel film, del­
la durata di 20 minuti, si piò 
vedere come opera un softwa­
re creato appositamente, chia­
mato «Surface Evolver» e mes­
so a punto dal matematico 
Kenneth Brakke, per studiare 
la geometria delle lamine di 
sapone e dei cnstalli, per stu­
diare cioè forme in cui la ten­
sione superficiale o forze ana­
loghe giocano un ruolo essen­
ziale. La simulazione delle la­
mine di sapone permette di 
studiare anche gli effetti di tra­
sparenza e colore sulle superfi­
ci di acqua saponata. È inoltre 
possibile studiare l'cvoluzionf 
nel tempo di un numero di ag 
glomerati di bolle e Umile d 
sapone che non sarebbe ma 
possibile studiare con le vec 
lamine di sapone. 

L'altro film «Not Knot» (late­
ralmente non nodo, il còmjjfc-
mentare di un nodo) ,é stac-
realizzato sotto la dirczionedi 
Charlie Gunn e dura 18 miniti. 
Inizia con una visita ad un fn-
maginario musco di nodt 11 
film «mostra» nel vero selso 
della parola una parte di una 
congettura del matemaico 
americano William Thurrton, 
membro anche lui de? Geomc-
try Project. Il problema topolo­
gico è quello di studiare la-geo­
metria che si può imporre in 
uno spazio tridimensionale ot­
tenuto togliendo dallo spazio 
un particolare tipo di nodo. 
(Un nodo in matematica 6 
una qualsiasi curva chiusa) 
Gunn ha consideralo come 
nodo quelli che si chiamano, 
dal nome della famiglia che li 
ha come stemma, gli anelli 
Borromei. Nel film-e possibile 
vedere come la geometria ,vie-
ne costruendosi nello spazio; 
la geometria che si ottiene e di 
tipo iperbolico, non euclidea 
cioè, in cui ad esempio la som­
ma degli angoli interni di un 
triangolo e maggiore di 180. 
Come e scntto nella presenta­
zione del film, abbiamo la pos­
sibilità di «volare» attraverso lo 
spazio iperbolico. 

Siamo di (ronle ad una nuo­
va liberta per i matematici, co­
me senve Brown alla fine del 
suo articolo' Gli «Elementi» di 
Euclide saranno superati? Esa­
gerazioni giornalistiche. È in­
dubbio però che si e aperto un 
nuovo capitolo nella affasci­
nante stona della ricerca mate-

/ malica, 

*8 

Di enorme l'insetto che sta devastando tutte le coltivazioni nello Stato americano del Pacifico ha solo l'appetito 
Questo piccolo emittero chiamato impropriamente «mosca bianca» ha acquisito la capacità di resistere ad ogni'pesticida 

«Superbug», ovvero divorando California 
Il 95% dei raccolti è andato perduto. Cinquecento 
specie vegetali sono a rischio. Nessun veleno sem­
bra in grado di fermarlo. La California è in ginoc­
chio. Dove passa lui, «Superbug», il super emittero, è 
il caso di dirlo, non cresce più erba. Agricoltori e 
studiosi stentano a trovare le contromisure giuste. 
Le poche speranze sono riposte nella lotta biologi­
ca. In una piccola ape che ne divora le uova. 

MIRELLA DELFINI 
tm È cotpadi Superbug se in 
California un cesto di insalata 
costa ormai l'equivalente di 
2mila lire. Anche i meloni, gli 
agrumi, i cavoli e un mucchio 
di altri vegetali, esclusi gli 
asparagi, sono diventari rari e 
quindi preziosi' il super insetto 
ne succhia la linfa e non per­
mette loro di crescere. 11 95'*> 

. dei raccolti 0 andato oerduto. 
•Un disastro totale», dicono i 
coltivatori. 

In realtà questo superman 
degli invertebrati è un essenno 
minuscolo (3 millimetri al 
massimo) dall'aspetto inno­
cente, candido, con quattro 
alucce graziosamente incipria­
te di polvere cerosa. In Ameri­

ca lo chiamano «mosca bian­
ca», ma con le mosche non ha 
niente a che vedere, mentre ha 
una stretta parentela con gli 
afidi e con le cicale anche se 
non somiglia né agli uni ne alle 
altre. Appartiene come loto al­
l'ordine degli Emittori, detti an­
che Rincoti, che significa «for­
niti di rostro». Ed e proprio con 
il rostro che distrugge i raccolti 
Nella California del Sud e so­
prattutto ncH'Impcria! Vallcy, 
che un tempo era un vero orto 
dalle mele d'oro, ha fatto più 
danni di un esercito di caval­
lette. 

Quando questi emiltcrf si le­
vano a sciami - accade anche 
in autunno, perché il clima là è 
molto tipiedo - ricolmano l'a­
ria di nuvole Lianche e basse, 
una via di mezzo tra la nebbia 
fitta e la tormenta di neve. La 
gente, camminando, deve te­

nere la bocca chiusa per non 
inghiottirli. Respirare senza 
mascherina è un'impresa. 

Superbug distrugge 500 va­
rietà di vegetali. Si riproduce 
due volte invece di una sola 
come la maggior parte degli 
insetti, e ha una capacita di 
succhiare e una voracità cin­
que volte maggiore degli altri. I 
danni, dalla scorsa primavera 
a oggi, ammontano almeno a 
200 milioni di dollari, e rischia­
no di aumentare. 

Questo animaletto diabolico 
se ne infischia di tutti i pesticidi 
che le leggi della California 
consentono agli agncolton di 
usare. Sembra che in fi anni (e 
arrivato, secondo gli esperti, 
dall'Iraq o dal Pakistan nei 
1986 a bordo di qualche cargo, 
come passeggero clandesti­
no) sia diventato resistente a 
ogni veleno. Si ritiene che sia 

sbarralo in Florida, ma il clima 
deve essergli sembrato un po' 
freddino ed 6 emigrato verso la 
costa del Pacifico. Se dovesse 
fronteggiare un pesticida ine­
dito probabilmente si attrezze­
rebbe per mettere in atto qual­
che nuova difesa, diventando 
cosi del tulio invincibile 

Come rilcrisce la rivista Tinte 
i coltivatori .sono disposti perfi­
no a non pi lutare più nulla per 
lungo tempo, in modo da ta­
gliare i viven al terribile invaso­
re tacendolo morire di fame, 
ina basterà ' Porse no, qualche 
superbug potrebbe salvarsi e 
ricominciare da <\ipo Ogni 
femmina può mettere al mon­
do .r>00 uov.i l„i tecnica della 
sterilizzazione dei maschi, 
usal.i por la mosca killer in 
America e ni Libia con un cer­
to successo su loro non avreb­
be effetto' le femmine sono 

perfino capaci di riprodursi 
senza l'intervento di un ma­
schio. 

Esistono solo vaghe speran­
ze, dice l'entomologo Nick To­
scano dell'Università califor­
niana di Riverside- una vespe! 
ta da nulla, priva perfino del 
pungiglione, ù abilissima a de­
positare le proprie uova nelle 
larve di Superbug. Quando 
escono dall'involucro, le neo­
nate possono divorare le vitti­
me da dentro Altri ricercatori 
hanno pensato di incrociare le 
devastatrici con specie simili, 
ma innocue. Per ora si tratta 
solo di ipotesi Ma nei prossimi 
mesi un gruppo di studiosi an­
drà in Medio Oriente e cerche­
rà di trovare i naturali antago­
nisti che laggiù hanno tenuto a 
bada l'insello fino ai momento 
in cui e emigrato e ha trovato 
una terra senza nemici. 

Si e pensalo anche a un pe­
sticida naturale e non dannoso 
per gli animali a sangue caldo: 
una sostanza estratta dai semi 
di un albero indiano, Yazadira-
chta. Ma forse si potrebbe fare 
di meglio usando le tecniche 
della bioingegneria Visto che 
Superbug detesta gli asparagi, 
perche non trovare il gene che 
produce la sostanza ( un odo­
re7 un sapore'') che li disgusta, 
e inserirlo nel codice degli or­
taggi di cui si nutre con tanto 
gusto? Magan i californiani fi­
nirebbero per avere limoni o 
arance o cavolfiori che sanno 
un pochino di asparagi, ma i 
palati umani non sono cosi raf­
finati come quelli di Superbug 
e probabilmente non se ne ac­
corgerebbero neppure. In 
compenso gli ortaggi «ncombi-
nati« si difenderebbero da se 
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ANew York 
nei piace 
il Peter Pan» 
di Spielberg 

• • 'Quasi una stroncatura 
per f>ott (Capitan Uncino per 
l'Itali), ovvero il film di Steven 
Spieltrg su Peter Pan. uscito 
ieri a^ew York. In una frase, 
«•co he ne pensano i enfici: 

«Il film ha lo stesso difetto del 
protagonista - scrivono -, non 
riesce a volare». Si nmprovera 
una regia «caotica», un'ecces­
siva lunghezza (due ore e un 
quarto), un uso non'efficace 
degli attori (Robin Williams 
nella parte di un Peter Pan me­
tropolitano, Julia Roberts In 
quella di Campanellino). Non 
tutto è da buttare. I.a scena del 
duello e stata giudicata "genia­
le» e l'interpretazione di Dustin 
Hoffman come Capitan Unci­
no «vale da sola il prezzo del 
biglietto». 

SPETTACOLI 
Una serata tv tutta dedicata 
a Salvatore Di Giacomo 
firmata da Ugo Gregoretti 
e da Manlio Santarelli 
Un «conferenziere», attori 
e cantanti rileggeranno 
Napoli attraverso i testi 
le poesie, le composizioni 
(e i periodi dell'anno) 
di un suo illustre figlio 

Napoli «vende» 
I suoi miti In una foto 
di Uliano Lucas. 
A destra 
Salvatore Di Giacomo 

Giacomo quattro stagioni 
MANLIO SANTANILLI 

' • • Ero occupato nella non 
1 facile mansiore di imbeccare 
" il mio cucciolo di alligatore. 
1 Sarde: mangiava solo quello. 
•' Gliele lanciavo dalla soglia 
' della camera d« bagno e lui, 
l'disposto per lungo nella vasca 

- la sola posizione chè'dfmai 

., Dodi mandibole, 
:l Attendevo a questa delicata 
j incombenza, è, intanto il mio 
t» pensiero volteggiava poco de-
,, votarnento sulle teste dei buro-
, .ciati del Giardino .Zoologico, 
. ..che tardavano a sbloccare la 
, •.pratica, da me inoltrata, di ri-

.. ujveroi della bestiola nel loro 
- .«icquarìospeclalizzato. • -
. > Mal) meno casto dei pensie-
. «•« lo riservavo pur sempre a 
. J<JI«I balordo del mio amico 
> i'Mario Centopiedi, fanatico del 
' iBrasile, che un mese prima, di 
. 11 ritorno dal suo ultimo viaggio, 
< i aveva avuto l'incongrua deli-
' catezzadl portarmi in regalo, 
rprovenitfte direttamente dal-

'• S'Amazz»nla. un alligatóre. -È 
-Una sottcmzza toy, non cresce 
' più* di talto». mi aveva detto 

' ' con occhifurbetti, mettendomi 
; In ' mano Ina boccia di vetro 
• «ontenenW, a mollo in poche 

' ''dita d'acquv un affarino verde 
' speranza non più lungo di cin­

que centimetri. E adesso ero 11, 
che lanciavo una sarda dopo 
, l'altra, e immaginavo con rac­
capriccio il momento in cui sa­
rei dovuto passare dalle sarde 
ai tonnetti, tanto più faticosi da 

'lanciare,.. 
- - Fu • pressappoco- -in quel 
punto che squillò il telefono. 
Era Gregoretti. Lo salutai con 
un certo senso di sollievo, che 
lui, dal suo canto, smorzo sul 
nascere. Era preoccupato, e lo 
capii all'istante. Quando Gre­
goretti risponde al saluto con 
frasi del tipo -bene, grazie e 
tu», e segno che ci sono grane 
in vista, ormai ho imparato a 
conoscerlo. 

Senza troppi preamboli mi 
chiese un incontro per quello 
stesso pomeriggio. Aveva fret­
ta, non c'è dubbio. E da certi 
suoi accenni alla possibilità 
che ci sorprendesse la pioggia 
- laddove, di fuori, il tempo era 
splendido - ragione per cui sa­
rebbe stato più prudente ve­
dersi al coperto, nella metro­
politana romana ad esemplo, 
nel tratto Lcpanto-Anagnina 
(dove avremmo potuto con­
versare indisturbati come due 
insospettabili pendolari che si 
sono appena conosciuti), 
compresi che la questione do­
veva essere di particolare riser­
vatezza. 

• • «Vedi Napoli e poi.,.» con quel 
che segue. Già, e una parola, «vedere» 
Napoli. Non scopriremo l'acqua calda 
se diremo che Napoli la si può guarda­
re in cento, mille modi. E poi, dopo 
averla vista, la si può descrivere, rac­
contare, cantare, recitare. Ma come? 
Con realismo, romanticismo o con no­
stalgia. Magan con un pizzico di ironia. 

-È quanto si appresta a fare Ugo Grego­
retti con un programma televisivo per 
Raidue dedicato a Salvatore Di Giaco-

' mo. Ideatore e regista della trasmissio­
ne, Gregoretti si avvarrà dei testi di 
Manlio Santanelli, autore teatrale (che 
qui accanto ci racconta il suo «strano» 

incontro con il regista). Il programma 
verrà registralo nell'Auditorium della 
Rai di Napoli nei prossimi giorni. Di 
Giacomo sarà oggetto di una conferen­
za sui generis, nella quale la sua opera 
di poeta e scrittore verrà riletta e divisa 
in quattro periodi, corrispondenti alle 
quattro stagioni mctcreologiche. 

La dotta (ma non troppo) prolusio­
ne del conferenziere (l'attore- Tony 
Garrani) sarà alternata da alcune 
esemplificazioni affidate ad attori e 
cantanti come Isa Danieli, Nello Ma-
scia, Imma Piro, Consiglia Ricciardi, Ni­
no D'Angelo (che sabato sera, al Tea­
tro Olimpico di Roma, debutta con una 

nuova tournée e che intervistiamo in 
questa pagina). Il commento orche­
strale è affidato a Pasquale Scialò. 

«Cercheremo - spiega Ugo Gregoret­
ti - di far capire questa città e la sua cul­
tura attraverso le parole e le canzoni di 
Di Giacomo, anche se non sarà facile 
che tutti comprendano la lingua napo­
letana, lo avevo avanzato una proposta 
che però ha turbato molti animi e sca­
tenato timori e pregiudizi, una propo­
sta che scaturiva da questo ragiona-

' mento; se il napoletano, come io ere- ' 
, do, è una lingua e non un vernacolo, al­
lora certe poesie e certi testi che quelli 
della Lega, e non solo, non capiscono, 

perché non farli accompagnare da dei 
bel sottotili? In fondo per un non napo­
letano, non è poi cosi scontato sapere 
che il protagonista di un bel testo di Di 
Giacomo, Vallilo è quel grazioso ani­
maletto che fa cri-cri: il grillo». 

Un'idea, questa di Gregoretti. che ri­
prende, In un certo senso, quella di un 
suo spettacolo presentato al Festival di 
Benevento, e che verrà riproposto in 
una serata, lunedi 16 al Parioli di Roma, 
curato da Rodolfo di Giamrnarco: 
proiettare spezzoni di film muti «napo­
letani» accompagnandoli con il com­
mento musicale di Pasquale Scialò e la 
voce di Mario Merola. DRe.P. 

Com'è mio solito, giunsi al­
l'appuntamento con qualche 
secondo di anticipo. Ma lui, 
Gregoretti, non tardò ad appa. 
rire. Montammo sul primo tre­
no in partenza, senza scam 
biarcl neanche un cenno del 
capo. Il treno si mosse, e sol 
tanto dopo esserci assicurati 
con ossessiva scrupolosità di 
non avere nessuno alla calca 
gna, seduti uno di spalle all'ai' 
tro, e sempre attenti a non da 
re nell'occhio, cominciammo 
a dirci tutto. 

Si trattava, in parole spiccio­
le, di realizzare un programma 
negli Studi televisivi di Napoli. 

Un'ora di televisione che aves­
se per tema Salvatore di Giaco­
mo e la sua opera. «Di Giaco­
mo non è affatto noioso», mi 
sussurrò. «Ne può venir fuori 
uno spettacolino divertente. 
Ma loro, I committenti, non lo 
devono neanche sospettare!». 
MI bastò questo per sincerarmi 

• che il tempo non era riuscito a 
fiaccare la sua indole diversi­
va. Avevo accanto a me, spalla 
contro spalla, ancora e sempre 
il vecchio irriducibile combat­
tente che, pagando di perso­
na, continuava a tenere viva la 
scintilla dell'ironia in un mon­
do di tenebrosi afflittivi. 

Parla l'ex scugnizzo della canzone 
•Un nuovo disco e una tournée 

«Io, D'Angelo 
quello amato 
da chi non conta» 

RINATO PALLAVICINI 

M ROMA. Difficile togliersi di 
dosso le etichette. Special­
mente quando sono incollate 
con la tenace pasta del «luogo 

..comune». Per riuscirci ci vo­
gliono solventi efficaci. Nino 
D'Angelo ha cominciato dai 

, capelli: li ha tagliati e non li (in-
, ge,più, cosi il ragazzo dal ca­

schetto biondo, lo scugnizzo 
della canzone napoletana che 
ha venduto milioni di dischi e 
che ha sbancato i botteghini 

., con film come A discoteca e Un 
, jeans e una maglietta, oggi non 
, esiste più. Ma, al contrano di 
Sansone, con quei capelli non 

. ha perso affatto la lorza. «Li.ho 
tagliati perché a 34 anni non si 
può avere sempre il caschetto, 
non sei più un ragazzino. La 
mia è stata un' esigenza di no­
mo e non di artista: il «look» 
non c'entra niente». 

Seconda etichetta: la sua 
musica, le sue canzoni, i suoi 
testi; che qualcuno vuole trop­
po legati ad una napoletanità 

vista come detcnore, che si au-
tocompiace di sentimentalismi 
e mclodismi. e che non vuole 
cambiare. Dopo due anni di si­
lenzio (dovuti in parte alla do­
lorosa perdita dei genitori) è 
tornato con un album dal si­
gnificativo titolo ...Eia vita con­
tinua: dieci canzoni dalle nuo­
ve sonorità e con nuovi arran­
giamenti Ci si sente dentro un 
|x>' di Stevle Wonder (magari 
liltrato alla'manicra di Edoar­
do De Crescenzo), persino un 
po' di Sting, sapori di rock e di 
blues. Sarà per la presenza alle 
tastiere di Billy Prcston o per 
qualcos'altro? -Si cresce anche 
musicalmente - , risponde 
D'Angelo -. In questi anni ho 
ascoltalo molla musica, ho fre­
quentato nuove persone e so­
no, giunto ad una óonclusione: 
quello che si poteva lare e sta­
lo latto, adesso è ora di cam­
biare, di pensare al, domani, 
senza vivere sugli allori». 

F, allora? Un Nino tutto nuo­

vo che mette da parte i «buoni 
sentimenti»' C'è un brano, in 
questo suo album, dal titolo 
Gambiera che lo potrebbe far 
pensare. Ma basta ascoltarne il 
testo per capire che non è pro­
prio cosi. E poi, brani come 
Chicco di calli. Mio primo 
amore e Fravutella, pescano 
direttamente nei ricordi dell'a­
dolescenza, nella prima ragaz­
zina che gli faceva gli occhi 
dolci passando davanti al bar 
dove Nino lavorava come gar­

zone, nella Napoli povera e 
popolare che Nino ha sempre 
cantato, «lo parlo di sentimenti 
- nvendica orgogliosamente 
D'Angelo -, questa è stata la 
mia vita e questo so racconta­
re. Certo oggi Napoli è cambia­
ta, ma io mi ci riconosco lo 
stesso, è sempre la mia città. 
Se uno scopre che la madre la 
la prostituta, non per questo 
l'ama di meno, lo sono figlio di 
Napoli e aggio 'a muri co' Na­
poli in bocca. E poi, guarda -

continua D'Angelo - i senti­
menti sono sempre gli stessi: 
sfido chiunque a confessare di 
non aver mai pianto per una 
donna, lo, comunque, nei sen­
timenti ci credo, mi hanno aiu­
tato a vivere. Il mio era un 
quartiere povero e brutto (è 
nato a San Pietro a Patierno, vi­
cino all'aeroporto di Capodi-
chino, ndr), non era facile vi­
verci, non avevo soldi, ero il 
primogenito di sci fratelli, con 
un padre malato di cuore, e al­
lora, per me, l'amore di una ra­
gazzina era la cosa più bella 
del mondo, e per qualche ora 
non mi faceva pensare ai miei 
guai. E di guai ne ho passati 
parecchi. Ricordo ancora 
quella mattina, avevo nove an­
ni, quando mi sono venuti a 
prendere a scuola e mi hanno 
detto; "Tuo padre non sta be­
ne, sta in ospedale e da doma­
ni devi andare a lavorare". .Mi 
sono messo «lare il barista e 
continuavo ad andare a scuo­

la, poi a 15 anni ho dovuto 
smettere. Eppure sono stato 
fortunato, la gente mi ha volu­
to bene, compra i miei dischi e 
vuol dire che crede in quei 
sentimenti che canto». 

Terza etichetta e terzo luogo 
comune. C'è modo e modo di 
cantare i sentimenti, soprattut­
to a Napoli. E allora ecco le di­
stinzioni, le classificazioni, tal­
volta denigratorie tra canzone 
«colta» e canzone «bassa». Va 
bene Muralo, va bene Sergio 
Bruni, va bene Pino Daniele e 
Edoardo Bennato, ma D'Ange­
lo... «Dobbiamo vedere innan­
zitutto chi sono questi colli - ri­
batte D'Angelo - che titolo di 
musicalità hanno, che capi­
scono di musica. Se musica 
colta è quella classica, niente 
da dire, è giusto e ancora oggi 
viviamo cbn quel patrimonio. 
Ma la canzone napoletana è 
un'altra cosa. Personalmente 
Murolo non mi piace, lo rispet­
to, ma non mi è mai piaciuto. 

Nino D'Angelo 
nel film 
«La discoteca» 
quando era 
ancora 
lo scugnizzo 
dal caschetto 
biondo. 
A sinistra 

cantante 
napoletano 
oggi. 
D'Angelo 
sarà 
tra gli ospiti 
della serata 
televisiva 
dedicata 
a Salvatore 
Di Giacomo 

Bruni è un altro pianeta, mi tol­
go il cappello e andrei a scuola 
da lui, perché mi può insegna­
re tante cose, a cominciare 
dalla tecnica. Anche Bruni ha 
cantato il "popolare", d&Sci'u-
palemmene a A stiratrice, poi 
ha trovato De Simone, si è 
messo a cantare i classici ed è 
diventato "colto"... lo sono 
convinto che sono quello che 
sono perché nessuna persona 
importante ha mai parlalo di 
me, se domani De Simone lo 
facesse, sono certo che tutti i 
giornali scriverebbero di me 
come un grande artista. E inve­
ce io sono amato da quelli che 
non contano .. Magari quando 
sarò vecchio farò anch'io i 
classici ed allora mi vorranno 
più bene. Uno per essere ama­
to deve farsi vecchio. Pino Da­
niele - continua Nino - è il 
massimo, ha dato una svolta 
alla canzone napoletana, poi è 
arrivato Bennato che le ha da­
to la «nazionalità» e una grossa 

Mentre il treno ad ogni fer­
mata pompava fiotti di varia 
umanità, in entrata come in 
uscita, il mio compagno segre­
to trovò il tempo e la smorfia 
giusta per raccomandarmi di 
osservare la massima pruden­
za: gli Squadroni della Noia 
erano ormai sulle sue tracce, e 
aveva non pochi motivi l̂i es-. 
sere in pena per sé e per i suol. 
Cominciai, naturalmente, ad 
essere a mia volta in pena per 
me e per i miei. Ma la determi­
nazione con cui seppe riassu­
mermi tutta quanta l'operazio­
ne, II, in quel quarto d'ora scar­
so che ci restava, mentre il tre­
no ci trasportava all'altro capo 
della città, ebbe facile ragione 
delle mie ultime remore. (A 
onor del vero, va aggiunto che 
accettai anche perché i costi di 
manutenzione dell'alligatore 
cominciavano a sballare la 
mia già traballarne econo­
mia). 

Restavano da chiarire i mar­
gini di autonomia entro i quali 
avrei potuto agire. Ma, scen­
dendo dal treno, lui mi assicu­
rò che mi sarebbe stata confe­
rita carta bianca nell'imposta­
zione del programma e nella 
scelta dei materiali da trasmet­
tere. L'unica limitazione, e 
quel nobile spirito, nel ribadir­
la, non potè lare a meno di ver­
gognarsene, era rappresentata 
dalla necessità di mascherare 

spinta. Ma sono sempre facce 
di Napoli, loro due ed io can­
tiamo lo stesso problema. È 
come fare un tema: uno come 
me lo fa come lo farebbe un 
ragazzo di terza media, un al­
tro come uno studente del li­
ceo, e l'altro ancora come un 
universitario Ma è sempre lo 
slesso tema.» 

Orgoglioso, fiero delle sue 
ongini e della sua indipenden­
za («non ho padrini politici, 
so' pagnottista»), canta l'amo­
re, parìa di valori e della fami­
glia come una sorta di terapia 
rieducativa («c'è un pubblico 
emarginato, di perdenti, di figli 
di camorristi a cui si può parla­
re con questa musica, attraver­
so questi sentimenti»). Ma non 
si vuole fermare, tenta strade 
nuove («non sono il cantore 
della malavita e della camorra, 
ci sarà un'evoluzione e forse i 
sentimenti non mi basteranno 
più»); dctesla la droga e chi 
spaccia ('la cosa più sporca di 
questo mondo.,.è merda»); e il 
razzismo. «La Lega vuol divide­
re l'Italia in Ire repubbliche -
commenta D'Angelo - ma noi 
già siamo divisi, lo mi sento un 
emarginato da questa Italia, 
musicalmente e umanamente. 
Non mi sono mai sentito figlio 
di questa Italia; figlio di Napoli 
si, perché m'ha dato qualcosa, 
l'Italia non mi ha dato niente 
"m'ha fatto senti nu niro, nu 
piccinllo". E allora io dico che 
sono un figlio dei più grossi 
poeti napoletani, della canzo­
ne napoletana che è 1» canzo­
ne italiana nel mondo, e dico 
che appartiene solo a me: lac­
cio il razzista anch'io. Gli intel-

il divertimento - quell'ideolo­
gia per la quale tutu noi erava­
mo costretti alla clandestinità 
- sotto i ponderosi panni del­
l'erudizione e della pedante­
ria. A tale mascherata, e sol­
tanto ad essa, era affidata la 
speranza di vedere accettato il 
programma. 

Nel , .salutarmi pregorettt, 
quel paladino della"discrezio­
ne, non seppe resistere alfa cu-

' riosità di 'sapere ' da quanto 
tempo non facessi il bagno. 
Addussi confuse giustificazioni 
a base di idraulici renitenti a 
qualunque sollecito. Là, all'u­
scita della metropolitana, con 
la gente che ci sballottava di 
sopra e di sotto, proprio non 
me la sentii di metterlo a parte 
dell'alligatore e delle innova­
zioni che aveva apportato nel­
le mie migliori abitudini. ' 

Lo vidi scomparire nel traffi­
co. Ma sapevo che ci saremmo 
rivisti quanto prima, anche se 
non più da soli, non più a 
quattr'occhi, dal momento che 
avremmo avuto attorno a noi 
Tony Garroni, il brillante pre­
sentatore, Isa Danieli, la pas­
sionale signora della canzone 
e del verso, Nello Moscia, il fi­
ne attore dicitore, Coasiglia 
Ricciardi, la vibrante interprete 
di napoletanopee. Imma Piro, 
la fine attrice dlcitrice, Nino 
D'Angelo, il sempreverde scu­
gnizzo canoro e i tecnici tutti... 

lettuali, anche quelli napoleta­
ni, storcono il naso, fanno di­
stinzioni tra figli e figliastri, non 
mi amano perchè sono figlio 
del popolo, e il popolo, si sa. 
non ha mai vinto, non ha mai 
contato. Sono un figlio di uno 
schiavo che è diventato princi­
pe, ma che è sempre figlio di 
uno schiavo: ma non me ne 
frega niente, perché i boicotta­
ti in Italia sono tanti e quelli 
che mi amano sono boicottati 
come me. 

Ora Nino D'Angelo, dopo il 
nuovo disco e un nuovo film 
(Fatalità'), parte con una lun­
ga tournée in giro per l'Italia, a 
partire dal 26 dicembre, con 
una prima al Teatro Olimpico, 
sabato 14 dicembre. Porterà in 
giro I suoi sentimenti «banali», 
la faccia da ex scugnizzo, cre­
sciuto e, in fondo, nonostante 
tutto, cambiato. Porterà in giro 
la «sua» Napoli, certamente 
non la unica possibile, forse 
nemmeno la migliore, ma una 
Napoli genuina che ha diritto 
ad essere cantata come le altre 
e che II suo pubblico ama sen­
tire cantare. «Sono contento 
del mio pubblico - conclude 
Nino - e spero di portarlo sem­
pre con me; è vissuto con me, 
con le mie esperienze, si ri­
specchia in me. spero di non 
deluderlo, lo per loro sono l'e­
sempio di uno che ce l'ha fat­
ta, lottando, come lottano loro, 
io nella musica e loro nella vi­
ta. Meglio comunque lottare 
nella musica, ci sono meno 
problemi. 1 problemi ven ce li 
hanno loro, (orse è questo che 
si dovrebbe raccontare. E non 
basterebbe il tuo giornale». 
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D I O G E N E (Raidue, 17). La puntala d i oggi si intitola «La 
parola ai bambini», ma ch i parla e il neuropsichiatra An­
tonio Guidi. I temi sono il gioco, l 'alimentazione, la diffi­
colta d i vivere in città e come fare per migliorare la co­
municazione (sempre più rara) fra genitori e figli. 

R O C K C A F È (Raidue, 17.55). La trasmissione ci propone, 
debitamente tradotta, l'intervista che Bono, il leader de­
gli U2. ha rilasciato a un d i della radio irlandese. Bono, 
tra l'altro, racconta come e nato il titolo del l 'u l t imo al­
bum della band (Achtung baby) e parla del prossimo 
tour che toccherà l'Italia a maggio. Replica alle 0.25 su 
Raiduc e alle 16.05 sulle radio del circuito Sper. 

SAMARCANDA (Raitre, 20,40). Unisce i vari argomenti 
della puntata d i stasera la domanda: la corruzione e ine­
vitabile? In studio, il senatore Sisinio Zito, dimessosi dalla 
presidenza della commissione Sanità, e il segretario re­
gionale del Pds, Pino Soriero. Chiude la trasmissione, un 
faccia a faccia tra Mario Segni, promotore dei referen­
dum, e Ugo Intini, portavoce di Craxi. Tra gli altri temi 
proposti, la crisi al comune di Milano, il problema delle 
opere pubbl iche incompiute a Napol i e la gestione delle 
case popolar i a Roma da parte del l ' lacp. 

FESTA D I COMPLEANNO (Tmc, 22.30). Da Come potete 
giudicare Noi non ci saremo f ino alle recenti produzioni 
•mature». Le canzoni e 1 quasi 30 anni dei Nomadi vengo­
no ricordate, insieme ai component i del gruppo e agli al­
tri ospiti, da Maurizio Dinell i , Gianni Coron, Bila Cappell i­
ni e Franco Midi l i . 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W {Canale 5,23). Partecipa­
no alla puntata: Adriana Asti, Franco Malerba, pr imo 
astronauta italiano che partirà il prossimo 2 luglio per 
una missione italo-americana; Valentino Compassi, au­
tore de l l ibro Riuisti da lontano-, i l regista Giovanni Lom­
bardo Radice; il cabarettista Antonio Albanese. 

ON-OFF (Raitre. 23.35). Prima puntata d i un'inchiesta sulla 
comici tà al c inema: Bernardo Bertolucci, Francesca Ar­
chibugi , Gil lo Pontecorvo, Maurizio Nichctl i e Massimo 
Ghini parlano del «fenomeno» Benigni, i l cu i ul t imo f i lm 
ha superato i 24 mil iardi d i incasso. In studio, Alessandro 
Benvenuti, che a Roma sta proponendo lo spettacolo Fi­
gurine, 2 gocce d'acqua. Segue un'intervista a Dario Fo, 
arrabbiato per la censura d i Bolzano e Rovereto al lo 
spettacolo del la moglie Franca Rame. E ancora: incontro 
con Paolo Volponi , impegnato al teatro Atgentina nella 
lettura del pr imo canto dell'Inferno d i Dante. 

UN' ITALIANA PER MISS M O N D O (Raiuno, 0.40). In d i ­
retta, la serata dove verrà scelta la ragazza che rappre­
senterà l'Italia nel concorso d i Miss Mondo. In giurìa, 
Sandro Paternostro, Gianina Facio, Rosalinda Celentano, 
Pierangela Val ler ino, Gerardo Sacco e il sottosegretario 
alla Difesa, Antonio Bruno. Quarantacinque sono le ra­
gazze finaliste in gara per rappresentare l'Italia. 

FUORI O R A R I O (Raitre. 01.05). Preparate i videoregistra-
. tori. Va in onda, per intero, La macchina ammazzacattivi, 

i l vecchio film (1948) d i Roberto Rosscllini, nel quale è 
protagonista una macchina (otografica, ma molto mol to 
speciale... attenzione al finale. 

LE STORIE DELLA PSICANALISI (Radiotre, IO). Il prof i lo 
d i oggi è dedicato ad Anna Freud. Uno dei p iù coraggiosi 
e pionieristici esempi d i asili n ido per bambin i senza fa­
miglia a causa delia guerra, porta la figlia d i Freud e la 
sua amica Dorothy Burl ingham a riflessioni ancora oggi 
attualissime. Intervengono Sergio Muscctta e Simona Ar­
gentieri. 

(Stefania Scateni) 

A Natale su Raiuno film sul beato. Una figura complessa ridotta a spot elettorale 

Frassati, un de d'altri tempi 
Raiuno propone per la notte di Natale Se non avessi 
l'amore, tv-movie sulla vita di Pier Giorgio Frassati, 
complessa figura di attivista cattolico, morto di po­
liomielite nel '25 e beatificato nel '90. Ma Raiuno rie­
sce a trasformare anche la vita del beato Frassati in 
una sorta di feuilleton buono per la campagna elet­
torale della De. E stasera, a Roma, proiezione spe­
ciale per il presidente Cossiga. 

GABRIELLA OALLOZZI 

BEI ROMA. La vera anteprima 
ò stata a Milano, alla conferen­
za organizzativa della De, sta­
sera sarà presentato a Cossiga, 
all 'Opera d i Roma. Strano iti­
nerario per Se non avessi l'a­
more, i l nuovo tv-movie sulla 
vita d i Pier Giorgio Frassati, il 
giovane attivista cattol ico bea­
tificato nel '90, che il pubbl ico 
d i Raiuno vedrà la notte della 
vigilia, alle 20.40. 

«Dall'opera d i Frassati - ha 
detto Luciano Scaffa, capo-
struttura d i Raiuno - emerge il 
ritratto d i una cultura, quella 
cattol ica, che è alle radici del 
modo di pensare del nostro 
paese. E che oggi, manifestan­
dosi in questa grande esplosio­
ne del volontariato, rappresen­
ta una delle poche speranze 
nel futuro». In rcallà, la vita e la 
figura d i Frassati, complesse e 
tormentate, appaiono ridotte 
qui a un «santino» a scopo pro­
pagandistico. Il f i lm, firmato da 

Leandro Castellani (autore del 
Don Bosco del lo scorso Natale 
d i Raiuno), attraverso il perso­
naggio d i Frassati inneggia alle 
opere del partito popolare dì 
Don Sturzo, e traccia un affre­
sco didascalico del la Tor ino 
degli anni Venti , quella delle 
pr ime lotte operaie e dei pr imi 
raid delle squadracce fasciste. 
«1 giovani comunist i inneggia­
no alla violenza come i fascisti 
- si fa dire a Frassati in un pas­
saggio del f i lm, con una disin­
volta sempli l icazione - e la ri­
voluzione dei rossi è come 
quella dei neri: le ideologie 
passano ma la carità resta e la 
mia rivoluzione è quella nel 
nome di Cristo». Votato all 'a­
more e alla fede nel prossimo, 
anche in contrasto con le 
aspettative d i una famiglia d i 
stampo liberale ( i l padre Alfre­
do, fondatore del quot idiano 
La Stampa lo vorrebbe nel­
l 'amministrazione del giorna-

Antonio Sabato in «...Se non avessi l'amore» 

l e ) , Frassati trascorre le sue 
giornate tra poveri e discredati, 
descritte qu i con un susseguirsi 
di sequenze strappalacrime. 
Del vero Frassati, attivista cat­
tol ico impegnato nel credo 
della solidarietà e scomparso a 
soli 24 anni per un attacco ful­
minante d i poliomielite, resta 
insomma nel f i lm ben poco, 
tant 'eche si parla c o n insisten­
za di forti contrarietà dei fami­
liari per la manipolazione che 
la vita e le opere del beato 

Frassati hanno subito in que­
sto f i lm. Operazione utilissima, 
evidentemente, per mostrare 
le virtù (demo)cr ist iane in 
tempi d i campagna elettorale, 
anche se Scaffa ribalte: «L'idea 
del fi lm e nata due anni fa 
quando ancora non si parlava 
d i elezioni anticipate. Si 6 sem­
pl icemente sentito il bisogno 
di raccontare le ragioni per cui 
tanti uomin i scelgono di impe­
gnarsi privatamente in atti di 
amore verso il prossimo». Sarà 

Una vita tra i poveri 
e la violenza fascista 
MEI ROMA. Pier Giorgio Frassati nasce a Torino il 4 aprile 
1901 da una ricca famiglia borghese e anticlericale' il padre 
Alfredo è senatore e in seguito fondatore e direttore del quo­
tidiano La Stampa. In contrasto con il voleri : del genitore, 
Frassati decide di occuparsi delle classi bisognose e del pro­
letariato. Tra i disagi del pr imo dopoguerra, il ragazzo aderi­
sce al Fuci (organismo degli universitari cattol ici) e al parti­
to popolare d i Don Sturzo, contr ibuendo attivamente ad ini­
ziative d i impegno popolare e antifascista. Sono quel l i , inlat­
t i , gli anni dei pr imi blitz delle camicie nere e della crisi di un 
governo incapace di respingerne la violenza. «Speriamo che 
f inalmente il nostro paese possa avere un ministero capace 
di farsi rispettare - senve Pier Giorgio ad un amico - o s i pon­
ga finalmente line ad uno scandalo cosi grosso come quel lo 
rappresentato dal movimento fascista, lo spererei nel mini ­
stero Popolare-Socialista. lo spiego ancora le violenze che 
in qualche paese purtroppo hanno esercitato i comunist i , ai-
memo quelle erano per un grande ideale, quello d i elevare 
la classe operaia per tanti anni «fruttala: m i i fascisti che 
ideale hanno' ' Il vile denaro? Pagati dagli industriali ed an­
che purtroppo vergognosamente dal nostro governo non 
agiscono che sotto l ' impulso del la moneta e della disone­
stà». Dopo la Marcia su Roma, Frassati si rilira anche dal Fuci 
perchè il presidente aveva fatto esporre la bandiera per la vi­
sita d i Mussolini a Torino. E d i delusione in delusione, il gio­
vane assiste con amarezza anche alla sterzata a destra del 
partito d i Don Sturzo. Muore a 24 anni per un virus contratto 
negli ambient i poveri della città che era solito frequentare. 

DCa. G 

«Nonsolonero»: immigrazione anno IV 
STEFANIA SCATKNI 

Maria Lourdes de Jesus 

Bai ROMA. In quattro anni d i 
vita, Nonsolonero si era rita­
gliato una nicchia più che ri­
spettabile nel palinsesto d i Rai-
due. Nato nell 88, con meno di 
200mlla spettatori, ha conqui ­
stato una fetta sempre più con­
sistente d i pubbl ico: la media 
del '90 supera i 5 mi l ioni , e al­
cune puntate sono state viste 
da oltre 7 mi l ion i e mezzo di 
persone. Quest'anno, invece, 
la rubrica del Tg2 dedicata al­
l ' immigrazione, è partita in ri­
basso. Colpa, in parte, della 
nuova col locazione voluta dal 
direttore Alberto La Volpe: il 
giovedì alle 13.30, dopo i fglor- " 
naie del l 'economia e in con­

comitanza c o n il T g l . E le per­
sone che si sono sintonizzate 
per la pr ima puntata sono state 
la metà rispetto ai 6 mi l ioni e 
mezzo del l 'anno scorso. Eppu­
re, in questi tempi d i rigurgito 
razzista, c i sarebbe bisogno 
che l ' informazione sul proble­
ma arrivasse a più gente possi­
bile. 

A Nonsolonero non si sco­
raggiano. «La lorza della tra­
smissione sta nell'essere d i ­
ventata un punto d i riferimento 
per mol l i lavoratori stranieri 
che telefonano e scrivono per 
avere informazioni - dice Fau­
sto Spegni, in redazione con 

Massimo Ghirell l, Maria Lour­
des de Jesus, Alessandra Att i 
Di Sarro, Claudia Origlia, Ka-
rim Hannachi, Debora Luchini 
e Vincenzo Leonardi - . E il 
pubbl ico dimostra d i apprez­
zarci». In ogni puntata (12 mi­
nut i ) Nonsolonero offre un' in­
chiesta, schede, approfondi­
menti e notizie in tomo a quan­
to succede in Italia d i «non so­
lo bianco» (oggi si parla d i rifu­
g iat i ) . E s iccome raccontare 
una storia in certi casi è più ef­
ficace d i un bel discorso o d i 
un dibattito con esperti (se si 
vuole arrivare al cuore della 
gente, e non solo al cervel lo) , 
cosi anche Nonsolonero prefe­
risce riportare storie d i vita 

spicciola, per p.iriare dei pro­
blemi degli immigrati. Che po i 
sono, in pratica, i nostri stessi 
problemi vissuti in maniera più 
drammatica. *L immigrazione 
non è un problema in sé, è una 
situazione nella quale ci trovia­
m o a vivere», puntualizza Spe­
gni. 

Massimo Ghirelli aggiunge: 
•Quando insieme a Ennio Ma-
strostefano abbiamo ideato 
Nonsolonero, i l nostro obietti­
vo era: impar iamo a conoscere 
i nuovi lavoratori stranieri che 
arrivano in Italia Poi abbiamo 
cominciato a denunciare le 
cose che non andavano. L'an­
no scorso è arrivata la legge 
Martelli e la trasmissione ha 

parlato soprattutto della sua 
applicazione e dei problemi 
del la pr ima accoglienza. Que­
st'anno vogl iamo parlare del­
l' integrazione, dei cosiddetti 
problemi dellti seconda acco­
glienza; cerchiamo anche di 
descrivere cosa funziona nel 
nostro paese per dare un' idea 
di come potrebbe essere una 
buona polit ica del l ' immigra­
zione». Intanto, però, tutta l'Eu­
ropa è attraversata da una 
nuova ondala d i razzismo sel­
vaggio. «E infatti - commenta 
Ghirelli - è ancora importante 
sensibilizzare il pubbl ico, cer­
care soprattutto d i prevenire e 
dare del fenomeno-immigra­
zione un' immagine diversifica-
ta e reale». 

Rai 
Dal 22 
trasmissioni 
non-stop 
BRI ROMA. Dal 22 dice»bre la 
Rai :,i mette «in lunge. Alla 
mezzanotte d i quella dta, In­
fatti, la tv pubblica alloga la 
programmazione a tutti I arco 
delle ventiquattro ore. 122 d i ­
cembre '91 potrebbe d 'a i tare 
la quarta data importate per 
la Rai, dopo quella ctl l 'awio 
delle trasmissioni ne '54, la 
nascita de l secondo cf la le e i l 
debutto delle trasmis«oni del 
mattino. 

Tv non-stop, quino, anche 
se per il momento I) spazio 
notturno del le reti Raisarà una 
specie di cantina d« ricordi, 
nempita con replicte, vecchi 
sceneggiati e f i lm dmagazzl-
no. Unica eccezioneRaitre ( la 
rete che c o n Fuori oario ha da 
tempo mostrato la sua voca­
zione notturna e notambula) . 
che sta preparandoper l'occa­
sione apposite cJizioni d i 
Blob. Anche se none stato an­
cora definito il paliisesto com­
plessivo. Raiuno fa già qual­
che titolo sicuro: sulla pr ima 
rete si potranno volere fi lm co­
me Luci della città di Chaplin, 
/-a vita è meraviglia d i Capra, 
La contessa di ihng Kong, e 
vecchi teleromanzi come La 
freccia nera d i Anton Giulio 
Majano. Della tv wn-s top si è 
occupato ieri i l Consiglio 
d'amministrazione della Rai e, 
tra qualche g iono, dovrebbe­
ro partire sulle fre reti gli spot 
realizzati per il lancio del l ' ini­
ziativa. 

Un'iniziativa che parte a ri­
dosso delle lese natalizie: un 
regalo ai vacanzieri insonni? 
Non solo. Proprio in questi 
giorni si è avviata la campagna 
per il pagamento del canone 
di abbonamento per il prossi­
mo anno e l 'amaliamento del 
servizio pubblico può funzio­
nare anche come un forte ele­
mento di promosione d ' imma­
gine. E ancora, i nuovo spazio 
notturno e tutto da riempire: 
potrebbe diventare un conte­
nitore per eventi speciali e pro­
grammi d i informazione. Ma 
potrebbe diventare anche uno 
spazio in più dove inserire gli 
spot pubblicitari. Nel periodo 
d i Natale, quando il carico 
pubbl ici tar io aumenta vertigi­
nosamente, la Rai può «diluire» 
gli spot nell 'arco delle 24 ore e 
ovviare cosi a uno dei l imi l i 
previsti dalla legge MammI, 
quel lo che fesa a) 4S6 dell 'ora- ' 
r io settimanale la quantità d i • 
pubblicità da trasmettere. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE v /PDIII 
SCEGLI IL TUO FILM 

t M I RACCONTI DO. MARESCIAL­
LO. Il lovlno momory 

m UNOMATTINA. conL.Azzsriti 
7-8-8-10 TP1 MATTINA 

1 0 X 5 UNOBUXTTINA ECONOMIA 
i o j « « W E R N O N I I A . Teieiiim 
11.00 TOI MATTINA 
11XS UN ANNO NELLA VITA 

•AMINO. Con Gigi 
Satani, Toto Cutugno, Daniel» 
Bonito. Alle 12.30 TQ1 FLASH 

1 3 X 0 TELEOIORNALB 
1 4 X 0 PIACERE RAMNO, (Fin») 
1 4 X 0 L'ALBERO AZZURRO 

Attualità 
16XO CRONACHE ITALIANE 
1 8 X 0 l l f l . Varietà per ragazzi 
1TX8 SPATIOLIBERO 

6.00 CUORE E BATTICUORE 
6 X 0 PICCOLE BORANOI STORMI 
«.SS D M . .L'Opificio delle pietre du-

re- di A. Pellegrine» 
8.80 CINTO ANNI D'AMORE, Fi lm' 

11.80 TP2-FLASH 
11,8» I rATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 
1 3 X 0 TOaORBTRSOrCI 
13.4» «SPRETI PER VOI. Con M. Viro 
1 3 X 0 QUANDO»!AMA. Telenovela 
1 4 X « «ANTA «ARIANA. Telenovela 
16.38 TUA-BELLEZZAIDIIfrORNI 
15.50 D I T O TRA NOI 
17XO TO«-PrOP«N« 
1T.1S T02-FLASH 
17.30 DAL PARLAMENTO 
1 7 . M ««LUTALIA. A cura di M. Co-

langell e F. Ferrigno 
ROCK C A M . Di Andrea Olcese 

Trofeo Turismo 7.00 INUMA PAGINA. News 0.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
12.00 D M . IL CIRCOLO D U I 1 * . 

Conduce 0. Birblelllnl Amldel 
14.00 TtlWIORNAUNROIONAU 

S.SO ARNOLD. Telefilm 

14,30 
D M - LA SCUOLA « IAPPUR­
ILA. Educazione alla ealute (10*): 
Educazione scientifica e tecnica 

MMMINA POLLE. Film con Ge­
no Tierney, Cronel Wllde. Regia 
diJohn M. Stani 

6 X 0 STUDMAPERTO. Notiziario 

8 X 8 SUPBRVICKY. Teltrlllm 

0.30 CHIPS. Telefilm 

11.80 IL PRANZO «SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppi 

18.48 P U N T A CALCIO 1 « X 0 CANALI 8 NIWS 
18.08 PALLACANESTRO FEM 

LE. Conad-EIrurla Pinola 

17.8» 

17.00 POM«BIP0K>»UL» 
17.48 OMRNAU «TV ESTERE 
18.00 0 « 0 . Vivere nella «abbia 
18.48 TP3 DERBY 
18.00 

1SX« NOMBLARAL Varietà con Enrl-
c« Bonaccortl (0769/64322) 

14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

1 6 X 0 AO«NZIA MATRIMONIALE 

18.80 TI AMO PARLIAMONE 

10.30 MAONUMP.L Telefilm 

11.30 «TUMO APERTO. Notiziario 

11.46 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rletà con Gianfranco Funarl 

1 1 4 » BBNNV HILL SHOW 

14.18 DONTOHHrO. Telelilm .La setta 
del sacrinolo- con A. Roncato e G. 
Sàmmarchl 

16.00 , Varietà 

1 T . M OPPI AL PARLAMENTO 
18.06 T028PORTMRA 1 0 4 8 
1 « J » 

1 8 X 0 TOI-FLASH 
MIAMI VICE-SQUADRA ANTI­
DROGA. Telefilm 

I S O » FANTASTICO»IS 
1 8 4 0 IL MONDO DI QUARK 

ALMANACCO DEL GIORNO 
FA 

« 0 X 0 TELEQIORNALE 
20*40 CREMI CARAMH. Varietà con 

Pippo Franco, Oreste Lionello e 
Pamela Prati (3* puntala) 

« S 4 6 T01.UNEA NOTTE 
13.00 POLIZIOTTI IN CITTA. Telelilm 
« 4 4 » T 0 1 NOTTE-CH«TEMPO FA 

0 4 0 OBOI AL PARLAMENTO 
0 4 0 UN'ITALIANA PER MISS MON-

DO. Presenta Daniele Piombi 
1 4 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 

18.06 BEAUTIFUL. Tolenovela 
1 8 4 6 TQ2T8L80IORHAH 
20.11» T02 LO SPORT 
20.110 LA QUARTA GUERRA. Film con 

Roy Shelder, Jurgen Prochnow. 
Regia di John FranTtenhelmer 

22.10 HUNTER. Telelilm 
« 3 X 0 BAIDUEPERVOI 
«8.16 T02 PEGASO. Falli a opinioni 
23.2» 
23.30 

T02 NOTTI 
PALLACANESTRO. Estudlantes 
•Philips (da Madrid] 

0.28 
METEO 2 -TP8 OROSCOPO 
ROCKCAFÈ. DI Andrea Oleose 

0.30 MOTORSHOW DI NOTTE 
1.00 OPERAZIONI S. GENNARO. 

Film con Nino Manfredi, Tot* 

IL PORTALETTERE con P. 
Chlambrettl 

20,08 «LOS. DI tutto di più 
2Q.28 CARTOLINA. Con A. Barbato 
20.30 TRIBUNA POLITICA. Intervista 

al Verdi. A cura di N. Puleo 
2 0 4 8 SAMARCANDA. Programma 

d'attualità Ideato e condotto da 
Michele Santoro 

«3.30 TP» FLASH 
23.35 ON-OFF. Rubrica di cultura e 

spettacolo a cura di Antonio Leo-

24.00 «PBClALMUtnsULTRE 
0.30 T03-NUOV0OIORN0 
0.86 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.06 FUORI ORARIO 

1 8 X 0 OK IL mazzo E GIUSTO, GIO-
co a quiz con Iva Zanlcchl 

18.88 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

1 8 4 0 CANALE «NEWS. Notiziario 

1 8 4 6 ILOKKODEIO. Quiz 

«OXS STRISCIA LA NOTIZIA 

1 0 4 0 TELEMIKB. Gioco a quiz con Mi­
ke Bonglorno, Vittorio Sgarbl. Fte-
gla di Mario Blanchl(l l ') 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 
ore 24: Cenile 5 News. Notiziario ' 

1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.20 NEW VORK NEW YORK 

16.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-
lelllm .Piccoli Intrighi» 

17.00 A-TEAM. Telefilm .Pallottole e 

bikini» con G. Peppard 

16.00 MONDO OABIBBO. Varietà 

18.30 «TUPrOAPBHTO. Notiziario 

10.00 MACOWR. Telelilm 
20.00 ««NNV HILL SHOW. Varietà 

20.30 COLORE. COLORI DI GUERRA. 

Film con Sean Penn, Robert Du-
vali. Regia di Dennls Hopper 

22.60 CALCIO. Coppa del Campioni: 
Stella Rossa Belgrado - Anderle-
chi (da Budapest) 

0 4 0 STUDIO APERTO 

6 X 8 COSI PIRA IL MONDO 
8 4 0 LA VALLE PEI PIHL Telenovela 
« 4 0 UNA DONNA IN VENDITA. 

10.30 CARI GENITORI Quiz 
11,30 «TELLINA. Telenovela 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni animali 

•Dolce Candy», -WIII Coyote., 
.Tartarughe Nlnja alla riscossa» 

1 3 4 0 BUON POMERKMIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 3 4 6 SENTIERJ. Sceneggiato 
1 4 4 0 ««MORA. Telenovela 
18.16 VENDETTA DI UNA DONNA. 

Telenovela con Luisa Kuliok 
1 6 4 6 CRISTAL. Telenovela 
16.30 OEHIRAL HOSPITAL 
17.10 FEBBRB D'AMORI 
17.80 TP4.NOTIZIARIO 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1BJM GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
18.00 CARTONI ANIMATI. 
18.38 BUONASERA. Varietà 
1 8 4 0 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 AFFARI DI CUORE Film con 

Jack Nicholson, Meryl Streep. Re­
gia di Mike Nichols 

2 2 4 6 BUONASERA. Varietà 
23.30 TONAI TONAI TORÀ) Film con 

Joseph Cotten. Regia di Richard 
Flelscher 

2.16 MARCHUSWELBVM.P. 
3.18 LA BELLEZZA DI IPPOLITA. 

Film con Gina Lollobrlglda. Re­
gia di Giancarlo Zonl 

^BBS^TBUAtONTICSNO m ^.li^ìhlhì^iìiMi^ Ih 'ii^'T ODEOIÌ 
.inumili 4Q RADIO li» 

7.30 CBS NEW* 
« X P NATURA AMICA 

1 1 X 0 VITE RUBATE 
1 1 4 6 A PRANZO CON WILMA 
1 « X 0 DORIS DA V SHOW 
1 3 X 0 TMCNEWS. Telegiornale 
1 4 X 0 OTTOVOLANTE. Attualità 
16.00 PIOVE SUL NOSTRO AMORE 

Film con B. Kollberg. Regia di I. 
Bergman 

1 8 4 0 TVDONNA. Attualità 
1 6 4 6 ARRIVA LA BANDA. Gioco con­

dotto da Gabriella Carlucci e Luca 
Damiani. Chiamare 0769/64343-4 

1 8 4 6 TELEOTTO. Quiz ; _ 
«0.00 TMC NEWS. Telegiornale 
8O.30 NO ZAPPINO. Quiz 
« 0 4 0 COLO FEET. Film. Regia di flo-

bert Dornhelm 
«2.38 FESTA DI COMPLEANNO. Va-

rletà con Gigliola Cinguetti 
2 3 4 0 TMCNEW». Telegiornale 
«3.66 PIANETA TERRA 

0 4 0 QUELLA VILLA IN FONDO AL 
PARCO. Film con David War-
beck. Janet Agren. Regia di A 
Ascott 

2.10 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

1 3 4 6 USA TOP A V. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con Sherry Mathls 

14.30 ILMAPNATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCO ROSA. Attualità 

16.30 ANDREA CELESTE 

18.00 ILMERCATONE 

17.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 CRIM« STORY, Telelilm 

20.30 LA DOTTORBSSA CI STA COL 

COLONNELLO. Film con Alvaro 

Vitali. Regia di M M. Tarantini 

22.16 FATTI DI CRONACA VERA " ' 

22.26 COLPOQROSSO. Quiz 

23.16 AMORE VUOL DIR GELOSIA. 

Film con Enrico Montesano. Re-

giadiMouroSovonno 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY END. Telenovela 
16.15 IL RITRATTO DIJENNIB. Film 

con Jennifer Jones. Regia di Wll-
liam Plotone 

1 8 X 0 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
10.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 L'UOMO E LA TERRA 
20.30 PALS. DUE AMICI E UN TESO­

RO. Film con George C. Scott. 
Regia di Lou Antonio 

22.16 CUORE DI CANE Film con Max 
von Sydow, Regia di Alberto Lat-
tuada 

1 2 X 0 IL RITORNO DI DIANA SAIA-
ZAR. Telenovela 

1 2 4 0 MEDICINA 33. DIL.Onder 
13X0 LAPADRONCINA 
1 4 X 0 TELEGIORNALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEMI 
17.00 CIAO RAGAZZI 
18,30 TELEGIORNALE 
20.30 UOMO CONTRO UOMO. Sce­

neggiato con Barbara De Rossi. 
Regia S. Solllma (3*) 

« 2 X 0 OHIACCIPENEVB 
2 2 . 3 0 TELEOIORNALB 

Programmi codilicatl 
20.30 OLD ORINOO. Film con Jane 

Fonda, Gregory Peck, Jlmmy 
Smlts 

22.38 LA FINESTRA DILLA CAMERA 
DA LETTO. Film con Steve Gut-
temberg. Isabelle Huppert 

0.30 CUGINI. Film con Ted Danson, 
Isabella Rosselllni; Sean Young, 
William Petersen 

TEl£ 

1.00 LA FOLLE IMPRESA DEL DOT­
TOR SCHAIFBR. Film 
(replica dalle 1.00 alle 23) 

VfMMMVSIC 

TELEOIORNALB 
18.30 LA GRANDE BARRIERA. Tolo-

lllm con George Assang 
20.00 BOLLICINE Telefilm 
20.30 ASSASSINIO DI UN ALLIBRA-

TORE CINESE. Film con B. Gaz-
zara Regia di J. Cassavetes 

22.30 CONVIENE FAR BENE L'AMO­
RE Varietà con 0. Caprloglio 

1 8 X 0 
18X0 
21.30 
2 2 X 0 
2 2 4 0 
2 4 X 0 

1.00 

METROPOLI! 
BLUE NIGHT 
OH THE AIR 
BLUE NIGHT 
OH THE AIR 
SCORPION SPECIAL 
BLUENKIHT 

l£\ 
1.30 NOTTI ROCK 

18.00 TOANEWS. Inumazione 
20.30 SEMPUCEMENTE MARIA. 
21.16 Al GRANDI MAOAZZIHI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RAOIOQIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 6.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 18.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 8.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.S6, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56. 20.57, 22.57; 9.00 Radio an­
ch'Io 91; 11.15TU, lui I figli e gli altr i ; 
12.00 La penisola del tesoro: 15.00 
Sportello aperto a Radiouno; 16.00 II 
Paglnone; 17.30 L'Amorlca italiana; 
20.30 Radiouno Jazz '91; 23.10 La te­
lefonata. 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18 27. 19.26. 22.27. 8.45 II viag­
gio promesso; 10.30 Radiodue 3131; 
12.50 Impara l'arie; 15.00 La morte a 
Venezia; 15.50 Pomeriggio insieme; 
20.30 Dentro la sera; 22.40 Questa o 
quella. 
RADIOTRE. Onda verce' 7.18, 9.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina; 8.30 Con­
certo del mattino; 10.00 La storia del­
la psicanalisi; 12 Opura in canto; 
14.05 Diapason; 16.00 Palomar; 19.45 
Scatola sonora: 21.00 Radiotre suite. 
23.35 II racconto della sera. 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12,50 alle 24. 

0 . 0 8 FEMMINA FOLLE 
Ragia di John M. Starti, con Gena Tierney, Cornai Wll­
de, Jeanne Craln. Usa (1945). 110 mimili. 
Ritratto eli donna ben ol t re la cr is i di nervi . Bellissima' 
e maledetta, una giovane americana si sposa e quindi 
si scopro gelosissima. Al punto da seminare morte e 
lor lmenti dappertutto. E quando, sfinita, decide di uc­
c idersi , Iota por gettarne la colpa sul la sorel la. , / 
C A N A L E 5 '" < ' 

20.30 LA QUARTA GUERRA 
Regia di John Frankenhelmer, con Roy Schelder, JOr-
gen Prochnow, Tlm Reld. Usa (1989). 102 mlnus. 
Un ufficio le tedesco e uno cecoslovacco si contendo­
no, sul confine del Behmwald. gl i scampoM'di una 
guerra già combattuta. Colpi di mano, spericolate In­
cursione e una battaglia di nervi destinata 1 conclu­
dersi senze vincitori né vint i . 
RAIDUE / 

2 0 . 3 0 HEARTBIJRN-AFFARI DI CUORE 
Regia di Mike Nlchole. con Meryl Streep, Jack Nichol­
son, Jefl Daniels. Usa (1986). 106 minut i . 
Dalle memor ie di Bernsteln, giornal ista «.nericano in 
trasferta dal Watergate alla vita privala. Qui 6 a l le 
prese con una bella col lega, con l'amore, un matr imo­
nio, un pr imo tiglio. E poi con un'amari» che fa scop­
piare litigi1 e contraddizioni. Seguo riconciliazione. E 
secondo bambino... 
RETEQUATTRO / , 

2 0 . 3 O COLORS-COLORI DI GUERRA 
Regia d i Dennls Hopper, con Sean Connery, Robert 
Duval l , Maria Conchlla Alonso. Uaa<1988). 123 m inu­
t i . 
Guerra tra bande metropol i tane, entrambe di giova­
nissimi, Ci colore e d emarginat i . E sul lo slondo (si fa 
per dire) Il rapporto diff ici le e complesso di due pol i ­
ziott i , i l p i imo anziano e c o n i piedi per terra, Il secon­
do cattivo e la testa per aria. Dennls Hopper governa 
la matorlEi come può, ma la sceneggiatura tradiziona-
le t ln lscecon l ' Imprigionarlo. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 COLD FEET -P IED I FREDDI 
Regia di Robert Dornhelm, con Kelth Carradlne, Sally 
Klrkland, Hip Tom. Usa (1989). 94 minuti. 
Tra western e farsa, la storia di due amici e di una ra­
gazza che trasportano preziosi gioiel l i nel ventre d i 
una cavalla. La posta In gioco é alta, un contrabban­
diere tradisce l 'amico. Al l 'a l t ro non resta che chiede­
re soccorso ad un fratel lo che vive nel Montana... , 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 3 0 TORÀ TORÀ TORÀ 
Regia df R l t t ia rd Flelscher, con Joseph Cotten, Martin 
Balsam.. lisa (1970). 143 minut i . 
Kolossal bel l ico, dal le parti di Pearl Harbor e dintorni. 
I giapponesi sono catt ivissimi ma meno che negli al tr i 
f i lm americani sul l 'argomento. . T o r à , signif ica t igre 
o grintose/e con le unghie sono le vicende dei soldati 
o degli ufficiali che popolano questo f i lm. 
RETEQUATTRO 

j 

1 . 0 0 OPERAZIONE SAN GENNARO 
Reglajdl Dino Risi, con Nino Manfredi, Senta Berger. 
Italia (1966). 114 minut i . 
Commedia partenopea, tra carcer i , processioni , soli 
e mandol ini . Una banda mista (americani e napoleta­
ni) a) organizza per rubare il tesoro d i San Gennaro. 
La città è cistrf l f la, in tv vanno in onda le scene del fe­
stival della canzone 
RAIDUE 
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Walt Disney 
«Fantasia» 
sfiora : 
il milione 
1B MILANO Topolino a rea­
zione. Con una vendita media, 
in luglio, di 781.000 copie (re­
cord degli ultimi 15 anni), il 
settimanale principe della 
Walt Disnoy-ltalia e decollato 
verso In stratosfera. Non da so­
lo, però. Il boom di Mickey 
Mouse, infatti, ò soltanto un 
Irammento della contagiosa 
euloria da successo che sem­
bra aver coinvolto ogni settore 
della multinazionale del diver­
timento per bambini. Di tanto 
benessere, esposto, coccolato, 
quantificato in minuziosi dia­
grammi, le (acce sorridenti dei 
partecipanti all'annuale con­
vention di,casa Disney erano 
una sorta dicartina di tornaso­
le. Uniti per (estaggiare un 
trionfo, i tantissimi "zii" Italiani 
di Topolino e Co. parevano 
fulminati da un improvviso, 
quanto cercato, benessere. La 
divisione home video, che rac­
coglie sotto la nuova etichetta 
•Buena Vista Home Video» i 
marchi cinematografici storici 
(Disney, Touchstone Picturcs 
e la neonata Hollywood Pictu­
rcs), ha inanellato uno score 
da record mondiale: 930mib 
copie vendute de La sirenetta 
in tre mesi, alle quali vanno ag­
giunte le 975mila copie rag­
giunte dalla cassetta di Fanta­
sia in soli trenta giorni. E non 
finisce qui. A questi dati, oc­
corre sommare anche le 
430mila copie di fianca e "er-
nie, le 220mila di Pretty Wo-
man e le 1 OOmila di Dick Tracy. 
Fatti un po' di conti, il Motto, e 
incredibile e garanjrsce alla Pi-
sney il controllo di circa il 
20.8% del mercato italiano dei 
video, contro il 7.3 della War­
ner e il 2.0 della Fox. Quanto 
all'editorìa, Il 1992 sarà un an­
no di grandi novità. Sette men­
sili sono già pronti per "invade­
re" le edicole, accompagnati 
da special in ' occasione dei 
grandi eventi (Olimpiadi, Co-
lombiadi). Anche di libri Di­
sney, sarà ricco il prossimo an­
no e di trasmissioni tv (in col­
laborazione Raiuno). La più 
importante sarà il gala d'aper­
tura di «Euro Disney», che sta 
nascendo alle porte di Parigi. 
Non senza qualche polemica. 

o „„.., cian 

A Bologna la prima tappa della tournée italiana del Nederlands Dans Theater 

La caduta degli angeli neri 
La passione per la danza del pubblico bolognese è 
stata riconfermata dall'assidua presenza alla rassegna 
di balletti organizzata da «Musica insieme» al Teatro 
Comunale e nel vasto Palazzo dei Congressi. Qui più 
di duemila persone hanno assistito alle due recite del 
Nederlands Dans Theater, il bel complesso olandese 
di Jiti Kylian al debutto in una tournée che toccherà 
anche Reggio Emilia, Cremona e Genova. 

MARINKLLA QUATTBRINI 

••BOLOGNA. Il fragoroso 
successo popolare del Ne­
derlands Dans Theater di Kiri 
Kylian a Salisburgo, nell'ago­
sto scorso, deve aver fatto 
drizzare le orecchie a molti 
organizzatori teatrali. Se pri­
ma di Salisburgo Kylian era 
considerato un coreografo di 
grande valore, ma troppo «in­
tellettuale», oggi il suo nome 
può rischiare di entrare in 
qualsiasi cartellone. Gli ap­
passionati parlano di lui con 
reverenza: naturalmente san­
no che è cecoslovacco, un 
artista molto musicale e dalla 
vena melanconica. Qualche 
esperto sostiene che si tratta 
della mente più acuta che il­
lumina la danza di oggi. Ma 
se anche cosi fosse dubitia­
mo che gli spettatori di Bolo­
gna siano stati in grado di 
formulare un giudizio cosi 

impegnativo. Il programma 
formulato per loro ha messo 
in luce le virtù di una compa­
gnia invidiabile; ha dimostra­
to la duttilità e la bravura di 
ballerini giovani, belli, forma­
ti all'unica scuola che con­
senta oggi di danzare sia il 
classico che il moderno. Ma 
11 segno di Kylian, lo stile del 
coreografo partito come sen­
sibilissimo decoratore di spa­
zi e diventato col tempo ori­
ginale strutturalista - questo 
segno, insomma, che è poi 
l'ultimo e più convincente 
dell'artista cecoslovacco -
non è uscito se non a metà. A 
Bologna si sono volute ripe­
scare, non senza qualche va­
lida ragione didattica, certe 
opere storiche di Kylian (/ 
canti dì un compagno erran­
te, del 1982 e Sinfonia dei Sal­
mi, del 78) accostandole a 

I Nederlands Dans Theater durante lo spettacolo di Bologna 

un recente duetto di Hans 
Van Manen, Two (1990) e 
ad una delle più belle crea­
zioni dell'ultimo repertorio di 
Kylian, Falling Angels 
(1990): quegli «angeli cadu­
ti» già perla del programma 
salisburghese. Inevitabile il 
risultato eterogeneo e l'ap­
prezzamento per il valore 
delle singole opere più che 
per il loro insieme. 

In Falling Angels danzano 
solo donne: nere, ironiche, 
scatenate su una delle più fa­
mose partiture percusslve di 
Steve Reich (_Drumming). Il 
disegno della composizione 
è netto; le sfumature sono 
contenute entro l'audacia o 
la grazia del gesto. Nei Canti 
di un compagno errante e in 
Sinfonia dei Salmi, Invece, si 
celebra il più morbido im­

pressionismo nordico. Tre 
coppie ballano rapite in una 
struggente, invincibile tristez­
za (nei Canti) che solo lo 
Stravinskij della Sinfonia dei 
Salmi riesce a trasformare in 
più cupo dolore. Questa co­
reografia ha reso giustamen­
te celebre Kylian nel mondo. 
È un rito religioso a cui però 
l'individuo, stagliato davanti 
a una suggestiva parete di 

tappeti orientali, tenta di sot­
trarsi per consumare un suo 
più intimo dolore. 

Al termine del programma 
bolognese si ha l'impressio­
ne che sia soprattutto il bei 
duetto TIIK> ad accostarsi be­
ne alla tenacia collettiva di 
Falling Angels. Hans van Ma­
nen ha immaginato una don­
na in succinta tuta viola e un 
uomo in calzoncini quasi 
sportivi che danzano con 
rancore. Si suppone che il lo­
ro amore sia finito, raggelato 
com'è nelle maglie di una 
musica - la Berceuse elegia-
queàx Ferruccio Busoni - che 
non tenta mai di essere ro­
mantica. Anche l'ultimo Ky­
lian ha raggelato la sua sensi­
bilità, ha smesso di esternare 
languori per agguantare con 
grande polso e smisurato 
senso estetico i temi della di­
namica, dell'energia. È come 
se la sua poetica si fosse fatta 
più elaborata e complessa. 
Ma saranno soprattutto gli 
spettatori di Reggio Emilia e 
di Cremona a rendersene 
conto. A Bologna, intanto, si 
attende il debutto della Cene­
rentola di Magtiy Mann: una 
fiaba estatica e crudele, ca­
pace di affascinare grandi e 
piccini. Un nuovo successo 
assicurato. 

Lui e lei allo specchio, tra le parole & Sanguineti 
STEFANIA CHINZARI 

Dialogo 
di Edoardo Sanguineti, regia di 
Marco Solari, scena di Mario 
Romano, luci di Stefano Piran­
dello, colonna sonora di Paolo 
Modugno e consulenza di Gi­
no Castaldo. Interpreti: Gusta­
vo Frigerio, Alessandra Vanzi, 
Marco Solari. 
Roma: Teatro Olimpico 

aV Lui si fa la barba davanti 
allo specchio. Sistema le tre 
amine del mobiletto calcolan­
do gli angoli, cosi da potersi 
vedere intorno e indietro senza 

quasi muoversi. Lei è seduta 
davanti alla pettiniera. Sta 
spalmandosi una crema sul vi­
so e sul collo, si accarezza e si 
massaggia, agitandosi sopra la 
sedia. Una coppia. Gesti di­
messi, quotidiani, banali, ripe­
tuti stancamente. Se però a 
raccontarli è Edoardo Sangui­
neti, allora quelle meccaniche 
movenze diventano istantanee 
ironiche e verbali divagazioni, 
tracciati di un dialogo a distan­
za che si anima di figure e di 
anamorfosi. E una donna, una 
placenta, una frittata si agitano 

sullo specchio di lui sporco di 
schiuma da barba; un volto, un 
uomo, un'ostrica, una pentola 
in quello appannato di lei, fino 
a confondere figure, gesti e ri­
cordi di film. 

Sanguineti ha scritto Dialo­
go nell'agosto del 1988, com­
missionatogli dalla televisione 
tedesca ed allora andato in on­
da in Germania. Attorno e in­
tomo a questo breve testo, Ine­
dito in Italia, insieme a fram­
menti e spunti di altre opere di 
Sanguineti, da Capriccio italia­
no al Gioco dell'oca. Marco So­
lari ha costruito questo omoni­
mo spettacolo teatrale. E pol­

che si tratta di Sanguineti, scnt-
torc, traduttore, poeta, prota­
gonista di avventure linguisti­
che spericolale e sperimentali, 
sulla scena si miscelano segni 
della lingua e segni del teatro, 
In una compresenza che esal­
ta i due piani del racconto, raf­
forzata dalla variegata colonna 
sonora e sapientemente illu­
minata da Stefano Pirandello. 
' Cosi lo specchio dell'uomo 

6 una grande «H» e la pettiniera 
una grande «O». Oppure, più 
avanti, Solari invaderà la scena 
di parentesi che diventano on­
de. O ancora, il grande cubo 
grezzo che domina i) palco­

scenico si trasforma in letto, 
bara, ribalta, nascondiglio, 
barca, modulandosi sui toni, i 
livelli, le semantiche dei diversi 
linguaggi di cui lo riempiono 
gli attori. 

La coppia di Dialogo, Ales­
sandra Vanzi e Gustavo Frige­
rio, toma ancora, lieve leit-mo­
tiv della serata: li vediamo a 
letto, in un divertente estratto 
di Capriccio italiano, alle prese 
con il caldo e una tiepida vo­
glia di far l'amore; li troviamo 
nelle vesti di attrice che impara 
il Faust e di regista insoddisfat­
to; li osserviamo mentre lui, 
scivolato nello scatolone-bara 

le risponde da un ipotetico al 
di là a ritmo di alfabeto Morse 
mentre lei lo seduce con alle­
gri ancheggiamenti tropicali. 

Ironico e molleggiato, vol­
teggia il Mandrake di Marco 
Solari, intermezzi} fumettistica­
mente sopra le righe e presen­
za straniarne: è lui che propo­
ne a lei il «gioco del morto», 
piccolo e sicuro acme dello 
spettacolo, prima che si con­
cretizzi il morto «vero» sulla 
scena, e prima che I tre, reci­
tando alcuni brani di Cataletto, 
immergano gli spettatori nel­
l'atmosfera marina con cui la 
messinscena era cominciata. . 

UCCISO MUSICISTA SUDAFRICANO. Headman Shaba-
lala, uno dei musicisti del gruppo Ladymith Black Mam-
bazo che alliancò Paul Simon in Craceland, è slato ucci­
so nella nolte di martedì in Sudafrica. La polizia ha reso 
noto che Shabalala è stato colpito nel corso di uno scon­
tro a fuoco con la guardia di sicurezza vicino a Durban, 
ma non ha lomito altri particolari. 

JOAN COLLINS DA «DYNASTY» A BROADWAY. Joan 
Collins, la perfida Alexis di Dynasty toma al teatro. Con 
Vite private di Noel Coward ha debuttato a San Francisco 
e a febbraio sarà a Broadway nel ruolo di Amanda, che 
fu di Norma Shearer nel '31, di Maggie Smith nel 75 e di 
Liz Taylor ne! 1983 nelle versioni cinematografiche della 
commedia. «Ma io non temo confronti», ha dichiarato 
spavalda Joan. 

D'ANGELO, SORDI E JERRY A «FANTASTICO». Gian­
franco D'Angelo resta a Fantastico fino all'ultima punta­
ta, anche se limiterà la sua presenza nel finale a interven­
ti registrati. Lo ha detto ieri il comico precisando di aver 
trovato un .ìccordo con i suoi impegni al Teatro Sistina. 
Sabato, intanto, confermato il rientro di Johnny Dorelli, 
saranno ospiti del varietà di Raiuno Alberto Sorai e Jerry 
Lewis. 

UN SET A CORTINA PER STALLONE. Cliffhangcr, prossi­
mo film di Sylvester Stallone che racconta una sfida tra 
Fbi e ex spie Ddr, doveva essere girato tra le nevi del Co­
lorado. E invece si farà a Cortina d'Ampezzo. L'ex Ram-
bo arriverà sulle Alpi a gennaio e ci resterà per un paio di 
mesi durante le riprese. 

BARTOLETT1I LASCIA IL COMUNALE DI FIRENZE. Bru­
no Bartoletti, direttore artistico del Comunale di Firenze, 
ha inviato una lettera al presidente del teatro Giorgio Mo-
rales in cui conferma la sua decisione di non rinnovare il 
contratto con l'ente lirico. La rottura nasce da contrasti 
col sovrintendente Massimo Bogiankino: «Non si può di­
rigere un («atro per telefono», aveva detto Massimo Bo­
giankino alcuni mesi fa riferendosi ai lunghi soggiorni di 
Bartoletti negli Usa. 

NOBILI, MANCA E PASQUARELU DAL GARANTE. Il ga­
rante per l'editoria, Graseppe Santamellor ha incontrato 
ieri il presidente dell'Ili, Franco Nobili, il presidente della 
Bai, Enrico Manca, e il direttore generale, Gianni Pasqua-
relli. Oggetto degli incontri la definizione del tetto pubbli­
citario che dal 92, secondo quanto prevede la legge 
MammI, sarà rissato dalla presidenza del consiglio su in­
dicazione del garante. 

A ESSEN UN CINEMA A 16 SALE. Inaugurazione in gran­
de stile ien a Essen per Cinemaxx la più grande multisala 
della Germania (seconda in Europa dopo Kinopolis di 
Bruxelles). 12.000 metri quadri, 5.200 posti divisi in 16 
sale, due bar-ristorante: costo totale 70 miliardi di lire. 

L'ORION PICTURE DICHIARA FALLIMENTO. Oberata 
da 690 milioni di dollari di debiti e dopo mesi di disperati 
tentativi per ribaltare la situazione, l'Órion Picture ha ce­
duto: la famosa casa cinematografica americana, nota 
soprattutto per il suo impegno d autore e la lunga attività 
con Woody Alien, ha presentato ieri istanza di fallimento 
al tribunale di Manhattan. Al giudice la decisione Ui ac­
cordare all'Orion la protezione dei creditori. 

PREMI «CINEMA E SOCIETÀ». 19esima edizione di «Cine­
ma e società». Il riconoscimento più importante e andato 
quest'anno a Marco Ferrcri per La casa del sorriso. Pre-
miatianche lo scenografo Mario Garbuglia, la Cineteca 
nazionale per la riedizione del Gattopardo, la Mlkado di­
stribuzione e Silvano Agosti. 

(Cristiana Paterno) 

BAHH1.I I A 0A l .11AKI i l SAM IKK < 

tvtwiw 

DOMENICA APERTO 
Un grande mistero sta appassionando in questi giorni gii 

amanti della moda. 
. Un mistero nascosto tra intrighi, passioni, pellicce da so­

gno ed esclusivi capi Conbipel. 
Richiedete il catalogo nel Centro Conbipel più vicino: vi 

darà la chiave giusta per scoprire la moda autunno-inverno 
di quest'anno e vi fornirà gli indizi utili per svelare il miste­
ro della scomparsa di Debora. 
A Cocconato d'Asti domenica grande sfilata di presentazione della 
collezione autunno-inverno. 
k TORINO - Corso Bramante, 27 - Via Amendola, 4 tv VENARIA (TO) - Piazzale Città 
Mercato k ALESSANDRIA - Piazza Garibaldi, 11 k BIELLA (VC) - Tang. Corso 
Europa, 20 k CUNEO-Via Roma, 31 k AOSTA - Quart-Centro Commerciale Amerique 
k GENOVA - Zona Picapietra - Via XII Ottobre 18/R k TREZZANO S.N. (MI) -
Tang. Ovest uscita Lorenteggio Vigevano k COLOGNO M. (MI) - Tang. Est 
uscita Cotogno Nord Brugherio k MILANO - Corso Buenos Aires, 64 • " w 
k VARESE-Via Casula, 21 k CURNO (BG) - Statale Briantea, ..*• . ^ V Ì ^ 
via Bergamo, 40 k BRESCIA - Centro Comm. S. Carlo Autost. MI-VE -— ' ^ - > 

uscita BS Centro k VERONA - S. Martino B.A. Autost. MI-VE 
uscita VR est k VENEZIA - Inizio Statale Romea Zona 
Centro Comm. Panorama k OCCHIOBELLO (RO) -
Autost. PD-BO uscita Occhiobello k PARMA 
(BAGANZOLINO) - Autost. MI-BO uscita Parma 
k MONTECATINI T. (PT) Autost. Fi-Mare 
uscita Montecatini k ROMA - EUR -
Via C. Colombo, 456 A 500 m Fiera 
di Roma-V. Casilina, 1115 G.R.A. 
uscita 18 k COCCONATO /• 
D'ASTI (AT) 
Tel. 0141/907656 , 

/? W '̂ 
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Aperto anche il 
Sabato Tomen&o 

Fino al30>12 1 
ROMA l'Unità - Giovedì 12 dicembre .991 

La redazione è in via dei Taurini !9 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Processo tangenti negli slip 
Le richieste delle parti civili 

Adesso Pancino 
chiede 

un miliardo 

Tremila vigili 
da oggi in strada 
contro le infrazioni 
Occhio alle multe 

s a Al via il piano antitraffico del Campi­
doglio. Da oggi e in via sperimentale fino 
alla (ine del mese, la città .sarà presidiata 
da 3.000 vigili urbani, un provvedimento 
che punta sulla repressione e non incre­
menta affatto il numero dei bus e dei tram. 
Dunque occhio alle multe e soprattutto 
agli incroci. 

I caschi bianchi a caccia di infrazioni 
avranno 1122 posti fissi, dove saranno pre­
senti dalle 6,48 del mattino alle 23. Si alter­
neranno a turni di tre, pronti a fischiare e 
scrivere le contravvenzioni. 

La Regione approva la legge che istituisce il nuovo Comune, dando seguito alla scelta autonomista degli abitanti 
Contrario il Pri. Mammì: «Carrara si è fatto scippare un pezzo di città». Il Pds: «Un atto che anticipa l'area metropolitana» 

Fiumicino si stacca da Roma 
Cade un operaio 
È la quarta vittima 
in appena 24 ore 
• • È precipitato da un'im­
palcatura montata nel cortile 
della chiesa, ospizio di San 
Stanislao, a Botteghe Oscure. 
Ha (atto un volo di otto metri 
sfracellandosi sul cemento. Il 
(atto è accaduto poco dopo le 
quattro del pomeriggio. Mari­
no Proietti, di 60 anni, operaio 
impiegato presso la ditta Ban-
detoni che stava lavorando da 
ieri mattina alla tinteggiatura 
della (acciaia intema della 
chiesa dei polacchi, e morto 
subito dopo il ricovero all'o­
spedale San Giacomo. Non si 
conosce ancora la dinamica 
dell'incidente: al momento, 
nel cortile non c'erano testi­
moni. La magistratura ha co­
munque aperto un'inchiesta 
per verificare se ci siano state 
violazioni delle norme di sicu­
rezza. 

Quello di ieri è il secondo in­
cidente mortale che si venlica 
in un cantiere edile. Il secondo 
nel giro di appena ventiquattro 
ore. Solo martedì scorso a Ca­
stro dei Volse! un paese a po­
chi chilometri di distanza da 
Frosinone, tre operai sono 
morti schiacciati dai blocchetti 
di cemento improvvisamente 

staccatesi da un muro che sta­
vano puntellando. Un crollo 
improvviso, causato forse dalla 
eccessiva umidità del terreno, 
o ancora da un lavoro di ri­
strutturazione eseguito male, 
che ha travolto i tre uomini 
seppellendoli sotto tonnellate 
di cemento. Tra l'altro gli ope­
rai di Frosinone hanno avuto il 
tempo di rendersi conto di 
quanto stava accadendo, ma 
non hanno potuto far nulla per 
mettersi in satvo. 

Sulle tre morti di Castro 
dc'Volsci, come per quella 
dell'operaio a Botteghe oscu­
re, la magistratura ha aperto 
un'inchiesta. Intanto, dai primi 
accertamenti disposti dalla po­
lizia nel cortile della Chiesa di 
via dei Polacchi, non è stato 
possibile verificare cosa abbia 
provocato la caduta di Marino 
Proietti dall'impalcatura dove 
stava lavorando. Si sa solo che 
la struttura era fissata al secon­
do piano dello stabile, più o 
meno a otto metri d'altezza dal 
terreno. Se l'uomo sia precipi­
tato per cause accidentali o sia 
stato colto da un malore sarà 
l'autopsia disposta dal magi­
strato a dirlo. 

Fiumicino addio. La XIV Circoscrizione abbandona 
la Capitale e diventa Comune autonomo. Lo ha de­
ciso ieri il consiglio regionale a gran maggioranza 
(no di Pri e Msi). Contrari e favorevoli tutti critici 
con Carraro. Marroni, Pds: «Un atto che anticipa la 
costruzione dell'area metropolitana, su cui il Cam­
pidoglio è assente». Marnml, Pri: «li sindaco si è fatto 
scippare un pezzo di città». 

CARLO FIORINI 

ESI Fiumicino abbandona la 
capitale e diventa Comune. Ie­
ri il consiglio regionale ha ap­
provato la legge che sancisce 
l'autonomia amministrativa 
della XIV Circoscrizione, che 
cosi, tra un mese, dopo la rati­
fica del governo, non rispon­
derà più al Campidoglio. La 
storica decisione giunge a due 

anni dal referendum consulti­
vo nel quale il 55,2% dei citta­
dini di Fiumicino votò per il di­
vorzio da Roma. La decisione 
presa ieri alla Pisana ribalta la 
legge avanzata nella scorsa le­
gislatura che limitava al litorale 
il territorio del nuovo comune. 
Invece, sull'onda della batta­
glia unitaria dei partiti locali, 

tutti autonomisti, ieri l'assem- ' 
bica regionale, con l'esclusio­
ne del Pri e del Msi, ha dato il 
via libera al distacco dell'inte­
ro territorio della XIV Circoscri­
zione. Una mossa che coglie di 
sorpresa il Campidoglio, mai 
intervenuto, neanche per 
esprimere un semplice parere, 
sulla vicenda. Il sindaco Fran­
co Carraio perde la Circoscri­
zione più estesa, con i suoi 
22mlla ettari, e il cui distacco 
farà cancellare dall'anagrafe 
capitolina oltre 41 mila abitan­
ti. 

Nella sala del consiglio re­
gionale, trepidanti per l'esito 
del voto, ieri c'erano tutti i con­
siglieri circoscrizionali, una 
foltissima delegazione di abi­
tanti, i rappresentanti del co­
mitato per l'«indipendenza» di 
Fiumicino. Un applauso frago­
roso e grida di gioia hanno ac-

La 
manifestazione 
di ieri davanti 
alla Regione 
mentre il 
consiglio 
deliberava 
Fiumicino 
comune - '> 

cólto 11 responso delle urne, 
annunciato dal presidente del 
consiglio regionale Antonio Si­
gnore. «Auguri al nuovo Comu­
ne di Fiumicino», ha detto il 
presidente. E tra il pubblico è 
stata subito festa. «Questa scel­
ta ò una prima tappa anticipa­
trice dell area metropolitana -
ha commentato soddisfatto 
Angiolo Marroni, del Pds, vice­
presidente dell'assemblea re­
gionale -. C'è da rilevare che il 
Campidoglio sulla definizione 
del nuovo assetto amministra­
tivo è in assoluto ritardo, in tut­
ta questa vicenda non ha avu­
to alcun ruolo». E ciò che la ca­
pitale perde con l'istituzione 
del nuovo comune non è poca 
cosa. Esce dalla giurisdizione 
del Campidoglio l'aeroporto 
intercontinentale, con i suoi 
-tornila dipendenti e che con il 
giro d'affari che produce rap­

presenterà un volano non in­
differente per l'autonomia del 
nuovo Comune. Poi c'è il porto 
di Fiumicino con la sua flotta 
di pescherecci: la più grande 
della Regione. Inoltre sul terri­
torio del futuro Comune c'è 
una presenza estesa di azien­
de agricole importanti. E non è 
da escludere che l'«effetto Fiu­
micino» avrà delle ripercussio­
ni a Ostia, dove, anche se il ri­
sultato del referendum consul­
tivo non premiò gli autonomi­
sti, ora, con le vicende giudi­
ziarie provocate dagli abitanti 
in rivolta contro la corruzione , 
si fa sempre più sentito un bi­
sogno di autonomia da un 
Campidoglio sempre più lon­
tano. E contro l'assenza di Car-

, raro su questa vicenda tuona ii 
consigliere comunale repub-

" bflcano Oacar Marnali." <L.ahv 
" ministrazione CSpttaBrta assi­

ste al determinarsi di atti com­
piuti - dice l'esponente del 

' partito che alla Pisana ha vota­
to contro la legge istitutiva del 
nuovo Comune -. La XIV Cir­
coscrizione e una delle più va­
ste, comprende un territorio 
eterogeneo e la stessa Fiumici­
no dovrebbe diventare il porto 
turistico della capitale. La scel­
ta evidenzia l'incapacità di chi 
governa Roma di avere una vi­
sione d'insieme». 

Nella pirecedente legislatura 
la Regione aveva escluso dal 
territorio del costituendo Co­
mune Focene, Fregenc, Mac-
carcse Nord, Ponte Amone, 
Palidoro, Aranova, Torrimpie-
tra, Tragliatella, Tragliata, Te­
sta di Lepre e l'aeroporto inter­
continentale, che ora. invece 
saranno parte integrante del 
nuovo Comune. 

Per Natale mostri di pezza e pulci da schiacciare 
• a Elefanlonl bianchi, ga-
bibbl parlanti, rane smeraldine 
di pelouche. Sono alcuni dei 
meravigliosi pupazzi esposti 
nelle vetrine dei grandi negozi 
di giocattoli della capitale. 
Morbidissimi, con occhi lucidi 
e musetti dolci, disposti in fila 
di tutte le grandezze, aspetta­
no solo di essere messi sotto 
l'albero. Per Natale, però, i 
bambini romani sembrano es­
sere attratti da giochetti più 
spigolosi: modellini di aerei 
Tornado, macchinine e so­
prattutto mostri. Mostriciattoli 
di ogni forma e tipo, di plastica 
dura o morbida, smontabili o 
no. 

Andrea, cinque anni e un 
cappellino di lana rosso calca­
to sulla fronte, allunga le mani­
ne verso una scatola di medie 
proporzioni. 'Impazzisce solo 
per i transformcr», spiega il 
babbo sorridendo sotto i baffi. 
Il bambino intanto ha conqui­
stato il suo «defencer» da 79 
mila lire, una mctamoifosi d: 
molo, disco volante e robot 
dall'aspetto complessivamen­
te piuttosto minaccioso. An­
drea crede ancora a Babbo na­
tale e da lui vuole un regalo 
più grande di quello che ha in 
mano. Cosa? «Un transformer 
più grande», risponde senza 
ombra di dubbio. 

Ci sono poi giochi addirittu­
ra cattivelli, come quello alle­
gro e pieno di colon sgargianti 
che si chiama «Splat» Ce una 
termina per fare una pulce di 
plastilina blu. La pulce ha una 
faccetta simpatica e serve per 

saltare da una casella all'altra 
fino alla casella «frigorifero». 
Ma II divertimento consiste nel 
rincorrerla con una manona di 
plastica gialla per spiaccicarla 
sulla tavola. Insomma, non e 
un caso che vadano a ruba i 
perfidi Simpsons, «eroi» della 
famiglia inedia americana in­
velenita e formato cartoon. 

Un po' a disagio di fronte a 
tanti mostn, mutanti e dino­
sauri due nonni si aggirano in 
un grande negozio di giochi, 
evidentemente alla ricerca di 
regali per i nipotini. «Cosa dici, 
andrà bene?» dice lui rigiran­
dosi tra le mani la scatola del 
pirografo, una macchinetta 
per disegnare a caldo sul le­
gno. «Mah», fa lei guardandosi 
intorno con ana spersa. Il piro­
grafo e un lavoro tranquillo, 
ma piacerà? 

Non tutti i nonni, perù, si 
perdono d'animo. La signora 
Alma, con i capelli di un bian­
co quasi azzurrino, si rivolge 
decisa alla commessa: «Avete 
la bambola che balla la Lam-
bada? È stupenda, una negret-
ta, l'ho vista a Padova, possibi­
le che a Roma non si trovi?». 
Niente da fare. 

La nonna di Alfredo, invece, 
bofonchia in un angolo, men­
tre il nipote fa impazzire la ra­
gazza del negozio alla ricerca 
di una Andromeda, personag­
gio giapponese .smontabile 
della sene I cavalien dello Zo­
diaco «I la fatto l'inferno, non 
ho neppure avuto il tempo di 
vestirmi per venire in centro 
dalla Pisana», dice la nonna, 

RACHELE OONNELU 

Un gioco di società sulla religione, a fianco vetrina natalizia 

prendendo il portafoglio. An­
che Alfredo, come molti altri 
bambini, ha voluto un anticipo 
sui regali di Natale. «Cosa vo­
glio per Natale»' Altri cavalieri 
dello Zodiaco», dice il ragazzi­
no e aggiunge che non crede 
nò a Babbo natale ne all'in­
fluenza delle stelle sui caratteri 
delle persone. «È un gioco e un 

cartone animato», spiega 
Una giovane coppia si fa 

confezionare un grande pacco 
con una carta rossa. Hanno 
appena scello per il loro bim­
bo la.città elettronica delle mi­
cro-machine (55 mila lire). È 
una specie di allucinazione 
metropolitana: una valigetta 
che si apre e compare un 

mondo fatto solo di macchi­
nette miniaturizzate. Personag­
gi umani non ce ne sono, ma 
le macchinette stesse vengono 
umanizzate se il loro mondo, 
oltre che nella valigetta, si può 
custodire anche in un camper 
simile a quello delle Barble 
(costa 99 mila lire), Di minia-
tunzzato. ci sono poi i carillon 
di topini esposti nella vetrina di, 
«Sogno» in piazza Navona, il 
giocattolaio più d'elite di Ro­
ma. Sono famigliole e scenette 
di topini dentro bricchi per il tè 
o cestini di pescatori. Molto 
belli ma con prezzi esosi (dal­
le 90 alle 380 mila lire) 1 pe­
louche si possono trovare di 
van prezzi, dalle 25 mila lire 
per un tenerissimo riccio al 
mezzo milione per un elefante 
grande come un bimbo di cin­
que anni. Ma il prezzo, spiega­

no, non dipende solo dalla 
grandezza. Un dinosauro con 
le ali abbastanza piccolo costa 
oltre 200 m ila lire se è della ca­
sa russa Styre, la più famosa 
nel mondo. 

Entro marzo dell'anno pros­
simo lutti i giocattoli in vendita 
dovranno avere il marchio 
d'autorizzazione della Cee. 
«Noi però abbiamo anticipato i 
tempi», dice il proprictano del 
negozio «Il Giocattolaio». E 
mostra un vecchio orsetto ve­
stito da tamburino: è l'unico 
oggetto ancora senza il visto di 
sicurezza europeo. Il Natale 
prossimo sarà un orsetto proi­
bito 

Inumo sono arrivati ì nuovi 
giochi eli società, ancora fre­
schi di stampa, Ha una confe­
zione rossa molto elegante, si 
chiama «Saltinmente», costa 69 

mila lire ma non è nient'altro 
che un esercizio di associazio­
ni di idee con la stessa letlera 
come iniziale. Un gioco che si 
è sempre fatto, magan di na­
scosto sotto i banchi di scuola, 
su foglietti strappati ai quader­
ni. Poi c'è «Il gioco dell'anno», 
percorso a tappe sulla vita, 
mentre «Il Tranellonc» è sem­
pre un percorso a tappe, ma in 
nlievo. Ma i più attesi di tutti 
sono i nuovi quiz religiosi, So­
no la novità dell'anno: «Catc-
chic» e «l.a Bibbia». Catechic 
raggruppa mille domande di 
cultura religiosa, dalla Bibbio, 
al Vangelo, alla Storia del cat­
tolicesimo, ai riferimenti nella 
letteratura E costa una cin­
quantina di mila lire. L'altro -
La Bibbia - è più limitato, ma è 
sempre a punti, come Mono­
poli. 

Ghiaccio 
sulle strade 
e termometro 
sotto zero 

Oltre al freddo, adesso sono arrivate anche le nuvole uè 
temperature minime di ieri continuavano a rimanere al 
di sotto delle medie stagionali in tutta Roma. La colon­
nina di mercurio è arrivata a -1 all'aeroporto di Fiumici­
no e a -2 in quello dell'Urbe. Nelle strade, l'acqua di pa­
recchie fontane si è congelata, mentre sono proseguite 
le difficoltà pe r le automobili, costrette ad evitare il 
ghiaccio formatosi sull'asfalto. Oltre a decine di inci­
denti stradali, i vìgili urbani hanno segnalato lastre gela­
te in piazza Mancini e in via di Rocca Cencia. Freddo in­
tenso anche a Frosinone, con temperature fra i -2 e i 
+ 13, e Viterbo, con non più di 4 gradi. Migliorata la si­
tuazione a Rieti, dove dai - 8 di martedì, il termometro è 
salito a + 6. A Latina, invece, da tre giorni la lemperaru-
ra è sui 10 gradi ed il barometro è stabile sul bel tempo. 

Oggi alle 14 
agenti carcerari 
in sit-in 
fuori Rebibbia 

Vogliono essere di più, 
avere autonomia di tratta­
tiva e vedere applicata la 
riforma. Oggi alle due del 
pomeriggio, gli agenti car­
cerari di Rebibbia saranno 

_ _ „ _ _ _ _ ^ _ — « , _ _ _ seduti in terra, davanti al­
l'ingresso di via Tiburtina 

del penitenziario. È un sit-in di protesta organizzato dal­
la Cgil funzione pubblica di Roma e del Lazio per otte­
nere tre cose: il regolamento di esecuzione deila legge 
di riforma del Corpo, tuttora inapplicata; l'aumento del­
l'organico per i piantonamenti e il riconoscimento del­
l'autonomia sindacale e della contrattazione decentra­
ta per ogni Istituto di pena. 

Sono stati 
i farmaci 
ad uccidere 
Renato J.? 

Sarà l'autopsia a dire se i 
farmaci che Renato J. 
prendeva da più di quattro 
anni possono aver provo­
cato il collasso cardiocir­
colatorio che l'ha ucciso 

mmmm^^^mmmmmmm^m^mm martedì notte mentre dor­
miva accanto alla sua fi­

danzata, a Tor Pignattara. Il giovane di 27 anni si era 
operato nell'88 per cambiare sesso e diventare uomo. E 
da allora prendeva il Testoviron. Poi, usava anche il Jef-
fer per digerire ed un calmante, il Bellergil, a base di bel­
ladonna e barbiturico. Ed il Jeffer gli serviva perchè le 
medicine a base di ormoni gli avevano provocato dei 
problemi gastrici. Sarà il magistrato Francesco Nitto Pal­
ma a decidere in merito all'autopsia. Il giovane era stato 
il primo in Italia a beneficiare della legge che fa pagare 
allo Stato l'intervento per il cambiamento di sesso. L'o­
perazione era stata fatta a Lione ed i medici francesi 
continuavano a controllare periodicamente Renato. 

Ferito martedì 
sulla Tiburtina 
e gettato nudo 
fuori dall'auto 

E stato Identificato l'uomo 
- ferito martedì sera da un 

colpo di pistola in via dei 
Monti Tiburtinl, all'altezza 
del civico 165. Si tratta di 
Ayadi Rachid, tunisino, di 
42 anni, da tempo espulso 
dall'Italia. L'uomo è stato 

scaricato da un'automobile in corsa, da cui poi sono 
partiti gli spari. Un proiettile lo ha raggiunto al polmone. 
Soccorso da un'ambulanza, il tunisino è stato poi rico­
verato all'ospedale di Pietralata dove è stato sottoposto 
a un delicato intervento chirurgico. L'ipotesi degli inqui­
renti è che possa essersi trattato di una lite a sfondo ses­
suale: l'uomo indossava soltanto una canottiera. 

Un cuoco cinese 
si getta nel fiume 
Ma l'acqua gelida 
lo fa ricredere 

Voleva morire per proble­
mi economici. Un cuoco 
cinese di 28 anni, Chen 
Xiao Aym, ieri pomeriggio 
si è buttato dal ponte del-
l'Aniene. È stato salvato in 

«____«««««««_««_,__ extremis dai vigili del fuo­
co, ma stava già tentando 

di uscire dall'acqua, davvero troppo fredda per lui. Ter­
rorizzato, si è aggrappato ad un tronco alla deriva e si e 
fatto trascinare dalla corrente fino a Ponte Tazio. L'uo­
mo lavora in un ristorante cinese di viale Jonio ed è in 
regola con il permesso di soggiorno. Quando è stato ri­
pescato dal fiume aveva in tasca il passaporto, ma nem­
meno un soldo. 

Portico d'Ottavia 
Appartamento 
in fiamme 
Nessun ferito 

L'incendio è divampato 
improvviso poco prima di 
mezzanotte nel sottoretto 
di via Sant'Angelo in Pe­
scheria 5, nel cuore del 
ghetto, a due passi dal 

^mm,«_^—mmmm^^^ Portico d'Ottavia. Gli abi­
tanti dell'appartamento 

dell'ultimo piano sono riusciti a scendere le scale in 
tempo, mentre le fiamme divoravano la mansarda. Al­
l'una di notte i vigili del fuoco avevano domato l'incen­
dio. Le cause sono in corso di accertamento. 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono 
passali 233 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 



Viterbo 
È in arrivo 
la legge 
per le Terme 
• • È in arrivo una legge che 
dovrebbe salvare le Terme di 
Viterbo dalla loro lenta agonia. 
Il comitato ristretto della com­
missione sanità della Camera, 
ha raggiunto un accordo su un 
articolo della legge quadro sul 
termalismo che, se approvato, 
cancellerebbe la norma della 
riforma sanitaria che ha sanci­
to il passaggio alle Usi delle 
Terme Inps. «L'Istituto nazio­
nale della previdenza sociale 
rimarrebbe cosi proprietario 
del patrimonio immobiliare 
delle terme - ha detto il depu­
tato del Pds Quarto Trabacchi-
ni -. In seguito l'Istituto potrà 
anche creare una società azio­
naria con i privati garantendo 
comunque l'ingresso nella so­
cietà del Comune, della Usi e 
della Regione». 

Una soluzione come quella 
prevista dal testo di legge in di­
scussione è attesa da tempo 
dai lavoratori delle Terme di 
Viterbo. Infatti, dopo l'appro­
vazione della riforma sanitaria 
la Usi non 6 mai riuscita a 
prendere possesso degli stabi­
limenti e l'inps ha abbandona­
to al degrado la struttura che 
per anni era stata tra le più 
qualificate dal punto di vista 
sanitario. 

In attesa che la nuova legge 
venga approvata, secondo 
Trabacchini -il governo ha la 
possibilità di rendere imme­
diatamente operante l'indica­
zione politica del Parlamento». 

Natale 
Un fiore 
contro 
la leucemia 
• i Una stella di Natale per 
aiutare un malato di leucemia. 
Anche quest'anno in occasio­
ne delle feste l'Associazione 
italiana contro le leucemie, 
impegnata da anni a sostenere 
i centri che si occupano della 
terapia delle malattie tumorali 
del sangue, ha organizzato 
una raccolta di fondi per l'assi­
stenza ai malati e alle loro fa­
mìglie. Il 13, 14 e 15 dicembre 
nelle principali piazze romane 
sarà possibile ricevere una 
Stella di Natale versando una 
quota di (Ornila lire che an­
dranno devolute all'Ali. Le ma­
nifestazioni si terranno in piaz­
za di Spagna, piazza del Popo­
lo, piazza San Lorenzo in Luci­
na, piazza Navona, piazza Eu­
clide, piazza Gimme, piazza 
Giochi Delfici. I fondi raccolti 
quest'anno verranno utilizzati 
per ospitare in piccole struttu­
re residenziali nei pressi degli 
ospedali i pazienti non resi­
denti e i loro familiari; pro­
muovere la ricerca scientifica 
nel campo delle leucemie e 
dei linfomi; migliorare la quali­
tà delle cure e sostenere mo­
ralmente ed economicamente 
i malati e le loro famiglie. «Par­
tecipare a questa iniziativa -
secondo l'Ai!, la cui attività 6 
basata essenzialmente sul vo­
lontariato - significa dare un 
contributo concreto e in prima 
persona a una battaglia per la 
vita». Per informazioni rivolger­
si alla sede nazionale dell'Ali 
in via Fratelli Ruspo!! 2. Telefo­
no 4403795, 4403763, 
4404038. 

Caravaggio 
e il cardinale 
alchimista 
Fra i suoi committenti, Caravaggio ebbe anche il 
«colto e affabile» cardinal del Monte, che gli affidò la 
decorazione di una «distillerìa» secondo le simbolo-
gre-tMrri^é.^interesseTlel'càrdmaie per le teorìe 
ermetiche e neoplatoniche si riflette nella pittura 
dell'artista come nel «Riposo nella fuga di Egitto». 
Appuntamento sabato alle 10, davanti all'ingresso 
della gallerìa in piazza del Collegio Romano 1 a. 

IVANA DILLA POHTUXA 

•JB Quando il ventitreenne 
Caravaggio entra in contatto 
con il cardinal del Monte, que­
sti è nel pieno della sua attività 
e ha notevole peso politico. È 
uomo colto ed affabile, buon 
diplomatico e: «delle cose di 
teologia assai erudito». Nasce 
a Venezia (5 luglio del 1549) 
da una famiglia nobile, di ori­
gine marchigiana (ebbe come 
padrini di battesimo Pietro 
Aretino, Tiziano, Jacopo San-
sovìno). Cresce e si forma da 

buon «cortegiano» nella cer­
chia umanistica e raffinata di 
Guidubaldo II della Rovere. 
Approda quindi a Roma dove, 
nel 1588, viene nominato car­
dinale da Sisto V, sostituendo il 
Medici all'interno della Curia. 
«... È huomo nobile, et ne' suol 
costumi non par degenerare 
dalla sua nascita... nessuno 
più di lui e stato amatore del 
passatempo e dell'olio, et nes 
suno più atto a' negotli. L'arte 
di prender gli animi è stata sua 

L'Associazione Culturale Alleante, al suo 
primo anno di vita, dà Inizio alla sua attività 
di produzione teatrale con lo spettacolo 
"Quando le stelle parleranno" di Franco DI Dio 
e Claudia Valseceli!. Le caratteristiche di que­
sto allestimento individuano l percorsi sul 
quali l'Associazione intende muoversi e la par­
ticolare attenzione rivolta a luoghi e contesti 
non abitualmente deputati al teatro. Oltre alla 
serata Inaugurale fissata per 11 19 dicembre 
presso la Basilica di S. Croce in Gerusalem­
me 11 cui ricavato verrà devoluto all'Associa­
zione Nazionale Tutela Handicappati e Invali­
di, sono previste una serie di rappresentazioni 
presso la Sala-Teatro dell"VHI Circoscrizione a 
Tor Bella Monaca (20-21. 23-26. 30-31 dicem­
bre e 2-5 gennaio 1992) e presso la Chiesa di 
S. Agostino nel giorni 27, 28 e 29 dicembre. 

La serata riservata alla stampa èjìssata per 
11 22 dicembre alle ore 21 al Teatro Manzoni 

QUANDO LE STELLE PARLERANNO 
di Franco DI Dio - Claudia Valsecchl 

regia di Franco DI Dio 
dir. artistica Claudia Valsecchl 

Il soprano Loredana Mauri è "La maschera" 
onanairroaio 
uomo nitori «npi> pur 
dorro-voltl antri 
•penna LAI 

simulacro dell'attore 

ABITI 
legami 

n a n o ILA TUBA 
battiti del cuore del mondo 

ALTMVB 
specchio e ombra 

LA TORRI 
babele di razze 

PAI8AO0K) SONORO 
voce dell'altro-

l'AfflHA 
solista 

arreco E l'flicntso 
droga e 0oi> ddla spenna 

Il primo cittadino interviene Gli impegni di Carraro 
all'assemblea annuale «Servono case e grandi opere 
dei giovani imprenditori ma i mediatori di lusso 
dopo l'accusa di immobilismo non avranno l'esclusiva» 

«C'è spazio anche per voi» 
Pace sindacocostruttori 

AGENDA 

Toma il sereno tra Campidoglio e imprenditori. Il 
sindaco Franco Carraro ha dichiarato che nei pro­
getti per Roma capitale c'è spazio per le piccole e 
medie imprese. «La città ha bisogno di case. I prezzi 
sono alle stelle. Bisogna costruire ma non intendia­
mo affidarci ai mediatori di lusso, che pigliano i la­
vori e poi li girano in subappalti». Soddisfatti i co­
struttori dell'Acer. 

MARISTELLA I N V A S I 

• a l II sindaco Franco Carraro 
promette: «La citta ha bisogno 
di case. Dobbiamo costruire 
ma cercheremo di bandirò il 
meccanismo delle grandi 
committenze, cioè i mediatori 
di lusso che pigliano i lavori 
per poi subappaltarli». E gli im­
prenditori romani ci stanno. 
Pace fatta, dunque, tra il Cam­
pidoglio e i costruttori dell'A­
cer. L'occasione per la stretta 
di mano e stata l'assemblea 
annuale dei giovani imprendi­
tori. 

Nei giorni scorsi le piccole e 

medie imprese avevano de­
nuncialo l'immobilismo dei 
politici locali e di governo. «Il 
patrimonio edilizio e in degra­
do - avevano detto i costruttori 
- Noi rischiamo di scomparire 
o di trasformarci in subappal­
tatori». E ieri, con toni meno 
accesi, anche i giovani im-
prenditon nuniti in assemblea 
hanno lamentato la carenza 
delle infrastrutture. «Il tempo 
dell'attesa è finito • ha detto 11 
presidente Paolo Buzzetti • 
Nella nostra città si sta assi­
stendo ad una contrazione 

dell'attività edile Aspettare, re­
stare a guardare potrebbe es­
sere molto pericoloso». Ma 
Carraio ha assicurato ai pre­
senti: «Non verrete esclusi dai 
progetti per Roma capitale». 

Ritoma il sereno nei locali 
dell'Acer e la strada del dialo­
go e della collaborazione non 
sembra più cosi lontana. É una 
ricucitura che si fonda sull'im­
pegno del sindaco a dare ri­
sposte precise ai problemi sol­
levati dalla categoria: «Entro 
natale - ha detto Carraro - sarà 
varato un nuovo regolamento 
per il commercio. Nel mese di 
febbraio le norme sull'occupa­
zione del suolo pubblico e in 
primavera il regolamento rela 
tivo alle concessioni edilizie». 

Ieri mattina, infatti, il sinda­
co Franco Carraro ha parlato 
in modo diverso con i costrut­
tori romani. «Va di moda che 
gli imprenditori parlino male 
della classe politica - ha detto 
il primo cittadino - Non voglio 
prestare il fianco al gioco del 
tutti contro tutti. Chiedete di 
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«Plutone, 
Nettuno 
e Giove», 
dipinto murale 
di Caravaggio 
nel Casino 
di Villa 
Ludovlsi, 
eseguito 
per II cardinale 
Francesco 
Maria 
Del Monte 
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Roma: da capitale a citta metropolitana 
Roma 13 dicembre 1991 

Sala del Cenacolo, Gruppi Parlamentari 
Piazza Campo Marzio. 42 

Segreterìa Convegno - Costanza Orlandini 
Tel. 5204816 

L'incontro delle competenze professionali con le competenze politiche 
per Intervenire con efficaci politiche di riforma nella definizione di 
compiti, poteri e strumenti della città metropolitana di Roma. 
Da questo Incontro l'opportunità per indicare nuovi melodi di governo 
e per rendere le istituzioni un sistema capace di rappresentare e orien­
tare la società civile, 

9.30 • Apertura lavori 
G.B. Zonali (Ccmiigllrc Amministrazione ENEL, Vicepresidente A.R.T.I.) 

9.40 - Relazione introduttiva 
Carlo Donalo (Docente di Sociologia giurìdica - Univ. La Sapienza, Roma) 

10 00 - Saluto del Sindaco di Rima 
10.15- Interventi A.R.TI. 

Opportunità <U riforma nelle kart 142/90,241/90,3*679» 
Bruno Placidi (Ricercatore IRSPEL) 

Onpiiilfxaxlane dei lente! amMenCaU nell'area metropohianii 
Adolfo Spalloni e Bruno Spadoni (Dirigenti CISPEL nazionale) 

La citta e le professioni 
Giulio De Petra (Consulente RSO) 

Mobilita e comunkadone 
Piero Albini (Segretario Generale Aggiunto Camera Lavoro Roma) 

Un territorio per I cittadini 
Vanna Fraticelli (Architetto • Commi». Urbanistica del Comune di Roma) 

Militatone e statemi! nuovi melodi di governo della complessità 
Gerardo Gtombollnl (Dirigente OIS) 

11.45 - Interventi ospiti 
14.30 • Interventi tematici ospiti 

Governare con l'ambiente 
Corrado Clini (Direttore Ocncralc Ministero dell'Ambiente) 

Il governo del territorio 
Paolo Portonhesi (Architetto) 

Il sistema sdentlflco e dell'alta cultura 
Aureuo Mistti (Preside Facoltà di Ingegneria - umv La Sapienza, Roma) 

ÌM mobilita nella metropoli 
Giacomo Rizzi (Presidente Ordine Ingegneri) 

L'Industria e lo sviluppo nella dita 
Silvano Susi (Presidente Oiovani Industriali Roma) 

Il governo metropolitano 
Paolo Urbani (Doc Diritto Urbamsi. • Univ. Gabriele D'Annunzio, Pescara) 

16 30 - Dibattilo pubblico 
17 45 - Chiusura lavori 

V.H Zonali 
Interverranno tra jtli nitri. On l: Bassamnl, Doti, f* Carraro, On C 
Conte, On R. Nicolini. On. E. Tcslu e L. Bergumo. G. Di Antonio. G. Onci-
ti, V Parola,!' Prisco. P Snlvagni, W. Tocci. 

propria prontezza, destentà, 
gratia, lepore, studio di cose 
curiose e scientie di suoni e 
canti, amenità di pensieri et al­
tre cose che si confanno alla 
dolcezza del suo genio...». Te­
stimoniala è dunque la sua 
particolare predilezione per lo 
studio di «cose curiose». Molte­
plici sono i suoi interessi: dalle 
arti figurative alla geometria, 
dalla scienza degli specchi 
(catrottica), all'astrologia e al­
l'alchimia, di cui si sa che era 
un un appassionato. Conser­
vava infatti nella sua casa i ri-' ' 
tratti di Ermete Trismegisto, di 
Labavio e di Paracelso: dispo­
neva inoltre di una «distilleria» 
che nel 1579 fece decorare dal 
Caravaggio. Il Bellori rammen­
ta che «Tiensi ancora in Roma 
essere di sua mano (allude ov­
viamente al Caravaggio) Gio­
ve, Nettuno, e Plutone nel Giar­
dino Ludovisi a Porta Pinciana, 
nel Casino, che fu del cardinal 
del Monte, il quale essendo 
studioso di medicamenti chi­
mici, vi adomò il Camerino 
della sua distilleria, appropian-
do questi Dei a gl'elementi col 
globo del mondo nel mezzo di 
loro». Come avviene ne) rac­
conto omerico, ai tre figli di 
Kronos (Saturno) vengono as­
segnate le tre parti del mondo 
(a Nettuno il mare, a Plutone 
la terra e il sottosuolo, ossia il 
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Cooperativa 
soci do «l'Unità» 

Invia la tua domanda com­
pleta di lutti i dati anagrafi­
ci, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop so­
ci de -l'Unità-, via Barberla, 
4 - 40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale (ml-
nlmodleclmila lire) sul Con­
to corrente postale n. 
22029409. ' 
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poter lavarare? Ci avviciniamo 
a un appuntamento importan­
te: quello de) programma per 
Roma capitale, ed è ragione­
vole che diventi operativo en­
tro il 10 gennaio! 992». 

Secondo Franco Carraro i 
678 miliardi dovranno essere 
spesi rapidamente e con tra­
sparenza, evitando le grandi 
committenze. I mediatori di 
lusso. «In questa città c'è molto 
da costruire - ha continuato 
Carraro - La casa è un proble­
ma fondamentale. A Roma ab­
biamo prezzi inferiori solo al 
Giappone e superiori a quelli 
di Parigi, Londra e New York. 
Eppure, i nostri redditi non so­
no certo ai livelli di questi ulti­
mi. Dobbiamo costruire pro­
muovendo una collaborazione 
mista. C e quindi la possibilità 
seria e concreta di coinvolgere 
le forze imprenditoriali private. 
Ma bisogna anche non com­
mettere gli errori del passato: 
fare case in zone dove sarà im­
possibile arrivare per mancan­
za di strade e servizi». 

Per il presidente dei giovani 
imprenditori dell'Acer «biso­
gna rimboccarsi le maniche e 
lavorare insieme, superando 
un sistema di rapporti indivi­
duali tra imprenditori e classe 
politica». E a tal proposito i 
«costruttori del domani» hanno 
proposto la creazione di un os­
servatorio dei giovani. Ma il 
sindaco Carraro ha precisato: « 
L'articolazione giovanile è un 
lusso che non ci possiamo per­
mettere. Il tavolo triangolare 
con gli imprendidon e i sinda­
cati è ancora in rodaggio. 
Aspettiamo che possa cammi­
nare con le gambe proprie, poi 
forse si potrà tentare un sub­
dialogo». 

Dalle sala dell'Acer il sinda­
co ha anche lanciato un ap­
pello alla maggioranza. Ricor­
dando la seduta del consiglio 
sul Pep ha detto: «In Campido­
glio non si sta a scaldare le se­
die ma per decidere le cose. E 
per andare avanti bisogna che 
consiglieri e assessori restino 
in aula». 

regno degli Inferi, e a Giove il 
cielo), per sottolineare come 
alle tre divinità spetti il governo 
delle forze elementari primiti­
ve: acqua, terra, aria. Richia­
mandosi alle dottrine alchemi­
che, i tre elementi del mondo 
riflettono un'immagine trilogi-
ca dell'uomo (le tre età, i tre 
temperamenti) e dello stato di 
aggregazione della materia (li­
quido, solido, aereo). Secon­
do Paracelso ad essi si associa­
no inoltre: il sale, il mercurio e 
lo zolfo (da considerare in 
chiavTj girràbotea) necestariral; 
compimento dell'Opus. 

11 passaggio della materia 
dallo stato solido (la terra) a 
quello liquido (acqua) e indi 
a quello aereo, parafrasava, 
nel microcosmo materico-al-
chemico, il processo della 
Creazione e della Genesi. In tal 
modo l'alchimia si poneva co­
me fatto «mimetico», permet­
tendo al soggetto «creatore» un 
percorso di elevazione spiri­
tuale. In sostanza si voleva ge­
nerare un iter interiore che, 
mediante l'assoggettamento 
degli elementi, e di conse­
guenza del mondo materiale, 
conducesse l'uomo a divenire 
padrone di so stesso e del pro­
prio spirito. Tematica questa 
assai congeniale ad una elite 
intellettuale, aristocratica ed 
erudita. 

L'attaccamento del cardina­

li; alle teorie ermetiche e neo­
platoniche di tradizione uma­
nistica, ne spingeva gli Interes­
si anche sul fronte della musi­
ca, vista principalmente nella 
sua espressione speculativa ed 
intellettuale. Questo aspetto, 
come nel caso precedente, si 
riflette immediatamente nella 
pittura del Caravaggio. Opere 
come i «Musici» (New York), 
«il Suonatore di liuto» (Roma) 
e il «Riposo nella fuga di Egitto» 
(Roma), rispondono infatti a 
tale esigenza dottrinale (npor-
•tana interi-bruni musicali di­
pinti). La musica, come arte 
del quadrivio, è una scienza 
eletta poiché basala sul nume­
ro, la cui essenza è inalterabile 
': divina. L'Armonia musicale è 
come l'armonia delle sfere ce­
lesti, chi la coltiva subisce un 
progressivo processo di perfe­
zionamento e di elevazione si­
mile, per molti versi, a quello 
prodotto dall'alchimia. 

Con questa specifica ango­
latura (ermetico-musicale) 
verrà proposta questa settima­
na la tela del Caravaggio con il 
«Riposo nella fuga in Egitto», 
conservata nella gallerìa Dona 
Pamphili (verranno inoltre 
considerate le altre due tele 11 
presenti). Appuntamento, sa­
bato, ore 10, davanti all'ingres­
so della galleria in piazza del 
Collegio Romano, la. (Bigliet­
to d'ingresso L 5000) 

IAMATTTA CAMBIA 

Yimk 
PERI REFERENDUM 
Il Pds di Roma ha raccolto circa 17.000 
firme per 1 6 referendum istituzionali e 
7.500 per quello contro la droga. 
È stato superato 11 risultato dello scorso 
anno. 
Per raggiungere l'obiettivo delle 20.000 
firme entro il 22 dicembre Invitiamo tutte 
le organizzazioni a prenotare i tavoli pres­
so 11 Comitato promotore chiedendo di 
Agostino OTTAVI, segretario del coordi­
namento romano, o (li Elisabetta CAN­
NELLA, presso sede Corel-Corid di Roma, 
tei. 4881958 / 3145. 
Le assemblee vanno comunicate in Fede­
razione alla compagna Marilena TRIA, 
tei. 4367266. 

PDS ROMA 

Ieri ) m i n i m a - 2 

massima 11 

f)aa\ il sole sorge alle 7,28 
^ 5 » ' e tramonta alle 16,39 39 

MOSTRE I 
Hrnryk Stftz-n-vsky. Antologia di dipinti e n'icvichcM*lezionnd 
collezioni privale e pubbliche il lavoro di Stazewsky nell'arco trer 
termale fra il 1958 e l'87 Gallena Spicchi dell'Est, piazza San Sa 
vatore in Lauro 15. Ore 12-20, chiudo festivi e lunedi Fino «.11*8 M 
bruto 
Anna Laetitla Pece! Blunt. L'intensa vita della mecenate e colli 
zionisU d'arte viene tracciata in di'c -.ezioni della inosi ra nella pr 
ma con quasi cento opere grafiche da lei donati alle rarcolte cr 
munali Nella seconda l'attrvitA della gallena La Cometa con un 
antologia degli autori che la animarono, da Savinio, A'ro. DeChir 
co, Sevenni, Guttuso Museo di Roma, Palazzo Brn.schi, piazza Sa 
Pantaleo 10 Ore 9-13; giovedì e sabato 9-13, 17-19,30 Chiuso li 
nedl Fino al 6 gennaio 
Robert Rauschenberg . Dieci lavori di grandissimo (ormato, *• 
proposti appositamente per lo spazio espolitivo alla Gallerid 
Gabbiano, via della Frezza 51 Ore 10-13. 16.30-20 Chiuso festivi 
lunedi Fino a meta gennaio 
Henri Mati—e. Mostra antologica del pittore francese con oltr 
settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in bronzo gou£ 
ches, arazzi. All'Accademia di Francia, Villa Medici, viale frinii 
dei Monti. Ore 10-13,15-19, lunedi chiuso Fino al 29 dicembre 

l TACCUINO I 
Nuova Compagnia de l l e Indie organizza corsi di vela, d'intes 
con il circolo velico Venlotene, la Lega attività manne *• Cus Rom< 
Inizio 16 dicembre. Informazioni presso le sedi di îa Frangipan 
30 (tei. 679 09 03 e 679 -19 A1 ) e via Papina M (tei 7GG 27 68 ) 
In Orbe Arcbitectus. Una mostra su «Modelli, disegni, misure 1 
professione dell'architetto/Roma 1680-1750» si inaugura oggi, or 
18, nella Sala Paolina di Castel Sant'Angelo 
Il flauto magico*. L'opera mozartiana 0 stata presentata al «C 
stello» (Via di Porta Castello 44) dagli allievi della Scuola di mus 
ca di Donna Olimpia. Ultima replica domenica (ore 16) 
«Peter Pan», spettacolo organizzalo dal Teatro di Villa Lazzaror 
(Via Appia Nuova 522/bis) per la regia di Alfio Borghese. Oram 
tutti i giorni alle 18 (lunedi riposo) fino al 29 dicembre 
Per una c o n v e n z i o n e deU'Infornwzlone reg ionale . La ce 
municazione locale come risorsa strategica della democrazie 
questo l'oggetto del convegno oggi dalla 9 alle M presso il res 
denccRjpelta via di Ripetta231 Relatore Ivano Cipnani, interven 
di Danilo Coliepardi, Pino Gran dine tti, Bruno Landi, Antonio Mol 
nari, Leonardo Valente. Presiede Antonello Falomi e conclud 
Vincenzo Vita. 
Tavolo de l re ferendum davanti alla Rai. Oggi dalle 11 alle 1 
davanti all'entrala della Rai in vtaTeulada i radicali allestiranno u 
tavolo per le firme dei referendum e per denunciare il silenzio de 
la Rat sull'argomento. 
Un g iardino di f iabe al Teatro del l 'Opera. Fino al 6 gennai 
nel foyer del Teatro dell'Onera è in corso una mastra dal titolo « 
giardino delle fiabe*' 2*A) tavole originali tratte da libri per fintar 
zia pubblicati in Urss. Si tratta di una sezione speciale della mostr 
dedicata agli illustratori contemporanei dcll'Urss di libri per barr 
bini che si terra al Teatro Acquano dal M dicembre al 25 gennaio 
Anni '70. Oggi alle 9,30 tavola rotonda organizzata da Radio Citt 
Aperta presso la Casa della Cultura per nflettere sugli anni '70 Pa 
tecipano Stefano Anastasia. Fabio Giovannim, Arturo Salem i. Gic 
vanna Lombardi e l'Ass. Antigone. 
Il c a p i t o m b o l o di UUaae. Oggi alle 21 presso la sala dell'Arar 
ciò, via dell'Arancio 55, si svolgerà il dibattito su «11 capitombolo e 
Ulisse», l'ultimo lavoro di EnzoTiezzi. All'Incontro partecipcranm 
oltre all'autore. Laura Balbo, Marcello Cini. Bruno Morenti i e Rer 
zo Parts. 
Campagna di so l idarietà . Raccolta di gencn alimentar per 
bambini di Mosca e di Minsk chi vuole contribuire a questa carr 
pagna può rivolgersi in piazza della Repubblica, M Oppure tele 
fonare al 4884570 - 4881411 
Quattrozampe in cerca di padrone . Sedici cani a fleti u osi 
giovani non hanno più il loro rifugio, costretto a chiudere per slra 
to. Le bestiole sono di taglie e razze diverse, dal maremmano < 
pastore tedesco al bastardino. Chi volesse adottarne uno. può U 
lefonare a Stefano Hanl presso l'ambulatorio, tel.8102705, oppur 
a Gilda Pizzolante, tel.5772569 (ore pasti). 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez . Borgnes lana: ore 18.30 assemblea pubblica con (M Porr 
pili). 
Avviso: ore 15 c / o Federazione (Via G. Donati. 174) riunione J»I 
«Proposte di Riorganizzazione delle aziende di Trasporto» con ( \ 
Calumante - L Filisio - E. Montino) 
Avvilo: domani alle ore 15 in Federazine nunionc della Dircziop 
Federale. Odg: Analisi situazione politica e slato del pari ito in vist 
della campagna elettorale» 
Avviso: oggi alle ore 15.30 c / o Se? Enti Locali (Via S. Angelo i 
Pescheria, 35 /a ) nupione della commissione psichiatria Odg «R 
presa dei lavon - Situazione assistenza psichiatria a Roma-
Avviso re ferendum: tutte le sezioni che hanno organizzato i u 
voli per la raccolta delle firme per 17 referendum deb! o n o portar 
in Federazione alla compagna Laura Di Glambattisìa, i modu 
non utilizzati. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione Regionale: alle 9 al Residence Ripetta (via di Ripeti 
231 ) convegno dell'Unione Reg.le Pds Lazio e del Gruppo Pds ali 
Regione su. «Per una convenzione dell'informazione regionale 1 
comunicazione locale come nsoisa strategica della democrazia 
Relazione di Ivano Cipnani, presiede A. Falomi, conclude V. Vita 
Federaz ione Castelli: Montelantco alle 18 assemblea (Magni ; 
Zagarok) alle 18 all'aula consiliare convegno su: «sanila comprer 
sono Rm/28» (Peroni). 
Federaz ione CMtavechla: Angulllara alle 20.30 in Sezione prc 
segue Conferenza di Organizzazione (Landi-Barbaranelli) 
Federaz ione Frosinone' Castrouelo c / o ristorante lanterna BI 
alle 16,30 incontro con i lavoraton della Dosa (Gatti-Riccardi- D 
Angela) 
FederazioneRleti: in Fed.nenunione vinità (Tamagnini) 
Federaz ione Tivoli: in Fed ne alle 18 Direzione federale (Fret 
da) . 

TAVOU PER LA RACCOLTA DELLE FIRME 
Sez . Cinecittà: via F. Stilicene, 178 dalle ore 16 alle ore 13.30 
Sez . Statali: P.le Flaminio dalle ore 8.15 alle ore 14. 
Circolo Te lecomunicaz ioni : davanti direzione generale dell 
Sip (via Cristoforo Colombo, 112) dalle ore 12 alle óre 14 
Direz ione Pds: Via Botteghe Oscure, 4 dalle ore 12 allo ore 15 
Sez . Italla-Landanl: davanti Upim p.zza Ravenna dalle ore I 
alle ore 20. 
Sez . Magllarui: via della Magliana di fronte Supermercato dall 
ore 17 alle ore 20, 

REFERENDUM l 
TAVOU PER LE RACCOLTE D E U X FIRME 

Confcommercio Roma - via Properzio 5 - 14-18; piazza Barbeni 
10.30-14.30; via Prenestina (ang Serenissima), 930-13, Via F St 
licone, 178, 16-19.30: Confcommercio Nazionale - Pzza Belli 2 
1030-14.30, DomusManae-via Aurelia,481 -19-20.30. P.leFlani 
nio -8.15-14; Sip - Via Cristoforo Colombo, 142 - 12-14. c / o Din 
zione Pds - via Botteghe Oscure 12-15; Upim - via Ravenna -1G-20 
Via dei Beno, 91 - Scuola radiologia -15-1930, via Cola di Rienz 
(Stantìa), 16-19. piazza Quadrata 16 15-19 viale Europa 16-1' 
piazza Fiume, 16.30-19.30, Contindustna - viale Pasteur 6. i-I'. 
Natale Oggi (via C Colombo) 16-19. Via della Magliana -via li, 
pruneta-Supermercato 17-20, Lungotevere Melimi 34 III piano 1 ' 
20,ClnecitiAV.IeP Togliatti , 15-18. 

TAVOLI PER LE FIRME PRESSO 
1 SEGUENTI STUDI NOTARILI 

Castelnuovo. Lungotevere Flaminio 28 - lunedi e martedì ore pr 
mendiane. Guidi, via Tibullo 11. lunedi, mercoledì, venerdì ore U 
19,30. Sacchetti, Lungotevere Flaminio 74 dal martedì al veneri 
ore 16-19,30; Marocca, via Fedenco Cesi 72, lunedi, mercoledì 
giovedì ore 15-13. Vogna, Via Barletta 29; Parenti, piazzale Bell 
Arti 1. dal lunedi i ' venerdì ore 17-19, Polidon. Lungotevere dell 
Navi 19. lunedì e giovedì ore 17-19.30, Scaldafem, Lungotever 
Flaminio 71; Fornica, via del Corso 525, dal lunedi al mcrcolcs 
•jre 17-19, Lupo, via Marcello Prestinan 13, martedì e giovedì ot 
18-20, Giuliani, viale Mazzini 88. martedì e mercoledì ore 17-19.31 
FuÀ, via Monte Zcbto 4, martedì e giovedì ore 1C.30-20. Gessi, vi 
degli Sciatola 18. martedì e giovedì 16-18: OrtolenRhi. piazza Ma. 
Zini 27; Collizzi via Claudio Monteverdi 20, lunedi, mercoledì, vt 
nerdl ore 16.30-19. Scarfagna. via Merulana 259. lunedi, mercole( 
e venerdì ore 16 30-18; Papi, vi;, Francesco Cancellieri 2. luned 
mercoledì e giovedì ore 15 30-17,30; Andnni, via Barbenni 81 
martedì ore 10-13: Soldani. via Fjinco Tazzoli 6. dal lunedi al vx 
nerdl 16-19.30. Rosali, piazza Adnana 20, dal lunedi al venerdì oi 
17-19; Operamolla, via Ntcolcra 29, dal lunedi al venerdì ore 1 ' 
19, Cordasco, via Attilio Regolo 12d, dal lunedi al giovedì pn-v-
accordo telefonico Clemente, piazza Cavour 17, ore ulficio, I at 
tano. viale Regina Marghenta 209, dal lunedi al veneidl o'e 15-1' 
Flduccia, via Capolecase 3, Alifomi, via Valadier 33. lunedi e me 
coledlore 16,30-19. 
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Al processo per la «tangente negli slip» 
sono cominciate le arringhe conclusive 
Il legale dell'Avvocatura del Comune 
ha chiesto una provvisionale di 400 milioni 

All'attacco i primi difensori degli imputati 
La strategia comune è screditare Iadeluca 
«È inaffidabile, vuole solo vendicarsi» 
Tra una settimana sarà emessa la sentenza 

Un miliardo per il «pioniere» Pancino 
Avanzate dalle parti civili le richieste di risarcimento danni 
Lettera al sindaco 
«A Ostia minacce 
per i commercianti» 
«I commercianti di Ostia sono minacciati». Lo dice il 
movimento giovanile de che invita il sindaco ad in­
tervenire per non far sentire isolati i negozianti che 
hanno denunciato le tangenti. Il prefetto ha chiesto 
a Carraro di visionare gii atti della circoscrizione del 
Lido. Un preludio allo scioglimento? Senza succes­
so il tentativo del presidente della XIII di salvare il 
consiglio proponendo un govemissimo. 

MASSIMILIANO DI (MOMMO 

M I Commercianti minaccia­
ti, negozi dove squilla il telefo­
no e una voce anonima sussur­
ra: •Smettete di denunciare, al­
trimenti...». Succede a Ostia, lo 
dice Renato Reggiani, del mo­
vimento giovanile democristia­
no. Ieri ha mandato una lettera 
al sindaco Franco Carraro. Ti­
tolo: «Colpevoli di lesa tangen­
te». Nel testo, tra l'altro, si leg­
ge: «Ad alcuni commercianti 
(che hanno denunciato cosi di 
corruzione, ndr) sono arrivate 
minacce, voci anonime che al 
telefono hanno prospettato 
controlli amministrativi e sarti-
tari eccezionalmente severi». 
Al sindaco si chiede poi di In­
tervenire «per fare sentire a tutti 
1 cittadini della XIII circoscri­
zione la presenza della citta al 
loro fianco». 
E in coslglio? Mentre il Movi­
mento giovanile de imbucava 
la lettera per il sindaco, ieri il 

' piesktentenociftl»!» della XUt, • 
Gioacchino Assogria. presen­
tava la sua ricelta anti-crisi: il 
povemissimo. Ma gli 6 andata 
male Martedì scorso, in realtà, 
Gioacchino Assogna aveva 
scritto al sindaco Carraro di­
cendo di essere pronto a ri­
mettere il suo mandato. Ieri in­
vece si e presentato alla confe­
renza dei capigruppo per chie­
dere a tutti i partiti, Msi com­
preso, di appoggiare il suo ten­
tativo di salvare la legislatura. 

Sulla riunione aleggiavano 
molti fantasmi. Prima di tutto 
la paura di nuove incrimina­
zioni - previste già nelle pros­
sime ore - per alcuni consiglie-

' ri della XIII, indicati dal geo­
metra Michele De Rossi come 
suol complici nella vicenda di 
concussione per cui e stato 
tratto in arresto. Ma sul tavolo 
del presidente erano giunte 
anche le prime reazioni del 
prefetto Caruso che. rispon­
dendo all'invito dell'opposi­
zione e dcll'Ascom, ha chiesto 
al sindaco di visionare gli atti 
relativi alla XIII circoscrizione. 
Segno che la possibilità di an­
dare allo scioglimento del 
Consiglio di Ostia si fa più vici­
na. 

Ma, alla fine, il govemissimo 
non 6 spuntato: assenti i consi­
glieri socialisti, in silenzio la De 

(nell'occhio del ciclone con 
un consigliere agli arresti do­
miciliari ed uno raggiunto da 
un avviso di garanzia), 1 rap­
presentanti del Pds. del Pri. di 
Rifondazione comunista, i Ver­
di, i liberali e i missini hanno 
declinato l'offerta. Dunque As­
sogna resta presidente, ma 
senza più una maggioranza. 
Nella prossima settimana il 
consiglio della XIII dovrà riu­
nirsi due volte, per discutere 
dell'ordinaria amministrazio­
ne, In particolare della gestio­
ne dei fondi per i sussidi e I 
centri anziani. Il Pds ha dichia­
rato che garantirà lo svolgi­
mento delle sedute solo se le 
eventuali assenze dei consi­
glieri della ex maggioranza sa­
ranno giustificate. 

Ieri, intanto, i verdi romani 
hanno deciso di presentarsi 

1 parte civile al futuro processo 
sulla tangente da 100 milioni 
pretesa dal De Rossi e dai suoi 

' per ora anonimi complici per 
salvare dal vincolo un terreno 
edificabilc 

In una conferenza stampa 
indetta dal gruppo del Sole 
che ride in Campidoglio, Lore­
dana De Petris, Athos De Luca 
e il consigliere della XIII Ange­
lo Bonelli hanno denunciato le 
responsabilità del Consiglio 
comunale del nuovo scandalo 
che parte da Ostia. «Se si do­
vesse accertare, come sta 
emergendo In questi giorni, 
che gli emendamenti del verdi 
sono stati usati come arma di 
ricatto per chiedere tangenti, 
andremo in tribunale come 
parte lesa -• ha affermato la De 
Petris, capogruppo al Comune 
- quello che è successo a Ostia 

. rafforza i nostri sospetti I traffici 
legati alla variante, è per que­
sto che abbiamo chiesto al sin­
daco di aprire un'indagine am­
ministrativa». 

«L'assessore Gerace deve 
uscire dal silenzio - dice Athos 
De Luca - dopo mesi di dichia­
razioni sugli "incappucciati" e 
sulla mafia a Roma, deve spie­
garci cosa è successo alla sua 
variante di salvaguardia. Solo il 
Consiglio comunale può dare 
un voto decisivo - ha concluso 
il consigliere verde - è eviden­
te che in Campidoglio ci deve 
essere un Grande Vecchio». 

È ormai alle battute finali il processo per la tangente 
negli slip. Nell'udienza di ieri, il legale di Paolo Pan­
cino ha chiesto un risarcimento danni di un miliar­
do di lire. L'avvocato del Comune ha chiesto invece 
una «provvisionale» di 400 milioni. La parola è poi 
passata ai primi difensori dei quattro imputati. Fin 
troppo chiara la strategia che seguiranno: demolire 
l'immagine di Sergio Iadeluca. 

ANDREA QAIARDONI 

Paolo Pancino in tribunale 

• i Ha sparalo alto, molto in 
alto. L'avvocalo Giuseppe 
Miuccio, legale di Paolo Panci­
no, ha chiesto un risarcimento 
danni di un miliardo di lire: 
quattrocento milioni per danni 
materiali, seicento per danni 
morali. È stato questo l'unico 
sussulto nelle due ore di arrin­
ga della parte civile che in lun­
go e in largo ha seguito, rical­
cato, rimarcato passo passo il 
solco già tracciato dal pm Leo­
nardo Agueci nella precedente 
udienza del processo contro i 
quattro democristiani della XIX 
circoscrizione accusati di con­
cussione, meglio noto come il 
processo della «tangente negli 
slip». Era. il suo, un intervento 
in gran parte scontato, se non 
nella richiesta conclusiva che 
a molti è parsa un tantino esa­
gerata. In una pausa dell'u­
dienza di ieri uno degli avvoca­
ti difensori ha commentato 
sarcastico: «Se Pancino otterrà 
quella cifra andrò subito a 
chiedere una licenza per un 
chiosco bar». 

Un risarcimento danni, an­
che se in misura più contenu­
ta, 6 stato chiesto anche dal le­
gale del Comune di Roma che 
in questo processo completa il 
quadro delle parti civili. Nel 
suo intervento, certo più breve 

e misuralo del precedente, 
l'avvocato Riccardo Mareuolo 
ha avanzato la richiesta di una 
«provvisionale» di quattrocento 
milioni di lire. Il legale del Co­
mune in pratica, ritenendo il 
danno subito nella vicenda 
molto più alto, si e riservalo di 
definire con esattezza l'entità 
del risarcimento in sede civile. 

La parola e poi passata ai di­
fensori degli imputati. E pun­
tuali sono partile le prime bor­
date all'indirizzo dei due prin­
cipali artefici del castello accu­
satorio. Più lievi quelle contro 
Paolo Pancino. Violentissime 
quelle dirette a Sergio Iadelu­
ca. Il primo ad aprire le ostilità 
(sono sette gli avvocati per 
quattro imputati, due ciascuno 
tranne Iadeluca) 6 stato il pe­
nalista Paolo Riboulet, difenso­
re di Gianuario Marotta, all'e­
poca dei fatti presidente della 
commissione commercio del­
la XIX circoscrizione. È lui in 
realtà l'anello debole, la vera 
incognita dell'intero processo. 
L'uomo che non tanto la pro­
va, quanto la deduzione logica 
(oltre alle parole di Iadeluca) 
vorrebbe colpevole del reato 
di concussione. Di lui Pancino 
non parla, del suo presunto 
coinvoglimcnto nella vicenda 

ha saputo dopo, dalle doman­
de del pm. Perciò la difesa, e 
non solo quella di Marotta, ha 
probabilmente un'unica arma 
per spuntare una sentenza fa­
vorevole: demolire Sergio Ia­
deluca. 

E proprio qui. su questo 
punto, l'avvocato Manfredo 
Rossi, difensore di Cosimo Pa-
lumbo, ex presidente della XIX 
circoscrizioni;, ha regalalo un 
saggio di briivura. Dopo aver 
«scarnificalo» le prove contro il 
suo assistito ed aver argomen­
talo la tesi dell'innocenza, è 
passato all'attacco del Grande 
Accusatore. «Iadeluca e un 
personaggio rozzo, di un'evi­
dente volgjrilà intrinseca, qua­
lificato esponente di quel sot­
tobosco politico che coltiva la 
corruzione. È stato colto con le 
mani nel sacco, per non dir di 
peggio. Ed ha subito reagito 
coinvolgendo chi gli slava at­
torno, gente con la quale, per 
sua stessa ammissione, aveva 
frequenti e violentissimi scontri 
sia sul piano personale che 
politico. ' Iadeluca viveva di 
smodale ambizioni, lo testimo­
nia il suo memoriale. Ed ha 
reagito per vendetta, per odio, 
per rancore». L'avvocato Rossi 
sì e poi chiesto il perchè del­
l'accanimento dimostralo da 
Pancino nell'accusate Cosimo 

. Palumbo. «Le alternative sono 
due - ha concluso il penalista 
- : o Pancino e vittima di una 
monomania accusatoria nei 
confronti di Palumbo. incar­
nando in lui :l "distillato" della 
lentezza della burocrazia, op­
pure c'è un regista alle sue 
spalle». Lunedi 16 la prossima 
udienza. Il 19 dicembre i giudi­
ci della seconda sezione pena­
le del tribunale entreranno in 
camera di coasiglio. 

La struttura è pronta da uri anno; ma è priva di córrente elettrica e acqua calda 

Ostia, blocco stradale sulle sedie a rotelle 
«Vogliamo la palestra di fisioterapia» 
Sono scesi in strada in 70, sulle sedie a rotelle, insie­
me ai loro parenti e ai terapisti. Protestano per otte­
nere l'apertura della nuova palestra di fisioterapia 
del centro paraplegici di Ostia, pronta da un anno, 
ma priva di corrente elettrica e acqua calda. Due 
giorni fa hanno deciso di occupare a oltranza la 
struttura, dove hanno trasferito tutti gli attrezzi, e ieri 
hanno organizzato un blocco stradale 

M I Sono scesi in strada sulle 
sedie a rotelle, paralizzando 
per due ore il traffico. Hanno 
protestato perché venga final­
mente aperto il nuovo padi­
glione di fisioterapia del Cen­
tro paraplegici di Òstia, che da 
due giorni hanno occupato. 
Settanta paraplegici e diciotto 
terapisti Insieme ai parenti del 
pazienti e ad esponenti del tri­
bunale per i diritti del malato 

hanno organizzato ieri mattina 
un blocco stradale In via Vega, 
al Udo, per pone line ad un'at­
tesa che ormai dura da un an­
no. È da dodici mesi infatti che 
1 lavori per costruire la nuova 
palestra, iniziati 12 anni fa e 
più volte interrotti, sono stati 
ultimati. Ma la palestra, l'unica 
struttura pubblica per la riabili­
tazione esistente In Italia a sud 
di Roma, non può ospitare al­

cun paziente. Cosa impedisce 
al circa settanta utenti del Cpo 
di sottoporsi a regolari cure di 
fisioterapia, dopo la chiusura 
del vecchio capannone adibi­
to a palestra? Un impianto elet­
trico sbagliato, la mancanza 
dell'acqua calda e la completa 
assenza dei riscaldamenti. È 
questa la paradossale situazio­
ne che ha spinto due giorni fai 
lavoratori della Usi Roma 8 - il 
più grande presidio sanitario 
romano - insieme agli utenti 
ad occupare e a mantenere 
aperto il nuovo padiglione. 

Una vasta palestra, grande 
1.400 metri quadri, due piscine 
- una a farfalla - e numerosi 
box per le applicazioni di fisio­
terapia. Un enorme padiglione 
freddo e vuoto, che due giorni 
fa si è animato per l'ennesima 
assemblea del comitato che 
riunisce operatori sanitari e 

pazienti. E proprio martedì 
scadeva il termine indicato dal 
coordinatore sanitario del 
Centro per l'apertura ufficiale, 
dopo molteplici rinvìi. Manca­
no ancora, infatti, i contratti 
con l'Acea e l'Italgas, ufficial­
mente per un intralcio buro­
cratico: non era chiaro infatti 
se ad occuparsi- dei contratti 
dovesse essere II servizio tecni­
co della Usi o la Asper, la ditta 
appaltatrice delle pulizie e dei 
servizi. Il padiglione, però, è ri­
masto chiuso. 

• L'assemblea straordinaria si 
è trasformata in occupazione a 
oltranza. Infermieri e pazienti, 
molti in carrozzella, hanno 
spostalo nella nuova palestra 
lettini, tappeti ed altri attrezzi 
per la fisioterapia, dopo un 
mese passato nei conidoi. Se 
ne andranno, dicono, quando 
la Usi manterrà gli impegni e 

aprirà il padiglione. Intanto 
una nuova denuncia scuote la 
Usi: dalla palestra di fisiotera­
pia del nuovo ospedale - tra­
sformata in ambulatorio Tac -
sarebbero sparite attrezzature 
per centinaia di milioni: ciclel-
tes, aerosol, spalliere. Nono­
stante la segnalazione, l'ex 
coordinatore sanitario non ha 
mai aperto una inchiesta. 

Ma anche l'intera sede del 
Cpo rischia di scomparire, o 
perlomeno di restart" a lungo 
inagibilc, per i lavori di ristrut­
turazione. Il timore del perso­
nale e dei pazienti è che que­
st'ultima isola felice - pur con i 
suoi problemi - del servizio 
pubblico sia trasformata in 
una clinic.) privata, anche se il 
nuovo amministratore della 
Usi, Aldo Biilucani , ha pro­
messo che il nuovo padiglione 
non sarà ceduto in alcun caso. 

D M.D.G. 

«Un assessore inquisito deve dimettersi». «Sì, ma...» 
Faccia a faccia a Primavalle 
Il sindaco Carraro e Bettini, pds 
parlano della questione morale 
Il giorno dopo il voto in consiglio 
ii '<manager» conferma la sua linea 

FABIO LUPPINO 

M i «Dobbiamo ammini­
strare la città e fare le elezio­
ni...» Carraro non vuole arri­
vare con le acque troppo agi­
tate all 'appuntamento di pri­
mavera. E cosi per amor pro­
prio, con un occhio al parti­
to, uno alla giunta, sta fermo, 
di fronte al disagio della città 
per la moltiplicazione degli 
episodi di corruzione. Goffre­
d o Bottini ad insisistere, «sin­
daco, dobbiamo offrire una 
speranza politica alternativa, 
le pratiche non vanno avanti 
perche c'è la corruzione, non 
è questa la risposta dell'alto 
che noi aspettavamo». 

Lui, Il a srotolare, distin­

guere e spiegare con il con­
sueto tono notarile. Eppure 
Bettìni e Carraro si sono in­
contrati in una sezione del 
Pds di Primavalle, in XIX cir­
coscrizione, dove c'è stato il 
primo caso clamoroso di 
concussione, il caso Iadelu­
ca. «La politica sporca pesa 
nell'animo della gente», ha 
detto la segretaria della se­
zione. 

Il sindaco, solo l'altro ieri, 
ha difeso Costi e Azzaro dalla 
richiesta di dimissioni avan­
zata dalle opposizioni. Cosi 
ha fatto anche ieri. «Sono per 
lo stato di diritto - dice il sin­
daco - Non c 'erano gli estre­
mi giuridici per mandare via 

Azzaro». Caso Costi: «Qui chi 
si dimette è come se ammet­
tesse di essere colpevole». 
Corruzione: «Non è nata que­
st 'anno. C'è un fatto positivo, 
questo fenomeno sta emer­
gendo. Il caso Pancino rap­
presenta un punto di svolta 
importante, altri sono stati in­
sabbiati. L'onestà è una pre­
messa indispensabile, ma 
solo con quella non si ammi­
nistra». La filosofia del mana­
ger socialista, che, sull'orlo di 
un girone dantesco, non per­
d e la calma, e enumera le 
sue regole di comportamen­
to. C'è, però, parecchia puz­
za di bruciato e un girone 
che s'Ingrossa di giorno in 
giorno. 

Se Carraro resta impassibi­
le, non Bettìni. «Abbiamo do­
vuto faticare per avere un di­
battito in consiglio comunale 
sulla questione morale - in­
calza il consigliere comunale 
Pds - C'è un assessore, Costi, 
rinviato a giudizio, che deve 
lasciare la sua poltrona. E poi 
Azzaro. Ha manomesso deli­
bere, ha inserito alberghi 
fuori tempo massimo. Siamo 

di fronte ad assessori protervi 
che pensano di avere dalla 
loro parte tutto e godere del­
l'impunita. Questo per noi è 
un dato politico grave. È ine­
vitabile, lo dico con dolore, 
che la sinistra in questa città 
sia divisa». 

Carraro sembra voler dire 
qualcosa di più, forse anche 
per ospitalità, ma non può. 
«Siamo in un momento deli­
cato - dice - Magari una veri­
fica della giunta la possiamo 
fare tra sei mesi, dopo le ele­
zioni». E Bottini: «In questa si­
tuazione di marasma sareb­
be stato un fatto di alta mora­
lità che un amministratore, 
con un procedimento giudi­
ziario da chiudere, si fosse 
sospeso per non far sollevare 
ombre, lo lo avrei fatto nella 
medesima situazione. E tu 
sindaco, accetteresti una re­
gola di questo tipo. Lo scri­
viamo, allora?» «Si accelteri», 
risponde Carraro. 

Dirlo non costa nulla, ma 
le regole non cambiano e il 
dibattito sulla questione mo­
rale è già stato fatto, con as­
soluzioni, politiche, per tutti. 

La giunta ha fatto quadra­

to, Carraro compreso. In­
somma sindaco con le mani 
pulite e molto buone inten­
zioni, cosi si dice, ma con le 
mani legate. 
E quel patto politico che lo 
ha portato a sedere lo scran­
no più alto del Campidoglio, 
lui, lo rispetta. Quell'orologio 
stretto sul polsino sinistro 
della camicia, un po ' démo­
dé, che Carrara si ostina a 
portare, sembra la macchina 
del tempo che sta II a ricor­
darglielo. 

Le cose cambiano. Goffre­
do Bettini, che mantiene in­
tatta la stima per l 'uomo Car­
raro, non ha esitato a parlare 
di «una base politica diversa» 
che porta oggi il Pds a guar­
dare con occhi disincantati il 
manager socialista. Resta 
l'attenzione, lo ha ripetuto 
Bettini, notevolmente andata 
delusa. 

il saluto del sindaco, che 
se n'è andato augurandosi 
fra un anno un dibattito con 
Pds e Psi seduti dalla stessa 
parte in Campidoglio, ò ca­
duto in un'atmosfera un po ' 
irreale. 

Montesacro 

Il Pds 
non va più 
in consiglio 
M Diserteranno le sedute 
del consiglio fino a quando la 
maggioranza pentapartito non 
farà chiarezza sulle vicende 
amministrative della IV Circo­
scrizione. I quattro consiglieri 
del Pds ieri hanno denunciato 
•manovre oscure», sulle quali 
chiedono che venga fatta luce. 
A far insospettire il partito de­
mocratico della sinistra 6 stata 
la richiesta, presentata con 
una lettera al presidente della 
IV Circoscrizione da 5 espo­
nenti del pentapartito, di tra­
sferire il primo dirigente della 
Circoscrizione. «Il presidente 
della commissione bilancio, il 
repubblicano Luigi Bricnza, ha 
annunciato in aula di aver 
chiesto al presidente della Cir­
coscrizione di trasferire il pri­
mo dirigente, dottor Zuccari, 
senza spiegare quali siano le 
motivazioni alla base di tale ri­
chiesta», dicono il capogruppo 
del Pds Enrico Fratini e i consi­
glieri Rossana Battis'ucci, San­
dro Schiavon e Sandro Zappi. 
Il sospetto dei consiglieri è che 
lo scontro tra la maggioranza e 
i vertici amministrativi nascon­
da qualcosa di poco chiaro. 
•In questi giorni, nei quali dai 
cittadini viene una forte do­
manda di trasparenza e di lotta 
alla comizionc - dicono i 
quattro consiglieri del Pds - , 
non è possibili che il consiglio 
continui ad operare in un cli­
ma di sospetto e con ombre 
tanto pesanti sulla propria atti­
vità. Per questo annunciamo 
che non parteciperemo alle 
sedute del consiglio fin quan­
do, all'ordine del giorno, non 
sarà posta la questione solle­
vata con la lettera al presidente 
dagli esponenti dell» maggio­
ranza. E ci sorprende c h e in 
questa battaglia di chiarezza i 
consiglieri di Rifondazione co­
munista ci abbiano lasciati so­
li, giungendo a dare con la 
propria presenza il numero le­
gale necessario al pentapartito 
per mandare avanti i lavori del 
consiglio». La IV Circoscrizione 
nei mesi scorsi è stata al centro 
di polemiche per le vicende 
amministrative sui cambi di 
destinazione d'uso di alcuni ci­
nema, come l'Esperò, trasfor­
mato abusivamente in centro 
commerciale. 

Referendum 

Mutande 
e bustarelle 
in Galleria 
• • Galleria Colonna, svento­
lano mutande e boxer, sfiora­
no le teste di chi firma per i re­
ferendum. Mutande e banco-
nate (finte) da lOOmila lire: l'i­
dea 6 dei radicali che, ieri, sot­
to la galleria Colonna blocca­
vano la gente chiedendo: 
«Scusi, ha già firmato?». Cosi 
dalle 16 alle 20. Tanti doman­
davano: ma perché le mutan­
de? Già, perché? René Andrea-
ni. deputato radicale: «Per via 
del consigliere de Iadeluca, 
quello trovato con una tangen­
te di 20 milioni negli slip...-. 
Cosi Sergio Iadeluca è stato 
scelto come simbolo per la 
•Giornata nazionale della tan­
gente partitocratica». Alla gen­
te, ieri, i radicali dicevano: fir­
mate per togliere i finanzia­
menti ai partiti, firmate contro 
Iadeluca & C. René Andrcani: 
«Le mutande le abbiamo com­
prate noi». 11 piccolo show anti-
tangente è costato poco- 35 
mila lire per 6 paia di slip. Chi 
ha messo il proprio nome negli 
elenchi per il referendum, poi, 
se n'è andato con un regalo, il 
bigliettone da centomila lire, 
con dietro scritto: «Fatti sentire 
con la tua firma». Ce n'erano 
tanti, di biglietti cosi, intere 
mazzette appese con le mol­
lette, tra boxer e slip. «Però non 
ci sono solo i referendum con­
tro lo strapotere dei partiti o 
sulla riforma elettorale in Se­
nato...»: i radicali temono, per 
la questione-droga, di non arri­
vare alle 500 mila firme neces­
sarie. «Colpa anche della Rai», 
dicono. Cosi, i tavoli con mu­
tande e bugliettoni oggi (dalle 
11 alle 15) si trasferiscono in 
via Teulada, davanti al palazzo 
che ospita la Tv di Stato. Ci sa­
ranno anche i manifesti che 
spiegano, in sintesi, il perché 
del nove referendum (e della 
proposta di legge per introdur­
re il sistema elettorale unino­
minale anche alla camera dei 
deputati). «Andiamo alla Rai 
perché non informano la gen­
te». Forse, oggi, le telecamere 
dovranno lavorare per forza: 
un invito via fax a farsi vedere 
tra i tavoli dei referendum, ieri 
sera, ha raggiunto Francesco 
Cossiga. 
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37** galleria editalia 
^ i 2 QUI arte contemporanea 

//12 dicembre alle ore 19 
in occasione del suo 

venticinquesimo anniversario 
la gallerìa Editalia inaugura la mostra 

qui arte contemporanea 
venticinque anni 

accardi • afro • balla belli • berrocal 
botile • burri • calò • capogrossi • carmi 

ceroli • colla • consagra • conte - depero 
dorazio • dottori • fontana • franchina 

guerrini • hafif • kounellis • lazzari 
leoncino • levi montalcini • bronzetti 

mastroianni • melotti • novelli • padovan 
pasmore • penili • poliakoff • prampolini 

roccamonte • sadun • sanfilippo 
santomaso - scanavino • scialoja 

scordia • spagnoli • strazza 
turcato • veronesi • verna 

LA MOSTRA RESTERÀ APERTA FINO AL l a OENNAtO 1M2 

00IS6 roma - «la <W ceno, S2S (piazza 0>l popolo) - W. (OS) 3O10240 

P D S Sezione E. Z E R E N G H I 
di Colli Aniene r^-"' 

Sabato 14 e domenica 15 dicembre 1991 
dalle ore 20,30 In poi 

INCONTRO DI POESIA 
al la SALA FALCONI 

di Via E t t o r e F r a n c e s c h i n i . 6 9 
(met ro l inea B - f e r m a t a S.M. de l Soccorso) 

Partecipano 
Cario De Martino 

lettura di Olimpia Castiglione e Massimo Provinciali 

14 dicembre 
Leopoldo Attollco 
Serena Cammini 

Olimpia CaitlRllone 
Sandro DI Segni 

Emanuela Vigorlta 
Cristiano Franceschi 

Roberto Pagan 
Renzo Paris 

Massimo Provinciali 

Intermezzi musicali di Aurora e Barbara Barbatelli 
alla Ghironda e all'Arpa Celtica 
Pmrnta Gianni Ferrari 

15 dicembre 
Olimpia Castiglione 
Elena Clementelll 
Jole Chessa Olrvares 
Federico Di Spinto 
Gabriele Panali 
Mario Mazzantlnl 
Armando Patti 
Anna Piccioni 
Massimo Provinciali 

http://t-.it/
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Ex Convento occupato 
Gli ambientalisti rilanciano 
«Sede del parco dei Fori 
non pensionato per preti» 
• i La prevista ristrutturazio­
ne di Villa Rivaldl non convin­
ce le associazioni ambientali­
ste (Italia Nostra. l'Istituto na­
zionale di urbanistica e il co­
mitato dilesa ambiente rione 
Monti). Ovvero la trasforma­
zione dell'ex convento occu­
pato in casa di riposo per alti 
prelati non appare la soluzio­
ne migliore per la villa secente­
sca, per la quale da tempo e 
stato ventilato da molti un de­
stino più consono. Per esem­
pio, come sede del Parco ar­
cheologico centrale, e proprio 
in questa direzione si muove 
l'ultima iniziativa delle asso­
ciazioni ambientaliste che Ieri 
hanno presentato In Consiglio 
comunale un emendamento 
al programma su Roma Capi­
tale per acquisire il complesso 
di Villa Rivaldi e destinarlo a 
tale scopo. Si tratta di una pro­
posta che non dovrebbe co­
gliere impreparati I consiglieri, 
dal momento che appena nel 
giugno scorso fu approvato al­
l'unanimità un ordine del gior­
no in cui si invitava la Regione 
Lazio a inserire palazzo Rivaldl 
nel progetto di sistemazione 
dell'Area archeologica centra­
le. Nella pratica, però, l'invito è 
andato disertato e nel settem­
bre scorso alcuni misteriosi 
ponteggi fecero insospettire gli 
abitanti del quartiere e gli am­
bientalisti. «Manutenzione 
straordinaria» fu spiegato, con 
pertinente uso dell'aggettivo 
•straordinario», visto che Palaz­
zo Rivaldl è rimasto abbando­

nalo a se stesso per oltre 30 an­
ni. Proprietaria dell'immobile 
storico - un complesso con un 
giardino di 7.000 metri quadri 
che risale alla seconda metà 
del XVI secolo, ad opera di An­
tonio Sangallo e Giacomo Del­
la Porta - l'ente Santa Maria in 
Aqulro, che nell'87 cercò di 
«disfarsi» dell'Ingombrante ere­
dità per cinque miliardi offerti 
da imprenditori privati. Ma gli 
stretti vincoli che tutelavano la 
villa, concedendo il diritto di 
prelazione alla Regione e al 
Comune. Impedirono l'«af(a-
re». Senza per questo accelera­
re le pratiche per acquisire il 
complesso come bene pubbli­
co e lasciandolo malinconica­
mente al suo degrado. Fino al 
settembre scorso, appunto, 
quando la Sovrintendenza de­
cide un sollecito per dei lavori 
di manutenzione ed evitare il 
crollo del tetto. Ma dietro la 
manutenzione spunta il pro­
getto per farne una casa di ri­
poso per anziani prelati, pre­
ventivato dalla fondazione 
«San Romanello del Monte Ta-
bor». La fondazione cioè a cui 
l'ente «Santa Maria in Aquiro» 
ha affittato l'intero complesso 
per sei anni rinnovabili a 600 
milioni l'anno. Un'operazione 
che si aggira sul costo di 30 mi­
liardi per ottenere al massimo 
50-60 stanze, circa 600 milioni 
ognuna. Troppo, per non so­
spettare che dietro la casa di ri­
poso non ci sia un affare più 
lucroso, magari un albergo ti­
po Hassler da 300 mila lire a 
notte. 

Bracciano, il Coreco boccia Alla Regione il consiglio 
due delibere del Comune ha approvato la mozione Pds 
che davano il via libera che «congela » il progetto 
alla lottizzazione sulla tenuta e propone un'oasi naturale 

È salvo (per ora) Vìcarello 
Stop al cemento sul lago 
Villette a schiera e nuovo stabilimiento termale per 
vip rimangono ancora sulla carta, Il Coreco boccia 
due delibere del consiglio comunale di Bracciano 
che avevano dato il via libera alla cementificazione 
della zona agricola sulla sponda a nord del lago. In 
Consiglio regionale passa la mozione del Pds che 
congela l'esame del progetto e propone la costitu­
zione di una riserva naturale. 

SILVIO SERANQILI 

• i II Comitato regionale di 
controllo blocca la cementifi­
cazione di Vicarello. Il Coreco 
ha infatti respinto due delle tre 
delibere approvate dal Consi­
glio comunale di Bracciano 
nella seduta dell'8 agosto, con 
le quali era stato dato via libera 
al progetto della società «Vica­
rello Spa». Ha infatti superato 
l'esame soltanto la delibera 
numero 71, che riguardava la 
variante al piano regolatore 
comunale. Sono state invoce 
bocciate le delibere 72 e 73 
con le quali la maggioranza 

De, Psi, Psdi e Pri aveva appro­
vato la lottizzazione dei 1016 
ettari di collina sulla sponda a 
nord del lago di Bracciano e la 
variante della costruzione di 
un nuovo stabilmento termale. 
C'è soddisfazione a Bracciano, 
fra la gente del Comitato che è 
sceso in piazza con numerose 
manifestazioni per difendere i 
Vicarello dal megaprogetto 
della società a capitale britan­
nico. 

•Una importante decisione, 
che conferma quanto siano 

Tasse più care per gli universitari 
«Sit-in» davanti al rettorato 

• • Tasse più care per gli studenti della Sapienza. Dal prossimo 
anno, se sarà approvato il bilancio di previsione per il 1992, l'i­
scrizione a una facoltà aumenterà di circa il 60%. In tutto, trenta 
miliardi di entrate in più rispetto a quest'anno, Il che vuol dire che 
ogni universitario dovrà sborsare quasi 800mila lire invece delle 
attuali SOOmila. Ma gli studenti non ci stanno, e ieri mattina, da­
vanti alle scale del rettorato, hanno organizzato un sit-in di «Resi­
stenza umana» (il richiamo è al settimanale satirico Cuore) per 
dire no all'aumento. Un po' infreddoliti dal clima quasi polare, 
chiusi in giubbotti pesantissimi, un miglialo di studenti hanno 
manifestato per più di due ore, gridando slogan per il diritto allo 
studio e distribuendo cornetti e volantini. Il sit-in è stato indetto 

dalla rete degli studenti di sinistra, la «051018» moderata dell'ex 
movimento della Pantera. Ma sono spuntati anche i più estremi­
sti, e cioè gli autonomi di via dei Volsci. Questi ultimi, circa 300, 
hanno dato vita ad un corteo lungo i viali della Sapienza. «Questo 
aumento - hanno detto Luca Einaudi e Umberto Marroni del 
Rcds - serve solo come tappabuchi per coprire il deficit della Sa­
pienza. Non c'è nessun progetto per finanziare i servizi dell'uni­
versità, che oggi sono scadenti soprattutto per gli studenti». Alle 
dure proteste degli studenti ceco come ha risposto il rettore Gior­
gio Tecce. «L'aumento è giustificato dal fatto che il contributo 
dello Stato non è sufficiente per l'università». 

Tasse e non solo. Gli studenti hanno protestato anche contro 
il mega parcheggio che si sta costruendo nel prato della Sapien­
za. «Si spendono 37 miliardi - hanno detto gli studenti - per fare 
questo obbrobrio e si elimina cosi l'unico spazio verde dell'uni­
versità». Per opporsi al «parcheggione» gli studenti hanno indetto 
un'altra manifestazione di protesta per martedì 17 dicembre. 

OF.Pom. 

IL PASf AGGIO 
FWtrindli 

Laura Balbo, Marcello Cini, 
Bruno Morandi, Renzo Paris 

discutono de 

IL CAPITOMBOLO 
DI ULISSE 

di Enzo Tiezzi 
Feltrinelli Editore 

Sala dell'Arancio, via dell'Arancio, 55 
giovedì 12 dicembre 1991 alle ore 21 

Sarà presente l'autore 

ALEXANDER PLATZ 

%pma - Via Osta, 9 - TeC. 3729398 
Giovedì 12, venerdì 13, sabato 14 

SERATE 
INDIMENTICABILI 

THE CHARMAINE 
NEVILLE BAND 

LET'EM IN 
Via Urbana, 3 

Venerdì 13 dicembre 
ore 21.30 

VI LIPENDIO 
E CANTO! 

di e con 

DINO RUGGIERO 

Nel "Centro" di Cinecittà 2 

A Bugno il premio 
"Primavera ciclistica" 

Il campione del mondo Gianni Bugno sarà oggi a 
Roma ospite dell'Unità e della Primavera ciclistica per 
ricevere il premio che annualmente la società organiz­
zatrice delle massime gare di ciclismo olimpico, il 
Gran premio della Liberazione, il Giro delle Regioni e 
la Coppa delle Nazioni, assegna nell'ambito delle 
varie branche di questo sport. 
Il Premio Primavera ciclistica 1991 oltre a Gianni 
Bugno andrà a Massimiliano Lelli, Angelo Citracca, 
Serenella Bortolotto, Claudio Astolfl, Antonio Cocclo-
nl, on. Adamo Vecchi, Sergio Neri, Luigi Liberati e alla 
Società Nuova Formia. 
La cerimonia oggi alle ore 19 avverrà col patrocinio 
dell'assessore allo sport della Provincia di Roma, 
Achille Ricci, nel centro commerciale di Cinecittà 2. 

sempre stale giuste le nostre 
denunce - commenta il capo­
gruppo del Pds Antonio Di Giu­
lio Cesare -. L'amministrazio­
ne comunale deve ora sapere 
trarre la lezione giusta. Insiste­
re ancora sullo scempio delle 
antiche terme Apollinari sa­
rebbe folle». 

Le motivazioni dei due «no» 
del Coreco saranno rese pub­
bliche nei giorni scorsi, ma al­
cuni vizi di forma erano stati 
denunciati dallo stesso segre­
tario comunale di Bracciano 
all'indomani dell'approvazio­
ne delle delibero in consiglio. 

Terme e villette a schiera ri­
mangono ancora sulla carta. Il 
progetto degli uomini che fan­
no capo alla Schroder Asseley 
Bank, alla Marinai Investment 
Properties non decolla. È sven­
tato Il perìcolo dei 215mila me­
tri cubi di costruzioni nell'arca 
agricola di Vicarello, fino alle 
rive del lago di Bracciano, con 
271 ville, 2 campi da golf, un 

albergo da 200 stanze, un nuo­
vo stabilimento termale da af­
fiancare alla vecchia costruzio­
ne del Collegio germanico un­
garico, e perfino un molo per i 
windsurf. Per i vip c'è ancora 
da attendere. 

Ma a bloccare la nuova oasi 
esclusiva non è soltanto il 
provvedimento del Coreco. È 
passata infatti in consiglio re­
gionale la mozione presentata 
da Partito democratico della 
sinistra, dai Verdi, da Partito 
socialista, Democrazia cristia­
na e Movimento sociale con 
cui si impegnano il presidente 
della giunta e l'assessore al­
l'urbanistica a non prendere in 
esame il progetto di sviluppo 
integrato che riguarda la lottiz­
zazione di Vicarello. In attesa 
del piano territoriale paesistico 
numero Ire, tutto rimane con­
gelato. Soltanto quando sarà 
varato il nuovo piano di tutela 
ambientale del lago di Braccia­
no se ne potrà riparlare. Ma la 
mozione, presentata per il Pds 

dai consiglieri Daga, Meta e Ti-
dei chiede anche l'impegno 
della Regione per la costituzio­
ne di una riserva naturale nel 
comprensorio del lago in ac­
cordo con la provincia di Ro­
ma. Un'oasi naturalistica, da 
recuperare attraverso il restau­
ro dello stabilimento termale e 
il rilancio dell'azienda agrico­
la. «L'approvazione dell'ordine 
del giorno a favore di Vicarello 
e un atto di maturità e di re­
sponsabilità - dice il consiglie­
re regionale del Pds, Pietro Ti-
dei -. È giunto il momento di 
bloccare il comportamento 
della giunta comunale di Brac­
ciano. Dobbiamo però andare 
oltre questo congelamento 
della situazione, il futuro di Vi­
carello deve essere ben diver­
so da quello prospettato dal 
progetto di lottizzazione. Le ri­
sorse del comprensorio del la­
go sono (ii grande valore, ma si 
può collegare lo sviluppo alla 
salvaguardia del suo ambien­
te». 

Il traghetto per le Fs è da buttare 

La Tyrsus va in disarmo 
e i portuali la comprano 
• • «Demolirla sarebbe un 
grave danno, la Tyrsus la sal­
viamo noi, e se poi riusciamo a 
mettere insieme i soldi neces­
sari ce la compriamo». I por­
tuali di Civitavecchia mettono 
in pratica la lezione di mana­
gerialità che è diventata indi­
spensabile per salvare dal de- , 
clino le vecchie compagnie 
portuali. 

Cosi la nuova intesa coope­
rativa dei lavoratori portuali ha 
preso la palla al balzo per evi­
tare che la vecchia nave tra­
ghetto delle Ferrovie dello Sta-, 
to finisca i suoi trent'anni di at­
tività in un cantiere di demoli­
zioni. 

«È prematuro parlare di ac­
quisto - dice il presidente della 
Clip Ivano Poggi, ex console 
della Compagnia portuale Ro­
ma -. Ma siamo interessati per­
che sono importanti i traffici 
merci con la Sardegna, perche • 
la nave non è proprio da butta­
re ed e ancora in piedi il grave 
problema del ricollocamente 
del personale di servizio che ri­
schia il posto di lavoro». 

Proprio il disarmo della Tyr­
sus aveva provocato, tempo fa, 
le due giornate di sciopero dei 
ferrovieri e del personale di ca­
mere e mensa di Civitavecchia. 
Secondo il piano di ristruttura­
zione dell'ente- ferroviario, in­
fatti, il traghetto che fa Ja spola 
fra il poflo laziale e Io scalo 
sardo di Porto Aranci dovreb­
be andare in pensione. Nessu­
na nuova unità verrà a sosti­
tuirla, almeno per il momento; 
e la vita si complica soprattutto 
per il personale di servizio che 
lavora per la cooperativa Gari­
baldi. 

Il salvataggio, della Tyrsus 
era stato lanciato qualche gior­
no fa dalla Rlt Cgll con la pro­
posta di trasformare la nave in 
una casa-albergo che potesse 
ospitare i profughi jugoslavi. 
Ma la proposta dei portuali 
sembra avere maggiori possi­
bilità. Ci vorranno un paio di 
miliardi per mettere insieme 
l'operazione. Il valore di mer­
cato della Tyrsus non supera i 
cinquecento-seicento milioni. 
Ma la spesa maggiore che do­
vrà essere sostenuta riguarda 

la compiuta sostituzione delia 
vecchia unità e l'adeguamento 
dei servizi di sicurezza. 

«Da soli non ce la faremo -
dice ancora Ivano Poggi. Ci so­
no contatti con alcune impre­
se sarde, e anche la regione 
dovrebbe fare la sua parte. Ma , 
è una scelta che ci impone la ì 
nostra nuova situazione di 
operatori nell'ambito portuale, 
che debbono cercare le solu­
zioni che i.'npone il mercato». 
Da portuali a manager i fac­
chini del porto di Civitavec­
chia, ridotti a poco più di 300, 
accettano la sfida dei decreti 
imposti dal ministro Prandini, 
con una nuova scommessa. 
Dalla loro parte i dati di queste 
ultime s'igioni, che hanno fat­
to registrare il costante aumen­
to del numero di passeggeri, 
auto e autotreni in transito fra 
Civitavecchia e la Sardegna. 
Una risposta ai tagli che le Fs 
devono operare sul personale 
dei traghetti, partendo proprio 
dalla vecchia Tyrsus, arruggini­
ta e poco (economica, ma an­
cora buona peri portuali. 

OSi.Se 

LAZIO NEWS • LAZIO NEWS • LAZIO NEWS 

Per uno convenzione deH'intormazione regionale 
U comunicazione locata con» risorsa strategica dalla democrazia 

Giovedì 12 dicembre ore 9/14 
Residence Ripetta via di Pipetta 231, Roma 

Relatore: Ivano Clprlanl 
Intervengono: Danilo Collapardl, Pino Grandlnettl, 

Bruno Land!, Antonio Mollnart, Leonardo Valente 
Comunicazioni: Armando Alvltl, Matteo Amati, Alfredo 

Cerrato, Francesco Cuozzo, Francesco De Vescovi, 
Andrea Ferronl, Angiolo Marroni, Roberto Natals, 
Pino Nazlo, Piero Passetti, Gianni Rivolta 

Presiede: Antonello Faloml 
Conclusioni: Vlncenco Vita 

PDS 
LAZIO 

Gruppo Pds Regione Lazio 

ANDREA CINQUEGRANI 
ENRICO FIERRO 

RITAPENNAROLA 

'O MINISTRO 
LA POMICINO STORY 

BILANCIO ALL'ITALIANA 

EDIZIONI PVBUPR/NT - TljtENTO 

IN TUTTE LE LIBRERIE 

ANTONIO 
CIPRIANI 

GIANNI 
CIPRIANI 

Sovranità 
limitata 

Storia 
dell'eversione 

atlantica 
in Italia 

introduzione di 
Sergio Flamigni 

EDIZIONI 
ASSOCIATE 

Borse À 

di studio 
corsi 

professionali 

Coni di formazione professionale 
Addetti distribuzione pasti 24 posti, istituto Cno.s. via 
Marsala'12. Scadenza 18dicembre 1991. Requisiti, etàcom-
presatra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento (CI 5), licen­
za di scuola media infenore. Durata 800 ore. 
Pilota commerciale di vetvolo 20 posti: istituto Air Capi-
tol, via Stilarla 825 (Aeroporto Urbe) Scadenza 20 dicem­
bre 1991. Requisiti: età compresa Ira 18 e 25 anni.iscrizione 
collocamento (CI 5); diploma di maturità; idoneità psico-ti­
sica per il conseguimento della licenza di pilota commercia­
le di veivoii (rilasciato dall'Istituto di medicina legale A.M.;; 
attività di volo 150 ore: licenza di pilota privato di veivolo 

Borse di studio 
Laureato 10 posti in Roma, ente Noopolis. Scadenza 15 di­
cembre 1991, pubblicala su Campus del 1/11/91. 
Laureato 18 posti in sedi vane, ente Cnr. Scadenza 20 di­
cembre 1991 ; pubblicata su G.U 1 88 dell'8/11/91.23 posti 
in sedi vane, ente Cnr Scadenza 20 dicembre 1991; pubbli­
cata su G.U. 1.88 dell'8/11/91. 27 posti in sedi vane, ente 
Cnr. Scadenza 20 dicembre 1991; pubblicata su G.U. 1.88 
dell'8/11/91. 23 posti in sedi vano, ente Cnr. Scadenza 20 
dicembre 1991, pubblicata su G.U. 1.88dcll'8/l 1/91. 5 posti 
in sedi vane, ente Cnr. Scadenza 20 dicembre 1991; pubbli­
cata su G.U 1.88 dell'8711/91. 
Diplomato 5 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 20 di­
cembre 1991; pubblicata su G.U. 1.88 dell'8/11/91. 
Medico 10 posti in sedi varie, ente Ministero della Sanità. 
Scadenza 21 dicembre 1991; pubblicata su CU. 1.84 del 
22/10/91. 
Laureato 118 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 27 di­
cembre 1991;pubblicata su G.U. 1.88dell'8/11/91. 
Speclalizziizlone 41 posti in Roma, ente Fornii! Scadenza 
31 dicembre 1991 ; pubblicata su Formit del 26/11 /1991. 
Ricercatore 2 posti in Corea; ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Estori il 23/9/91. 
Ricercatori: numero imprecisato di posti in Cuba, ente Mi­
nistero degli Esteri, Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicità 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Specializzazione numero imprecisalo di posti in Finlan­
dia; ente Ministero degli Esteri. Scadenzo 30 dicembre 199! ; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/ 9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posli in Francia; cine 
Ministero de^li Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, pubbli­
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/9! 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Austria, ent-
Istituto Austrìaco di Cultura. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/9!. 
Laureato/laureando numero imprecis.Ho di posti in Au­
stria. Scadenw 30 dicembre 1991, pubblicato dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore 20 posti in Austria. Scadenza 30 dicembri-
1991 ; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91, 
Laureato/laureando numero imprecisalo di posti in Ci­
pro, ente Min stero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Perfezionamento 1 posto in Ungheria, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Traduttore 1 posto in Unghena. ente Ministero degli Esten. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Storico numero imprecisato di posti in Ungheria, ente Mini­
stero degli Esleri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Cono di Un|(ua 20 posti in Spagna, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Cono di lingua 10 posti in Polonia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 

•degli Esten il 23/9/91 - .—•• - • r- . , 
Specializzazione numero impreclsato di posti in Brasile, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in Cecoslovacchia. 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 

Pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
lavisUca numero imprecisalo diposti in Cecoslovacchia, 

ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicala dal Ministero degli Esteri il 23/9/91 
Cono di lingua 12 posti in Cina, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicala dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureato numero imprccisato di posti in Cipro, 
ente Ministero degli Esleri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 3/9/91. 
Cono di lingua 3 posti in Finlandia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato 20 posti in Urss, ente Ministero degli Esteri. Sca­
denza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Grecia; ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubbli­
cata dal Ministero degli Esten il 23/9/91. 
Ricercatore 40 posti in Ungheria; ente Ministero degli Este­
ri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicala dal Ministero de­
gli Esteri il 23/9/91 
Progetto ricerca numero imprecisalo di posti in Unghena; 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esten il 23/9/91. 
Cultura ungherese 5 posti in Unghena; ente Ministero de­
gli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Mini­
stero degli Esteri il 23/9/91. 
Studioso 1 posto in Mongolia; ente Ministero degl' Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991 : pubblicala dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisalo di posti in Portogallo; on­
te Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pub­
blicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Fisico 25 posti in sedi vane; ente Istituto nazionale di fisica 
nucleare. Scadenza 31 dicembre 1991. pubblicata su G.U. 
1.93 del 26/11/91. 
Laureato 8 posti nei Paesi Bassi; ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 3! dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Cono estivo 18 posti nei Paesi Bassi; ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 31 dicembre 1991: pubblicala dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Master 28 posti in Roma; ente Istituto G. Tagliacarne Union 
Camere. Scadenza 1 gennaio 1992: pubblicata su N. Con-
cor. del 1/11/91. Sposti in Roma, ente IslitutoG Tagliacar­
ne Union Camere. Scadenza 1 gennaio 1992; pubblicala su 
N. Concor. del 1/11/91 2 posti in Roma, ente Istituto G. Ta­
gliacarne Union Camere. Scadenza 1 gennaio 1992; pubbli­
cata su N. Concor. del 1/11/91. 
Master economia 35 posti in Roma; ente Istituto G. Taglia-
carne. Scadenza 2 gennaio 1992; pubblicala su Union Ca­
mere il 30/9/91. 
Post-dottorato 4 posti in Venezia; ente Università di Vene­
zia. Scadenza 4 gennaio 1992; pubblicala su G.U. 1.87 del 
5/11/91. 
Geologo 7 posti in sedi vane; ente Cnr. Scadenza 4 gennaio 
1992; pubblicata su GU. 1.93 del 26/11/91. 
Telecomunicazioni 16 posti in sedi vane; ente Cnr. Sca­
denza 4 gennaio 1992, pubblicala su G.U. 1 93 del 
26/11/91. 
Laureato 35 posti in sedi vane; ente Cnr. Scadenza 4 gen­
naio 1992; pubblicata su G.U. 1.93 del 26/11/91. 30 posti in 
sedi varie, ente Cnr. Scadenza 4 gennaio 1992; pubblicala su 
G.U. 1.93 del 26/11/91, 
Ricercatore 104 posti in sedi varie; ente Cnr Scadenza 4 
gennaio 1992; pubblicata su G.U. I 93 del 26/11/91. 
Scienze esatte 2 posti in Belgio, ente Commissione genera­
le Comunità Fiamminga. Scadenza 15 gennaio 1992; pub­
blicata dal ministero degli Esleri il 23/9/91. 
Corso d'opera ! [tosto in Belgio enle Commissione gene­
rale Comunità Fiamminga. Scadenza 15 gennaio 1992; pub­
blicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

l'er ulteriori informazioni rivolgersi al Cid. via Buonarroti 
I2-Tel.48793270/3T8. Il centro è aperto tulli' Ir mattine, tran­
ne il saltato, dalle 9 30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle 
15 alle 18 

http://imprecis.Ho
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Oap*dnlh 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugonio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Cantri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquihno: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e so Francia, via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinclana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

A Bugno 
il premio 
«Primavera 
ciclistica» 
ESI II campione del mondo 
Gianni Bugno sarà oggi a Ro­
ma ospite dell'Unità per rice­
vere il premio «Primavera cicli­
stica I99K Con lui saranno 
premiati anche Massimiliano 
Lclli, Angelo Citracca, Serenel­
la Bortolotto, Claudio Astolfi, 
Antonio Coccioni, Adamo 
Vecchi, Sergio Neri, Luigi Libe­
rati e la «Nuova Formia». Istitui­
to per segnalare meriti sportivi 
in ambito ciclistico, il premio e 
stato assegnato in passato a 
Claudio Chiappucci, Luigi Blel-
li e a dirigenti ed operatori del 
ciclismo laziale. 

La scelta di Bugno è certa­
mente determinata anche dal 
legame tra il campione e le gar 
organizzate da «Primavera ci­
clistica» e dall'Unità. Gianni 
vinse infatti nel 1985 il gran 
premio della Liberazione a Ca-
racalla e caratterizzò il 10° giro 
delle Regioni vincendo a Mar-
za bollo. 

La cenmonia odierna (ore 
19), patrocinata dall'assesso­
rato allo sport della Provincia, 
si svolgerà presso il Centro 
commerciale di Cinecittà 2. 
Sono state invitate tutte le so­
cietà sportive di Roma e faran­
no gli onori di casa le clcliste 
della Cebat, unica squadra di 
ciclismo femminile della capi­
tale. 

Festa 
del tozzetto 
per il Natale 
marinese 
•TEI Natale marinese per S. 
Lucia: domani si terrà a Mari­
no la seconda festa del «toz­
zetto», il tipico dolce natali­
zio che a dicembre viene 
preparato nella zona dei Ca­
stelli Romani. Quest'anno, la 
festa abbina alla sagra del 
dolce la favola del «Re Golo-
sone», in cui il tozzetto avrà 
ruolo protagonista nelle vesti 
di biscottane rivoluzionario. 

La favola, scritta da Toni­
no Tosto, descrive le avidità 
di un Re di Marino che requi­
sisce gli ingredienti per fare il 
tozzetto, lasciando senza i 
bambini del paese e provo­
cando la rivolta dei dolci di 
tutto il mondo (capeggiati, 
inutile dirlo, dal biscotto a 
base di noci, nocciole, man­
dorle, canditi e altre bontà). 

Alla festa marinese parte­
ciperanno numerosi gruppi 
teatrali, folcloristici, musicali 
e di danza. Tra questi il Grup­
po Teatro Essere, il Filarmo­
nico «Enrico Ugolini», il Grup­
po Folcloristico Marino Brin­
da, io Storico Cantiere, il 
Gruppo di Danze Sud Ameri­
ca, oltre che scolaresche lo­
cali e gruppi di ballo prove­
nienti dall'Università popola­
re della terza età di Roma. 

Tavola rotonda e letture di versi dedicate a Eugenio Montale 

Una miniera per ogni poeta 
«EE Martedì sera al teatro 
Ateneo si e avuta pubblica di­
mostrazione di come la poesia 
vada letta e recepita. Nessun 
attore, per quanto abile e av­
vertito sia, può rendere il senso 
dei versi con la stessa intensità 
e puntualità di un poeta. Ri­
produrre con la voce la genesi 
della scrittura, Il travaglio della 
gestazione e la limpidezza del­
l'esito e possibile solo a chi ab­
bia intrapreso l'avventura sulla 
pagina. A dieci anni dalla sua 
scomparsa, Montale ha ricevu­
to un omaggio che nbadisce, 
ancora una volta, la sua asso­
luta grandezza nel firmamento 
del Novecento. 

Nel corso della tavola roton­
da che ha preceduto le letture, 
nella giornata dedicata al poe­
ta ligure dal «Centro intema­
zionale Eugenio Montale», 
Marco Forti poneva l'accento 
sul poeta-critico, figura che di­
scende da Baudelaire e Leo­
pardi, In cui l'invenzione poeti­
ca scorre «sul filo di un energi­
co lavoro intellettuale», al pari 
di quanto compiuto nei rispet­
tivi paesi da Eliot e Valéry. La 
centralità di Montale si deve al 
suo attraversamento di tutta la 
poesia del Novecento, dal 
frammentismo vociano alla li­
rica pura e all'ermetismo degli 
anni fiorentini, investendosi 
criticamente delle varie espe­
rienze, compresa la guerra in 
cui altri si sono impantanati. 

Perfidie e fatalità 
franconapoletane 

STWANIA CHINZARI 

RHi-Mtl di donne 
•enza cornice 
di Manlio Santanelli. Regia di 
Ennio Coltorti, scene e costumi 
di Francesco Priori, musiche di 
Antonio Di Poli. Interprete: Na-
thalleGuctta. 
Teatro Argot 

• E Sulle «Donne nel teatro di 
Manlio Santanelli» Huguette 
Hatcm, traduttrice francese 
dell'autore napoletano, ha 
conferito nei giorni scorsi nel­
l'interessante convegno «Divi­
na. L'arte femminile in scena» 
organizzato a Torino dall'uni­
versità e da Teatro Settimo. Da 
Bellavita Carolina a Eccesso di 

' zelo Santanelli profila mantidi 
e nevrotiche, divoratrici che 
annullano degli uomini deboli 
e consenzienti, costrìngendoli, 
a volte, fino alla morte. 

Non più coppie, come nei 
suoi lavori maggiori, ma mo­
nologhi, offre invece adesso in 
Ritraiti di donne senza cornice, 
singolare antologia di tre figure 
femminili, dove Santanelli non 
rinuncia alle sfumature di grot­
tesco e di noir, di perfidia e di 
fatalità a lui più care. Virginia, 

Cesira e la nonna dei tre brevi 
atti unici si iscrivono nella gal­
leria di tipi santanelliani, isolati 
come carnei d'ebano, brevi e 
feroci assaggi di una femmini­
lità che annega nella solitudi­
ne ma non si placa nella rasse­
gnazione, trovando ogni volta 
delle vittime più o meno inno­
centi. 

Certo è vittima e carnefice 
Virginia, sarta della Rai che vi­
ve da sola a casa con una zia 
paralitica, oggetto di dispetti e 
odi puntualmente reciproci, 
destinataria di ripicche e ricatti 
quotidiani fino all'estrema bef­
fa. Forse è vittima Cesira, don­
na superbaffuta che ha impa­
rato a sfruttare la menomazio­
ne godendo dell'interesse tele­
visivo che suscita e del fantalu-
nari racconti che inventa, fin­
gendo ogni volta di regalare 
uno scoop. Sicuramente e ti­
ranna la nonnetta del finale, 
mentre profila alla nipotina 
ancora in carrozzina un futuro 
fatto solo di disgrazie e frustra­
zioni. 

Nati per la rassegna «Attori 
in cerca d'autore» curata da 
Coltorti, lo spettacolo e una ri­

visitazione di quei testi. E, lo 
stesso Coltorti firma ora la re­
gia, guidando sul piccolo pal­
coscenico dell'Argot le mosse 
e la vocalità di un'Interprete 
singolare come Nathalle Cuci­
ta. Francese, sbarazzina, dota­
ta di una mimica comunicativa 
e quasi sorprendente, Nathalle 
è già molto nota al pubblico 
televisivo per le frequenti ap­
parizioni al Maurizio Costanzo 
Show, teatralissimo e buffo è il 
suo parlare franco-napoleta­
no, spavaldo e naturale il suo 
rapporto con lo spazio e la 
scena. Dopo aver partecipato 
a diversi spettacoli teatrali con 
artisti non solo napoletani (ri­
cordiamo L'uomo, la bestia e la 
virtù di Pirandello messo in 
scena da Carlo Cecchi) il tritti­
co di Santanelli le offre una 
opportunità di misurarsi da so­
la anche con il teatro di parola 
e d'attrice. Ed è là dove il testo 
e più profondo e stratificato, 
soprattutto nel primo episodio 
Virginia e sua zia e nell'ultimo 
Babà di nonna sua (meno nel 
terzo Le Ire verità di Cesira') 
che la Guetta trova spontanei­
tà e sfumature tragiche o i giu­
sti toni perfidi della nonnina 
finto-amorosa. 

Della stessa esperienza della 
neoavanguardia, intrapresa da 
autori molto più giovani di lui, 
riuscì a fare tesoro nel penodo 
dei «diari» e dell'abbassamen­
to alla prosa, che non poco 
condizionò gli auton apparsi 
sulla scena negli anni Settanta. 
La figura del poeta-critico 6 
peraltro necessaria in una fase, ' 
come quella presente, in cui 11 
critico puro e compagno di 

MARCO CAPORALI 

strada sembra essersi eclissa­
to, a parte casi isolati. 

Autore di un «libro cattedra­
le», come Proust definiva la Re-
chcrche, con inizio, svolgimen­
to e vetta (per Marco Forti 
coincidente con Silvae), Mon­
tale conclude la parabola ritor­
nando alla sua gioventù quasi 
vociana. Silvio Ramat (presen­
te alla tavola rotonda con Ma­
rio Petrucciani e Alien Mandel­

baum) rilevava la capacità di 
Montale di sdoppiarsi in auto­
re e lettore, senza «isteria nei 
confronti degli altri». E aggiun­
geva Ramat che nella poesia 
più recente si 6 andata esau­
rendo la musica montaliana, 
al di là di qualche sporadico 
sintagma, a fronte delle In­
fluenze di Luzi, Caproni, Zan-
zolto, Pasolini. 

Certo mancavano nelle let­

ture serali, con l'eccezione di 
Marco Guzzi, i poeti trentenni, 
a confermare o smentire l'ipo­
tesi di Ramat. Ma è indubbio 
che tutti i poeti che hanno letto 
e commentilo una poesia di 
Montale, naturalmente da 
ognuno prescelta, sono stati 
toccati, in diversa misura, dalla 
lezione montaliana. Lezione 
che nella sua varietà è alla ba­
se di sviluppi diversissimi, co­
me una sorta di miniera in cui 
ciascuno può attingere. Marco 
Guzzi, Giuseppe Conte, Maria 
Luisa Spazianl, Silvio Ramat, 
Elio Pecora, Biancamaria Fra-
botta. Nelo Risi, Elio Filippo 
Accrocca, appartengono a ge­
nerazioni diverse, ma tutte in 
qualche misura debitrici verso 
questa o quella fase di Monta­
le. Da In limine e dal magico 
simbolismo de II girasole, pro­
seguendo ne La bufera, nella 
Serenala indiana, ne L'anguil­
la, in Xenia, non è stato solo un 
trascorrere entro ritmi e tonali­
tà inconfondibili, ma anche 
nella storia del dopo Montale, 
nella sua eredità. Leggendo 
poesie come Montale avrebbe 
voluto che fossero lette. Nell'e­
mozione ovunque avvertita, 
nel corso della serata, senza 
violazioni, colpi di teatro, este­
riorità. Per una volta almeno 
ha parlato la poesia, priva di 
contomi, di maschere, di spet­
tacoli. 

I APPUNTAMENTI l 
«Primo, non ruttare». Tema del dibattito die si svolge oggi 
(ore 18.30), promosso dall'associazione per l'iniziativa po­
litica «Tommaso Moro», presso l'Istituto Santa Maria (Viale 
Manzoni S). Saranno presenti Mario Adinolfi. Roberto Di 
Giovan Paolo e Sergio Mattarella. 
Mimi del Teatro dell'opera si esibiranno oggi e domani 
(ore 10.30) al Teatro Acquario di piazza Manfredo Fanti. In 
programma pantomima della Carmen tra da una novella di 
Ménmé. 
•Giornata d'Europa». Oggi, ore 17, sarà consegnato, in 
occasione della XXI! edizione della «Giornata», il premio 
•Personalità europea 1991». Appuntamento nella sala della 
Protomoteca in Campidolgio. La manifestazione sarà aperta 
dal discorso del ministro Cario Tognoli. I) premio verrà con­
ferito, tra gli altri, al dott Angelo Santoro, presidente del 
gruppo Tiles. 
La droga inedita, una difficile battaglia. Il libro di Salvo An­
dò (Edizione Sugarco) verrà presentato oggi, ore 18, al Re­
sidence Ripetta (Via di Ripetta 231 ). Partecipano Giulio Ca­
ldani. Giovanni Falcone, Rosa Russo Jervolino, Vincenzo 
Muccioli, Massimo Pini, Vincenzo Scotti, Pietro Soggiu. 
Coordina Carlo Rossella. 
Giornale di pittura, li libro di Toti Sciatola (Editori Riuni­
ti) viene presentato oggi, ore 17.30, in piazza dell'Accade­
mia di San Luca a 77. Intervengonbo Giuseppe Appella, Fa­
brizio D'Amico e Gillo Dorfles. 
Vegetarismo ed esoterismo è l'argomento dei «Giovedì cul­
turali» di Avi e Lepav. Appuntamento alle ore 18 in via Colli­
na 48 (5° piano). 
Implaviom. É un nuovo locale di via Roma Libera 19 (Tra­
stevere) che si inaugura oggi alle ore 20. Cabaret e «pizza 
music». 
Interprodnctkms. Futuro telematico. Il progetto per la 
promozione e lo sviluppo della telematica di base dà vita-ad 
un nuovo piano formativo innovativo: «Corsa di formazione ~ 
professionale per esperti di marketiriBvdi telematica e infor­
matica» rivolto a giovani diplomati. Informazioni al tei. e fax 
57.45.248. 

Capodanno al Paìaeur 

ALBA SOLANO 

Una pista da ballo lun-
a 45 metri, trecento fari per 
le luci stroboscopiche, mac­
chine del fumo e della neve, 
effetti speciali dai nomi esoti­
ci come Moonflower e Baby-
minor, una Ala di abeti veri 
alle spalle del palco, un gran­
de orologio luminoso per 
scandire gii ultimi minuti del­
l'anno, e 40mila watt di am­
plificazione per sparare a tut­
to volume ossessivi ritmi 
House, basii pulsanti e rap 
incandescente, Il vocione 
possente di Adeva, il funk 
universalista di Afrika Bam-
baataa. 

È quanto sta cucinando 
per il Capodanno una delle 
emittentijpiC diffuse in tutto il 
paese, Radio Dimensione 
Suono: una grande festa al 
Palasport delfEur che anche 
questo 31 dicembre come lo 
scorso anno, si trasformerà 
in un'immensa e roboante 
discoteca, dove gettarsi nella 
mischia e salutare l'arrivo del 
'92 in compagnia di Afrika 
Bambaataa, Adeva, Vorrei La 
Pelle Nera e Dr.Felix. 

Dalle 22 in poi sul palco si 
alterneranno senza sosta gli 
artisti ospiti e Luigi Ariemma, 
Silvio Piccinno e Anna Petrj-
nelli, ovvero i di di Radio Di­
mensione Suono. Tredici bar 
distribuiti attorno alla pista 
provvederanno a dissetare il 
pubblico danzerino con be­
vande esclusivamente non 
alcoliche: ci saranno solo 
succhi di frutta, bibite gassa­
te, spremute e analcolici per­
ché, dicono gli organizzatori, 
l'imperativo sarà quello di di­
vertirsi, e non di sbronzarsi. 

Lo spettro dei morti del sa­
bato sera incombe. Lo spu­
mante per brindare comun­
que non mancherà. E non 
mancherà indubbiamente la 
musica, garantita oltre che 
dai dischi anche dagli artisti 
ospiti. Afrika Bambaataa, il 
•padrino» del rap, profeta 
dell hip hop pacifista, gran 
capo tribù di quella che lui 
chiama la Zulù Nation, è or­
mai di casa in Italia e non ha 
bisogno di troppe presenta­
zioni, e infatti il suo ultimo al­
bum, 1990-2000, The decade 

ofdarkness, è stato realizzato 
parte a New York e parte pro­
prio in Italia. 

Quanto ad Adeva, la si­
gnora aspira a diventare la 
Grace Jones della generazio­
ne House; la voce c'è, bella e 
potente come poche, rivelata 
da una splendida versione di 
Respect, e l'immagine anche, 
dura, un po' androgina, in­
quietante. 

Vorrei La Pelle Nera è inve­
ce un'ottima, grintosa big 
band di rhythm n'blues for­
mata da dodici elementi tra 
cui spicca la chitarra e la vo­
ce di Marco Rinalduzzi; quar­
to ospite della serata sarà in­
vece Dr. Felix, dj (da qual­
che mese anche a Radio Di­
mensione Suono) e cantan­
te, lanciatosi nel prosperoso 
mondo della dance italica 
con un remake di Michael 
Jackson, Bilie Jean Rap. 

Il biglietto di ingresso alla 
festa costa 65 mila lire, e dà 
diritto a una consumazione: 
per la prevendita potete rivol­
gervi a Orbis, Babilonia, Di­
sfunzioni Musicali, Box Offi­
ce/Ricordi. 

Da Pelle barba 
capelli e...arte 
• V Un tempo nelle botteghe 
dei barbieri, oltre alle forbici, 
ai pettini e ai rasoi, si potevano 
trovare un mandolino, un suo­
natore e un cantante. La gente 
trascorreva cosi, fra chiacchie­
re e canzoni, giornate intere. 
Oggi dal barbiere ci si corre 
dopo aver telefonato per un 
appuntamento, e il barbiere e 
il coiffeur, il parrucchiere, 
l'hair stylist. Nel cuore di Roma 
e'e Francesco Pelle, che gesti­
sce il soo salone inventando 
formule d'intrattenimento. 
Poesia, pittura, scultura, picco­
li avvenimenti teatrali e musi­
cali si fanno spazio fra una tin­
tura, una messa in piega e un 
taglio. Barba, capelli e arte nel­
le due stanze di via Tor Millina. 
dove un pianoforte, un sax e 
una tromba sono sempre 
pronti per un concertino. «So­
no di Locri. Calabria - mi dice 
Francesco - da ragazzino 
quando passavo vicino ai bar­
bieri rimanevo ad ascoltare il 
suono del mandolino, adesso 
mi piace propone musica, let­
ture o qualche evento». E già 
dagli scorsi inverni ci e capita­
to di incontrare qui poeti come 

Amelia Rosselli, Renzo Paris e 
ascoltarli nella lettura delle lo­
ro cose; Antonio Veneziani ha 
presentato, con tanto di relato­
ri e accompagnamento musi­
cale del gruppo Engel dcr Ver-
nichtung, un suo prezioso vo­
lumetto di liriche dal titolo 
•Torbida Innocenza»; il regista 
Silvano Agosti ha girato un vi­
deo-clip In una sua serata: non 
ultimo Dario Bellezza, seduto 
su una di quelle poltrone gire­
voli, ha letto pagine dai suoi 
noti lavori. 

Quest'anno il programma 
delle iniziative prevede, fino a 
febbraio '92, mostre di pitton e 
scultori come Claudio Pisani, 
Cristiano Bortone, Marcello 
Fraioli, Roberta Sanges, Nando 
Mazza. A novembre, invece, 
Udiano Betocchi ha presenta­
to un curioso libro sulla sua 
professione: il vigile urbano. 
Mentre sono state annunciate 
serate di poesia e di musica. 
Buona fortuna al sax che sosti­
tuisce il mandolino, alla poe­
sia che prende il posto delle 
chiacchiere e comunque alle 
idee che si fanno spazio anche 
dal barbiere. U Pi.St. 

Francesco Pelle con Silvano Agosti; in alto Montale e Vittorini alle 
«Giubbe rosse» di Firenze: sopra da sinistra Nathalle Guetta e Adeva 

Incontro con Rina Franchetti, attrice e cantante amica di Pirandello 

Quando persi la testolina per De Sica 
\ 

Teatro e dintorni. Bussare alla porta di chi negli anni 
ha collezionato aneddoti, fatti e tanto mestiere. Incon­
tro a pochi giorni dal suo ottantaquattresimo com­
pleanno Rina Franchetti e trascorro nella sua casa due 
ore dense di chiacchiere, ricordi. Registro la sua voce, i 
racconti di settantanni di palcoscenico, le canzoni che 
interpretava negli anni Trenta. Dalla rivista all'incontro 
con Lamberto Picasso, da Pirandello a Dedica... 

PINOSTRABIOLI 

• I Nata il 23 dicembre del 
1907. Rina Franchetti avrebbe 
bisogno di un intero volume 
per i suoi ricordi e per le tante 
foto che trovo disposte fra libri 
e oggetti della sua casa ai Pa­
ridi. Un augurio al complean­
no vicino e una frettolosa visita 
attorno a quasi 70 anni di pal­
coscenico. 

•Sono stata sposata a mia 
madre, con lei no allevato le 
mie due figlie, con lei sono en­
trata in arte nel '22, avevo 
quindici anni. La mamma, an­
che se non riconosciuta all'u­
nanimità, era la più grande ca­

ratterista d'Italia, suo padre, 
mio nonno, un attore dilettan­
te. Insieme abbiamo fatto la ri­
vista e l'operetta, io come se­
conda soubrette, lei come se­
conda caratterista. In quegli 
anni e facendo proprio l'ope­
retta incontrai Luca Cortese, 
bell'uomo, dannunziano, me­
galomane, voleva costruirmi 
intorno uno scandalo, far par­
lare di me, io rifiutai. Fu lui pe­
ro a farmi conoscere Lamberto 
Picasso, primo direttore artisti­
co d'Italia, grande maestro. Mi 
prese a lavorare con se, mi ri­
trovai attrice giovane accanto 

a Gino Cervi. Avevo diciott'an-
ni, ero uno splendore di crea­
tura. Picasso aveva fascino, di­
ventammo amanti. Insieme 
per molti anni in spettacoli di 
successo con attori come il fa­
voloso Renzo Ricci, fenomeno 
dì passione, memoria, volontà; 
in compagnie importanti co­
me il Teatro d'Aite di Milano fi­
nanziato e organizzato da Vi­
sconti di Modrone, padre di 
Luchino, poi nel '27 l'incontro 
con Pirandello. Padre Pio? Pa­
dre Mariano? Niente di tutto 
questo, Pirandello era un santo 
e martire della vita. Avevo ven-
t'anni, attrice nella sua compa­
gnia, mi stimava a tal punto 
che una sera durante le repli­
che de "Il piacere dell'onesta", 
la signorina Abba si senti male 
e lui disse "fatela sostituire dal­
la pkxolina" La piccolina ero 
io. 

«Uomo semplicissimo, lo ri­
cordo sempre dietro le quinte, 
agitatissimo, nel sentir parlare i 
personaggi usciti dalla sua ani­
ma, dalle sue viscere. Amava 
la Abba, era incantato da quel­

la giovinezza, da quell'impeto, 
da quel puledro alato uscito 
dalla mitologia. Lasciai, anche 
Pirandello, aspettavo la mia 
prima figlia, Picasso continuò 
a far compagnia da solo e nel* 
'30 tomai a lavorare all'Arcim-
boldo di Milano, accanto a me 
attrici come Anna Magnani e 
Cesarina Gheraldi. Ricordo 
che in una rivista scritta da Fal­
coni e Bianchi dal titolo Tac­
ciamo due chiacchiere", io fa­
cevo l'imitazione della Garbo e 
la Magnani quella della Pavio-
va. 

«Ho adorato la Pavlova, il 
suo essere istrionica con uma­
nità e intelligenza, una con la 
vita sulla pelle a differenza del­
la Abba... Comunque, quando 
la Magnani era in scena, io dal­
la quinta rifacevo l'imitazione. 
Accadde che una sera Anna, 
non potendo venire, consiglio 
di far fare a me il numero. Lo 
feci e quella stessa sera Marioli 
mi prese nella leggendaria 
compagnia Zabum numero 8. 
Lavoravo con il grande Pilotto, 
con la Rissone, con Vittorio De 

^Sica: meraviglioso attore e re-

flista; delizioso cantante... con 
ui ho un po' perso le penne. 

Ero giovane, vulnerabile, lui 
aveva un fascino straordinario, 
una faccia da figlio di buona 
donna, una intelligenza irresi­
stibile... insomma mi prese alla 
sprovvista. Persi le penne e la 
testolina A questo proposito 
mi viene in mente una canzon-

. dna toscana che dice: Quan­
do tu venivi a casa mia / La 
meglio seggiolina era la tua / 
Or che non vieni più / L'ho da­
ta via.../Eva be! 

Nel '34 mi dedicai alla can­
zone popolare, preparai un 
programma che prevedeva 
canti di tutte le regioni, poi il 
teatro, la censura e il bisogno 
di lavorare mi allontanarono 
da queste mie ricerche. Ho 
avuto una camera non came­
ra, dico sempre che. eccetto li­
rica e circo equestre, ho fallo 
tutto. Vorrei fame ancora di 
cose, vorrei vivere questi miei 
ottantaquattro anni lavorando, 
ma il nostro è uri' ambiente 
strano, qualcuno si chiede se 
sono ancora viva». 

I 
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TKLEROMA SO 
Or» 18 Telelllm «Agente Pop­
per» 19 Telefilm «Lucy Show» 
19.30 Telefilm «La grande bar­
riera» 20 Telefilm «Bollicine» 
20 30 Film «Assassinio di un al­
libratore cinese» 22.30 Tg se­
ra 23 23 «Conviene far bene 
I amore» Varietà 0.45 Telefilm 
«Longstreer» 1.4STg 

OBR 
Ore 14 Vldeogiornale 18 Tele 
novela «Padroncma» 19 15Eu-
rocandld 19 30 Vldeogiornale 
20 30 Sceneggiato «Uomo con­
tro uomo» 22» Cuore di calcio 
24 Ghiaccio e neve 

TELELAZIO 
Or» 14 05 Varietà 'Junior tv» 
20 35 Telefilm Lotta per la vi­
ta. 21 40 News flash 21 55 Te­
lelllm Lewis & Carlo 22 30 
Roma contemporanea 23 35 
News notte 

^'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Slorico Mitologico ST Storico w Western 

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 15 Rubriche del pomerig­
gio 18 45 folenovela • Brillan­
te» 19 30 Tg notizie e common 
ti 19 45 Doc discussioni e opi­
nioni a confronlo 20 30 Film 
«Tutti figli di Dio» 2215 Derby 
in famiglia 24 Rubriche della 
sera 1 Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 18 La schedina 18 45 II 
giornale del mare 19 30 I fatti 
del giorno 20 30 Film «Fucilie­
re del deserto» 22 30 L i nor­
mazione scientifica 0 30 l fatti 
del giorno 1 Film «Fra Diavo­
lo» 

T.R.E. 
Ore 16 15 Film II ritratto di 
Jennie» 18 Totenovela «Rosa 
selvggia» 19 Cartoni animali 
20 L uomo e la Terra 20 30 Film 
• Pals Duo nemici o un teso 
ro 22 15 Film Cuore di c i 
no> 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
Via Stami ra 

L8 0O0 
Tel 426778 

I l The Doora di Oliver Sione con Val 
Kilrrwr-M (16-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 O A proposito di Henry di Mike Ni 
Piazza Verbene 5 Tel 8541195 chols con Harnson Ford DR(15 30-18 

20 10-22 30) 

ADRIANO L 10 000 O A proposito di Henry di Mike Ne 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 chols con Harnson Ford DR(15 30-18-

2010-2230) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

L 10000 
Tel 5880099 

In un cielo scuro di Salvatore 
MAIra con Francolse Fabian DR 

(1630-18 20-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10000 I soldi degli altri di Norman Jewison 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 con Danny De Vito Gregory Peck-BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 
AMERICA L 10000 I seMI degli altri di Norman Jowison 
ViaN del Grande 6 Tel 5818188 con Danny De Vito Gregory Peck-BR 

(1630-1630-20 30-22 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

RM n i di Ken Loach con Robert Carly-
le-DR (1630-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L10 000 • Nel panni di una blonda di Blake 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Edwards conEllenBarkin-BR 

(16-1815-2020-22 30) 

ASTRA L 8000 Una pattotMa spuntata VI, di David 
Viale Jomo 225 Tel 8176256 Zuck.r con Lesile Nielsen-BR 

(16 10-16 30-20 30-22 30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610658 

O Johrmy Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO L10000 CI Barton FU*. E' successo a Holly. 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 «ned di Joel Coen e Ethan Coen con 

JohnTurturro-DR 
(15 30-17 55-2015-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

CAPRANttA L 10 030 
Piazza Cspranica 101 Tel 67924Ì5 

non ci credo di Maurice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wil-
der- BR (16-18 30-20 30-22 30) 

r di e con Spike Leo 
(15 30-17 40-20-22 30) 

CAPfUNKMETTA L10 000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
P za Monlecltorio 125 Tel 6796957 Margherita Buy • BR 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 

CIAK L 10 ODO Scappo dalla dita di Ron Underwood 
Via Cassia. 692 Tel 3651607 con Daniel Stern - BR 

(16-1810-20 20-22 301 
COLAOIRHUOO L100O0 
Piazza Coli di Rienzo 88 Tel 6878303 

Polnt break di Kathryn Blgelow con Pa­
trick Swalzo-G (15 45-18-2015-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Una pallottola apuntata VI, di David 
Via Prenestlna, 230 Tel 295608 Zucker, con Lesile Nielsen-BR 

(16 10-17 50-19 20-20 30-22 30) 
EDEN L100C0 
P x a Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Oli amanti del pont-Neul di Leos Carax 
conJullelteBinoche Denis Lavant-SE 

(16-1810-2020-22 45) 

EMBASSV L 10 000 Scappo dalla citta di Ron Underwood 
ViaStoppam 7 Tel 80702*3 con Daniel Stern-BR 

11530-18-2010-22 30) 
EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita, 29 Tel 841771* 

I soldi degli altri di Norman Jewison 
con Danny De Vito. Gregory Peck-BR 

(16-1805-2015-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 GlusBzls a tutti I costi di John Flynn 
V ledali Esercito 44 Tel 5010652 con Steven Sugai -G 

(16-18 30-20 30-22 30) 
ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L.8000 
. Tel 5812864 

O La domante* epeotelmerite di F 
Barili! O Bertolucci M T Giordana G 
•*ematBrei«9fiP.No|»tjOJlfluti-SE i 

(l6-f8 25-20 25-22 30) 

ETOtLE 
Piazza In Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Scelta d'amore con Julia Roberta • SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

L 10000 
Tel 5910986 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (16 30-17 55-2010-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia, 107/1 

L.10 0O0 
Tel 8555736 

Pomi break di Kathryn Blgelow conPa-
trlckSwalze-G (1530-2230) 

eXCELStOR L 10000 
VlaBV del Carmelo. 2 Tal 5292296 

i dalla dlt* di Ron Underwood, 
con Daniel Slern-BR 

(15 30-17 50-20 1Q-22 30) 

FARNESE L 10000 • La bella scontrosa di Jacques Ri-
Campo de Fiori Tel 6884395 vette con Michel Piccoli. Jane Blrkm -

OR (16-1810-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO L. 10 000 • La leggenda dal re pescatore di 
Via elisola» 47 Tel 4827100 TerryQllllam con Robin Williams e Jet! 

Brldges-BR (1430-17 15-1950-2230) 

FIAMMA DUE 
ViaBlssolaU.47 

L 10000 
Tel 4827100 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere,244/a Tel 5812848 

• di Alberi 
Brooks, con Msryl Stieep, Albert 
Brooks-F (15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
• La leggenda del re pescalo™ di 
Terry Gllllam con Robin Williams e Joft 
Brldges-BR (1510-17 30-20-22 30) 

QIOCLLO L 10000 Scappo dilla dita di Ron Underwood 
ViaNomenlana 43 Tel 8554149 con Daniel Stern-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
GOLDEN L 10 ODO Scappo dalla chi* di Ron Underwood 
VlaTsranto36 Tel 7598602 con Daniel Stern-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 1000C 
Tel 8384652 

O Johnny Bisechino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

HOUOAY L 10 00C O Rapsodia In agosto di Akira Kuro-
LargoB Marcello 1 Tel 8548326 sawa con Richard Gore Sechino Mu-

rase-DR (16-18 30-20 30-22 30) 

MOUNO L 10000 durile Anche I cani vanno In paradiso 
ViaG Induno Tel 5812495 dIOonBlulh-D A 

(18-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-20 10-22 30) 

MADISON UNO L 8000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
ViaChlabrera, 121 Tel 5417928 Monlesano Renato Pozzetto BR 

(1630-18 30-2030-22 30) 

MADISON DUE L 8000 Charlle Anche I cani vanno In paradiso 
VlaChiabrara,121 Tel 5417926 di Don Bluth-DA (16-17 30-19) U Ur­

ge. Territorio d'amore di Niklta Mlkhal-
kov-DR(20 30-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 
Via Appia 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiudo per lavori 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Q Homldòe di David Mamet con Joe 
Mantegna-DR (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L8000 
Tel 3200933 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17 40-19 55-22 30) 
Edoardo IldIOerekJarman-DR 

(15 45-17 30-19 10-20 45-22 30) 
MISSOURI L 10000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
ViaBombelli.24 Tel 5407297 Montesano. Renato Pozzetto - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
NEW YORK L 10 000 O A proposito di Henry di Miko Ni-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 chols con Harnson Ford-DR(15 30-18-

2010-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghl 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

Serata ad inviti 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7596568 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benlgnl-BR (1530-1750-20 10-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

15000 
Tel 5603622 

Green Card (Versione inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L8000 Adrenaline di Y Piquer 8 Bompard P 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Dorlson A Robak-F 

(15 45-1 ì 30-19 10-20 50-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghettl 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scoti con 
Gena Davis-OR (15 15-17 35-20-2? 30) 

REALE L 10 000 Giustizia a tutti I costi di John Flynn 
Piazza Sonmno Tel 5810234 con Steven Seagal • G 

(16-16 30-20 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

The Commltments di Alan Parker con 
Robert Arkins-M (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 637481 

SceHad'amoreconJuliaRoberts SE 
(15 30-17 50-19-20 10-22 30) 

RIVOLI L 10000 Doc Hollywood Dottore In carriera di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Michael Calon Jones con Michael J 

Fox-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554305 

Orchidea selvaggi! 2 di Zslmsn King 
E|vm18) (15 30-18-2015-22 30) 

ROYAL L 10000 Polnt break di Kathryn Blgelow con Pa-
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 tnckSwayze-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Pdnt break di Kathryn Blgelow conPa 
tnckSwayze-G (1525-1750-20-2230) 

VIP-SDA L 10000 LarHladi FrancescoLaudadio con Mo­
vie Galla e Sldama 20 Tel 8395173 mea Bellucci - BR 

(16 45-18 35-20 30-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L5000 Rossini Rossini 
Tel 420021 

(16-22 30) 

FIC C (Ingresso libero) 
Piazza dei Capretta» 70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Spettacolo teatrale (2045) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Che vita da cani (16 30-2230) 

VASCELLO 
Via G Canni 72/78 

Ingresso gratuito 
Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Rassegna L'ora di 
lutti 
Saletta "Chaplin" Uova di garofano 
(18 30-20 30 22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO 16000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Itinerari del cinema Italiano Matilde di 
Antonietta De Lillo e Giorgio Magllulo 
121 15) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A CI Urge. Territorio d'amore di 
Niklta Mlkhalkov - DR (1815-2020-
22 30) L 8000 
Sala B Dov'è la casa del mio amico di 
A Kisrostaml(19-20 45-22 30) L 6 000 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 ' 
'MOOHUieTTA ' 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOULINROUGE 
Via M Corbino 23 
ODEON 
Piazza Repubblica 48 

PUSSYCAT 
Via Cairoli 96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 7594951 

1 . 7 0 * 
Tel 4880285 

L6000 
Tel 4860285 

LSOOO 
Tel 5562350 

L4000 
Tel 4884760 

L4 000 
Tel 7313300 

L5000 
Tel 620205 

L5 000 
Tel 433744 

L 10 000 
Tel 4827557 

Segno di fuoco di Sino Bizzarri 
(20.30-22 30) 

Film per adulti 

"FÌlrrlpéVàdultV 

Film per adulti 

Film per adulll 

Filmper adulti 

Film per adulll 

Film per adulti 

Film per adulll 

Film per adulti 

> 
'(10-2230) 

(16-22 30) 

(18-22 30) 

(11-2230) 

(11-22 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L6000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

Riposo 

La leggenda del 
20-22 30) 

repeecatore(l5-17 30-

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L 10000 
Tel 9700588 

L 10000 
Tel 9420479 

Saia De Sica Rapsodia In agosto 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci Jungle Foyer 
(1545-18-20-22) 

Sala Rosselllnl Johnny Stecchino 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Polnt Break 
(1545-18-20-22) 

SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti Giustizia a tutti I costi 

(1545-18-20-22) 

SALA UNO Polnt Break 
(15 30-17 tO-20 10-22 30) 

SALA DUE Scappo dalla a<tt 
(18-1810-2020-2230) 

SALA TRE Johnny Stscchlno(16-1810-
20 20-2230) 

SUPERCINEMA 
Pza del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L9 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 16 000 
Via G Matteotti 53 Tel 9001668 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodomi 5 

L 10 000 
Tel 5603166 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5604076 

L 7000 
Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 15 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Forza d'urto (16-1810-2020-22 30) 

Johnny Stecchino (15 30-22) 

Nei panni di una blonda (1530-2230) 

La leggenda del re pescatore 115 30-22) 

Scelta d amore (16-22 30) 

1 soldi degli altri (16-22 30) 

Scippo dalli etti» 
(16-16 05-20 20-22 30) 

Pazzi a Beverly Hllli 

The Commltments (19 30-21 30) 

Il muro di gomma 

SCELTI PER VOI 

Joe Mantegna e Williams H Macy in «Homlcide» di D Mamet 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de­
litto ed entra in crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vivo 
nella suburra di New York vedon-
dodovunquecastelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana, vero? difficile da riassu­
mere, ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilliam I ex Mon-

ty Python già regista di «Brazil» 
«I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Grani si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JeffBndges 
e Robin Williams sono I nuovi ca­
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 
corta attenzione alle psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 

FIAMMA UNO, GARDEN 

O JUNGLE FEVER 
Dal regista di «Fa la cosa giusta 
un altra storia dai risvolti razziali 
Spike Loe racconta infatti I amo­
re complica'o tra uno yuppie ne­
ro sposato con figlia e la sua se­
gretaria italo-americana Un di­
sastro Le rispettive comunità 
protestano I intolleranza esplo­
de e intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto­
fondo alla vicenda Se il tono tal­
volta è melodrammatico meno 
lucido e cattivo che in passato è 
notevole lo stile il giovane regi­
sta nero immerge i suoi due 
amanti in una luce calda e avvol­
gente largheggiando in dettagli 
antropologici e girando bellissi­
me scene d amore 

CAPRANICA 

G LA BELLA SCONTROSA 
A Cannes 01 durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti era il 
film più bello del festival una 
grande sorpresa Ora al cinema 
si puO vedere un edizione di due 
ore ma una volta tanto non si 
tratta della famosa «censura di 
mercato» è stato lo stesso regi­
sta Jacques Rivette a curare 
una versione corta montata e rac­
contata da un diverso punto di vi­
sta Tratto da un raccontino di 
Balzac II film 0 un singolare 
esempio di «espansione» di un 
testo letterario storia del rappor­
to di fascinazione (erotica ma so­
prattutto art stica) che si stabili­
sce fra un pittore e la sua model­
la «La bella scontrosa» ò uno del 

• I I I 
pochi film In cui la creazione arti­
stica diventa il toma di una narra­
zione tesa emozionante Con un 
superlativo Michel Piccoli 

FARNESE 

T BARTON FINK 
E il film dei fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d oro 
a Cannes nella primavera del 91 
Un premio meritato perché i 
Coen riescono nell intento di tra­
sformare una (apparente) com­
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell uomo americano 
e non Barton Fink è uno scrittore 
che nel 1941 sbarca a Holly­
wood convinto di poter prosegui­
re la prcpna missione di intellet­
tuale «Impegnato» I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre­
sto i suoi sogni e Barton Fink non 
troverà consolazione nemmeno 
nell amicizia con un commesso 
viaggiatore e nell amore per una 
povera segretaria la donna vie­
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Fink prendono forma in un 
incubo apocalittico Bravissimi 
John Turturro e John Goodman 
mattatori a pari mento 

BARBERINI UNO 

D HOMICIDE 
Dal drammaturgo David Mamet 
unfilm ilsuoterzo chespiazzae 
avvince formalmente un polizie­
sco ma njtntodi un maldi vivere 
dai risvoi ii buffi che trova in Joe 
Mantegna un interprete di gran 

clasbe Sbirro dialettico e corjg 
gioso Bob Gold è uno scorticalo 
vivo senza affetti e famiglia coni 
volto in uno strano CASO di ornici 
dio hanno fatto fuori una vecch a 
ebrea per rapinarla e niente la 
supporre che dietro quella morte 
ci sia una faccenda razzista Ma 
Gold ebreo non praticante comi 
nuamente depistato dai fatti fini 
ra con I appassionarsi ali mdagi 
ne uscendone psicologicamente 
a pezzi Sofisticato e dolento 
«Homicide» affronta il toma del 
I antisemitismo in chiave essen­
ziale magari deluderà chi si 
aspetta un film d azione però è 
un piacere seguire i falsi movi­
menti di questo sbirro senza 
identità perso nella giungla me­
tropolitana 

MAJESTIC 

O RAPSODIA IN AGOSTO 
Estate 1990 in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti in 
vacanza presso la vecchia non­
na vivono un esperienza straor­
dinaria In un flusso ininterrotto di 
discorsi ragionamonti ricordi si 
affaccia nelle loro vite i fantasmi 
dell atomica del 45 C e la lucida 
memoria delia nonna rimasta ve­
dova nella lontana tragedia un 
fratello di lei trasferitosi anzi tem­
po alle Hawaii gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta II 
nuovo film di Akira Kurosawa ac­
clamato ali ultimo festival di Can­
nes 

HOLIDAY 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 Eccomi scritto di­
retto ed interpretato da Mario 
Scaletta con la Compagnia dolle 
Indie 
Sala B Domenica alle 22 Spetta­
colo di flamenco In omaggio a An­
tonio Machado di e con Rossella 
Gallucclo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Allo 21 I racconti della citta con A 
DI Francesco M G Narducci G 
Pomino M Sciancalepore Regia 
diF Roaolli 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 -
Tel 6868711) 
Alle 21 Chi ha scotennato la ma­
dre superiora? di e con C Davide 
G Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 17 30 La bisbetica domala di 

' William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar­
cello Bonini Olas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 10 30 e alle 21 30 Pinocchio 
dIC Collodi regia di R Guicciar­
dini Alle 17 La moglie saggia di 
Carlo Goldoni con Anna Maria 
Guarnlerl Ilaria Occhlni Regia di 
Q Patrlni Griffi 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21 e27-Tel 5898111) 
Alle 21 15 II Teatro Nlccolinl di Fi­
renze presenta Ritratti di donne 
senza cornice di Manlio Santarel­
li Con N Guetta Regia di Ennio 
Coflortl 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 21 II circo e la dama con Fe­
lix Blaska Lisa Giobbi Alexander 
Pavlata JlnXIng 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 
Alle 21 30 La ragazza Carla di 
Elio Pagllaranl Regia di Nlco 
Garrone 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2130 la compagnia Donati 
Olesen presenta Caro Icaro di 
Spreaflco-Olesen-Donatl Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 30 L'avaro e L'osteria del­
la posta di Carlo Goldoni con 
Giulio Donninl Teresa Dossi Fa 
pio Sacconi Marcello Rubino Re­
gia di Romeo de Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa o/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Palcoscenico ed Inno dal­
la Sirenetta di Andersen con la 
Compagnia "Marcido Marcldor|s 
e Famosa Mimosa Regia di Mar 
co Isidorl 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 II marchese di Portaca-
puanadiS Tlxon e Non tutti I ladri 
vengono per nuocere di Darlo FO 
Regia di R Bendia 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tol 6540244) 
Alle 21 Vi faremo sapere con i 
Fratelli Capitone regia di Manrl-
co Gammarota 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 DI palo In tresca con Pe 
sacane Gnomus M DI Buono K 
Bizzaglla 
Alle 22 15 Slamo donne con le 
Sorelle Bandiera o Mary Cipolla 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tol 6784380) 
Alle21 Carmela e Paolino varietà 
sopraffino di Jose Sanctus Slnl 
sterra con Edi Angelino o Genna­
ro Cannavacciulo Regia di Ango 
lo Savelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Allo 17 II guardiano di H Plnlor 
con la Compagnia Gli Ipocriti 
Regia di Nello Mascia 
Alle 21 La cena di G Manlndi 
con Pino Colizzl Raffaella Ca 
stria Regio di W Mentre 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8631300-6440749) 
Alle 21 8tasera Francesca da Rl-
mlni di Antonio Polito con Gian 
franco Massimiliano Gallo Rogia 
diAldoGiutfró 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Alle 21 15 L'ultimo tango a Parigi 
con Isabella Martelli e Mimmo Va 
lente 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 
Alle 21 Klrie di Ugo Chili con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chili 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 17 o alle 20 45 La Plexus T 
presenla Anna Proclemer e Gior­
gio Albertazzi In Caro Bugiardo di 
J Kllty Versione Italiana di Gior­
gio Albertazzi regia di Filippo 
Crivelli 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Alte 18 La compagnia Teatro 
Gruppo prosenta I Ire amld di Vito 
Boffoli Regia dell autore 

FUMANO (Via S Stefano del Cacto 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 Marina e l'altro di Valerla 
Moretti interpretato e diretto da 
Pamela Villoresl con Bruno Ar­
mando 

CHIOME (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 La vedova scaltra di Carlo 
Goldoni con Ileana Ghione Carlo 
Simonl Mario Maranzana Regia 
di Augu3toZucchl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5600989) 
Alle 22 30 Non c'era una volta l'A­
merica scrino e diretto da Ferruc­
cio Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5695782) 
SALA PERFORMANCE Sabato al­
le 21 Una mela per due scritto e 
diretto da Marco Bresciani, con 
Vera Gemma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A-Tel 4873164) 
Alle 2130 Donne e champagne 
con Pino Campagna Marcia Se-
doc 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 18 30 Casa di bambola di H 
Ibsen regia di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 - Tel 6783148) 
Alle 20 45 Ortensia ha detto, di 
G Feydeau con Massimiliano 
Bruno Regia di Sergio Zecca 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 17 30 La Baronessa di Carini 
di Tony Cocchiera con Annalisa 
Cucchlara Massimo Modugno 
Regia di Tony Cucchlara 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Domani alle 21 II pozzo dei pazzi 
di Franco Scaldati con Senza 
Rappa Claudio Russo Regia di 
Elio Do Capitani 

MISSOURI (Via Bomboni 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle­
stimento Stagiono teatrale Per 
informazioni lei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 10 II diario di Anna Frank di 
F Goodrich e A Hackett Con Giu­
seppe Pambieri Lia Tanzl e Ml-
col Pambieri Regia di Gianfran­
co De Boslo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio musica classica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 Madre che coragglol di 
Valerio Peroni Cucchi con la 
Compagnia "Teatro IT 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di stile di R Quenoau Regia di J 
Seller 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri­
poso 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 La stirpe Buggeri spetta­
colo di cabaret con I Gemelli Bug­
geri (ingresso gratuito) 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Figurine di e con Ales­
sandro Benvenuti e con Gianni 
Pellegrino 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 
Allo 21 Valentin Kabaret der Kl 
miker di Karl Valentin con Mass-
slmo De Rossi Sabrina Capuccl 
Regia di Massimo De Rossi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tol 3611501) 
Alle 21 PRIMA Trilogia lulla ne-
vroil di Maria DI Forti con Simo 
naSanzO RegladlPaoloTaddel 

QUIRINO (Via Minghotti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 Strano Interludio di Euge-
no O Nelli con la Compagnia del 
Teatro Stabile di Torino Regia di 
Luca Ronconi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
65427/0) 
Allo 21 L esame di E Liberti con 
Anita durante Altiero Alflorl Lei 

la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore con Oreste Lio­
nello Pamola Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
482684") 
Mercoledì alle 21 PRIMA Legge­
ro leggero con Gigi Proietti 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Alle 21 15 II cigno di E Eglotf 
Con Manuela Moroslnl Patrick 
Rossi Gastaldi Pino Strabloli Re­
gia di Patrirk Rossi Gastaldi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 15 La bottiglia delle smor­
fie di sapone con la Compagnia 
Teatro Perchè" 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Alle, ̂ 0 48 Come tradiscono due -
meta di Alan Ayckbourn con Mat­
teo Lombardi Enzo De Marco 
Regiadi Gianni Calvlello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 il mastino di Baskervtt-
le da Slr Arthur Conan Doylu 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 20 30 Tango - Multar Gag -
Fuori stagione tre atti unici con 
Guido Ru velo Regia di G Quero 
T Sciupa Junior G Gentile 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co­
lombo 393 Tel 5451521) 
Alle 16 e alle 20 30 Golden Circuì 
Festival con Liana Orlai 

TORDINONA (Via degli Acquespar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 II Pellicano di A Strind­
berg con Mila Vannuccim Dome­
nico Albergo E Baldassarri Re­
gia di Silvio Giordani 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049-6861802) 
Alle 21 PRIMA Volevamo esaere 
gli U 2 scritto e diretta da Umberto 
Marino 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
DANZA Al e 21 Pierino e II lupo 
musiche di Prokoliev e Renard 
musiche russe con II BalletThea-
tre Ensemble di Micha Van Moec-
ke 

VITTORIA (P azza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Martedì allo 21 II circo invisibile 
con James Thlerrè e Aurella Cle­
mentina Thi errò 

• PER RAGAZZI BflflB. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 -

Tel 6868711) 
Domenica alle 16 Contaflabe un 
pomeriggio di fiabe per fate e vio­
lino 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11 Poesie del 
down di e con Valentino Duranti-
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536576) 
Alle 10 Mose e II Faraone di For­
tunato Pasqualino con la Compa 
gnia del Teatro dei Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 

Alle 10 Una tavola musicale H lu­
po, cappuccetto, l'angelo di G 
Cizzol 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2-Tel 6879670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16 30 ver­
sione italiana di La bella e la be­
stia 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Allo 10 L'Itola del tesoro di Ro­
berto Calvo Alle 14 La tempesta 
do Shakespeare raccontata ai ra­
gazzi 

TEATRO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116- Lttdlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do­
menica su prenotazione 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tol8601733) 
Alle 10 Quello che I colori na­
scondono con 1 Burattini e le om 
bre dolla Compagnia "La Grande 
Opera 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolenie 10-Tel 5892034) 
Allo 10 C era una volta con i Bu­
rattini di Maria Signoroni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522 Tel 787791) 
Alle 18 Peter Pan con il Teatro 
Stabile cei Ragazzi di Roma re­
giadi Alt o Borghese 

MUSICA CLASSICA 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto del vio­
loncellisti! Mstlslev Roctropovte e 
dell Orehaetra da Camera dalla 
Lituania In programma musiche 
di Haydn (Sintonia In ro maggiore 
n 53 "L Imperiale") Cajkovskij 
(Serenata In do maggiore per ar­
chi op 48) variazioni au un tema 
rococò per violoncello e orche­
stra 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 
Oggi e domani atte 10 30 Panto­
mima spettacolo ispirato alla Car­
men con I mimi del Teatro dell co­
perà diretti da Paolo Proietti 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
DANZA Domani alle 18 domeni­
ca alle 20 30 Lo aetilaoclanocl 
musiche £ P I Cajkovskij con 
Raffaele Paganini Laura Comi 
Augusto Paganini Alessandra 
Delle Monache Direttore Vladi­
mir Fedoeeyev coreografie di 
Zarko Probi I 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Domenica alle 11 Concerto di Na­
tala in programma canti natalizi 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Za rido­
nai 2-Tel 3292326-3294288) 
Alle 21 Concerto di Franco Mag­
gio Ormezowekl (violoncellista) e 
Alexander Mtncev (pianista) In 
programma Le sonate di L V 
Beethoven 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Lunedi ali» 21 Rassegna di -Mu­
sica sacra antica e nuova- Con­
certo del Coro Polifonico e Orche­
stra Sinfonica dal C I.M.A. in pro­
gramma rruslche di W A Mozart 
Cherubini 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5816«07) 
Lunedi alle 21 Rassegna di "Mu­
sica sacra antica e nuova" con­
certo del Coro Polifonico e Orche­
stra Sinfonica dal C.I.M A. in pro­
gramma musiche di W A Mozart 
Cherubini 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38-Tel 8543216) 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
Quartetto Accademia in program­
ma "I quintetti per archi"di A 
Dvorak 

AUDITORIO DEL SERAUCO (Via del 
Serafico 1) 
Alle 20 45 Concerto del pianista 
Jorge Luis Praia In programma 
musiche di Scriabin Cervantes 
Granados Albeniz 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Concerto diretto 
da Albino Taggeo In programma 
musiche di Berlo Glraldl Tag­
geo Prodigio Scartato Strawins­
ky 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Domani alle 21 28* FestJvaMn-
contxl In programma musiche di 
Donadoni Cardi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Roma Violetta omaggio a 
G G Belli con Violetta Chiarini al 
pianoforte Antonello Vannuccht 

IL TEMPIETTO (Tol 4814800) 
Domenica alle 18 (presso Piazza 
Campitoli! 9) Rassegna Un tocco 
di classica Paolo DI Giovanni In 
programma musiche di W A Mo­
zart L Van Beethoven F Chopin 
I Stravinse I 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 
Riposo 

Sabato alle 17 45 Primo Tomeo 
Intarnazlonale di Musica In pro­
gramma musiche di Bach Haydn 
Vivaldi Albinoni Scarlatti 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Concedo del violinista 
Shlomo Mintz con lt> pianista Via­
toria PostnNcova In programma 
musiche di Bartok Sciostakovlc 
Beethoven 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 
Alle 21 Concerto della Slnfonletta 
di Koln cornista Ab Koster In prò 
gramma musiche di Monn Bach 
Haydn Roger Janacek 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Lunedi alle 21 La cantata de*) pa­
stori Concerto-Festival per soli e 
orchestra di C Giordano e C VI 
sco 

SALA BALDINI (Pia/za Campitolll 
9) 
Alle 21 Concerto finale dei Corsi 
^.•amaxJonall di Parfezlonamen-
to dell'Accademia Mugl In pro­
gramma musiche di Barn 
Brahms Franck 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa-ViaS Michele 22) 
Lunedi alle 17 30 Concerto della 
pianista Stefania Mormone in pro­
gramma musiche di Debussy 
Poulenc Chopin 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con­
servatori • Campidoglio! 
Sabato alle 20 30 Concerto del 
soprano Ludmlta Slepneva e del 
pianista Sarghals Stepnev 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522-Tel 737791) 
DANZA Alle 21 FluWI spettacolo 
con la Compagnia "Bal-endi co­
reografie di Enrica Palmieri e Ma 
rio Piazza Direzione artistica di 
Paola Leoni 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 37293BB) 
Alle 22 Concerto della Charmal-
neNevllleBand 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/58772,) Calcata 
Vecchia) 
Sabato alle 22 Concilo del Ro­
berto Ciotti Blues Band 

BKJ MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa te Tel 5812551) 
Alle 21 30 Concerto blues della 
Ma' Steven Band (Ingresso libe­
ro) 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del quartetto di 
Tiziana Qhlgltonl 

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 Flesta peruviana con 
wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Domani alle 21 30 Concert" del 
Santantonlo Ouintel con Antonel 
lo Salii A Avena T Caggiani C 
Schnelder 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/n -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Ethinc-jazz argentino 
con i Corredini 

IMPLUVIUN (Via Roma Libera 19 
Alle 22 Inaugurazione del locale 
con il cabaret del Clownotto 

MAMBO (Via del Fienaoll 30/A 
Tol S897196) 
Alle 22 Concerie di musica salsa 
conlITnoCIntclurrl 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Domani alle 21 J0 Concerto del 
Gruppo Volante 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Oggi alle 21 30 Concerto di Fran­
cesca Sonino accompagnata da 
Tony Pancolla Pierpaolo Peco-
riello Carlo Battisti e Mauro Batti 
sti 
Domani alio 21 30 Al DI Meola 
World Sinfonia 

OSTERIA RAFFAELE P E R U G I N I 
ROMA - Via Treviso 23 Tel 4404264 
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IL PROGRAMMA 
La Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve vi dà appuntamento 
a Bormio dal 9 al 19 gennaio 1992 per la sua 
quattordicesima edizione. L'Afta Valtellina, con le sue stazioni 
invernali, fra le più prestigiose dell'arco alpino, vi garantisce 
un'offerta turistica completa grazie alle moderne infrastrutture, 
alla ricchezza dell'ambiente, alla qualità delie rinomate 
acque termali. Le piste di Bormio, Livigno, S. Caterina, Oga, 
garantiscono le più ampie possibil ità di scelta agl i 
appassionati di sci nordico e alpino. Dieci giorni di sport, 
cultura, spettacoli e divertimenti con possibil i tà di 
soggiornare: 
-, per 3 giorni dal 9 al 12 gennaio 
- per 7 giorni dal 12 al 19 gennaio 
- per 10 giorni dal 9 al 19 gennaio 
Prezzi convenzionati con alberghi e residences; visite guidate 
ai centri storici; escursioni nel rarco Nazionale dello Stelvio 
anche a cavallo; gite a Livigno e a St. Moritz (per quest'ultima 
è indispensabile un documento valido per l'espatrio); tariffe 
agevolatissime per gli impianti di risalita, per le scuole di sci 
e per i complessi termali. 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Comitato organizzatore: 
c/o Terme Bormiesi - Bormio 
Telefono (0342) 905234 
UNITÀ VACANZE 
Milano, viale F. Testi 69 , telefono (02) 6423557 
Roma, via de? Taurini 19, telefono (06) 44490345 
Bologna, via Barberia 4 , telefono (051) 239094 

FEDERAZIONE PDS DI SONDRIO 
via Paralo 38, telefono (0342) 511093 

OFFERTA TURISTICA 
SKI-PASS 
3 giorni L. 50.000; 7 giorni L 90.000; 10 giorni L. 120.000 
SCUOLA SCI 
6 giorni di corso collettivo: 
due ore, dalle 9 olle 11 L. 60.000 
due ore, dalle 11 alle 13 L. 70.000 
Corsi di 3 giorni rispettivamente L. 40 e 50.000 
BUONO PASTO 
Per gli ospiti domenicali e per chi usufruisce delle mezze pensioni 
o dei ristoranti in quota sono previsti 'buoni pasto' scontati. 
TRASPORTI 
Un servizio urbano gratuito collega gli alberghi con le piste di sci 
e con le strutture della Festa. 

PREZZI 
ALBERGHI 

CONVENZIONATI 
3 giorni 7 giorni 
<*Ì2/1 12-19/1 

10 giorni 
O-fO/l 

Gruppo A 

Gruppo B 

Gruppo C 

Gruppo D 

Gruppo E 

Gruppop-

Gruppo G 

Gruppo 
Meublé A 

Gruppo 
Meublé B 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

Pernottamento 
e 1 ° colazione 

Pernottamento 
e 1° colazione 

135.000 

150.000 

168.900 

186.000 

216.000 

264.000 

285.000 

84.000 

99.000 

280.000 

308.000 

336.000 

378.000 

448.000 

518.000 

560.000 

175.000 

196.000 

385.000 

420.000 

460.000 

500.000 

600.000 

720.000 

800.000 

240.000 

270.000 

Supplemento per la pensione completa è stabilito in L 12.000 al giorno 
Sconto del 10% per il terzo e quarto tetto 
Sconto del 20% per i bambini sotto i 6 anni 
Supplemento del 15% sul costo del soggiorno per la camera singola 

RESIDENCES 
7 giorni 
Categoria 

R1 

R2 

R3 

R4 

3 pax 

290.000 

320.000 

350.000 

370.000 

4 pax 

350.000 

390.000 

420.000 

470.000 

5 pax 

410.000 

455.000 

490.000 

560.000 

6 pax 

462.000 

510.000 

560.000 

640.000 

10 giorni 

R1 

R2 

R3 

R4 

385.000 

430.000 

460.000 

510.000 

460.000 

510.000 

550.000 

630.000 

5?5.000 

585.000 

635.000 

690.000 

600.000 

670.000 

720.000 

850.000 

le tariffe dei residences sono comprensive delle spesedipulizia, 
riscaldamento, biancheria, ecc Posto macchina L 5 000 
Inoltre sono disponibili appartamenti presso privati 



dal 28 dicembre '91 
al 5 gennaio '92 

Capodanno 
in crociera 
con la motonave 
Taras Schevchenko 

Iscrizioni 
e pagamenti 
Le iscrizioni 
potranno es­
sere effettuate 
presso gli uffi­
ci di «Unità Va­
canze» di Mi­
lano e Roma 
e presso le Fe­
derazioni del 
Pds. 
All'atto delia 
prenotazione dovrà essere versato un 
acconto pari al 30% della quota di par­
tecipazione e le spese d'iscrizione al 
viaggio, il saldo dovrà essere versato 30 
giorni prima della partenza. 

Le quote di partecipazione 
comprendono: 
- il posto a bordo nel tipo di cabina pre­
scelta 
- pensione completa per l'intera durata 

delia crociera 
(9 giorni/8 per­
nottamenti), in­
cluso vino in ca­
raffa 
- assistenza di 
personale spe­
cializzato 
- possibiltà di 
assistere gratui­
tamente a tutti 
gli spettacoli, 
giochi ed intrat­

tenimenti di bordo 
- polizza assistenza medica 

Le quote di partecipazione 
non comprendono: 
- visite ed escursioni facoltative che po­
tranno essere prenotate esclusivamente 
a bordo 
- qualsiasi servizio non indicato in pro­
gramma 
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La motonave Taras Schevchenko 
della Black Sea Shipplng Co. 
è un transatlantico noto al crocieristi Italiani. 
La Glver viaggi e Crociere 
propone questa crociera 
con la propria oganizzazione a bordo 
e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina internazionale di bordo 
verrà diretta da uno chef Italiano. 

Per partecipare alla crociera occorre 
essere in possesso 
del passaporto Individuale 

itinerario: Genova 
Casablanca (Marrakech) 
Cadice (Siviglia) 
Malaga (Granada) - Alicante 
Genova 

\t 

V UNITA VACANZE 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 69 
Telefono (02) 64.40.361 

ROMA 
Vìa dei Taurini 19 
Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni anche 
presso Federazioni Pds 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
tulle cabine esteme con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

CABINE A 4 LETTI • C O N 1AVASO • SENZA SERVIZI MIMATI 

CAT. 

SP 
P 

O 
N 
M 

TIPO CABINE 
Con oblò, a 4 letti (2 bossi + 2 alti) ubicate a poppa 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

PONTE 

Terzo 

Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 

QUOTE 
820.000 

920.000 
1020.000 

1 120.000 

1220.000 

CABINE A 2 LETTI • C O N LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT. 

SL 
L 
K 

J 
H 

G 

TIPO CABINE 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 atto) ubicate a poppa 
Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 atto) 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 atto) 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Con finestra, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Con finestra, singola 

PONTE ! QUOTE 

Terzo 
Terzo 

Secondo 

Principale 

Passeggiata 

Passeggiata 

1.090.000 

1.190.000 

1.320.000 

1.420.000 
1.550.000 

1990.000 

CABINE A 2 LETTI • CON SERVIZI - BAONO O DOCCIA E W.C. 

CAT 

F 
E 
D 

OC 
B 

TIPO CABINE 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi 

Con finestra, a 2 letti bassi e salottino 

Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 

PONTE 

Terzo 

Passeggiata 

Lance 

Lance 

Bridge 

QUOTE 

2000.000 
2 200.000 

2 300.000 

2600.000 
2900.000 

Spese Iscrizione comprendenti Tasse Imbarco/Sbarco 100.000 

Uso Singola: possibilità di utilizzare alcune 
cabine doppie a letti sovrapposti come sin­
gole pagando un supplemento del 30% della 
quota. 

Uso Tripla: possibilità di utilizzare alcune cabi­
ne quadruple come triple (escluse le cabine 
della cat. SP) pagando un supplemento del 
20% della quota. 

Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in ca­

bine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cat. 
SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
(*) Possibilità di utilizzare 3° letto nel salottino 
della categoria C pagando il 50% della quo­
ta. 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C sono dotate di divano utilizza­
bile da ragazzi di altezza non superiore a mt. 
1.50 ed inferiori ai 12 anni pagando il 50% del­
la quota stabilita per la categoria. 

ft. 
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L'Europa 
promuove 
le italiane 

Freddo polare e un'abbondante nevicata protagonisti della sfida di Atene 
La squadra di Boskov riesce a superare senza danni l'ostacolo greco 
sfiorando il successo in un paio di occasioni con Lombardo e Mannini 
I blucerchiati mantengono così il primato in classifica nel loro girone 

Reti bianche nel presepe 
Calcio 
scommesse 
Scandalo 
in Germania 

• • BERLINO. Sul calcio 
tedesco l'ombra del cal­
cio scommesse. La noti­
zia è tanto clamorosa 
quanto improvvisa. È 
stata la polizia a scoprire 
un vasto giro di scom­
messe clandestine, lega­
te al mondo del calcio. 
Sul banco degli accusati 
sono finiti anche nume­
rosi giocatori, allenatori 
e club di prima e secon­
da divisione. L'operazio­
ne della polizia è stata 
condotta su grande sca­
la: perquisite un centi­
naio di sedi di società 
calcistiche, tra cui quella 
dello Schalke 01 e del 
Wattenscheid. Numerosi 
gli interrogatori a perso­
ne, la cui identità non e 
stata resa ancora nota, 
sospettate di partecipa­
zione a giochi d'azzardo 
proibiti. Due le centrali 
operative: una a Dui-
sburg, l'altra a Recklin-
ghausen. Il giro di affari 
toccherebbe il - mezzo 
miliardo a settimana. 

Tra i giocatori sospet­
tati c'è Klaus Allofs, na­
zionale tedesco, attual­
mente in forza al Werder 
Brema e il tecnico del 
Wattenscheid, Hannes 
Botigartz, che ha am­
messo di avere fatto 
scommesse non sapen­
do che ciò fosse illegale. 
La polizia ha perquisito 

- le loro abitazioni. 
Pei arrivare a capo 

dell'organizzazione e 
delle sue ramificazioni 
la polizia ha messo in 
moto una squadra di tre­
cento investigatori, che 
alle prime luci del matti­
no si sono presentati 
nelle case di calciatori, 
tecnici e persone sospet­
tate di far parte del giro. 
Dieci le persone arresta­
te, due ricevitorie clan­
destine chiuse dalla po­
lizia a Colonia e Dussel­
dorf. 
Intanto il capo della po­
lizia criminale di Dui-
sburg ha detto che non 
ci sono ancora indizi di 
manipolazione delle 
partite come sarebbe 
emerso nello scandalo 
del 1971. 

PANATHINAIKOS-SAMPDORIA O-O 

PANATHINAIKOS. Wandzik 6, Àpostolakis 6, Kalatzls 6, Chri-
stodolou 6,5, Kalltzakls 5,5, Mavrldis 6: Saravakos 5, Antonlu 5 
(46' Donls 5,5), Karageorgiu 5,5, Frantzeskos 6, Maragos 5,5. 
12 Kourbanas, 13 Georgamlis, 14 Athanasiadis, 15Ambadlota-
kls. 
SAMPDORIA. Pagi luca sv, Mannini 6, Katanec 6, Pari 6, Vier-
chowod 7, Lanna 6; Lombardo 6,5, Cerezo 6, Viali! 6.5, Buso 
5,5.1.Bonetti 6,5.12 Nuclari, 13 D.Bonetti. 14 Orlando, 15Sllas, 
16 Mancini. 
ARBITRO. Forstinger (Austria) 6. 
NOTE, angoli 4 a 3 per la Samp; serata molto fredda, bufera di 
neve nei primi 45'. terreno ghiacciato. Nessun ammonito: 
spettatori 60mlla circa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• i ATENE. Cantando sotto la 
pioggia, anzi pareggiando sot­
to la neve. La Sampdoria ad 
Atene se la cava con dignità 
anche senza il suo Mancini, re­
legalo in panchina pressoché 
inutilizzabile, e prenota cosi la 
finale di Coppa Campioni. 
Troppo debole e sconclusio­
nato il Panathinaikos per met­
tere in difficoltà la squadra di 
Boskov, ormai autentica spe-

' cialista degli 0-0. Troppo disa­
strato il campo per permettere 
alla formazione ateniese (am­
messo che ne fosse in grado) 
un forcing deciso, come si 
aspettavano i tifosi, alla fine 
davvero delusi. Più di tutti da 
Dimitri Saravakos, che da que­

ste parti trattano davvero con 
gli onori di un «dio greco»: esa­
gerati, ieri sera non ha preso 
una palla, tutto infagottalo co­
m'era in quella stretta calza­
maglia. Vicrchowod, il miglio­
re della Samp, non ha nemme­
no dovuto faticare tanto per 
bloccarlo a dovere. L'unico 
pcrciolo serio, la Samp io ha 
corso a un paio di minuti dalla 
fine, quando Lanna ha steso 
Donis sulla riga dell'area di ri­
gore: i greci hanno chiesto co­
me ossessi il penalty, ma For-
stiger ha deciso che non era il 
caso. 

Si parte sotto un'autentica 
bufera di neve, sugli spalti cir­
ca 60mila persone ma anche 

tanti vuoti: il maltempo (da 11 
anni da queste parti niente di 
simile) ha fatto tallire il previ­
sto record d'incasso. 1 primi 
passaggi sono tutti regolar­
mente sbagliati: è una partita 
da operetta, solo i tifosi greci la 
prendono tremendamente sul 
serio con urla spropositate per 
un nonnulla. Al 10' Vialli, uno 
dei migliori nella prima fase, 
azzarda un tiro con incalcola­
bile sforzo: ne esce una debole 
conclusione che stupisce so­
prattutto lui e Wandzik può pa­
rare senza la minima difficolta; 
quattro minuti dopo scambio 
Vialli-Buso e tiro altissimo del 
sostituto di Mancini. Dopo un 
salvataggio di Pari su Maragos 
e un bel disimpegno difensivo 
di Cerezo, bravo a sorpresa 
nell'orribile nevaio, ancora un 
tiro da lontano di Lombardo 
(23', altissimo), su errore di 
Àpostolakis, Vialli prende pal­
la, serve Lombardo che da 
buona posizione conclude 
fiaccamente: però la palla sfio­
ra il palo ed e da considerare 
una buona occasione fallita. 
Per vedere un tiro greco biso­
gna attendere mezz'ora: dal 
piede quadro di Àpostolakis 
esce un tiro-traversone-disim­
pegno che ha l'unico pregio di 
scendere casualmente dalle 

parti dell'incrocio dei pali: Pa-
gliuca devia senza problemi, lo 
stadio si accende come una 
polveriera, sarà perché fa tanto 
freddo e c'è bisogno di agitarsi 
un po'. Quando si è a 5' dal ri­
poso, Kalatzis azzarda un pas­
saggio all'indietro: niente di 
più rischioso e infatti il pallone 
frenato dalla neve diventa un 
assist involontario per Vialli 
anticipato in extremis da un 
tuffo «scivolato» sulla neve del 
portiere polacco. Bilancio: pri­
mo tempo dominato senza 
problemi dalla Samp, grazie a 
un Vialli in discreta serata, ai 
volonterosi Lombardo e Bo­
netti sulle fasce, agli «operai» 
Katanec e Pari che «filtrano» 
ogni pericolo. 

Pagliuca resta quasi disoc­
cupato anche nella ripresa e si 
merita un «senza voto» che 
spiega tutto. Il tecnico Daniil 
inserisce la terza punta Donis, 
ma non cambia nulla: il Pana­
thinaikos produce soltanto il 
citato ruzzolone disperato di 
Donis. Forstiger fa scorrere il 
traffico, circolare, circolare, 
non è successo nulla. La Samp 
di Coppa procede felice, può 
tornare a quella tortura che per 
lei deve essere il campionato. 
Di Coppa Campioni riparlerà 
in marzo, con la trasferta di 
Bruxelles. 

COPPA CAMPIONI 
Seconda giornata 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-SAMPOORIA (Ita) 0-0 
Stella Rossa Bel. (Jug)-Anderlecht (Bel) 
foggi a Budapest) 

GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Dynamo Kiev (Urs) 2-1 
Benfica Lisbona (Por)-Barcellona (Spa) 0-0 

Classifiche 

GIRONE A 
Sampdoria 
Panathinaikos 
Anderlecht 
Stella Rossa 

GIRONE B 

3 Barcellona 3 
2 Dinamo Kiev 2 
1 Sparta Praga 2 
0 Benfica 1 

COPPA UEFA 
Ottavi di «naia 

Andata Ritorno Qualificata 

Bk Copenaghen-Trabzonspor 1-0 1-1 BkCopenhaghen 
Gand-DIriamo Mosca 
Amburgo-Sigma Olomuc 
Tirol-Liverpool 
Osasuna-Aiax 
Steaua Bucarest-GENOA 
AekAtene-TORINO 
Neuchatel-RealMadrid • -, 

2-0 
1-2 
0-2 

' 0-1 
0-1 
2-2 
1-0 

0-0 
1-4 
0-4 
0-1 
0-1 
0-1 

Domani 

Gand 
Sigma Olomuc 

Liverpocl 
Alax 

Genoa 
Torino 

Un gol dell'uruguayano lancia i rossoblu nei quarti 

Aguilera ambasciatore 
della Genova operaia 
GENOA-STEAUA 1-0 

GENOA. Braglla 6,5, Torrente 6. Florin 6, Eranlo 6, Collovati 6 
(daII'87' Corrado), Signorini 6, Ruotolo 7, Bortolazzl 6, Aguile­
ra 7,5 (dall'89' Bianchi), Skuhravy 7, Onorati 6.12 Berti. 14 Fer-
ronl, lOCecchlnl. 
STEAUA. Stlngaclu6,5, Panalt6,5, UngureanuB. Mlrea6, Gllka 
6,5, Bucur 6, Andrasl 6, Dumltrescu 7, Pope 6 (dal 74' State), 
Panduru 7, Stan 6.12 Gherasim, 17 Bumbescu, 16 Cristescu. 
ARBITRO. Marko (Cecoslovacchia) 6. 
MARCATORI. 60' Aguilera. 
NOTE. Ammoniti Aguilera e Panalt. Calci d'angolo 5 a 1 per il 
Genoa. Spettatori 27mlla circa. 

SERGIO COSTA 

•a l GENOVA. Sarà stato il cli­
ma, più da Bucarest Innevata 
che da riviera ligure; sarà stato 
un eccesso di prudenza; sarà 
stato che a centrocampo Pan­
duru e Dumltrescu avevano un 
passo più veloce dei loro di­
rimpcttai genoani. Certo 6 che 
la Steaua ha fatto paura, pur 
con le sue geometrie magari 
un pò semplici, con i suoi pas­
saggi magari un po' scontati 
Ruminando gioco, i romeni 

hanno gelato Marassi più della 
stessa temperatura polare. 
Buon per Bagnoli che Braglia 
fosse all'Inizio meno intirizzito 
dei compagni (pronte le para­
te sui tiri da fuori di Popa, Stan 
e Panduru nel primo tempo). 
Quanto al Genoa, un paio di 
isolate conclusioni di Skuhravy 
e Ruotolo (14'e 20') non han­
no cancellato la sensazione di 
un evidente disagio. Per ricor­
darsi che la difesa della Steaua 
non era proprio II massimo 

- della sicurezza, c'è voluta una 
'«galoppata di-Ruotolo in aper­

tura di ripresa: gran sinistro re­
spinto dal palo. Ma il nuovo al­
larme 6 subito scattato sul de­
stro da lontano di Stan, sventa­
to da Braglia (49'). Ma e stato 
l'ultimo fuocorcllino di paglia: 
prima il salvataggio sulla linea 
di Stan a seguito della malde­
stra uscita di Stinaglu su Eranio 
(SS'), quindi il gol di Aguilera 
che ha sfruttato un rimpallo in 
arca per giurarsi ed insaccare 
(60') hanno ricacciato indie­
tro ingombranti spettri. Poi 
Stingaciu ha compiuto un dop­
pio miracolo, su colpo di testa 
ravvicinato dello stesso Skuh­
ravy (84') e su una puntata 
dell'indomabile Ruotolo 

(88'). La Steaua avrebbe pure 
meritato il gol del pareggio, 
ma Panduru lo ha mancato di 
un soffio. Mentre Collovati e il 
bravissimo Aguilera sono usciti 
sotto un uragano di applausi, 
la squadra di Jcnci 6 tornata 
alla neve di Bucarest. Ma a te­
sta davvero molto alla. 

La squadra di Mondonico passa il turno senza fatica 

Una rete dì Casagrande 
scongela i granata 
TORHIO-A«C 
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TORINO: Marcheglani 6, Bruno 7, Annonl 6.5, Fusi 6, Venturin 
6, Cravero 6, Scilo 7. Lentinl 6 (75' Benedetti sv). Casagrande 
6.5, Martin Vazquez 6 (87' Cola sv), Pollcano 7. (12 DI Fusco. 15 
Bertelli, 16 Vieri). 
AEK ATENE: Mlnu 5, Vassllopulos 5 (75' Alexandris 6), Kara-
joannis 6, Kargiozopulos 5, Sabanadzovlc 5, Papaloannu 6, 
Patikas 5, Saveskl 6. Stamatis 6 (75' Dlmitrladis 5.5), Batista6. 
Kutulas6. (14Georgladls, 15Koflnas). 
ARBITRO: Goethals (Belgio) 7. 
RETE: 55' Casagrande. 
NOTE: calci d'angolo: 7-3 per II Torino. Spettatori 40 mila circa. 
Serata fredda. Terreno in discrete condizioni. Ammoniti Kara-
glozopulos e Cravero per gioco scorretto. 

MARCO DB CARLI 

aal TORINO. Promosso con il 
minimo sforzo. Il Torino va 
avanti in Coppa Uefa dopo 
aver battuto nella partita di ri­
tomo i greci dell'AEK di Atene 
con un gol di Casagrande nella 
ripresa. Una vittoria costruita 
con molta calma, anche per­
che i granata si facevano forti 
del due a due conquistato 
quindici giorni fa nella partita 
di andata e quindi non aveva­
no motivi particolari per forza­
re i ritmi e correre inutili rischi. 

A dire il vero ci si attendeva 
qualcosa di più dalla squadra 
greca. Il risultato dell'andata, 
favorevole alla squadra italia­
na, li obbligava a tentare il tut­
to per tutto. Invece non hanno 
mai dato l'impressione di met­
tere in difficoltà la retroguardia 
granata. 

Il Torino si e subito reso 
conto della debolezza dell'av­
versario e ha pensato bene di 
attendere il momento oppor­
tuno per colpire. Praticamente 

(6. Adirei 
erano andati in gol anche al 
15' del primo tempo, quando 
un prezioso invito di Scilo met­
teva Policano in condizione di 
mettere il pallone in rete. L'ar­
bitro però annullava su segna­
lazione del Guardalinee per un 
inesistente fuorigioco. Il resto 
del primo tempo era un lento 
ed insignificante incedere tra 
sbadigli e tanto freddo. Nella 
ripresa la musica non mutava 
di molto, almeno fino al gol 
granata, realizzato al 54' da 
Casagrande, che di testa spe­
diva in rete un pallone servito­
gli con grande precisione da 
Policano dalla sinistra, servito 
a sua volta da un prezioso col­
po di tacco di Martin Vazquez. 
Era il gol della vittoria e della 
qualificazione, gol che poteva 
essere anche bissato nel resto 
del tempo, quando i greci, or-
mal perso per perso, hanno 
tentato qualche timida reazio­
ne, allargando cosi le maglie 
difensive. Ma Martin Vazquez a 
due passi dalla porta ha cicca­
to clamorosamente un servìzio 
di Scilo. 

Coppa Italia. Pari col Verona e rossoneri promossi 

Un inutile match polare 
nel deserto del Meazza 
M I L A N . 1-1 

MILAN. Antonioli 6.5, Tassoni 6 (Costacurta dal 66',6), Maldinl 
6,5. Albertinl 6,5, F. Galli 6, Baresi 6, Fuser 5, Ancelotti 6. Van 
Basten 6,5, Donadonl 5, Massaro 5,5. Rossi, Gambero, Blllio. 
Cornacchlni. Allenatore Capello 5,5. 
VERONA. Gregorl 6, leardi 6.5, L.Pellegrini 6, Rossi 5, Pin 5. 
Renlca 6 ( dal 46',Magrln 6), D.Pellegrini 6, Serena 5, Radaciou 
5, Prytz 5, Fanna 5 (dal 46'Lunlni, 6,5). Zanlnelli, Plubelll. Guer­
ra. Allenatore Fascetti 6 
ARBITRO. Cornleti (Forlì) 5,5. 
GOL. 42'Van Basten (rigore), 74' Lunlni. 
NOTE, angoli 8 a 0 per il Mllan, giornata fredda e serena; cam­
po In discrete condizioni. 5432 spettatori paganti per un incas­
so di BSmllioni 470mlla. 

DARIO C ICCARHLU 

aal MILANO. Strano ma vero, 
lo stadio di San Siro in versione 
frigidaire fi praticamente vuo­
to. Neppure il Milan. una volta 
tanto, riesce a riempirlo. Il 
grande freddo batte II grande 
tifo. Solo in tribuna, affollata di 
Vip e amici dei Vip, il ghiaccio 
si scioglie. La grande notizia, 
difatti, fi questa: Arrigo Sacchi 
e Azeglio Vicini si sono stretti 
la mano dandosi addirittura 
(forse per il freddo) delle ca­
lorose pacche sulle spalle. Per 
la cronaca e per i posteri, va 
detto che il primo a muoversi fi 
stato proprio l'attuale cittì az­
zurro. Dopo aver scambialo ef­

fusioni varie con Gullit ed Eva­
ni, Arrigo Sacchi si fi infatti di­
retto con un cordiale sorriso 
verso la postazione di Vicini, 
seduto a fianco di Cesare Mal­
dinl, cittì dell'Under 21. 

Detto del freddo e del rinno­
vato calore azzurro, passiamo 
a questo inutile Mllan-Verona 
che, nonostante l'uno a uno, 
qualifica ai quarti i rossoneri 
(il Torino prossimo avversa­
rio). Il Verona, contraddicen­
do le dichiarazioni rinunciata­
rie di Fascetti, parte subito be­
ne piazzando tra gli incerti pie­
di di Raducioiu il pallone del 
possibile vantaggio. Niente da 

fare: Il rumeno, solo davanti ad 
Antonioli, gli deposita il pallo­
ne tra le braccia. Buona l'usci­
ta di Antonioli, da mani nei ca­
pelli la conclusione di Radu­
cioiu. Il Milan non fa propria­
mente faville. Le assenze di 
Evani e Gullit si fanno sentire 
soprattutto perchè I loro sosti­
tuti non brillano. Anche il Ve­
rona comunque va al minimo 
e il primo tempo fi da ricordare 
solo per un rigore non asse­
gnato a Van Basten (gran 
spintone in area di Pin,24'), 
per una doppia conclusione 
dello stesso olandese neutra­
lizzata In corner (38') e infine 
per il rigore che ha permesso 
ai rossoneri di chiudere in van­
taggio il primo tempo. Un rigo­
re, questo, discutibile: Baresi 
infatti per aggirare Rossi gli fa 
carambolare il pallone sul 
braccio. Dalla tribuna non 
sembrava volontario, ma visto 
che tanto c'era un rigore pre­
cedente i conti tornano lo stes­
so. Gran legnata di Van Basten 
e Gregori fi battuto (42'). Nella 
ripresa, Fascetti inserisce Luni-
ni e Magrin (al posto di Fanna 
e di Renica) e sposta Luca Pel­
legrini nel ruolo di libero. In 
pratica, non cambia nulla. Il 
Milan va a passo ridotto, il Ve­
rona pure. Le poche iniziaiive 

della squadra di Pascetti ven­
gono poi vanificate da Rada-
cioiu che, ancora una volta so­
lo, sparacchia sulle gradinate 
(54'). Nella generale sonno­
lenza, al 74', arriva anche il pa­
reggio del Verona. Il merilo, 
una volta tanto, fi di Radacioiu 

che offre a Lunini un buon pal­
lone che deve solo essere infi­
lato in rete (74'). Dopo un pa­
lo di Massaro (77) si finisce 
con il Milan che difende a den­
ti stretti il pareggio. Pazienza, 
l'hanno visto solo in cinquemi­
la. 

Per le Olimpiadi 
la Cina scopre 
i premi in denaro 
aal Centomila yuan, oltre 
ventidue milioni di lire italiane. 
Non soltanto una banale som­
ma in denaro, ma una vera e 
propria rivoluzione. Perché il 
calciatore che potrà metterseli 
in tasca, In quanto autore della 
prima rete nelle qualificazioni 
alle Olimpiadi, sarà anche il 
primo esempio di atleta cinese 
gratificato da un premio in de­
naro. 

11 nuovo corso dello sport ci­
nese viene rivelato da «Il quoti­
diano delle donne». Che scrive 
come e qualmente, per spro­
nare la squadra di calcio a 
guadagnarsi la qualificazione 
alle Olimpiadi di Barcellona, la 
Cina si sia piegata a dar corso 
alla pratica dei premi in dena­
ro, che appena una quindicina 
di anni fa sarebbe stata rigetta­
ta con onore come una tenta­
zione demoniaca. A depurarla 
dalle scorie demoniache ci ha 
pensato una società mista, for­
mata da un'azienda cinese ed 
una straniera del settore ali­
mentare, che in concreto elar­
girà i premi. 

Il battesimo del fuoco, J.où 
la prima pioggia di premi, si 
avrà nella fase decisiva del tor­
neo esagonale, in programma 

al'inizio dell'anno in Malaysia 
per pescare dal lotto le tre 
squadre destinate a rappresen­
tare l'Asia. E il capofila, il pri­
mo a segnare un gol per la for­
mazione cinese, si beccherà, 
appunto, i centomila yuan. 
Ma se incentivo ha da essere, 
deve esserlo lino in fondo. Co­
si le autorità calcistiche, non 
ancora esperte di lotterie ma 
sulla buona strada per appren­
dere la lezione, hanno deciso 
di abbinare un premio ad ogni 
altra rete segnata: cinquanta­
mila yuan, quindi oltre undici 
milioni di lire. Un premio fi 
previsto anche per l'allenatore, 
che pure qualcosa del suo ci 
avrà pur messo se la squadra si 
qualifica. Molto meno di quan­
to prenderanno i sui goleador 
diecimila yuan, elofi poco più 
di due milioni di lire, ma sono 
somme considerevoli se si tien 
presente che in Cina i salari dei 
lavoratori dipendenti oscillano 
in media tra i 300-350 yuan al 
mese, tra le sessantacinque e 
le settantacinquemila lire. Ma 
tra i salariati la rivoluzione l'a­
veva già portata Deng Xiao-
ping, abolendo la politica dei 
salari eguali |>er tutti ed intro­
ducendo i premi alla produtti­
vità. 

Basket, oggi 
la Coppa Europa 
Messaggero ko 
in Francia 

Squalifiche 
Giudice severo 
Undici stop 
in serie A 

Il giovedì cestistico propone il quinto turno del campionato 
europeo. Nel girone A la Knorr Bologna ospita i francesi del-
l'Olympique Antibes in una partita sicuramente accessibile. 
La Phonola campione d'Italia cercherà invece di cogliere i 
primi dOe punti sul campo di Caserta contro i croati dello 
Slobodna Dalmacija. Nel girone B incontro chiave per la Phi­
lips Milano guidata da Mike D'Antoni (nella foto) opposta 
in trasferta all'Estudiantes Madrid. Questo il quadro comple­
to: Girone A: Cibona Zagabria-Maccabi Tel Aviv; Barcellona-
Kalev Tallin; Knorr Bologna-Olympique Antibes; Phonola 
Caserta-Slobodna Dalmacija Spalato. Girone B: Commodo­
re Den Helder-Joventut Badalona; Bayer Leverkusen-Parti-
zan Belgrado; Maes Pils Malines-Ans Salonicco; Estudiantes 
Madrid-Philips Milano. Nelle partite di Coppa Korac. succes­
so della Scavolini che ha superato il Racing Parigi per 93-64 
e della Benetton che ha superato i greci del Perisferi per 'i 03-
66. Nuovo passo falso del Messaggero battuto in Francia dal­
lo Cholet per 83-69. 

Undici giocatori squalificati 
in serie A: altrettanti in B: 
l'allenatore del Palermo: 
Gianni Di Marzio: appiedato 
fino al 13 gennaio prossimo: 
questi i provvedimenti più 
importanti del giudice spor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ 1 ™ , ^ ~ " ^ ^ ^ ~ tivo In serie A sono stati fer­
mati per un turno Nicolini e Stromberg ( Atalanta), Gualco e 
lacobelli (Cremonese), Batistuta e Jachini (Fiorentina), 
Platt (Bari),Berti (Inler),Conno (Lazio),Galia (Juventus) 
e Vierchowod (Sampdoria). In B, mano pesante per Levan­
te (Avellino) e Manilla: tre giornate. Un turno di stop per 
Bonaldi (Avellino), Manzo (Casertana), Marino (Cosen­
za), Paci e Russo (Lucchese), Di Cara (Pescara), Doni 
(Piacenza), Fiorentini (Pisa) e Morello (Reggiana). 

Arbitri Due fischietti intemazionali 
Cor ratini in A (Pairetto a Cagliari e Lo 
aMlT " B e l l ° a Tonio) , altrettanti in 
flSCltiera B (Lanese ad Ancona, nel 
I avln Mllan match clou che oppone la 
LdZIO-PIIMn capolista alla seconda, il 

Brescia, D'Elia a Modena). 
™ ™ • " " " " " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ecco i direttori di gara di do­
menica prossima in serie A: Bari-Atalanta, Bettin; Cagliari-
Cremonese, Pairetto; Inter-Genoa, Nicchi; Lazio-Milan, Cec-
carini; Napoli-Foggia, Trcntalange; Parma-Roma, Beschin; 
Sampdoria-Juventus, Stafoggia: Torino-Fiorentina. Lo Bello; 
Verona-Ascoli, Collina. In serie B: Ancona-Brescia, D'Elia: 
Casertana-Cosenza, Brignoccoli; Cesena-Padova, Bazzoli; 
Lecce-Lucchese, Merlino; Modena-Bolognx. D'Elia; Paler­
mo-Avellino. Boemo; Pescara-Reggiana, Sguizzato; Piacen­
za-Messina, Rosica; Pisa-TarantoTBoggi; Venezia-Udinese, 
Fabricatore. 

Pallavolo 
APadova 
disco rosso 
perlaMediolanum 

Serata di anticipi per il cam­
pionato di pallavolo. La sor­
presa arriva dal Charro di 
Padova che hanno sorpren-
demente battuto la capolista 
Mediolanum per 3-2, al ter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mine di una sfida molto av-
^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ ™ " , l ™ ^ ™ ^ ^ — vincente, incerta fino all'ulti­
mo set, con 1 veneti che sono riusciti a vincere dopo essere 
stati in svantaggio per 2-1. Questo il parziale: 11-15. 15-4,9-
15,15-9,15-11. Importante anche la vittoria del Messaggero, 
che ha superato la Sisley per 3-1 (12-15, 15-6, 15-8, 15-6) 
agganciandola in lesta alla classifica. Negli altri due antìcipi 
della serata la Maxicono ha battuto a Falconara la Sidis 
Tombollni per 3-0 (L5-U.-1S-5, 15-6V«w(itB*vte.Gabeca 

• MrjnrJchlaiLha supejttìD^Tngran^ClttijrJ^ 

Ospite d'eccezione per l'o­
dierna e tradizionale pre­
miazione di fine anno della 
•Primavera Ciclistica», socie­
tà organizzatrice di alcune 
delle principali corse ciciisli-
che fra i dilettanti. Il campio-

^ ^ ^ • ™ ~ ™ * ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ne del mondo Gianni Bugno 
interverrà alla cerimonia che si svolgerà a Roma nel tardo 
pomeriggio. Oltre a Bugno sarà premiato fra gli altri Massi­
miliano Lelli. 

Un premio 
perBugno 
dalla Primavera 
Ciclistica 

Tennis, Stìch 
eForgetavanzano 
nella Coppa 
del Grande Slam 

Continua il momento magi­
co di Guy Forget dopo la re­
cente conquista della Coppa 
Davis con la squadra france­
se. Il tennista transalpino ha 
battuto ieri a Monaco di Ba-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viera il peruviano Jaime Yza-
^ ^ ^ ~ ^ " ™ " — " ™ ^ ~ ^ ^ ~ ga nella seconda giornata 
della Coppa del Grande Slam (sci milioni di dollari di mon­
tepremi) . Forget si fi imposto agevolmente in due set con il 
punteggio di 6-3,6-3. Negli altri incontri Wheaton ha supera­
to Haarnuis per 1-6,6-3,6-2, Woodbridge l'americano Krick-
stein per 6-3, 6-3, il tedesco Stich lo jugoslavo Prpic per 6-4. 
6-3. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.05 Tgs Sportsera - Speciale Coppe: 20.15 Tg2 Lo 

sport; 23.30 Pallacanestro: Estudiantes-Philips (Coppa dei 
campioni). 

Raitre. 11.30 Motorshow Trofeo Turismo; 15.45 Pianeta calcio; 
16.05 Pallacanestro femminile: campionato italiano; 18.45 
Tg3 Derby. 

Italia I . 22.50 Calcio: Stella Rossa-Andcrlecht (Coppa dei cam­
pioni) . 

Tmc. 13.00 Sport News; 23.55 Tmc Sci - Il pianeta neve. 
Tele + 2.10.30 e 17.30 Tennis: Grand Slam Cup; 13.30 Momenti 

di sport; 14.00 Sport lime; 14.15 Motocross: Superbowl; 15.00 
e 1.00 Usa sport. 

BREVISSIME 
Assemblea. I procuratori del calcio si riuniranno lunedi prossi­

mo a Milano. All'ordine del giorno i rapporti fra l'Assoprocu-
ratori e le altre componenti del mondo del pallone. 

Calcetto. Gullit, Matthacus, Rcuter e i migliori giocatori di Mila­
no e Torino saranno protagonisti lunedi 23 dicembre al Fo­
rum di Assago di una partita il cui incasso sarà devoluto all'U-
nicef. 

BrunamoDti Interaattonal. È l'unico giocatore italiano di bas­
ket ad essere stato convocato nella selezione europea che af-
fronetrà la Francia il prossimo 27. 

Hockey sa ghiaccio. Risultati della 5* giornata del campionato: 
Bolzano-Zoldo 13-0, Brunice-Asiago 1-7. Dcvils-Alleghe 11-3. 
Ficmme-Fassa 1-6, Varese-V-ilano 3-2. Classifica: Devils 12, 
Varese 8, Milano ed Alleghe 7, Asiago 6, Fassa 5. bolzano4, 
Brunico 3. Flemme 2, Zoldo 0. 

Fiaccola olimpica. Verrà accesa domani nel «Tempio di Hera» 
in Grecia con II modo tradizionale, attraverso i raggi del sole. 
Successivamente la fiaccola verrà trasportala via aerea da 
Atene a Parigi da dove procederà per Albertville, sede dei Gio­
chi invernali. 

Coppa America. Conferenza stampa oggi a Venezia per fare il 
punto sulla partecipazione del «Moro di Venezia» alla manife­
stazione velistica il cui inizio è previsto per il prossimo 14 gen­
naio. 
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